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L’AMERICA A GUGLIELMO MARCONI
Nuli a di pii! prezioso del tempn in i|in- 

si:i febbrile società moderna che lotta 
senza tregua con lo spazio per strap­

pargli nuove, concessioni ed annullare le 
distanze; nulla quindi di più onorifico che 
concedere ad un uomo vivente un intero 
giorno di commemorazione e di esaltazione. 
Nel continuo succedersi di avvedi menti ette 
s'incalzano e si superano e fanno della cro­
naca umana una serie, di cinematografie, 
qmihhe nome predomina come faro u coinè 
scoglio, e d’intorno la marea dei flutti si 
arresta ribollendo, d’intorno le masse uma­
ne si soffermami e contemplano ammirate, 
lino di questi nomi-faro è italiano; Gu­
glielmo Marconi. L'America lo ha onorato, 
gli Im dedicalo un giorno intero, ha scelto 
per sede della commemorazione una delle 
smi formidabili metropoli dove, in questi 
giorni, pellegrini di tutte le razze affluiscono 
per visitare l’esposizione del progresso lumi­
no. Poiché la luce è il lauro della scienza, 
l’America, due volte congiunta con l'Europa 
dal grido italiano, pei mare da Colombo, 
per l’c.lerc da Marconi,, ha voluto onorare 
a Chicago colui che fu chiamato « l'anima 
tore dei silenzi », chiedendo all'Italia una 
scintilla illuminatrice per accendere le luci 
della magnifica rassegna delle invenzioni e 
delle scoperte. Bisogna ritornare su questa 
cronaca e attingere da essa una poesia die 
non è ancora matura per essere cantata dai 
poeti. La semplice notizia che tutti i gior­
nali hanno pubblicato farebbe strabiliare 
Venie e Piie : il cannocchiale di Galileo, cu­
stoditi! nel Museo Nazionale di Firenze, è 
stato nuovamente posto sull'osservatorio di 
Arcetri, donde il mago degli astri lo aveva 
diretto alle grandi scoperte celesti. Nella 
torre di Arcetri — riferisce la cronaca — 
l'eccezionale prova era. stata diligentemente 
predisposta dal prof. Giorgio Abetti, diret­
tore dell'Osservatorio, e dai tecnici del- 
l'Eiar. Alle 0,56 del 2 ottobre l'ing. Passigli, 
reggente della stazione fiorentina deU’Efar, 
tia trasmesso un messaggio in America, ri­
cordando die tra due minuti si sarebbe 
fatto l'esperimento. Pensate: lontano, oltre 
l'Atlantico, faticosamente navigato da fio- 
lombo, vittoriosamente sorvolato da Balbo, 
un’immensa esposizione scientifica, la ras­
segna mondiale del progresso umano attra­
verso i secoli, attende una scintilla illumi­
natrice. Poiché l’ora antelucana non con­
sente di chiedere al sole l'impulso luminoso, 
il cannocchiale di Galileo, simbolicamente 
prescelto per compiere il portento, chiederà 
quest’ impulso alla luna: scenderà dalla 
luna il raggio purissimo che, attraverso la 
metamorfosi elettrica, giungerà a Chicago.

Tacititi: per amica silentia lunae. Un ver­
so rii insuperabile armonia, di misteriosa, 
affascinante bellezza, nel quale, come in un 
sogno di poesia e di scienza, ci piace imma­
ginare errante Io spirito di Galileo, Nelle 
notti lunari, insonne sull’Osservatorio della 
rollimi d’Arcetri, il grande astronomo, Ome­
ro di un epoca celeste, destinato come 
1 Omero degli eroi terrestri ad espiare con 
la cecità la gloria di aver fissato con occhi 
mortali visioni eterne, si immergeva nei si­

lenzi della luna amica per salirne le brulle 
montagne desolale in un'asi’ensione fanta­
stica ma esatta. Piu prodigioso dcll'ippo- 
grifo dei poeti, il cannocchiale di Galileo, che 
dilatò i confini dei cicli, non aveva ancor 
Compiuto tutto il silo glorioso calumino di 
esplora bu i- che, dalle montagne della. Luna, 
alle macchie del Sole, dai satelliti di Giove 
agli ammassi stellari della Via Lattea, seppe 
magicamente trasferirsi in ogni plaga del 
cielo, saggiando il ritmo dei mondi. Aveva 
ancor scic di luce astrale quel veggente più 
acuto di i mitico Argo, voleva ancora una 
volta Levarsi verso il cielo notturno, farò 
nuove esperienze, compiere nuove meravi­
glie. Rileggiamo ora la cronaca:

<> ... IT sialo messo in molo V apparecchio 
destinalo a trasformare in impulso elettrico 
Tivipul.su di luce raccolto dalla luna. Alle 
ore 0,58 precise, sul segnale del prof. Alleili, 
l'ing. Maritilo dell Eiar ha manovrato l'in­
terrii tiare che ha permesso di mandare que­
sto impulso elettrico al t ra verso le vie del 
raria verso l'America. K' stato un momento 
emozionante. l’oro dopo dal l'America è 
(limita, per radiotelegramma, trasmesso dal­
la stazione di Nuora York, la notizia che 
¡'esperimento era perfettamente riuscito...». 
Odissea di un raggio lunare! Scivolato forse 
sul Mare della Serenità, dopo aver errato 
sulle più eccelse vette seleniti, esso, curioso, 
si lascia attirare dal magico strumento ga­
lileiano; una cellula fotoelettrica, sensibilis­
sima lo trasforma in un impulso elettrico 
subito amplificato dalla stazione fiorentina 
dell'Einr, subito ritrasmesso a Roma donde, 
da Prato Smeraldo, s’irradia, per l’etere e 
ricevuto, a Chicago, da un apposito ampli­
ficatore viene ritrasmesso allo speciale di­
spositivo di accensione delle lampade elet­
triche.

Trasportiamoci con l’ininuiginazione sulle 
rive del Lago Michigan: è l’ora del traf­
fico intenso, l’ora vespertina clic riconduce 
alle case gli uomini laboriosi. Ma nessuno, 
questa sera, sente la stanchezza; tutti atten­
dono, con ansia, che l'Esposizione s’illu­
mini. Sentono, questi uomini di un altro 
continente, che nella sia pur tenue tras­
missione di energia, si celebra il rito della 
fratellanza umana, si esalta il simbolo dei 
reciproci scambi, delle comuni conquiste 
scientifiche; è tra loro, ospite gradito, am­
mirato, festeggiato, Guglielmo Marconi.

Intensa di significati e di opere è stata 
la giornata d’apoteosi, culminata con la 
celebrazione di Guglielmo Marconi nella 
Sala delle Scienze, luogo centrale dell’Espo­
sizione. Il Presidente dell'Accademia d'Ita­
lia, ricevuto all’ingresso con gli onori mi­
litari e con una solenne dimpstrazione di 
pubblico, ha certo particolarmente gradito, 
tra gli omaggi, quello dimostrativo dell’im­
portanza sempre più vasta della sua inven­
zione, cioè la diffusione di un programma 
nazionale americano, che voleva essere la 
sintesi dei recentissimi sviluppi della radio­
fonia.

Si pensi che la parte centrale del pro­
gramma, cioè un concerto orchestrale e vo­

cale, diffuso da Chi­
cago in combina­
zione con le stazio­
ni di Nuova York, 
era variata, in­
frammezzata, mori- 
■menlala negli in- 
tcrvalli da trasmis­
sioni prove n ¡enti 
dalle pili diverse lo­
calità: tra tutte le 
trasmissioni, parti- 
cola.finente notevo­
le quella di un 
messaggio inviato 
dal segretario della 
Marina, Swanson, 
che si trovava a 
bordo dell’ incrocia­
tore I n di a no pò I is 
ancoralo ad Hono­
lulu. hi risposta ai 
vari messaggi d’au- 
gurio e d’esaltazio­
ne, ricevuti da ogni 
lembo di terra, Gu­
glielmo M ri reoni, 
dal l’Esposizione di 
Chicago, ha tras­
messo un segno 
convenzionale, ima 
lettera dell'alfabeto, la « S », die in un 
baleno ha compiuti! il circuito circolare del 
mondo: Chicago, Nuova York. Londra, 
Roma, Bombay, Manila, Honolulu, San 
Francisco, Chicago!

La ricezione è stata segnalata nella gran 
sala delle Scienze, gremita di pubblico, 
dall’accensione di una bomba luminosa, ac­
colta da eniusiast¡che acclamazióni. Accla­
mavano, in quella sala, al grande compa­
triota, che il Presidente- Roosevelt aveva 
ricevuti! al mattino in nome ili tutti gli 
Stali Urlili, anche multi Figli d'ttalia, rap­
presentanti di quella nobile Associazione 
creata da Giovanni Di Silvestro, che tiene 
alto, in America, il nome, il ricordo e il 
prestigio della Patria.

Momento solenne di commoziotte che si 
agitò anche in noi, mentre ascoltando, in 
Italia, la voce di Marconi, incisa dalla Di­
scotèca di Stato, eia* ci raccontava ta sto­
ria dei primi esperimenti di radiotelegra­
fia, andavamo paragonando l’eroica solitu­
dine e la ferma fede del giovine esperiimm- 
tatore d’allora, all’universale consenso, alla 
fiducia del umililo che oggi, ammirando. lo 
sostiene e lo esulta.

E la pensosa lìgula del venerando astro­
nomo d'Arcetri ci sembrava acconsentire al 
trionfo del genio italiano, oggi riconosciuto, 
quasi fosse, questo riconosci inculo, anche 
una solenne espiazione delle sofferenze ma­
teriali e morali che, in altri tempi, da Cor 
lombo a Galileo, il genio, osteggiato e mi- 
seonosciuto, dovette subire per affermare 
la verità di un’Idea.

Tivipul.su
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COME FU CAPTATA E TRASMESSA LA LUCE LUNARE
Questa volta non sono vibrazioni sonore quelle 

che 1 tecnici deliziar debbono trasformare in 
vibrazioni elettriche. Nel silenzio più profondo 
e misterioso elle regna nella torre dell'Osserva- 
torio astronomico di Arcetri, invano i microfoni 
cercherebbero di captare dei suoni da restituire 
sotto forma di impulsi elettrici agli amplifica­
tori che qui sono stati installati...

Il direttore d'òrchestra però non manca: il 
prof. Giorgio Abetti, direttore dell’Osservatorio, 
dal podio di questa torre astronomica raccoglie 
per noi sinfonie di luce, vibrazioni e palpiti lu­
minosi; la sua bacchetta è costituita da un 
grande canocchiale: l’equatoriale rifrattore di 
Amici. Per avere una idea delle sue dimensioni 
bisogna pensare che il diametro del suo obbiet­
tivo è di 36 cm. e la distanza focale di 540 cm. 
Le variazioni luminose che dobbiamo trasfor­
mare in elettriche sono quelle ricavate dagli 
astri per mezzo del canocchiale, ed il mezzo per 
effettuare tale trasformazione è costituito dalla 
cellula fotoelettrica; il microfono per i raggi lu­
minosi potremmo chiamarlo il « microfoto ».

Diamo alcuni dettagli di questa che è la parte 
più interessante dell'impianto che stiamo descri­
vendo. Due tipi di cellule vengono provate: la 
prima è una cellula al “tallio ', che funziona, 
come quelle al selenio, per variazione della sua 
conduttività quando è sottoposta a delle varia­
zioni luminose. La trasformazione delle varia­
zioni luminose in elettriche avviene, con tale tipo 
di cellula, con notevole inerzia, mentre le cel­
lule medesime si esauriscono rapidamente. Dato 
però il nostro scopo di ricavare dalla luce di 
un astro un segnale elettrico costante da tras­
mettere per un certo periodo di tempo (alcuni 
minuti), questi inconvenienti non sembrano dan­
nosi per il nostro scopo, tanto più che le varia­
zioni luminose non avranno una frequenza su­
periore agli 800 o 1000 periodi al 1”; mentre che 
il forse unico vantaggio di queste cellule, di for­
nire correnti maggiori che non con le cellule ad 
effetto elettronico, ci induce a sperimentarle sul 
nostro Impianto.

La cellula al tallio ha una sensibilità massima 
per lunghezze d'onda di circa 1 micron (1 ang­
strom — 0.0000001 mm.): siamo dunque nelle ra­
diazioni dell’ultra-rosso invisibili ad occhio nudo, 
mentre sappiamo che quelle visibili sono: 

rosso cupo 
rosso 
giallo 
verde

azzurro 
violetto
estremo violetto

7600 unità angstrom
6500 »
6000 » »
5300 »
5200 »
4800 »
4300 » »
4000 « »

Tutte queste radiazioni, oltre a quelle invisibili 
dell’ultra-rosso e dell'ultra-violetto, si trovano 
nella luce solare e quindi in quella dei pianeti 
e della luna, che questa luce riflettono.

Il secondo tipo di cellula che sperimentiamo 
e poi adottiamo per la trasmissione del segnale, 
è una cellula elettronica.

Per maggiore chiarezza ricordiamo come è Co­
stituita una cellula elettronica: un bulbo di ve­
tro contenente un gaz rarefatto oppure quasi 
privo d'aria (vuoto spinto). Sulla parete interna 
del bulbo argentata (per impedire dispersioni 
delle radiazioni luminose) è distribuito un me­
tallo alcalino, lasciando libera solo una finestra 
per far passare il flusso luminoso che eccita la 
cellula; questo metallo funge da catodo. Al cen­
tro del bulbo trovasi un anello di metallo che 
funge da anodo, essendo sottoposto ad un po­
tenziale positivo (tensione acceleratrice) rispetto 
al catodo (vedi fig. 1).

Se un flusso luminoso variabile da 0 ad un 
certo valore colpisce, attraverso la finestra, il ca­
todo della cellula, questo emette un flusso elet­
tronico d'intensità variabile con lo stesso ritmo 
di quello luminoso. Gli elettroni così prodotti 
vengono attratti dall’anodo dando luogo ad una 
corrente fotoelettrica che avrà quindi Io stesso 
ritmo o frequenza delle variazioni luminose che 
l'hanno provocata. Abbiamo due tipi principali 
di cellule elettroniche: «cellule a gaz» e «cel­
lule a vuoto spinto ».

Nelle prime, remissione elettronica avviene in 
un determinato gaz; nelle seconde, invece, av­
viene nel vuoto spinto. Nel tipo a gaz la ioniz­
zazione per urto di questo provoca un aumento 
della corrente che la cellula può fornire per ima 
data variazione luminosa, e quindi ne risulta 
aumentata la sensibilità. D'altra parte la sensi­
bilità di una cellula fotoelettrica dipende anche 
dalla natura del catodo e dal tipo di radiazione 
da cui viene colpita, perciò è possibile rendere la 
cellula medesima sensibile ad una sola e data 
radiazione (per la quale si ha la massima cor­
rente elettronica) costituendo il suo catodo con 
un certo metallo (potassio, cesio, calcio).

Poiché nella luce degli astri, che deve essere 
trasformata in corrente elettrica, è predomi­
nante la radiazione gialla, e poiché le cellule 
elettroniche producono nel funzionamento molto 
meno fruscio, a parità di condizioni, di quelle 
al tallio, si è deciso di servirsi di una cellula 
elettronica al cesio riempita di gaz raro per la 

trasmissione; e ciò tanto più che, attualmente, 
la perfezione raggiunta nella costruzione degli 
amplificatori ad alto grado di amplificazione per­
mette di compensare le correnti più deboli pro­
dotte con rimpianto di un maggior numero di 
stadi amplificatori.

La cellula adoperata è capace di fornire ima 
corrente di 700 micro-ampères per un flusso lu­
minoso di 1 millesimo di lumen con una tensione 
acceleratrice di 100 volt.

Per avere una idea dell'ordine di grandezza 
dei flussi luminosi che colpiscono in questo no­
stro esperimento la cellula, consideriamo che la 
luce della luna, osservata ad occhio nudo, ha una 
intensità luminosa di 0,2 lux; al fuoco del ca­
nocchiale descritto al principio di questo arti­
colo, si ha una immagine della luna costituita 
da un cerchio di circa 5 cm. di diametro, con 
una intensità di 9 lux, pari a un flusso luminoso 
di 0,02 lumen.

La luce del pianeta Saturno é, ad occhio nudo, 
5.000.000 di volte più piccola di quella della luna 
(sempre ad occhio nudo); quindi la sua inten­
sità è di 1 milionesimo di lux. L'immagine del 
pianeta al fuoco del canocchiale è puntiforme; 
quindi, per avere sulla cellula una superficie di 
1 cmq. circa colpita dalla luce, ci siamo dovuti 
allontanare fuori del fuoco, ottenendo su tale 
superficie una intensità luminosa di 1 millesimo 
di lux, pari ad un flusso di 1 decimilionesimo 
di lumen. Per ottenere da queste luci un segnale 
persistente costituito da una vibrazione elettrica 
di una certa frequenza, è necessario rendere va­
riabili le luci medesime con un periodo di varia­
zione di medesima frequenza. Ciò si è ottenuto 
inserendo fra il canocchiale e la cellula un di­
sco portante alla periferia, in corrispondenza 
del raggio luminoso, una corona di fori (diame­
tro dei fori: cirfa 1,5 cm.; distanza dei fori: 
circa 2 cm.); un motorino tiene in rotazione il 
disco, provocando un numero di interruzioni e 
di immissioni del raggio luminoso sulla cellula 
dipendente dal numero dei giri del motorino al 
minuto primo (nel caso nostro 800) e dal nu­
mero del fori (nel caso nostro 32).

Si producono cosi sulla cellula delle variazioni 
di luce aventi la frequenza di 430 periodi al mi­
nuto secondo, che provocano variazioni di cor­
rente elettronica di pari frequenza.

Nella fig. 2 è rappresentata schematicamente 
la disposizione del disco e della cellula (cioè del 
complesso « microfono per la luce », se cosi pos­
siamo chiamarlo) rispetto al canocchiale, che 
fornisce la luce da captare.

Ora bisogna accoppiare la cellula alla prima 
valvola amplificatrice; tale accoppiamento av­
viene per resistenza e capacità (ved. fig. 3). La 
batteria B fornisce la tensione acceleratrice: la 
corrente fotoelettrica che si genera ad ogni va­
riazione del flusso luminoso sulla cellula pro­
voca delle cadute di tensione corrispondenti 
agli estremi della resistenza R; queste differenze 
di potenziale vengono applicate, attraverso il 
condensatore C, agli estremi del circuito griglia- 
filamento della valvola amplificatrice. Nel caso 
nostro la tensione acceleratrice è di 100 volt, la 
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resistenza R ha il va­
lore di 2MQ e la ca­
pacità di 0,01 MF.

Questo primo stadio 
con altri quattro suc­
cessivi costituisce il 
preamplificatore scher­
mato e perfettamente 
equilibrato (gentilmen­
te fornitoci dalle Offi­
cine Galileo per la 
trasmissione). Date le 
piccolissime correnti e 
quindi le minime dif­
ferenze di poten .ale 
fornite dalla cellula 
all’ingresso del pream­
plifica tote, questo ha 
un potere ampi ideato­
re molto elevato.

La tensione di usci­
ta (circa 1 volt su 
600 D di impedenza) 
viene applicata ad un 
amplificatore di linea, 
in modo che ci è pos­
sibile inviare sulla cop­
pia telefonica colle­
gante l'osservatorio di 
Arcetri collo Studio 
deH’Eiar un livello di 
modulazione di 7 volt 
(amplificatone fino a 
22 volt).

Il segnale, costituito 
da una nota di circa 
430 periodi ed otte­
nuto nel modo descrit­
to, corrisponde alla 
nota musicale «• la » 
di un diapason legger­
mente calante. Tale 
nota dallo Studio del- 
VEiar di Firenze viene 
inoltrata a quello del- 
VEiar di Roma e da 
qui inviata a modu-
lare l’onda portante della stazione trasmittente 
ad onde corte (m. 25,40) di Prato Smeraldo.

Il segnale irradiato oltre l'oceano è raccolto 
da una stazione ricevente della Radio-Corpo­
ration; la sua energia convenientemente utiliz­
zata fa scattare un « relais », il quale provoca 
l'accensione delle lampade elettriche della 
Grande Esposizione dl Chicago.

Il raggio luminoso elle il prof. Al’tti capta pel­
la nostra fotocellula può essere uno qualsiasi 
proveniente dalle miriadi di astri, il cui splen­
dore impiega migliaia di anni-luce per giungere 
a noi. Il tempo incerto, con rapidi annovolamenti 
improvvisi, consiglia di usare per l’espeiitaento

Il Prefetto di Firenze grand’off. Meggioni col prof. Abetti e i tecnici deU'Einr 
neirO.servatnrio di Arcetri.

la luce lunare, sufficenteniente intensa per la 
cellula sensibilissima anche se velata ria uno 
strato non troppo denso di nuvole al momento 
della trasmissione. Data l'intensità della luce 
a disposizione, si può adoperare per l'irradia­
zione del segnale uno tra i primi canocchiali 
costruiti da Galileo <1609) conservato religio­
samente ad Arcetri. Esso è costituito superior­
mente da una lente convergente di 5 centimetri 
di diametro ed inferiormente da una lente 
divergente; la lunghezza focale è di 1,20 metri. 
Per potere seguire il movimento della luna il 
canocchiale è attaccato a quello grande del- 
l’Amici, che è mosso da un sistema ad orologeria.

Il complesso cellula 
e disco viene sistema­
to al posto della len­
te inferiore divergente 
del canocchiale, il 
flusso luminoso che 
viene a cadere così 
sulla cellula risulta as­
sai meno intenso che 
non còl telescopio 
grande, ma sempre 
sufficente per la sua 
grande sensibilità.

La via seguita dal 
segnale così prodotto 
per giungere da Arce- 
tri in America è rap­
presentata schemati­
camente dalla flg. 4.

Tre minuti dopo la 
fine della trasmissione 
un telegramma giunto 
daU'America conferma 
l’ottima ricezione del 
segnale trasmesso da 
Firenze.

log. A. MARULLO.

Messaggi dall’infinito
Pochi astri di notevole grandezza vaganti nelle 

tenebre di imo spazio sterminato ed assoluta- 
mente deserto: ecco come, in genere, ci si raf­
figura la struttura generale dell'Universo. Se è 
vero che tali astri maggiori (stelle, pianeti, ecc.) 
rappresentano i più vistosi prodotti dell'arcana 
vitalità cosmica, non può sfuggire, tuttavia, 
come le più appassionanti incognite di una 
astronomia nuova oggi in germoglio si raccol­
gano proprio in quegli spazi ritenuti del tutto 
deserti sino a pochi anni or sono ma che oggi 
s’intravedono solcati da strani e minuscoli abi­
tatori. Questi astrucoli eccezionali, con la com­
plicità delle tenebre fitte in cui si aggirano, 
nascondono forse la chiave di vòlta per la spie­
gazione del misterioso avvicendarsi della vita 
e della morte sugli astri maggiori. Proprio in 
quegli spazi, con ogni probabilità, si compiono 
le pili profonde metamorfosi della materia e 
dell'energia, processi ed entità fondamentali 
della vita del cosmo.

Della presenza di materia minutissima, dif­
fusa per gli spazi interstellari (calcio in pre­
dominanza). ci avverte oggi lo spettroscopio. 
Dell'esistenza, invece, di astrucoli e scorie di 
ìnfime dimensioni ci rendiamo conto diretta­
mente allorché essi, presi da frenetico furore 
e imperiosamente chiamati dalla più misteriosa 
delle forze della natura, si precipitano verso la 
Terra e dissolvono, in un attimo di radiosa eb­
brezza, tutta la loro sostanza. Noi assistiamo, 
spettatori estatici, al guizzo corrusco di quelle 
meteore senza richiamarci adeguatamente al 
denso mistero che esse racchiudono.

Durante il medioevo is era sempre parlato 
della caduta di masse pietrose rispettabilissime 
di origine extraterrestre, ma la scienza dei se­
coli a noi più vicini aveva assunto un atteg­
giamento scettico rispetto a quella affermazione. 
L'Ottocento dava ancora una volta ragione ai 
denigrati assertori dimostrando con dati rigo­
rosi come sulla Terra realmente avvenga un 
incessante bombardamento di corpuscoli cosmici.

Sono del tutto false le congetture che quelle 
pietre provengano dà eventuali eruzioni del vuì- 
cani lunari o, comunque, da altri pianeti del 
nostro sistema. Dei corpuscoli sfuggono conti­
nuamente dalla corona solare ma essi sono pìc­
colissimi.

Varie ipotesi possono trarsi in campo per spie­
gare l'origine dei frammenti di materia che 
danno luogo a smaglianti apparizioni. In ogni 
caso oggi si tende ad avvicinare moltissimo bo­
lidi e stelle cadenti.

Queste ultime sono prodotte da corpuscoli 
minutissimi, disposti a sciami lungo l'orbita delle 
comete e che. penetrando nella nostra atmo­
sfera per l'attrazione della Terra, si infiammano 
per attrito. I bolidi, invece, dovrebbero essere 
rappresentati dall’unione di un numero gran­
dissimo di quei corpuscoli poiché 11 loro peso 
supera spesso quello di varie tonnellate. Essi 
cadono, il più delle volte, alla superficie della 
Terra.

Si può anche pensare che i bolidi provengano 
dalla scissione dei nuclei delle comete come le 
stelle cadenti derivano dalla dissoluzione lenta 
della loro coda. Ciò sarebbe confermato dal 
latto che la caduta di bolidi in numero consi­
derevole si è a volte accompagnata a pioggie 
vistose di stelle cadènti.

Ma dei brandelli di materia cosmica possono 
avere ancora altre origini: per remissione di 
materia da parte di una stella al passaggio 
quasi radente di un altro astro, per rincontro 
fortuito di due asteroidi e conseguente frantu­
mazione di essi, per la disgregazione spontanea 
o scoppio di uno di quegli astri minori, ecc.

Di un interesse cosmologico enorme sì rive­
lano questi messaggeri degli spazi siderei. Essi 
ci apprendono come l’Universo presenti una 
fondamentale unità costitutiva, ciò che di già 
lo spettroscopio aveva mostrato con perfetta 
sicurezza. Nessun elemento sconosciuto ai chi­
mici terrestri entra nella composizione di quei 
frammenti di astri sconosciuti e lontanissimi. 
Anzi vi si rileva la predominanza degli stessi 
elementi che sulla Terra abbondano nella lito­
sfera: silicio, ferro, nichelio, ecc. Non ci si 
poteva aspettare — invero — una più eloquente 
conferma dell’esattezza dei risultati delle inda­
gini spettroscopiche culle quali si fonda la mo­
derna astrofìsica.

CRISTOFORO MENNELLA.
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Si perde il suo fragore indie scOidiuàle im- 
mi-usità llnpieali, ma la Storia ue laringite 
l’eco, per t ramanrlare lino alle più Imitane 
gì ih ra/ioni la data uu-moralii le, cidebratu 
aiinunlmriite dagli spaglinoli Cfiinc « festa 
deliri razza », non sappiamo se ir ricorrili 
della parte preponderante da essi ilviila in 
tale unpresu, guidata du mente italiana, n 
m'irinh'i.tu più largo di isollurne l'alto su 
gmlirato di conquista e vittoria dell 'intera 
civiltà Udina.

Ari ogni triodo, Um Ita fatto il Duce ad 
inilndeie tale data fra le aiumaii ci lelu a- 
zioni detta Patria fascista, corni- afK-rma- 
zione imperitura deH ilalitinita. urtimi rigo- 
rosami lite duimstrata, ili Colombo, e perchè 
i! ricordò delia gesta immortak: iempiuta 
dal grande figure non venga mai invilii nelle 
tu sire future generazioni.

(Ili nomini erano stati assai duri v diffi­
cili ad acrogliere il progetto <li Colonibo, 
Eppure, l'idea che egli propugnava « yiiin- 
yere alle Indie per la via diretia del po­
nente » era ormai divenuta necessità impro­
rogabile per il commercio europeo, di che 
le orde dei turchi, dilaganti sulle rive del 
Man Noslram, avevano innalzato barriere 
di fu lini ¡/.me dintrunsigenzii -ulle Vie 
si .ridali dcll'Oiienti asiatici). Ben è vero rh< 
in quel torno di tempo i portoghesi si sfor­
zavano di aprile al commercio di lle spezie 
una nuova rotta lungo le torride coste del­
l’Africa sud-eccidetdah : ma essa appariva a 
Colombo sorretto in questo da irautori’.l 
del Toscani-Ili — assai piu lunga e. ad ogni 
nitido, molto pili disagevole di quella, attra­
verso le libere vie dell'Oceano.

Sul pii -do inondo di allóra, sebbene inon­
dato dalla grande luce del Rinascimento, 
si maiiHèstavauo i sintomi ili unti crisi ili 
sfiducia che aveva molti punti rii contano 
con quella che incombe oggi siiU’eemiotma 
dei tempi nostri. Chiuse le uniche vie. del 
traffico transcontinentale, da cui trai-vmio 
alimento i commerci mediterranei di Genova, 
di Venezia e dei porti aragonesi, gli spe­
culatori si erano unpudroniti dei depositi, 
ed i prezzi erano straordinariamente cre­
sciuti; il credito ir» stato ritirato, e biso­
gnava fari- i pagamenti in oro anche nel 
mercato europeo. Ma l’oro difettava in Eu­
ropa, im-ntir i racconti immaginosi di Marco 
Polo e ili altri viaggiatori lo ponevano in 
gran copia nei regni lontani del Calai...

Colombo, prodotto di quei secolo, tira ani­
ma, soprattutto, di mistico è di sognatori-, 
mirava all’oro delle Indie per utilizzarlo 
anche per altre nobili finalità: l'anipliazione 
del Cristianesimo eri il riscatto del Santo 
Sepolcro. Inoltre aveva avuto il merito, non 
comune tu quei tempi, di studiare a fondo 
il suo progetto per lunghi anni, non solo 
sulla carta, ma svolgendo accurate osserva­
zioni, proprio sulle rivi- di quel Mate Tene­
broso, che i dotti da tavolino dicevano popo­
lato rii strani mostri e di più strane isole, 
nonché di ogni sorta di pericoli naturali e 
soprannaturali. Si era spinto fin sulle rive, 
appena scoperte, del Rio de Oro, alle isolo 
rii Madera, alle Canarie ed alle Azzurre, os­
servandovi lungamente il regime dei venti e 
delle correnti. Tronchi di alberi sconosciuti 
e legni lavorati che le tempeste avevano 
gettato alla costa, e, più che tutto, le indi­
cazioni rilevate dalla carta oceanica del 
Toscanelii. gli erano apparsi come prove 
positive di quanto sosteneva, con indomita 
tenacia, da anni, e cioè che navigando per 
alcune settimane a ponente si poteva giun­
gere alle isole di Cipango (Pattinile Giap­
pone), e toccare subito dopo le ricchezze 
prodigiose del Gran Cau; mentre quei dotti, 
suoi oppositori, che pure ammettevano la

COLOMBO
sfericità della terra, ritenevarm il viaggio 
assai piu lungo (si parlava addirittura di 
tre anni/, e ad ogni modo ineffettuàbile con 
le navi -li quei tempi.

Errore provvidenziale, quello di Colombo, 
ili ritenere il globo terrestre assai pili pic­
colo, o forse I Asia molto più estesa in lon­
gitudine, di quanto già doveva apparile alla 
luce delle conoscenze cosmografiche d'al- 
lora; fermo nella sua cieca fede, il grande 
navigatore, che era altresì uno dei migliori 
cartografi della sua epoca, non volle mai 
fare concessioni su questo punto; chiaro se­
gno che egli era veramente l'uomo chia- 
mato dal destino a compiere la grande 
impresa temeraria, destinata a deviare così 
profondamente il corso della civiltà. Altri 
navigatori europei possedevano senza dub­
bio, al puri di Colombo, la pratica marina­
resca e le conoscenze nautiche occorrenti per 
condurre una spedizione in lontani mari inc- 
splorati; ma nessuno di essi ardeva del fuoco 
divorante di mia propria idea, che a Co­
lómbo faceva apparire certezza ciò che i 
più ritenevano artifizio della fantasia.

Più favorevoli degli uomini erano stati 
invece gli elementi ne! suggestivo periodo 
di 71 giorni decorrente dal venerdì 3 agosto, 
data della partenza da Palos, fino al mo- 
mento in cui il cannone della Pinta aveva 
segnato il passaggio di Colombo al tra­
guardo della gloria. L’aliseo ih poppa, tie­
pido e moderato; il cielo sempre sereno; 
il mare calmo per quasi tutta la durata del 
percorso, avevano reso perfettamente rego­
lare la mania per parallelo della piccola 
flottiglia, e l’Ammiraglio ne aveva sempre 
diretto personalmente la navigazione, dicesi 
senza mai coricarsi nel suo alloggio di 
poppa: maneggiando egli stesso i vari stru- 
n- riti di navigazione, lo scandaglio, e, 
talvòlta, la stessa barra del limone, e regi- 
i-liundo dijigeiiteincule una serie ili osser­
vazioni, fra le quali la più importante è la 
-"-òpi ria di lla declinazione magnetica, che 
doveva poi tanto facilitare la marcia alle 
nuove terre dei successivi navigatori.

Il solo pericolo che sembrava atteiulire 
Colombo priquiu alla fine della temeraria 
tiaversata, fu sagacemente scongiurato dal 
suo meraviglioso istinto di marinaio.

Che sarebbe avvenuto infatti della spe­
dizione, se fosse stata mantenuta cosiante

La regia nave-«aola « CriUafara Caloarbo u 
la ratta verso l'America.

la rotta, a un dipresso lungo il 38" paral­
lelo, segnata da Colombo sulla, carta di Tn- 
seanelli? Con tutta prubiilulitù, il -im-eo 
delle correnti l’avrebbe poi-tata ad afi-TCrire 
al disopra delle isole Lucilie, nella costa 
meno ospitale del nord America, e In scarsa 
centuria di pionieri, che pur avevi avuto 
ragione del Mare Tenebroso, ma che era 
attrezzata più per la scoperta paciii-a che 
per la guerra, sarebbe forse stala disi: otta 
dalle tempeste, unite alle bellicose, popola­
zioni alzi-che! Invece, con la provvida acco­
stata a libeccio (sia pure consigliata, come 
gli spaglinoli a Iterimiie>, ila Martin Ab-nz», 
il che fa ancora meglio rifulgere le qualità 
del grande Capo), fatta al tramonto del 
7 ottobre, mentre il ventò gonfiava nu ora 
favorevolmente i trevi delle caravelle, Co­
lombo andò a dare in pieno nella zona più 
propizia per lo sviluppo e la di lutazione 
futura della grande scoperta. La dolce e 
paradisiaca Guanahani, rigogliosa di ve­
getazione e di acque ristoratrici; Cuba, con 
le sue alte montagne coperte di gigantesche 
foreste e le baie profonde ed amplissime; 
Haiti, dalla primavera continua, vero giar­
dino delle Indie occidentali, ancli'essa ricca 
di porti naturali, tutte abitate da popola­
zioni pacifiche ed ospitali (così diverse dalle 
feroci ed inumane tribù em-aibe di Portorico, 
della Guadalupa e delle altre Antille di Sot­
tovento), furono tappe riposanti per gli 
equipaggi, mezzo affranti dai disagi patiti 
in quelle navi scomodi- e poco capaci, perchè 
normalmente adibite ai viàggi di cabotaggio 
europei, e permisero a Colombo di ritornare, 
assicurando così al inondo europeo gli in­
comparabili benefici delle sue scoperte.

Fu perciò somma ventura di Colombo non 
aver scoperto subito la. costa del Nuovo 
Continente — onore che il destino gli ri­
servava però egualmente nel terzo e ueH’ul- 
timo viaggio — mentre nei tre mesi trascorsi 
dall’arrivo a S. Salvador fino alla partenza 
per l’Europa, che è il periodo forse più 
tranquillo passato dal grande scopritore 
nelle nuove terre, egli ebbe agio di spiegare 
oltre alle sue qualità di A ni mi raglio del­
l'Oceano, quelle ili sagace politico e di pru­
dente colonizzatore. Strette ottime relazioni 
i oii le tribù delle isole visitate, stàbiliva in 
Hispanlola il primo presidio europeo del 
Nuovo Mondo, nell’intento di costituire di 
tale isola la base d’operazione delle future 
esplorazioni. Ma era necessario tornare in 
Europa, soprattutto per dare notizia della 
scoperta, e poi per provvedersi di mia fiotta 
ritta alla bisogna, in quanto le due uniche 
navi i irnaste dopo il naufragio della Santa 
Maria erano mezze sdrucite e corrose dalle 
teredini. Così il 3 gennaio 1492, lasciato un 
presidio di quaranta, uomini nel forti- della 
Natività, sotto il i-umumlo dell’« hidalgo » 
cordovese Diego de Araba, 1’« almi rinite » 
volgeva definitivamente la prora per la diffi­
cile e travagliata rotta del ritorno.

Il primo viaggio si era svolto alla luce 
della buona stella che non nega mai il suo 
influsso benefico alle imprése giuste e cir­
confuse di alte e sane idealità; nel secondo 
e nei successivi l’arte ed il genio di Colornb । 
dovettero misurarsi, non solo con gli eie 
menti naturali, che furono straordinaria­
mente avversi, ma col pesante organismo 
burocratico, creato, forse in modo prema­
turo, dal Reai Consiglio delle Indie. E se 
il grande navigatore potè compiere egual­
mente il ciclo rimanente di scoperte affi­
datogli dal destino come compito della sua 
vita — le Piccole 'Antille. la Giamaica, le 
Isole della Trinità ed infine le coste del Ve­
nezuela, dell'Honduras e del Panama — 
segui corso totalmente diverso l’opera ili 
affermazione e di penetrazione della civiltà 
europea in quelle terre che il Grande Ita­
liano avrebbe certamente compiuta, qualora 
avesse potuto disporre, senza interferenze, 
del potere unitario che gli era stato con­
ferito in forza di un patto solenne.

G. M. F.
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Alla Mostra Nazionale della Radio
Affermazioni e conferme di maturità industriale

Con una semplice, ma austera cerimonia di 
vero stile fascista, Si è inaugurata a Mi­
lano, il 28 settembre, nel Palazzo della 

Permanente la V Mostra Nazionale della Radio, 
che si può considerare come una documentata 
rassegna delle attività deWEiar e delle fabbri­
che costruttrici di apparecchi radiofonici. Alle 
undici antimeridiane, accolto dalle note della 
« Marcia Reale » e degli Inni Fascisti, S. E. Ro­
mano. giunto a Milano in rappresentanza di 
S. E, Ciano, Ministro delle Comunicazioni, ha 
varcato la soglia del Palazzo della Permanente 
per inaugurare la Mostra. Accompagnavano 
S. E. Romano l’ammiraglio Pession, direttore 
generale delle Poste e Telegrafi, ring. Bacchini, 
presidente del Comitato organizzatore della Mo­
stra e* ring. Chiodèlli, direttore generale del­
iziar. Erano a ricevere il Sottosegretario alle 
Comunicazioni le autorità cittadine con a capo 
il Prefetto, il Comandante del Corpo d'Armata, 
il Podestà, il prof. Bordoni, in rappresentanza 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, l’onore­
vole Senni, presidente della Confederazione del­
l'Industria, l’ing. gr. uff. E. Marchesi, presidente 
deliziar e dell’Ente Radiorurale e gli altri 
membri del Comitato Esecutivo della Mostra. 
Prendo la parola il Presidente del Comitato, 
ing. Bacchini che pronuncia, ascoltato e seguito 
con grande attenzione, il seguente discorso:

Eccellenze, Signori.
I costruttori italiani di materiale radio pre­

sentano a Voi ed al pubblico italiano di commer­
cianti ed amatori nella V Mostra Nazionale 
della Radio la loro produzione rinnovata e per­
fezionata per la stagione 1933-34.

Noi Vi accompagneremo in questa prima, vi­
sita. e Vi illustreremo gli apparecchi esposti con 
profondo convincimento che Voi riconoscerete 
che il nostro tenace sforzo di sempre migliorare, 
tecnicamente ed economicamente, i prodotti del­
le nostre Officine, ha raggiunto risultati con­
creti c per vero insperati, tanto più se si con­
sidera che la nostra industria è giovanissima in 
tutto il mondo, ma specie in Italia ove solo da 
qualche anno ha potuto svilupparsi e subito dare 
i suoi frutti, per iniziativa di pochi e per virtù 
delle provvide disposizioni del Governo fascista 
su tutto ciò che riguarda i materiali radiofonici.

Ciò è dovuto al fatto che tutti noi industriali 
di ròdio abbiamo dato tutto il nostro entusiasmo 
prodigandoci a fondo in questa produzione che 
ha in Italia le sue origini prime, incitati dall’e­
sempio del grandissimo Maestro Guglielmo Mar­
coni dal quale deriva oggi, come sempre, ciò che 
si fa in radio e che sta per rivoluzionare la 
tecnica con le sue recentissime esperienze.

Abbiamo assistito in questi ultimi tempi alla 
dimostrazione delle forze industriali radio in­
glesi, germaniche e francesi nelle Mostre di Lon­
dra, di Berlino e di Parigi. Quantitativamente 
grandiose, enormi, specialmente la tedesca; qua­
litativamente per nulla superiori alla nostra, che 
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per contro è risultata notevolmente più organica. 
Di quanto vedrete esposto, tutto è costruito 
in Italia, anche le valvole la di cui produzione 
nel nostro Paese su larga scala si è già definiti­
vamente sviluppata cosi che quest’anno è ormai 
assicurato che l'enorme maggioranza degli ap­
parecchi saranno montati con valvole italiane.

La Mostra che oggi ci fate l'alto onore di 
inaugurare rappresenta l’opera di una cinquan­
tina di Ditte e cioè di ben 4000 operai con poco 
meno di 8 milioni di ore di lavoro, con parec­
chie decine di milioni di capitali impiegati, con 
varie centinaia di ingegneri e tecnici specializ­
zati. E qui mi sia permesso di far rilevare che gli 
stabilimenti lombardi provvedono da soli alVBO 
per cento circa della produzione, giustificando 
quindi in pieno la sede a Milano della Mostra.

Prego di considerare questi dati e di consta­
tare quanta importanza abbia ormai assunto 
nella vita industriale della Nazione questa in­
dustria alla quale fino a qualche anno fa si 
erano dedicate in Italia solo tre o quattro Ditte 
che faticosamente hanno lottato da sole e senza 
alcuna protezione, contro le grossissime società 
estere e che hanno tenuto alia l’italianità dei 
loro prodotti formando il primo nucleo dell’at­
tuale compatto gruppo di costruttori che hanno 
potuto svilupparsi non appena il servizio delle 
radiodiffusioni, sotto l’impulsa deliziar, ha po­
tuto raggiungere il necessario sviluppo che cer­
tamente ora è pari a quello delle più progredite 
Nazioni estere.

E' da prevedersi che nel prossimo avvenire la 
produzione di questo materiale aumenterà note­
volmente e già in questa prossima stagione, della 
quale la nostra V Mostra segna l’inizio, è da 
ritenersi che gli apparecchi assorbiti dal mer­
cato supereranno quelli dello scorso anno. Con 
ciò quindi maggiore lavoro ai nostri operai ed 
ai nostri tecnici. Questo aumento di produzione 
sarà possibile essenzialmente per il criterio di­
rettivo che noi abbiamo decisamente seguito, di 
fare penetrare la radio in strati di popolazione 
sempre meno abbienti col semplificare gli appa­
recchi di ricezione e col facilitarne l’acquisto, 
sia col prezzo diminuito, che con più larghe 
condizioni di vendita. 
Seguendo in ciò le pre­
cise direttive del Go­
verno fascista, che an­
che in questi giorni ha 
dimostrato quanta im­
portanza attribuisca al­
la diffusione della radio 
nelle masse operaie ed 
agricole colla costituzio­
ne dell’Ente Radiorura­
le, che dovrà divulgarla 
in ogni scuola d'Italia. 
Nell'ultimo anno abbia­
mo importato in Italia 
per 80 e più milioni di 

lire di materiale radio; oggi le nostre fabbriche 
possono senza sforzo produrre i quasi 100.000 ap­
parecchi e le 700.000 valvole necessarie al fabbi­
sogno nazionale.

Nessun dubbio clic all’ascensione dell'industria 
nostra abbia contribuito la saggia protezione do­
ganale voluta dal Governo nel settembre 1931, 
ma a questo proposito voglio fissare la Vostra 
attenzione sul fatto che noi, che già prima di 
tale protezione avevamo iniziata la lotta per 
conquistare il nostro mercato, non ce ne siamo 
avvalsi con aumenti di prezzo, ma abbiamo con­
tinuato nella nostra linea di giusti ed equi ri­
bassi. consci che solo favorendo la diffusione 
degli apparecchi in ogni classe di popolazione 
contribuiremo allo sviluppo sempre maggiore 
della nostra industria..

Su questa linea di condotta noi siamo ben de­
cisi di continuare per quanto la nostra sia una 
industria difficilissima perchè oltre a disporre 
di un mercato con periodi annuali dì assoluta 
calma, deve essere inevitabilmente aderente ai 
continui progressi della scienza e della tecnica, 
il che impone la necessità di costosissimi labo­
ratori e personale specializzato, e deve lottare 
contro la concorrenza estera che può disporre 
di un mercato assai vasto ed è spesso avvantag­
giata da condizioni di valuta troppo favorevoli.

Che il nostro sforzo non sia stato vano, che 
la affermazione della nostra produzione sul no­
stro mercato sia ormai un fatto compiuto, ne 
abbiamo maggiormente la certezza oggi quando 
il Ministero delle Comunicazioni ed il Consiglio 
nazionale delle Ricerche ci hanno dato il loro 
ambito appoggio cosicché l’attuale Mostra si 
vanta del loro alto patronato.

Appoggio reale e concreto poiché il Consiglio 
nazionale delle Ricerche ha organizzato con noi 
una nuova parte di questa Mostra, nella quale 
noi industriali italiani ci siamo proposti di di­
mostrare che se nella produzione degli appa­
recchi normali per amatori abbiamo raggiunto 
una serietà di costruzione non seconda a nes­
suna, anche nella tecnica pura, nella costru­
zione cioè di quel materiale che non si produce 
in grandi serie, ma che deve essere, calcolato



8 RADIOCORRIERE

Wale "atore

^^OA

STo^che
If- 6 Cin.

i n „^E ^0 
^He P'cco/e ref)(/ 

'Pamern^0^ Va!^. ‘
^1 g m^'Po 46

«kS*^C
BA^’ CORSO

Vuone

r o, . milano



RADIOCORRIERE 9

e studiato e lavorato pezzo per pezzo. nel quale 
il lavoro del cervello e dell’opera manuale è 
tutto e quasi nulla quello della macchina, nel 
quale insomma si esalta rinteiiigenza dello stu­
dioso e dell’operaio, anche in questa produzione 
dico, noi possiamo dire di aver raggiunto dei ri­
sultati che ormai ci mettono all’altezza dei più 
difficili e complessi problemi tecnici.

Nella parte commerciale della Mostra Voi po­
trete esaminare le varie novità della prossima 
stagione. Non grandi decisive novità invero, ma 
ad ogni modo perfezionamenti notevoli dei tipi 
precedenti. Tendenza verso i piccolissimi appa­
recchi che solo i nuovi tipi di valvole hanno 
permesso di costruire e verso i grossissimi muniti 
di tutti gli accorgimenti e di tutte le raffinatezze 
che li rendono perfetti sotto ogni rapporto.

Nella parte scientifica potrete osservare i nuo­
vissimi apparecchi della tecnica delle onde corte 
e delle microonde, i perfezionamenti della tele­
visione e del cinema sonoro, ed infine vedere da 
presso quanto di meglio si è fatto da noi in ma­
teria di trasmettitori, dalla stazione di bordo, 
che ha funzionato negli idrovolanti di S. E. Bal­
bo alla piccola stazione che funziona oggi a 
4500 metri sul Monte Rosa.

Ed ora prima di concludere sento il dovere di 
esprimere una considerazione di decisiva impor­
tanza per quanto la nostra attività ha potuto 
sviluppare: tutto ciò che abbiamo potuto fare 
in breve volgere di tempo, tutto ciò che ci pro­
poniamo di fare, non sarebbe stato e non sa­
rebbe possibile in futuro se alle nuove fortune 
d'Italia non fosse preposto TUOmo che le ha 
dato ordine e fiducia creando l'ambiente ideale 
per ogni lavoratore.

Al Duce vada oggi la nostra devozione senza 
limiti.

Mi è grato di rivolgere all'E. V., anche a nome 
del Comitato esecutivo il più vivo ringraziamen­
to per l’alto onore fattoci nel presenziare a que­
sta cerimonia inaugurale. Vi preghiamo di dire 
a S. E. il Ministro Ciano tutta la nostra defe­
renza e la nostra completa fiducia che con le 
Sue saggie e precise direttive la radio raggiun­
gerà in Italia un sempre piu luminoso avvenire.

E’ anche per noi di grande soddisfazione di 
avere l'ambita presenza deU’ammiraglio Pession 
che con tanta competenza scientifica e pratica 
esperienza si occupa delle nostre questioni.

Il nostro ringraziamento vivissimo anche a 
tutte le autorità che hanno benignamente ac­
colto il nostro invito onorandoci òggi della loro 
presenza.

Prego infine il prof. Bordoni, delegato, unita­
mente al prof. Magrini, del Consiglio nazionale 
delle Ricerche nel Comitato esecutivo, di sentire 
tutta la nostra gratitudine per la valida compe­
tente cooperazione ed il suo prezioso appoggio

Ed ora sono a pregare VE. V. di dichiarare inau­
gurata la Quinta Mostra Nazionale della Radio.

Al discorso deU’ing. Bocchini, che è stata una 
efficace rassegna delle conquiste ottenute e dei 
propositi, in gran parte già in atto, per merito 
dell'industria nel campo della radio, il rappre­
sentante del Governo ha risposto dichiarando 
d'essere venuto a visitare la Mostra con sommo 
interesse. L’on. Romano ha detto di essere lieto 
di constatare che anche in questo ramo dell'in­
dustria si nota un fervore d’iniziativa e di atti­
vità pienamente fascista ed ha assicurato che 

si renderà interprete del sentimento degli indu­
striali della radio verso il Duce e il Ministro 
delle Comunicazioni.

S. E. Romano ha quindi tagliato il nastro che 
sbarrava l’ingresso alla Mostra, iniziando la vi­
sita dell’esposizione, recandosi ai padiglioni del- 
l'Eiar situati al piane superiore del Palazzo. A 
riceverlo si trovavano l’ing. Marchesi, ring. Chio- 
delli, in rappresentanza anche dell’on. Ponti, i 
vice-direttori dell’Eiar ing. Carrara e Gatti e gli 
ing. Banfi e Bernetti. Con particolare interesse 
S. E. Romano ha esaminato gli impianti di tras­
missione di soggetti e di fìlms e quelli delle onde 
cortissime ed ha poi assistito alla ricezione in 
radiovisione di fllins sonori e ad altri impor­
tanti esperimenti. In seguilo, l’on. Romano ha 
visitato i reparti in cui VEiar espone gli appa­
recchi per il controllo delle radiodiffusioni ed 
una dimostrazione di alcune applicazioni atte ad

IMPRESSIONI D’INSIEME
Ci troviamo con questa Mostra dinanzi ad 

una realtà che, nella sua nuda eloquenza, non 
potrebbe essere più Ueta e confortevole. Ci tro­
viamo oggi dinanzi ad una dimostrazione di ma­
turità industriale che, prima ancora di riempire 
d’ammirazione, innanzi tutto persuade. Non oc­
corre più, ormai — nè. d’altra parte, occorreva 
più da un certo tempo —. fare appello alla 
carità di patria per poter più altamente esaltare 
lo sforzo dei nostri industriali: oggi tale sforzo 
ci appare cosi grande, cosi imponente, cosi inne­
gabile. che basta osservarlo per rimanerne presi 
e entusiasmati. La verità è questa: che l’indu­
stria radiofonica italiana s’è conquistato un 
posto in primissima linea tra le congeneri d’ogni 
paese.

Nelle varie sale della Mostra, in tutti 1 posteggi, 
grandi e piccoli, tutto è perfètto o. quanto meno, 
s'avvicina alla perfezione. Nè vale sofisticare su 
questa parola, che, pur usata — come per ogni 
altra cosa di questo mondo — lu senso relativo, 
può ben essere considerata assai vicina a quello 
che potrebbe chiamarsi l'assoluto dell'ora at­
tuale. La scienza ci Svelerà, certo, altre mera­
viglie; la tecnica andrà, indubbiamente, evol­
vendosi e affinandosi; ma a quello che è lo 
zenith del momento la nostra industria si è, 
innegabilmente, meglio di tante altre appres­
sata. I suoi prodotti sono non soltanto buoni, 
ma belli; e la loro bellezza è superata soltanto 
dalla loro bontà. Verrà — forse domani, forse 
tra armi — il nuovo raggio di luce che getterà 
in ombra le conquiste d'oggi; e noi, allora, dl 
queste sorrideremo. Ma, per ora. la realtà che 
ci circonda non potrebbe essere più luminosa.

Tra questi prodotti dell'industria italiana, c'è 
di che sentirsi orgogliosi — una volta di più — 
d’essere italiani: ecco tutto. Nè vale l'obbie- 
zione che non tutti abbiano attinto la meta 
più alta. V’è sempre, in ogni competizione, chi 
s’attarda lungo il cammino. Ma I primi arri­
vati hanno fatto molta strada. E tra questi 
primi — nè la circostanza è priva di signifi­
cato — non mancano coloro che. pur disponendo 
di forze piuttosto esigue, han saputo lottare sì 
strenuamente da portarsi alla pari — o quasi — 
coi maggiori. Perchè questa, insomma, è la bel­
lezza ideale della battaglia che si combatte sul 

eliminare i disturbi perturbatori delle radiorice­
zioni. L'illustre visitatore ha quindi percorso 
passo a passo le varie corsie intrattenendosi af­
fabilmente con ciascun espositore e constatando 
con evidente soddisfazione che l'Industria na­
zionale è pienamente attrezzata per fare fronte 
a tutte le necessità del Paese. Alle 12 la ceri­
monia inaugurale è finita e alle 14 la Mostra 
si apre al pubblico.

Nel pomeriggio, 8. E. Romano, ad integra­
zione della sua visita alla mostra, si è recato, 
in compagnia dell'amm¡raglio Pession, a visi­
tare le officine della Fivre a Pavia e la sta­
zione radiotrasmittente di 50 kW. deH'Eiar, a 
Siziano. Il Sottosegretario alle Comunicazioni si 
è poi recato presso la sede degli stabilimenti 
industriali per la costruzione di apparecchi ra­
diofonici, accolto dovunque con manifestazioni 
di entusiasmo e di simpatia.

terreno della radio: che v’è possibilità di gloria 
e di vittoria pei grandi come pei piccoli. La 
selezione, se mai, si compirà in seguito, sul ter­
reno commerciale; ma, anche allora, chi dovrà 
cedere le armi al più degno o al più forte potrà 
bene cederle con onore.

Non vale dunque, in queste note frettolose, 
citare nomi o scendere a particolari. Meglio 
giova considerare nel suo complesso questo stu­
pendo panorama della nostra industria radio­
fonica, ch’è pieno di luce e dl gagliardia. Non 
v’è d'altra parte, tra gli appassionati radio­
amatori. chi non sappia scegliere il meglio tra 
il buono, e neppure manca chi per nessun mo­
tivo vorrebbe rinunciare alle proprie simpatie. 
Il campo è vasto, e v'è spazio per tutti; nè 
spetta al cronista arrogarsi le funzioni del 
giudice.

E ben limitate sono, quest’anno, le possibilità 
del cronista: sia perchè tutti gli apparecchi 
esposti, nessuno escluso, sono obbligati — con 
provvedimento forse non inopportuno — a restar 
muti per tutta la durata della Mostra; sia per­
chè tutti sì inspirano fondamentalmente, per 
necessità di cose, agli stessi schemi, solo va­
riando — nella massima parte dei casi — nei 
particolari della costruzione e nell’estetica della 
presentazione. 1« novissime valvole, che possono 
disimpegnare più d’una funzione, hanno portato 
a una standardizzazione del montaggi; hanno, 
per così dire, imbriglialo le nuove tendenze co­
struttive entro argini solidi e massicci, che, 
almeno pel momento, non mostrano alcuna in­
tenzione di crollare. Considerate in lìnea gene­
rale, le odierne costruzioni radiofoniche hanno 
per fulcro la supereterodina a cinque e — più 
ancóra — a quattro valvole: montàggi più che 
sufficienti, nella massima parte dei casi, a dare 
risultati soddisfacentissimi così per qualità come 
per quantità. Per i più esigenti o per 1 più 
raffinati, non mancano gli apparecchi più com­
plessi. che anzi conservano tutta la loro posi­
zione di privilegio, dovuta a un rendimento 
nettamente superiore; così come permangono — 
essi pure avvantaggiandosi delle valvole mul­
tiple più recenti — i ricevitori più semplici, a 
tipo popolare. Ma la super a quattro e a cinque

Veduta d'insieme de! salone centrnle.
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trionfa; e, non contenta di abbracciare le onde 
medie, comincia ora a invadere la gamma di 
quelle corte, e in qualche caso non disdegna nep­
pure le lunghe.

Apparecchio, dunque, buono a tutti gli usi; 
die ottiene già molta fortuna, e che più ancora 
ne otterrà nell'immediato domani. Lo si può 
ammirare, nei varii posteggi, presentato negli 
involucri più diversi: da quello piccolissimo a 
quello di dimensioni piccole ma non tanto; da 
quello in sopramoblle a quello in mobile vero 
e proprio. E per esso, come per tutti gli altri 
circuiti, gli stili dell’ebanisteria sono sì copiosi 
da soddisfare i gusti più disparati: da quello 
che non sa ancóra abbandonare risolutamente 
le linee tradizionali, al moderno e all’ultramo­
derno. Sia detto a lode dei nostri industriali, 
anche il più puro Novecento è trattato con 
garbo e con misura, sì da ottenerne quasi sem­
pre una presentazione leggiadrissima: gli appa­
recchi italiani, destinati agli italiani, non pote­
vano non avere un’estetica di buon gusto.

Altra caratteristica notevole — anzi molto no­
tevole — di questa Mostra è data dai prezzi. 
Se quelli degli apparecchi più complessi o in 
presentazione di lusso si conservano ancóra al­
quanto sostenuti, quelli degli apparecchi minori 
toccano quote veramente basse. Una super a 
quattro valvole può essere acquistata per una 
somma che oscilla — a seconda del mobile più 
o meno grande e ricercato — fra le settecento e 
le novecento o mille lire: a un prezzo, cioè, 
accessibile alle grandi maggioranze. Ossequenti 
alla volontà del Governo — che, conscio delle 
incomparabili virtù educative della radio, la 
vuole diffusa in ogni paese e in ogni casa —, i 
nostri industriali non hanno esitato dinanzi 
ad alcun sacrifìcio pur di offrire al pubblico un

Interno cabina di trasmissione film e scene dirette. 1 dispositivi per reliminazione dei disturbi.

Dove il pubblico assiste agli esperimenti di televisione. La trasmittente di televisione. L’ingresso alla sala di trasmissione.



RADIOCORRIERE 11

apparecchio soddisfacente sotto ogni aspetto, e 
a condizioni d’acquisto — anche dilazionato — 
vantaggiosissime.

In sostanza, si può senz’altro affermare che 
oggi l’apparecchio radio è stato messo alla por­
tata di tutti. E si tratta — quale che ne sia la 
marca — di un apparecchio, generalmente, assai 
buono. Questo giova ripetere — e si può farlo 
con sicura coscienza — perchè 11 pubblico non 
esiti ad accostarsi ad esso con ogni confidenza. 
Il prezzo basso non sta a denotare un deme­
rito del materiale o della costruzione: sta, al 
contrario, a dar la prova d’una sana e generosa 
politica industriale e commerciale, che ha sa­
puto ridurre 1 costi con l’abolizione d’ogni super­
fluità e con la fabbricazione in grandi serie, 
accontentandosi di un modestissimo utile uni­
tario pur di introdurre in ogni fainiglia — anche 
la più modesta — l’apparecchio radio, e dando 
nel contempo sempre maggiore impulso a una 
industria tanto mirabile per sforzi c per tenacia, 
e che sempre più si mostra degna di rispetto e 
d’incoraggiamento

Cotn’è noto, la Mostra è arricchita, que­
st'anno, di un reparto tecnico-scientifico de­
dicato agli esperimenti con le onde ultracorte 
e con le microonde, nonché ai nuovi perfe­
zionamenti del cinema sonoro. Da parte sua. 
l'Eiar ha esposto, in questa sezione, un vasto 
e complesso materiale scientifico. Questo spe­
ciale reparto riscuote tutto ¡'interesse e tutto 
il plauso degli studiosi; ma la gran folla dei 
visitatori, quella ciré avida solamente del 
nuovo e del meraviglioso, converge spe­
cialmente là dove la televisione esercita 
più che mai il suo fascino prestigioso. Ecco 
qui, veramente, la meraviglia in atto. Molto 
s’è già fatto, e molto rimane ancora da fare; 
ma il pubblico, meno esigente dei tecnici, ac­
corre, ristà, si pigia, e non vorrebbe mai 
andarsene. In verità, c’è di che far breccia 
nell’animo delle folle. E, quando rimpianto di 
televisione deH’Eiar è in funzione, i vasti sa­
loni della Mostra in gran parte si svuotano, 
e nel buio corridoio dove sono sistemati i tele- 
ricevitori dell’Ente (altri apparecchi d'una 
ditta privata — essa pure benemerita nel cam­
po della televisione — concedono talora al 
pubblico dì ammirare la ricezione) è un adden­
sarsi di gente che, in punta di piedi e allungan­
do il collo, non si stanca di osservare il ripe­
tersi del piccolo prodigio. Ormai la radio, cara 
e assidua animatrice della nostra vita d’ogni 
giorno, ci è troppo familiare per sorprenderci; 
è come un vecchio amico, che si riceve sempre 
con gioia serena e tranquilla. Ben più intense 
sensazioni attendiamo nelle nostre case dalla 
televisione. Ma quando?...

Com’è stato accennato più sopra, nessuno de­
gli apparecchi esposti alla Mostra può fare udire, 
quest'anno, la propria voce. Su questo divieto, i 
giudizi non sono concordi; ma è certo che, per 
coloro che debbono indugiarsi a lungo nei sa­
loni, è un gran sollievo. Del resto, il silenzio non 
è assoluto: chè il Comitato organizzatore prov­
vede di quando in quando, a mezzo d'apposito 
impianto di altoparlanti, a diffondere un po’ di 
musica In tono quasi sempre minore. Natural­
mente, è musica ottenuta con dischi. A propo­
sito: questi hanno fatto ora, per la prima volta, 
il loro ingresso ufficiale alla Mostra, e due fra le 
maggiori Case fonografiche ne fanno larga espo­
sizione. Chi ha detto che la radio avrebbe uc­
ciso il disco? E’ questo, al contrario, che in essa 
ha trovato un’aHeata e una sostenitrice validis­
sima. Ora il disco viene ad affiancarsi, aperta­
mente, alla radio. E ben venuto sia.

Ma, tornando al mutismo degli apparecchi 
esposti, bisogna dire che i visitatori, su le prime, 
se ne mostrano sorpresi: non si è dimenticato, 
infatti, che tutte le Mostre radiofoniche sono 
state caratterizzate, sino a ieri, da un frastuono 
assordante. Si compiacciono della novità, inve­
ce, gli espositori e, in generale, tutti coloro che 
vengono |>er trattale affari. La Mostra odierna, 
infatti, ha assunto un vero carattere di mer­
cato e vi si viene non soltanto per curiosare, 
ma anche per contrattare. Ce n’è voluto tempo 
perchè la corrente degli affari si incanalasse 
verso il palazzo di via Principe Umberto; ma 
finalmente vi si è riusciti. Nei vari! posteggi, 
dunque, si lavora alacremente a concretare ac­
cordi per la stagione che si inizia e già co­
mincia a delinearsi chiaramente verso quali ap­
parecchi si orientano le maggiori simpatie degli 
acquirenti. Ma di ciò non è il caso di parlare. 
E poi, è opinione assai diffusa che quest'inverno 
abbia a essere particolarmente favorevole al 
commercio radiofonico: e valga l'auspicio per 

tutti coloro che, per l’infaticata opera entusia­
stica. ne appaiono veramente degni.

Quando queste note vedranno la luce, la Quin­
ta Mostra Nazionale della Radio sarà alla vigilia 
della chiusura. Di questa sua effimera ma rigo­
gliosa vita di una decade potremo dunque, nel 
prossimo numero, dare ampi ragguagli; e po­
tremo, nel contempo, esaminare i risultati di 
questa manifestazione e trarne — eventual­
mente — gii ammaestramenti per il futuro, 
Oggi compiacciamoci, con cuore d'italiani e di 
radioamatori, del magnifico successo ottenuto; 
il quale, se è opera superba del saldo animo e 
dell'indomita tenacia dei nostri industriali, trova 
tuttavia la sua possibilità prima e maggiore 
nell'appoggio appassionato e lungimirante che

L’EIAR MU V MOSTI» DELLA RADIO
(Conti nuoti on« ’

Nello stesso padiglione sono in finizio­
ne alcuni dispositivi di interesse vivo per 
i visitatori. Tra questi |)articolarmen1e 
quelli che dimostrano il modo di prodursi 
delle interferenze tra due stazioni radiofo­
niche emittenti con lunghezze di onda di 
poco differenti, e le varie condizioni in cui 
le stesse interferenze si producono a secondo 
del grado di modulazione delle due stazioni 
interferenti, del differente rapporto di cam­
po e. ni. da esse prodotto sul ricevitore, ecc., 
ecc. Tali interessanti esperimenti vengono 
eseguiti con due generatori a radiofrequenza 
costruiti dalla Ditta Allocchio, Buccinili & C. 
ed operanti su tutte le frequenze della radio- 
diffusione e modulati ad audiofrequenza in­
dipendentemente l’uno dall’altro, esatta­
mente come se fossero due piccole stazioni 
trasmittenti. Essi influiscono contempora­
neamente su un comune ricevitore radiofo­
nico munito di altoparlante, talché la ripro­
duzione degli inconvenienti dovuti alle inter­
ferenze delle due stazioni risulta di una 
naturalézza eccezionale.

Gli stessi due generatori anzidetti ser­
vono anche per dimostrare la possibilità 
di sincronismo tia due stazioni e tutte le 
condizioni (stabilità dì frequenza, grado ili 
modulazione, opportuni rapporti in campo 
e. ni., eco., ecc.) che sono necessarie per 
il corretto funzionamento di due stazioni 
sincronizzate.

Coloro i quali particolarmente si dedicano 
alle misure di alta precisione, hanno ma­
niera di osservare i mezzi scientifici con 
i quali l'Eiar provvede al controllo delle 
frequenze delle onde medie portanti delle 
stazioni radiofoniche europee.

A tale proposito è in mostra il dispo­
sitivo per la misura assoluta, della fre­
quenza dei diapason, e cosi purè il dispo­
sitivo per le misure dello scintillamento, 
cioè di quella particolare anomalia di tras­
missione nelle stazioni radiofoniche per la 
quale in taluni impianti si verifica, sotto 
modulazione, un’istantanea variazione della 
frequenza dell'onda portante.

In un’apposita apparecchiatura è poi 
sistemata una convincente dimostrazione 

alla Radio italiana hanno concesso, e non si 
stancano di concedere, il Duce e S. E. Ciano. 
A Loro vada, innanzi tutto, il nostro pensiero 
immutabilmente devoto e riconoscente. Bene ha 
detto l'ing. Bacchini. nel suo discorso airinaugu- 
razione della Mostra, quando ha attribuito pri- 
mierainente a Benito Mussolini il merito dello 
sviluppo della Radio nel nostro Paese; e all? 
sue parole, che rispecchiavano con felice sin­
tesi 1 sentimenti di lutti gli Interessati, una ca­
lorosa ovazione ripetè il fervido e cordiale con­
senso di ognuno. Nel nome e con l’ausUio del 
Duce, e sotto la guida Illuminata di Costanzo 
Ciano, la Radio italiana, già oggi vittoriosa, 
volge fiduciosa lo sguardo verso i futuri piu 
grandi destini.

del coni porta mento delle correnti a rullili- 
frequenza e dt andini requenzu nei diversi 
stadi di un ricevitore in funzione: a mezzo 
di due tubi catodici il pubblico può te- 
dere in tale dispositivo l'oscillogramma della 
corrente modulata in alta frequenza, c con- 
temporiincatncnle le correnti di audiofre- 
quehza airuséila dal ricevitore stesso.

In ultimo, il refi,-irto di protezione dei ri­
cevitori contro i disturbi dovuti agli im­
pianti industriali è, come sempre, oggi-;: । 
di vivo interesse per il pubblico dei radio- 
amatori, che ha modo di convincersi 
del come sia possibile e facile eliminare 
quelle perturbazioni che tanto Spesso gua­
stano le loro ricezioni. Anzi a tale riguardo 
alla Mostra è in funzione un altoparlante 
riproducente periodi esimente un piccolo di- 
scorsetto divulgativo registrato su •> Blatleei - 
phone » con cui si insegna a riconoscere d->l 
suono che essi producono nelfaltoparlante. 
i disturbi più caratteristici provocati da 
certi impianti' elctlrodimiesliei.

ECHI DELLA MOSTRA DELLA RADIO A BERLINO 

zi rellifha e cintivi e men lo di q minio pubblicalo 
nell'ari lento sulla Mostra della Huilla a Berlina ap 
parsa nel numero scorso, informiamo 1 lettori che 
le due ili astrazioni raffiguranti un apparecchio ne? 
venie a tubo catodico ed un tuba ratodim si riferi­
scono a materiale della noia Ditta Lacune Badìa A

LA TELEVISIONE
« l rapido e recente sviluppo di questa nuovis- 
I sima e portentosa applicazione della radio- 
' elettricità ha superato le più rosee previsioni. 
Negli ambienti tecnici di tutto il mondo si dice 
ormai con certezza che l'anno 1934 sarà «l’anno 
della televisione », ranno nel quale sarà final­
mente possibile acquistare con spesa non ecces­
siva un apparecchio che ci consentirà di udire e 
vedere ad un tempo, da casa nostra, lo svolgi­
mento dei più svariati ed interessanti avveni­
menti radiotrasmessi. Un progresso cosi rapido 
ed imprevisto non ha potuto, necessariamente, 
essere seguito che da pochi tecnici specializzati, 
mentre una numerosa falange di amatori tecnici 
e profani è oggi ansiosa di avere in formazioni.

A tale scopo ben preciso risponde il « Manuale 
di televisione redatto daWing. Alessandro Banfi 
che uscirà, fra breve, con i tipi dell'editore 
Bemporad.

Questa pregevole opera, di utilissima consul­
tatone sia pei tecnici specializzati che per tutti 
gli amatori desiderosi di possedere un radio­
ricevitore di televisione, è di concezione vera­
mente pratica e moderna inquantochè, sfron­
dando tutti i sistemi e particolari ormai supe­
rati dai recentissimi progressi, tratta col mas­
simo dettaglio e dovizia di dati ed informazioni 
dei modernissimi sistemi trasmettitori c ricevi­
tori ad alto dettaglio d'analisi.

Notevole spazio è dedicato ai ricevitori a tubo 
catodico la cui teoria e pratica è trattata con 
la grande competenza dell’Autore. Su quest'ul­
timo argomento il « Manuale di Televisione » del 
Banfi costituisce anzi oggi Tunica fonte di 
in formazioni precise, cosa questa molto impor­
tante inquantochè il ricevitore a tubo catodico 
(destinato a sostituire a breve scadenza ogni 
altro tipo) sta lasciando solo ora il secreto re­
cinto dei laboratori nei quali è staio studiato 
e sviluppato, per entrare nella fase commerciale.
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La radio per ì disoccupati,

La radio c tra le industrie quella che riesce an­
cora ad occupare sempre nuovi numerosi con­
tingenti di operai. Così l’industria radiofonica 
americana, che conosce un periodo di grande 
attività per la creazione di un ricettore di tipo 
economico, ha assunto, in questi ultimi tempi, 
ben 10 mila nuovi operai. La radio tedesca an­
nunzia oltre due mila assunzioni di nuovo perso­
nale.' Inoltre, in Germania, il tempo medio di 
trasmissione è cresciuto da ore 7,51 quotidiane 

ad ore 14,37.

La « voce del diavolo ».

Una stazione londinese è 
alla ricerca da qualche 
tempo di un individuo che 
possa rappresentare in 
una radiocommedia la 
parte della « voce del dia­
volo». Sinora, malgrado 
numerose persone siano 
sfilate dinanzi all’apposi- 
tu Commissione della 
B BC., non se ne è po­
tuta trovare alcuna che

abbia la voce che l’autore del lavoro vuole pel 
suo personaggio.

Radio-Teneriffa.

La stazione di Teneriffa è ormai installata in 
modo ultramoderno e la sua trasmittente di 
500 watts diffonde sull'Oceano Indiano impor­
tanti concerti. Nella piccola colonia si sono già 
regolarmente inscritti 150 radioabbonati tra eu­

ropei e indigeni!
Radiopirati.

In Germania, in un solo mese sono state con­
dannate 373 persone per aver usato un appa­
recchio radio senza averne pagato la relativa 
tassa. Ogniqualvolta vien rifiutato il rinnovo 
del radioabbonamento, la direzione delle Poste 
apre un’inchiesta per conoscere le vere ragioni 
di tale... defezione ed, eventualmente, convincere 

il radioamatore a non disertare le file.
Voci dalla Palestina.

La radio inglese sta preparando, in occasione 
de II' apertura del porto di Haifa. una trasmis­
sione da quel lontano paese La parte più in­
teressante del programma sarà data da un di­
scorso che l'Alto Commissario per la Palestina 
pronunzierà a Haifa ed al quale risponderà — 
sempre radiofonicamente — da Londra il Segre­

tario di Stato per le Colonie
Stazioni in pericolo.

In Portogallo, la stazione 
di Al ferra fide è stata di­
strutta da un violento in­
cendio. Una consimile mi­
naccia ha gravato anche 
sulla trasmittente di Lon­
don Regional situata a 
Brookman's Park, nelle 
vicinanze della capitale. 
Durante una trasmissione, 
il personale si accorse che 
la landa — intorno alla 

stazione — era in preda alle fiamme. Fu inter­
rotto il programma e gli impiegati si dedicarono 
con grande abnegazione a combattere l’incendio 
in modo che ogni pericolo fu presto sventato e 

la trasmissione potè riprendersi.
La radio sul Pie du-Midì.

La strada carrozzabile del Pic-du-Midi è stata 
prolungata sino alla celebre cima raggiungendo 
così i 2877 metri al disopra del livello del mare. 
Da quell'altezza si gode un magnifico spettacolo. 
Sulla cima è un importante osservatorio i cui 
operatori, a causa delle nevi, restano isolati dal 
mondo per ben otto mesi. Perchè le osservazioni 
ed i calcoli meteorologici possano essere imme­
diatamente comunicati all’Ufficio Centrale di 
meteorologia, l’osservatorio è stato munito di 
una stazione radio-trasmittente e ricevente. La 
stazione ricevente oltre alle comunicazioni scien­
tifiche serve alle distrazioni degli operatori che 
la neve blocca per lunghi otto mesi dal resto 

dell’umanità.

La signorina Nini e il signor Castelli, 
annunciatori di Radio Lugano.

Gli S. O. S.

Da pochi giorni, la B.B.C. ha apportato severe 
restrizioni all’emissione degli appelli radiofonici 
di S.O.S. D’ora in avanti, nessun S.O.S. sarà più 
diffuso per rintracciare persone smarrite salvo 
dietro richiesta espressa della polizia. Gli appelli 
ai parenti delle persone malate non saranno dif­
fusi che in casi gravi ed urgenti e sulla fede 
di seri certificati medici. La decisione è stata 
motivata dal fatto che troppo spesso la radio 
veniva sollecitata per rintracciare cani scom­

parsi o per consimili futili motivi.
La radio in Oriente.

La Dépêche Coloniale stu­
dia la situazione radiofo­
nica nell'Estremo Oriente 
ove l'etere è letteralmente 
saturo di trasmissioni pro­
pagandistiche sia da par­
te del Giappone con le 
sue sette stazioni, sia da 
parte della Cina con la 
stazione di Sciangai. Gli 
americani hanno un ra­
dioservizio magnificamen­

te organizzato a Manilla, Bangkok e Hunnanfou. 
Ma la stazione più potente è quella russa di 
Chaboroiosk che con i suoi 120 kW. domina l'A­
sia e fa quotidianamente trasmissioni in fran­
cese per l'Indocina. Il giornale conclude dicendo 
che la Francia ha allo studio un opportuno piano 
radiofonico per combattere tale propaganda.

La radio sulle automobili da corsa.

Da qualche settimana, continuano nell'autodro­
mo di Brooklands gli esperimenti di comunica­
zione radiofonica con le automobili in corsa. Un 
ricettore viene installato nella vettura in modo 
che il corridore possa cosi essere tenuto al cor­
rente. per mezzo di un altoparlante, della posi­
zione degli altri concorrenti e della sua inedia 
oraria. Può anche tenersi in contatto con i diri­
genti della corsa e con la sua base di riforni­

mento.
La radio e il ciclone di Tampico.

Gli operatori radio della 
trasmittente di Tampico 
già da alcuni giorni ave­
vano avuto notizia del ci­
clone che si era scatenato 
nel centro Atlantico e si 
avanzava minaccioso ver­
so il Messico. Al momen­
to opportuno — il giorno 
del disastro alle 15 — lan­
ciarono l'allarme per tut­
ta la città in modo che 

gran parte dei cittadini potessero prendere le 
necessarie precauzioni. Gli operatori restarono 
al loro posto sinché l’acqua non invase la sta­
zione rendendo inservibili gli apparecchi. Pochi 
momenti dopo la loro uscita, l’edifizio crollò spa­
ventosamente. Appena l’uragano si fu un po’ 
calmato, gli operatori instancabili prepararono 
una trasmittente di fortuna con un motore d’ae­
roplano. Un’altra trasmittente fu improvvisata 
in casa del generale Macias, comandante la città.

Una nuova stazione danese.

La potènza della nuova stazione danese di Ka­
lundborg è stata portata da 7.5 a 30 kW. Da 
qualche tempo essa ha iniziato le sue nuove tras­
missioni di prova, e la direzione prega tutti 
gli ascoltatori di inviare le loro impressioni di 
ascolto. Questo primo aumento di potenza non 
è che un passo verso la stazione di 60 kW. che 
sarà messa in attività al più presto, ed avrà per 
scopo di far sentire le trasmissioni danesi sin zn 
Islanda e in Groelandia. Gli annunzi sono fatti 

in danese, inglese e tedesco.

La radio in Russia.

Sin dal 1918 Lenin aveva 
intuito che la Radio po­
teva rappresentare il 
mezzo più comodo, più ef­
ficace e più rapido per te­
nere il collegamento con 
l’enorme popolazione com­
posta di elementi eteroge­
nei e sparsa in un territo­
rio di quasi 5 milioni di 
chilometri quadrati. La 
prima stazione, di 12 kW., 

sorse sulla fine acl 1922 e da allora la radio 
sovietica ha continuato a svilupparsi in modo 
meraviglioso cosicché, oggi. l’U.R.S.S. tiene il 
primo posto in Eitropa dal punto di vista della 
potenza delle sue trasmittenti, grazie ai 500 kW. 
di Noguinsk. Le stazioni, che nel 1929 erano 23, 
nel 1930 passarono a 41 ed a 52 nel 1931 per 
giungere alle 51 attuali. Oggi si contano in Rus­
sia 23 milioni di radioascoltatori grazie alle radio­
centrali. Se questa cifra vi sembrasse enorme, 
non dimenticate che la Repubblica dei Soviet 

conta ben 160 milioni di abitanti!

I clandestini.

Gli speciali servizi di ricerche olandesi hanno 
scoperto una trasmittente clandestina a Win- 
terswyk. Altre due sono stale individuate e chiuse 
ad Almelo e Amersfoort. Si poteva sperare cosi 
che l'attività dei Clandestini ricevesse un bel 
colpo. Invece in diverse parti dell'Olanda sono 
sorte nuove misteriose stazioni che sono ascol­
tate seralmente da migliaia di uditori. Contro 
di esse continua una caccia accanita da parte 
degli agenti speciali. Anche in Belgio si segnala 
una trasmittente clandestina la quale interfe­
risce talmente i programmi di Radio-Schaerbeek 
che la direzione di detta trasmittente offre 1000 
franchi di premio a chi coopererà alla scoperta 

del perturbatore.

La radio in Egitto.
Wcbb, ministro delle Po­
ste egiziane, ha fatto im­
portanti dichiarazioni sul­
la situazione, radiofonica 
dell’Egitto. Benché il pae­
se non abbia ancora alcu­
na trasmittente, ha pure 
ottenuto dalla Conferenza 
di Lucerna sei lunghezze 
d'onda che sono ampia­
mente sufficienti per i suoi 
bisogni immediati ed av­
venire. Per la grande sta­

zione governativa in costruzione a Abu Zaabal 
sarà utilizzata al Cairo un’onda di 483 metri e, 
ad Alessandria, una di 267. Più tardi, se il nu­
mero dei radioabbonati corrisponderà allo sforzo, 
verranno installate altre trasmittenti nell’Alto 
Egitto con le rimanenti lunghezze d’onda. La 
nuova stazione entrerà in funzione in gennaio 
e corrisponderà alle più severe prescrizioni di 

Lucerna. Essa sarà di venti kW.

Innovazioni a Monaco.

Nei grandi Studi della Casa della Radio di Mo­
naco si stanno realizzando importanti innova­
zioni. Tra l'altro, saranno modificate le condi­
zioni acustiche. Si comincerà con il provvedere 
i pavimenti di speciali mattonelle di legno e si 
riformerà radicalmente la cabina del direttore 
delle trasmissioni mettendovi amplificatori di 
nuovo tipo e installazioni miste che permette­

ranno di ottenere originali effetti acustici.
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Muelhacker tace.

Dal 19 ottóbre al 1" dicembre la stazione di 
Muelhacker cessa le sue trasmissioni per proce­
dere all’aumento di potenza ed al cambiamento 
di lunghezza d'onda. Durante questo intervallo 
è l'antica stazione di Stoccarda di 1.5 kW. che 

assicura il servizio.

La radio e le canzoni popolari.

La Patria di Montreal 
scrive che, grazie alla pro­
paganda della radio, la 
vendita delle canzoni po­
polari aumenta conside­
revolmente di anno in an­
no ed è diventata oggi — 
nel Canada — un’indu­
stria tra le più prospere. 
Negli Stati Uniti, nel pe­
riodo dal 1890 al 1900 so­
no state pubblicate 800 

canzoni popolari; nella decade seguente, 950: 
dal 1910 al 1920 hanno raggiunto la cifra di 1200. 
Infine, negli ultimi dieci anni, gli editori hanno 
lanciato sul mercato 1400 nuove canzoni popo­
lari Anche in Francia si è notato un conside­
revole aumento dovuto indubbiamente alla radio 
Prima della radio, in Canadà l'industrui Celle 

canzoni popolari era quasi sconosciuta.

Radio-« girls ».

La radio inglese annunzia 
la formazione di una 
troupe di girla della ra­
dio. Non si tratta di una 
trovata per la televisione, 
bensì di un elemento in­
tegrativo delle trasmissio­
ni di operette e vaudevil­
les, che gli ascoltatori in­
glesi mostrano di preferire 
ad ogni altro genere di 
trasmissioni. E la B.B.C.

è del parere che tali trasmissioni acquistino il 
cento per cento se effettuale dinanzi al pubblico 
nella loro naturale atmosfera. Cosicché le Com­
pagnie completate con i gruppi di giris agiranno 

dinanzi al pubblico.

Inchieste ungheresi.

La stazione di Budapest si è specializzata nelle 
inchieste. Dopo aver chiesto ai suoi fedeli i loro 
gusti circa i programmi, adesso ha rivolto la 
domanda : « Quali sono le stazioni estere più cap­
tate in Ungheria? ». Dallo spoglio delle nume­
rose risposte è risultato che i programmi au­
striaci sono i più ascoltati. Seguono quelli ita­
liani, tedeschi, polacchi, francési, romeni e 

inglesi.

Le copertine...

Lunario astrofogico
narrato e cantato alla gente che ci crede

Quarantunesima settimana dell'anno (8-14 ottobre)

VECCHIA SAGGEZZA
Un giorno Nasica si recò dal poeta Ennio e lo 

richiese stando alla porta. Ma avendogli detto 
la fantesca che non era in casa, s'accorse Nasica 
che quella aveva cosi parlato per ordine del 
padrone, e che Ennio era dentro. Pochi giorni 
appresso essendo venuto Ennio da Nasica e aven­
do dalla porta chiesto di lui. grida Nasica che 
non è in casa.

Allora Ennio:
— Ecchè? Non conosco io — disse — la tua 

voce?
E Nasica pronto:
— Sei un impudente. Io chiedendo di te. cre­

detti alla tua fantesca che non eri in casa: e 
tu non credi a me stesso.

MOTIVO
Non v’è luce senza ombria; 
non è gioia senza dolore: 
non c’è terra senza fiore; 
cuore senza poesia.
Non c’è vita senza speranza 
esilio senza nostalgia; 
giovinezza senza allegria; 
pane senza fragranza.

ESTATE OTTOBRINA
La mite estate ottobrina che il Romeo vi aveva 

promesso dopo qualche burrasca, è venuta. Que­
sto bel tempo, gioia della vigna, durerà tutto 
ottobre e oltre. Il dì de’ morti verrà all’asciutto 
quest’anno e i giardini saranno colmi di fiori. 
Molto miele darà l’apiario. Tardi il fuoco risor­
gerà nei camini.

SOSTE DEL BUON ROMEO
Parma

Sulla tua guancia d’intonaco, smunta, 
durano antichi sorrisi.
In quiete ombre scesero i paradisi, 
da te prese volo l’Assunta.
Fiorirono dai tuoi prati imminenti 
ora da rossi muri invasi, 
freschi come la tua viola 
cipressi di pietra i campanili, 
nuvole di bronzo le cupole, 
preghiera di marmo il Battistero. 
Si leva dal suo letto di sasso 
un implacato vescovo guerriero: 
romba sotto gli archi il suo passo. 
Sbava da rotte conchiglie 
l’acqua farnese specchiando 
cieli corruschi.
Per viali di parco erbosi come carraie 
gli arcadi pastori in verdi lane dl muschi 
depongono un bianco gesto;
e dentro il fiume gonfio di ghiaie 
ortiche e biscie cova l’estate.
Vecchia chitarra spande 
la torre musica d’ore 
dalla tua Piazza grande; 
e dal Municipio distacca 
come pagine da un lunario, 
in viaggio immaginario 
colombe che fanno ghirlande.

IL BUON ROMEO.

UNA STAZIONE 
ALLA SETTIMANA 
PER LUNGHEZZA D’ONDA

LONDON NATIONAL (Inghilterra)
Lunghezza d’onda . . • • . . in. 261,5
Frequenza ..».•••• Kc. 1147
Potenza kW. 50

Annuncio: London national programm 

Segnale di intervallo: Metronomo

Alla fine della trasmissione: Good night 
everybody, good night!

Radio Oslo.

Il 15 gennaio prossimo entrerà in onda la nuova 
grande trasmittente di Oslo di 1185 metri con la 
potenza di 150 kW., concessa alla Norvegia dalla 
Conferenza di Lucerna. Negli ambienti radiofo­
nici norvegesi si spera che questa stazione possa 
far giungere la sua voce sino in Lapponia c nel- 

l'estremo nord del Paese.
Curiosità americane.

Tempo fa Aimée Mac Per­
soli, conosciutissima come 
stella e come indovina, ha 
rinunziato all'ultimo mo­
mento al suo strombaz­
zato divorzio. La curiosi­
tà del pubblico era feb­
brile. tanto che la N.B.C. 
ha creduto opportuno in­
stallare un microfono spe­
ciale nello scompartimen­
to della diva sul treno 

che la riportava ad Hollywood. Cosicché la be- 
niamina ha potuto spiegare alle migliaia di 
ascoltatori le vicende del divorzio ringoiato e le 

sue piccanti avventure.
« Record » al microfono.

Un professore dell'Univer­
sità di Ohio ha concluso 
delle interessanti ricerche 
sul miglior tempo di dici­
tura alla radio. E’ risul­
tato che la miglior fre­
quenza é data da 238 sil­
labe al minuto, mentre 
sinora la si credeva di 
molto inferiore. Il record 
di velocità spetta ad un 
annunziatore di Chicago

che è riuscito a farsi comprendere chiaramente 
con 260 sillabe al minuto!

Consulto nell’etere.

Durante l’ultimo viaggio del transatlantico te­
desco • Bremen » si potè provare ancora una 
volta la grande utilità della radio nel caso di 
pericolo di morte di un passeggero. Fu intrec­
ciata una conversazione tra il piroscafo che na­
vigava in pieno Atlantico ed un treno che cor­
reva da New York a Chicago. Ciò era motivato 
dal fatto che una passeggera di prima classe, 
colpita da appendicite acuta, rifiutava energi­
camente di sottomettersi all'urgente operazione 
senza il consenso del marito, grande industriale 
dì New York. Da bordo del « Bremen •> fu tele­
fonato a casa dell’industriale il quale era as­
sente essendo partito per Chicago. Fu chiesta la 
comunicazione al treno e cosi si potè ottenere 
il consenso e la signora, operata immediata­

mente, fu strappata alla morte.

ßngerifdK RnCúoZeítung
unb
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PASTORALE D'AUTUNNO

Ricordate il quinto canto di Mirella? II 
meraviglioso poema di Federico Mislral. 
questo grande affresco georgico con il quale 

l'artista compie il miracolo di risuscitare in una 
lingua romanza, con tendenze e movenze nuove, 
lo spirito panico del vecchio Esiodo e del mite 
Virgilio, non poteva trascurare il motivo della 
pastorizia che è antico e nobile come l'origine 
degli Aria. Per denominare graziosamente le 
nuvolette, i grandi pastori primitivi della razza 
bianca non trovarono di meglio che paragonarle 
alle novizie del gregge: pecorelle del cielo, le 
addimandavano in quel loro linguaggio tutto 
immagini, tutto colore, multisono, sinfonico, che 
— non dispiaccia l'arditezza dell'affermazione — 
si direbbe appositamente plasmato e congegnato 
per propagarsi a grande distanza, per dilatarsi 
agli orizzonti : idioma « radiogenico » dunque, 
tra quanti ne zampillarono dal caos linguistico 
della mitica Babele, dopo la dispersione e la 
confusione dei superbi e peccaminosi architetti 
di Nimrud.

La storia del mondo s'inizia con la pastorizia, 
che è sorella dell'astronomia: i primi pastori 
furono i primi astronomi e. quindi, i primi poeti. 
Usciti dalla preistoria delle caverne tenebrose, 
i figli di Abele, con l’erba verde e la lana bianca, 
con la pastorizia illuminata dalla calda luce del 

sole e guidata, nelle grandi notti di transito, 
dal raggio indicatore degli astri propizi, costi­
tuirono la prima civiltà, che precede quella, più 
stabile, più faticosa, meno libera, della colti­
vazione. Grandi pastori biondi, appoggiati al 
vincastro come ad uno scettro, ritti sui ver­
tici dei monti presso i roghi sacrificali.... cosi, 
quasi con la confusa reminiscenza di essere stati 
simili ad essi, noi immaginiamo i nostri ante­
nati remotissimi, I caposUpiti ariani. Cosi, certo, 
li immaginava Federico Mistral descrivendo l’ar­
rivo del pastore Ilario, primo dei tre pretendenti 
di Mirella, alla Fattoria degli Olmi : « Primo 
venne il pastore Ilario... Compaiono sul sen­
tiero i maschi delle pecore, i grandi arieti, driz­
zati i musi in aria: li riconosci alle gran corna 
arrotolate intorno aU’orecchio.

«Hanno pure (ed è segno d’onore per i si­
gnori della greggia) fianchi e dossi infioccati. 
Cammina in testa il capo dei pastori, le spalle 
avviluppate nel mantello. Ma il grosso dell’e­
sercito vien dopo... ».

E lo descrive, il poeta, con un vivacità, con 
un'evidenza pittoresca che quasi regge il con­
fronto con le famose terzine dantesche:

« Dentro un nugolo di polvere, prime e sol­
lecite, corrono le pecore, belando lungamente al 
belìo degli agnelli; poi vengono confusi i man- 
nerini infioccati dì rosso e 1 montoni lanosi che 
camminano lenti;

« e 1 pastorelli che gridano ai cani, di quando 
in quando: «Dai! «, e, impeciata sul fianco, la 
folla innumerabile: le primaiuole, quelle che 
figliano due volte all’anno, e quelle di seconda 
dentatura, quelle a cui tolsero gli agnelli, quelle 
feconde di gemelli, che a fatica trascinano il 
ventre che le Impaccia... ».

Diego Valeri ha tradotto con ardito realismo 
di parole il quadro provenzale del grande /¿libre 
che, rivelandosi a Lamartine. gli fece diffondere 
la grande novella: « On dirait que, pendant la 
nuit. line ile de VArchipel, une flottante Délos, 
s’est détachèe de son groupe d'iles grecques ou 
ioniennes, et qu'elle est tenue sans bruit s’an- 
nexer avec un de ces chantres divins de la fa- 
mille des Mélèsigènes ». Ma. nonostante la do­
vizia del gregge, nonostante la profferta del dono 
di nozze (« non gioielli d'oro, ma un vasetto di 
bosso, nuovo fiammante, che ho scolpito per 
te » ) Mirella si rifiuta ad Ilario perchè li suo 
cuore è già impegnato. Non senza rincresci­
mento, però, ella volge l’occhio al gregge del 
pretendente, non senza tenerezza sente belare 
gli agnellini. Non vi è cuore di cristiano che 
non s’intenerisca nel vederli, candidi, col muso 
roseo, trotterellare dietro la madre lanosa e 
formosa: gli innocenti ci rammentano con 1 
belati l’ingenuo simbolo della prima iconografia 

cristiana, nascosta nelle catacombe, e suggeri­
scono, nella lieta serenità pasquale, in quei 
primi graditi incontri con il gregge che talvolta 
si fanno alle porte delle città, le parole della 
preghiera: Agnus Dei qui tollìt peccata mundi...

Gregge, pastori, verdezza di prati, purezza di 
cieli, tintinnio di campani e mormorio di acque 
cristalline. Associazione di immagini nostalgiche 
che ci assalgono nella clausura degli uffici e delle 
case cittadine... la radio, che si fa rurale, che 
porta agli agricoltori e ai pastori savi consigli 
e ottimi suggerimenti, ne raccoglie anche e ne 
diffonde i canti e i cori, contribuendo a tener 
desta e viva in tutte le diverse e innumerevoli 
categorie degli « esuli dalla terra » il senso e la 
coscienza della ruralità, prima, indispensabile 
condizione di qualunque sviluppo industriale.

Spenta l’Estate, l'Autunno, zufolando alla 
maniera dei pastori, percorre le valli alpine e

SOAVITÀ
Soavità di chi torna a se stesso 

dopo l’urto del male, 

levarsi d’ale 

nel cielo terso.

Quando il male t’aveva a 1e radici, 

l’albero che svettava, 

aveva fronde sì, rametti e foglie, 

ma non ombra ai felici 

nel meriggio d’amore.

E se vento moveva, era tiranno; 

non aura calma per dolcezza al viso, 

e per liberazione.

GINO PERUCCA.

appenniniche parando gli armenti, giù dagli alti 
pascoli verso gli ovili e già, con i primi pre­
coci brividi, passa nell’aria il presentimento 
dell'inverno, che ci porterà le pastorali nata­
lizie. Anche allora, nel tepore della lana che ci 
copre e che ci veste, riconosceremo la materna 
carezza della terra genitrice.

V. E. B.
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Supereterodine a sei valvole R. 6bl> - R. 600 bi> - R. G. 60bb

MILANO, Gali. Vili. Em., 39 
ROMA, Via del Tritone, 88-89

Sci valvole coi nuovissimi lipi 58, 2A6, 56. Diodo per la rivelazione lineare. Diodo per la regolazione 
automatica del volume col sistema dilazionato che non menoma la sensibilità. Trasformatore di a- 
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Radio-Grammofono R. G. 80bl‘
Supereterodina otto valvole
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L. 1500,-

V MOSTRA NAZIONALE DELLA

Cito valvole coi nuovissimi 
tipi 2A6, 58, 56 Diodo per la 
rivelazione lineare. Diodo 
per la regolazione automa­
tica del volume, col sistema 
dilazionato" che non meno­

ma la sensibilità.

Radio R. 5 super 
L. 1250,

Supereterodina cinque valvole. 
Cambiamento di frequenza con 
¿ccoppiamento elettronico me­
diante la nuovissimavalvola 2A7 
a cinque griglie. Rivelazione di 
potenza. Pentodo finale Watt 3 
modulati indistorti Trasformato­
re di alimentazione schermato 
per lo scarico dei disturbi della

Trasformatore di alimenta­
zione schermato per lo sca­
rico dèi disturbi della rete 
Amplificazione di potenza 
con pentodi in parallelo che 
non accentua la distorsione 
causata dalla terza armoni­
ca. Watt 6 d'uscita indistorti

Radio R.
L. 1950,-

Radio R. 600bl1
L. 1800,-

Sette valvole coi nuovissimi lipi 
58, 2A6, 56. Diodo per la rivela 
none lineare. Diodo per la rego­
lazione automatica del volume 
col sistema dilazionalo che non 
menoma la sensibilità- Trasfor­
matore d* alimentazione scher­
mato per lo scarico dei disturbi 
della rete. Amplificazione di po­
tenza con pentodo finale Watt 3 

d’uscita indistorti.

Nei prezzi sono comprese le valvole e lasse gover­
native, è escluso l'abbonamento alle radio-audizioni

Ricchi cataloghi gratis a richiesta
Radio-Grammofono R.G. 60b<* 

L. 2600,-

S. A. NAZ. DEL "GRAMMOFONO
TORINO, Via Pietro Micca, 1 
NAPOLI, Via Roma, 266-269

Rivenditori autorizzati in tutta Italia e Colonie
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I BURATTINI: TEATRO ESSENZIALE
L’arte dei burattini non è ancora, almeno in 

Italia, salita alla dignità della radio. E torse, 
sotto certi punti di vista, avrebbe un sua 

eletto e un suo pubblico.
Uno dei meriti che gli storici del gusto estetico 

riconosceranno alla re dio sarà quello della sua 
funzione di minimo eomun denominatore della 
materia del fatto artistico, di ciò che accom- 
pagna l atto creativo ma 
si può talvolta contrabb?

Fasolino brillo'...

ne è come l'invoglio, e 
iidare: la voce dei can­
tanti. rarmoniosità dei 
versi, la capziosa riso­
nanza della prosa, la 
architettura di una 
commedia, gli effetti 
complementari nella 
musica. Tutto cose che 
si possono orpellare e 
truccare nelle pagine 
del libro, o nella sala 
dei concerti, o alla lu­
ce della ribalta. Al mi­
crofono non si può.

Questo fu detto? Va 
bene. Mi piace ripe­
terlo per i burattini, 
perchè è una verità 
che coi burattini da­
rebbe come la prova 
del nove, in quanto 
che i burattini com­
piono nell'arte del tea­
tro la stessa stessissi­

ma funzione. Si parla naturalmente non di ciò 
che in essi forma spettacolo, «roba da vedere», 
c che ha pure la sua parte di diletto; ma d< 
quei modi che porta con sé la specie comica 
dell'arte burattina, i quali formano quasi un 
liltro che non lascia passare se non le essenze. 
Le cadenze verbali, e gli echi e le variazioni si 
rivelano subito per quello che sono: fronzoli e 
paccottiglia.

Giovanni Cenzato. in un recente gustoso arti­
colo sui burattini, spuntato nello stesso campo 
nel quale raccolgo queste impressioni, diceva che 
i burattini sono una felicità finché li crediamo 
vivi, cioè fin che siamo piccini. Poi. grandi, sco­
perto il trucco, diventano una nostalgia, cioè 
una melanconia. E’ vero l’opposto. Cioè: ogni 
gioco teatrale, dalla commedia al cinema, ha 
un suo trucco; e che stizza quando chi mena la 
baracca lo .scopre o si comporta in modo da 
lasciare che altri lo scopra! I burattini hanno 
un trucco così palese, così elementare, cosi con­
naturato al gioco umano, che non si scopre più 
perchè è già scoperto. Questa è la vera sedu­
zione loro: non deludono. Rappresentano nel­
l'arte scenica ciò che in meccanica sono le mac­
chine semplici, la leva, il piano inclinato, ecc. 
A Parma, il teatro dei burattini ha sede, ora. 
nella sala del Petrarca, che ha palchi e gallerie 
come tutte le vecchie sale. Il pubblico non ha 
nessuna difficoltà di assistervi dall’alto, con la 
vista aperta sull’intorno della baracca, con la 
immediata rivelazione del trucco. Ma perchè? 
Perchè quel trucco non è nè una batteria elet­
trica, nè una veste splendente, nè oro di prin­
cisbecco. ma è un uomo, in cui non c'è meccaniz­
zazione che valga e esonerarlo daii'obbligo di 
essere attivo, entusiasta, disciplinato, cioè crea-
tore, cioè artista.

Il mago illuminante.

Occorre, infatti, ri­
chiamare una distin­
zione. di cui non sem­
pre si tiene il calcolo 
dovuto, fra il buratti­
no e la marionetta. 
La marionetta è azio­
nata da un filo, o da 
un sistema di fili, i 
quali corrono interpo­
sti fra le braccia le 
gambe la testa la boc­
ca del pupo e la mano 
del marionettista: il 
burattino è inguantato 
dal burattinaio, azio­
nato dominato invasa­
to da quella mobile e 
nobile cosa che è la 
mano, in presa diretta 
col cervello, cioè con 
una intelligenza e una

Ferrari con le sue teste di legno.

volontà. Mentre la marionetta si giova di qua­
lunque perfezionamento meccanico, il burattino 
lo rifiuta come qualcosa di alieno e di impro­
prio. perchè per esso si staccherebbe dal suo 
naturai motore, che è la sua ragione di essere.

Le esigenze di essenzialità, inerenti al burat­
tino. si mantengono allo stesso titolo nel suo 
repertorio.

In Fasolino medico per forza si riconosce facil­
mente, più ancora che Le mèdecin malgrc lui. 
lo scenario da cui derivò lo stesso capolavoro 
di Molière, scenario che nessuno saprà mai da 
chi prima è stato scritto, che certo i nostri 
burattinai non hanno mai letto in copione, ma 
si tramandarono a memoria l'uno dall'altro, una 
generazione dopo l’altra. Nei Due Ballanzoni, 
rivive per la centomillesima volta lo spunto 
plautino dei Menacchmi, nell'esile e ingenuo 
schematismo che vi mostra la possibilità di 
tutte le variazioni posteriori; nel Re dei Mam­
malucchi. c’è l'invenzione shakespeariana di Sly 
con quella primitività di matrice nella quale 
si fecondarono e la settecentesca commedia del 
Marchese del Grillo e il rifacimento moderno 
di Giovacchino Forzano; nella commediola Con­
vulsioni. ultima venuta del repertorio buratti­
nesco. l’autore burattinaio ha creduto di rifare 
una vecchia commedia dialettale piemontese Le 
malatie ’d cheur di Siccardi (nota anche sotto 
l'altro titolo ’N rimedi per le dono udita per 
caso da una compagnia di terz’ordine. ma il 
suo stile, cioè lo stile dei suoi attori, lo ha por­
tato senza ch'egli lo sapesse alla compattezza e 
stringatezza del vero primo modello, ch'era La 
bisbetica domata.

Ma sarebbe curioso che il discorso su di un 
oggetto concreto avesse scrupolo di concreti ri­
ferimenti. Le considerazioni che vo’ facendo son 
nate da una recente esperienza della baracca di 
Italo Ferrari, reputato il più geniale, come è 
il più famoso, dei moderni burattinai, e. benché 
l’arte burattina sia intemazionale, i lettori mi 
daran ragione che io abbia l'occhio al prodotto 
italiano piuttosto che al forestiero. Quel ch’è 
buono cui è buono dappertutto, e per essere 
buono basta che ci abbia lo stile che gli con­
viene.

necessarie tanto ene

Florindo.

Italo Ferrari, autodidatta, che non ebbe scuola 
se non nella tenda, non altri maestri che un 
burattinaio, per virtù nativa ritrovò da sé lo 
stile del burattino, che non è nè la commedia 
che si recita nè relàsticità del maneggio, ma la 
composizione armonica dei due apporti. Coi 
burattini, l’azione ha sempre il sopravvento 
sulle parole, le quali rappresentano soltanto il 
piccolo arco teso sul pilastro ben saldo dei fatti. 
Le parole necessarie: 
burattino le ripete, le 
sottolinea, le traduce 
in lingua, come l'acro­
bata si dondola prima 
di spiccare il salto 
mortale.

I personaggi reno 
aneli' essi elementari 
nelle note caratteri­
stiche e inconfondibili, 
sia che rinnovino le 
maschere consuete e 
più note, da Brighella 
a Balanzone o a Pul­
cinella. da Colombina 
e Rosaura al Capitan 
Spaventa e al Diavolo, 
sia che aggiungano e 
sottolineino le figure 
regionali che. nell’E­
milia e nella Roma­
gna. capitali oggi del 
mondo burattinesco 
nazionale, sono Faso- 
lino e Sandrone. Naturalmente1 parlano il dia­
letto. che in essi non è soltanto una varietà 
idiomatica ma il ritmo interiore di un modo 
speciale di agire e di reagire.

A giudicarli non c’è pericolo dambiguita: li 
puoi riconoscere sempre a quello che tanno, 
come li riconosci al viso, al vestito, alla voce.

Fasolino è sempre gaio, nella buona e nella 
cattiva sorte, quando ha fame e quando ha 
sbaragliato i nemici. Con lui entra in scena una 
fresca cascateli» di risa, un sole di avventure 
felici, il raggio consolatore delle avverse. Ferrari 
gli dà in più una tenerezza nostalgica, un in­
sieme di toni familiari, una prudenza fatta di 
.‘■.pirite e di audacia. Ad ogni nemico che si pre­
senta. luì comincia con lo strisciargli con la 
riverenza uno scanzonato e prolungato « arri- 
vederla!». che vuol dire: «ben. intanto mani 
in alto, facciamo la conoscenza chè i conti 
verranno poi ».

Sandrone è il villano che sproposita, mate- 
rialone. forzuto, temerario e pauroso, resistente 
alle percosse; va spesso per darle, ma più 
spesso le piglia. La linea di Sandrone è sulla 
strafalcioneria. smaccata e tanto grossa e impu­
dente che non ha neppure il tempo di essere 
pretensiosa. Nel fondo è buonsensaio, ma è in­
capace di spiegarsi col vocabolario comune e 
quindi ricorre alle parole difficili, che per lui 
rappresentano il « sesamo apriti » di ogni gar­
buglio.

Fasolino se la gode a sentirlo. «Riduci tu?! », 
gli grida Sandrone, e continua la stessa solfa, 
come tanta buona gente di nostra conoscenza, 
che ignorano 1 confini del proprio dialetto e 
s’illudono di completarlo con la lingua, ma rin­
negano l’uno e offendono e malversano l’altra.

E’ difficile che Faso­
lino e Sandrone non 
vadano insieme. Quan­
do Fasolino fa il don 
Chisciotte. Sandrone 
lo accompagna bron­
tolando come Sancho 
Panza.

Uguali a se stessi, 
coerenti al massimo 
grado, i burattini mo­
strano una moltepli­
cità di atteggiamento 
e una psicologia tanto 
profonda e ardita che 
viene spontaneo di ac­
costarla a certi model­
li classici.

(Continua)
Sandrone.ONORATO CASTELLINO.
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M A RI O
Basta evocare il nome di Mario Costa, il po­

vero e caro morto di ieri, perchè tutta una 
morbida e dolcissima eco di canzoni si desti 

intorno a noi: canzoni che sembrano fatte di sole 
e d'azzurro, che hanno fragranza di rose c di 
mare, che sono tessute di sorrisi e eli lagrime: 
quelle canzoni che, appena nate, come rondini 
ebbre di sole, volavano col vento a recare ovun­
que la gioia della loro gaia freschezza e della 
loro grazia commossa, creando la popolarità del 
loro babbo. Non la ricchezza, nè quanto meno 
V agiatezza che vennero, ahimè, molto più tardi. 
Ma Mario Costa sorrideva alla miseria e can­
tava. C'era tanto azzurro sopra il golfo di Na­
poli e tante rose fiorivano lunga la strada, di 
Posillipo! Ed egli non si stancava di sciogliere 
le sue canzoni, pago della dolcezza che il suo 
stesso canto gli dava, felice della musica che, 
impaziente di volo, gli cantava dentro, che lo 
consolava nei giorni ch'egli chiamava del suo 
esilio, quando, un po’ spinto dal suo istinto di 
nomade bohémien, un po’ dal legittimo de­
siderio di acciuffare la fortuna che non gli sor­
rideva in patria, andava a cercar quel che suol 
dirsi pane c lavoro in terra straniera. E le sue 
canzoni, sia che fiorissero fra le nebbie di Lon­
dra, sia che nascessero nel febbrile frastuono 
di Parigi, erano sempre pregne, di sole e d'az­
zurro, erano sempre la voce della terra bene­
detta e fragrante, ch'egli aveva nel cuore, la 
voce della sua Napoli adorata, dove aveva vis­
suto fanciullo — egli era nato a Taranto. — 
dove aveva appreso i primi elementi di musica, 
dove aveva compiuto i suoi studi.

Celebre e popolarissimo — pochi compositori 
conquistarono rapidamente là popolarità, così 
in Italia che all'estero, di cui egli godette sin 
dalle sue prime manifestazioni d'arte — Mario 
Costa conobbe, in tutta la sua faccia più squal-

LA COMMEMORAZIONE

MILANO . TORINO GENOVA - TRIESTE - FIRENZE

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE
Or« 20,30

Esecuzione delle migliori 
pagine musicali dell'ope­
retta Scugnizzo, della 
pantomima Histoire d’ un 
Pierrot e dell' operetta
Il Capitan Fracasso

Negli iniervall :

Ernesto Muralo: Mario Costa e la canzone 
napoletana

Gigi Michelotti: Mario Costa e la storia di Pierrot

ROMA - NAPOLI - BARI MILANO (VICENTINO)

VENERDÌ 13 OTTOBRE 
Or« 21,35

Esecuzione delle canzoni 
Taranti, Era de maggio, 
Oje Carulì, Scetate, Do­
mani t’o dico, Serenata 
napulitana, ‘A frangesa, 
Catari, A ritirata, Luna 
nuova, Lariulì, lariulà

Nell’ ntervallo :

Mario Costa interprete dell’anima napoletana

lida e brutale, la miseria vera. Perchè, se ulti­
mamente. come in un grazioso e commosso me- 
daglioncino di Renato Simonì sul Corriere della 
Sera, il vecchio e ormai stanco maestro poteva 
compiacersi di starsene a lungo, a letto, so­
gnando e udendo, chi sa, quali canzoni salirgli 
ancora dal cuore che non era invecchiato e 
tratto tratto accostando alle labbra la coppa dl 
champagne che non poteva mancare sul marmo 
dell’elegante colonnetta, ci fu un tempo — ed 
erano i giorni che precedettero la nascita del 
suo capolavoro, que.Il’Histoire d’un Pierrot che 
fu giudicato ed. è un gioiello inimitabile — ci fu 
un tempo, dicevamo, in cui. come il protago­
nista della sua celebre pantomima. Mario Costa 
sospirò il pane, dissetandosi alle pubbliche fon­
tane della strada. Melanconiche e angosciose 
giornate parigine queste, nel gelo dicembrino 
e sotto la pioggia sottile che penetrava come 
aghi nelle membra mal coperte. Ma erano le 
ultime lotte.

Il successo entusiastico delTHistoire d’un Pier­
rot, scritto in dodici giorni e andato in scena la 
sera del 1893 al Teatro Dyazet, pose finalmente 
sul primo piano il nome del maestro. Era la 
vera celebrità che veniva finalmente, questa 
volta, con la fortuna. La deliziosa pantomima, 
che è un miracolo di grazia e d'eleganza. corse 
rapidamente per il mondo. Scritta originalmente 
per un piccolo complesso di strumenti — nean­
che l’autore ne prevedeva il successo strepitoso, 
— presto il Costa dovette riprendere la parti­
tura per ingrandirla c rendere il lavoro degno 
delle scene maggiori che già reclamavano l'o­
pera di maggior successo del momento. Sia come 
spettacolo, sia in riduzioni per complessi stru- 
menfistici del genere più svariato, sia in brani 
staccati, la musica affascinante. deíZ'Histoire 
d'un Pierrot diventò popolare d'un tratto. In 
essa era sempre la stessa voce sospirosa delle 
vecchie e più note canzoni, la stessa melodica 
spontaneità, la stessa grazia, ma anche qual­
cosa di più raffinato, di più ammaliante che ag­
giogava al suo carro trionfale non solo gli ado­
ratori delle canzoni popolari che nelle mani del 
cesellatore mirabile diventavano arte squisita, 
ma anche il mondo più severo dei cosiddetti ari­
stocratici della musica. Il successo pieno, il suc­
cesso completo. Il racconto dei colombi inna­
morati. la serenata, l’entrata di Pierrot forma­
vano la delizia dei salotti alla moda e la gioia 
delle belle notti serene all’aperto, fra il sospiro 
dei violini e dei trillanti mandolini, come al 
tempo delle prime romanze.

Mario Costa discendeva da una generazione 
di musicisti. Un silo nonno materno, il maestro 
Giacomo Tritio, era stato ai suoi tempi un quo­
tato compositore di melodrammi. Buoni musi­
cisti erano stati Pasquale e Michele. Costa e i 
primi rudimenti musicali il piccolo Mario li ebbe 
da un suo zio. il. Maestro Carlo Costa. Quando 
Mario, giovinetto, scrisse la prima romanza? 
Quante ne scrisse? Dio solo lo sa. Certo è che 
ogni, sua nuova romanza era una festa per il 
popolo che ne prendeva subito possesso, lancian­
dola al successo inevitabile. Giovanissimo, aveva 
tentato il melodramma con un libretto di Ro­
berto Bruno, ma con scarsa fortuna. Dopo il 
successo deZZ’Histoire d’un Pierrot, tentò ancora 
il teatro con una commedia musicale, Capitan 
Fracassa, su libretto di E. Emanuel e O. Ma­
gici, sulla quale il suo editore, il Ricordi, e tutto 
il mondo musicale riponevano le più grandi 
speranze. Ma la prima rappresentazione del Fra­
cassa, avvenuta al Teatro Alfieri di Torino, si ri­
solse in una mezza delusione. Gli sorrise subito, 
piuttosto, il gaio mondo dell’operetta e il Re 
di Chez Maxim, Scugnizza, tessute con tutte le 
più appassionate e suggestive melodie della pri­
ma giovinezza del Maestro e Posillipo vinsero, 
anzi stravinsero dalla loro prima apparizione 
sul teatro e fanno parte tuttora del repertorio 
operettistico.

Ma se le operette hanno contribuito a com­
pletare la fortuna finanziaria cui il Maestro 
aveva diritto, Mario Costa resterà sempre l’au­
tore deWHistoire d'un Pierrot, il capolavoro che 
creò la gioia d’una generazione ; e vivrà peren­
nemente nel cuore del popolo per la dolcezza 
delle sue canzoni fatte di sole e d’azzurro, fra­
granti di rose e di mare, tessute di sorrisi c di 
lagrime. Quelle canzoni che, nelle notti dì mag­
gio, gli innamorati sospirano ancora, gittandóle 
ai balconcini fioriti dai quali un visetto di fan­
ciulla attende e sorride.

NINO ALBERTI.

Come nacque “Canili,,

M
ario Costa, questo najxiletanissimo autore 

di dolci melodie, era nato a Taranto da 
una famiglia di musicisti, anche lui con 

le sette note incastonate nel cervello. Ma i suoi 
biografi ufficiali continueranno à dargli per pa­
tria Napoli dove, del resto, andò a stare da ra­
gazzo e dove visse gran parte della sua movi­
mentata esistenza ispirandosi al suo bel cièlo e 
al suo azzurro mare.

Dopo Napoli, dl città italiane predilesse in 
singoiar modo Torino. Quale attrattiva speciale 
potesse porgere questa città geometrica, austera, 
rigida a un cotale musicista scapigliato, cre­
sciuto nella terra più musicale e più lieta d’Ita­
lia, scombinato nelle abitudini, è un mistero. 
Certo e che a Torino fece lunghi soggiorni, 
anzi ci fu un tempo in cui parve che si fosse 
qui stabilito, né più intendesse di ritornare alla 
sua esistenza di giramondo. Forse lo legò a que­
sta città la gratitudine. Qui nacquero infatti c 
furono lanciate nel mondo le due sue più care 
creature: quella della sua giovinezza, la dolce 
Canili, e quella Scuynizza della sua età matura. 
Furono a distanza di tempo 1 due maggiori 
successi e le due migliori consolazioni del mae­
stro. Con l’uno si era aperto la strada alla glo­
ria, con l’altro s'avviava al tramonto della sua 
operosa giornata.

Inoltre questa città quadrata, con i suoi grandi 
viali e: i suoi corsi silenziosi, la stessa distin­
zione degli abitanti, le nostre quiete consuetu­
dini, aveva finito per avvincerlo. Si avviava 
d’altronde verso quell’età in cui s'anela ai ri­
posi, come a un porto dopo una lunga naviga­
zione. Diceva pero: « Peccato che a Torino l’in­
verno duri due mesi di pili che nelle altre città ! ».

Indubbiamente alludeva a Napoli, chè nel Set­
tentrione tutte le città d'inverno s'eguagliano. 
Un rigido giorno appunto d'inverno volle conce­
dersi una parentesi di sole e si recò a Monte­
carlo. Trovò il sole e inoltre il mare e il cielo 
azzurro come nella sua Napoli, insomma trovò 
tutto e ci rimase. Il trasloco fu facile: gli spe­
dirono 1 bauli dall'albergo torinese dove egli 
aveva fissato domicilio e alcune casse di musica. 
Poteva dire come il filosofo antico: «Omnia 
mea mecum porto ».

Il suo temperamento, le sue abitudini lo ave­
vano portato a non avere mai una casa sua. A 
Torino tutti lo ricordano sulla porta di un 
albergo di piazza Carlo Felice dove faceva lun­
ghe soste prima di colazione e dl pranzo o lungo 
i portici alla sera in compagnia di qualche amico. 
In ciò ricordava un altro grande scomparso, 
Edmondo De Amicis. quando ogni sera faceva i 
suoi « due passi » sotto i portici di via Pietro 
Micca. Raramente partecipava a feste e a riu­
nioni di amici. Fece eccezione una volta, ma 
certo se ne pentì. Lo scultore G. B. AUòqttl 
aveva organizzato una cena di artisti e di gior­
nalisti in un noto ristorante alla barriera di
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Casale Doveva essere, nell’intenzione dei suoi 
promotori, una piacevole e magari scapigliata 
riunione in onore di due napoletanissimi cari e 
celebri, Mario Costa, che di recente aveva trion­
fato sulle scene dell " Alfieri •• con Scugnizzo. e 
Vincenzo Gemito, ospite proprio in quei giorni di 
Torino.

Scugnizzo aveva riportato un gran successo e 
volevamo attestare all'amico buono il nostro 
affetto. Molti anni prima avevamo vissuto già 
con lui le ore trepide del Capitan Fracassa che 
pure aveva fatto rappresentare a Torino per la 
prima volta. Quel lavoro non ebbe quel successo 
che meritava e quindi con maggiori speranze 
avevamo vissuto le ore di questa sua ultimoge­
nita Scugnizzo. nell'ottobre del 1925.

Gemito, grande scultore, era strambo, assai 
strambo come tutti sanno... Verso la fine del 
simposio, di cui abbiamo parlato sopra, inopina­
tamente, come ubbidendo a una diabolica ispi­
razione, cominciò a sbraitare contro I musicisti 
affermando che la musica non è mal manifesta­
zione del genio e neppure dello spirito perche1 
non porge all’occhio e agli altri sensi forme 
plastiche reali.

Dei musicisti cominciò quindi a dire corna 
con quella foga che era particolare del grande 
scultore scomparso. Mario Costa tentò di tenere 
testa a quel fiume partenopeo d'ingenerosità, 
tentò di... difendersi, di farsi perdonare i suoi 
trascorsi musicali. L’altro fu implacabile e Mario 
Costa rimase mortificatissuno. Ricordo quel ma­
linconico ritorno di quella serata finita cosi 
male. Ce ne andammo quasi senza neppure sa­
lutarci. Un po’ di colpa però l’avevamo tutti per 
avere messo di fronte quei due spiriti cosi 
diversi ’

Torino era specialmente cara a Mario Costa 
perchè fu, ripeto, il suo punto di partenza verso 
la gloria, verso un’esistenza non pivi dì durezze. 
A Torino, a ventisette anni, aveva dato l’addio 
alla miseria più nera. In qual modo?

Il maestro aveva lasciato Londra diretto in 
li alia con duemila lire in tasca. Erano tutte le 
sue sostanze, ma a Parigi smarrì il danaro e 
rimase col solo biglietto ferroviario per Torino.

— Ero stanco — racconterà più tardi — avvi­
lito. sperso e mi pareva d'essere esaurito. Pro­
vavo soltanto l’acuto rimorso per la vita disor­
dinata che avevo condotto a Londra e uno sgo­
mento infinito dell'avvenire.

Giunse a Torino all’alba d una giornataccia 
grigia e fredda. Aveva fame e corse subito all’Ac­
cademia Militare dove sperava di trovare un 
suo fratello ufficiale. Ma questi era a Taranto. 
Visse ore di disperazione. La città gli era scono­
sciuta. non contava nessuno alla cui porta po­
tesse battere Inoltre gli si leggevano in viso 
l’abbattimento. lo sconforto, la fame. Riparò in 
un piccolo albergo di via Roma, ma dopo tre 
giorni fu messo alla porta e dovette, sotto la 
pioggia, con un temperatura rigida, girare la 
città senza meta, dormendo la notte accovac­
ciato sotto qualche portico. Nei giorni sorridenti

Dive e divi della radio americana.
Sara Ann Me Cabe, soprano della N. B. C.

che vennero più tardi amava andare alla ricerca 
dei posti delle sue notturne tappe e ci mostrava 
i punti dove aveva riposato.

— Questa ora la mia camera da lotto, dopo 
che il caffè veniva chiuso!... — E ci additava i 
gradini del Cali è San Carlo.

In quello stato d’animo angoscioso, Costa 
trovò modo di far sprizzare una delle sue can­
zoni più fresche, più gaie e vivaci, quella Carulì 
che per vent'anni corse tutta l’Italia e Testerò. 
Aveva mandato da Torino la canzone alla Casa 
Ricordi che rispose immediatamente con un co­
spicuo vaglia. Che giorno, che resurrezione pel 
povero musicista! Pagò al trattore le poche lire 
del conto con una mancia principesca (secondo 
il suo solito» e partì col cuore in tumulto, pieno

DEL SENTIRE LA RADIO
Mi è capitato in casa con una spavalderia 

sconcertante.
— Egregio signore — mi ha detto — lei 

non mi conosce, ma per contro io fino a stamane 
non sapevo nemmeno che lei esistesse. Da que­
sto momento sono suo amico per la pelle e sento 
che lei può chiedermi qualsiasi cosa. E tanto 
per rompere il ghiaccio, comincio col chiederle 
un favore. Roba di poco conto, ma che le per­
metterà di trattarmi con maggior famigliarità 
per la ragiono che io divento suo debitore. Da 
stamane ho cambiato alloggio. A caso sono capi­
tato in questa strada e mi è piaciuta. Nella sua 
stessa casa, al suo stesso piano, uscio a uscio 
c’era una camera libera: mi confaceva e l’ho 
affittata. Ed eccomi suo vicino. Si tratta ora di 
ammobiliare il mio nido e disporlo con gusto. 
La portinaia mi ha parlato favorevolmente di lei 
e della sua sistemazione. Perchè, mi son detto, 
non vado a trovare questo mio vicino per vedere 
quello che ha fatto lui e conformarmivici? 
Siamo vicini : le due camere sono uguali nella 
forma; saremo amici e le nostre stanze diven­
teranno uguali anche nella sostanza. Lei da 
me si troverà come in casa sua e viceversa. Io 
mi chiamo Alessandro Zufoli ed ho trentanni; 
lei si chiama Giorgio Lari ed è sulla trentina. 
Tutto pare fatto su misura, non le pare? Anzi 
e non ti pare? ». Credo sarà meglio darci senz'al­
tro del tu.

La colpa, un po’ di colpa, è stata mia; ma non 
mi sentivo di chiudere senz'altro la porta in 
faccia a chi veniva incontro per offrirmi la 
sua amicizia. E da quel giorno la sua casa è 
stata la mia. benché io non mi sia mai sognato 
di bussare, all’uscio di casa sua. Tra l'altro, quel 
caro Alessandro ha scoperto che tra le due 
camere esiste una porta, trasformata in armadio 
a suo uso e consumo. Per farmi piacere, natu­
ralmente. l’ha fatta aprire, e colla scusa che lui 
non ha altre disponibilità, mi ha riempito gli 
armadi e cassettoni di ogni genere di cianfru­
saglie. « Di te mi fido come se ti avessi sempre 
conosciuto — suole dirmi ogni qualvolta scopre 
nella sua camera qualche cosa di inutile. — Tie­
nila tu. Io non ho posto per via di quell’ar­
madio annullato! ». E così non sono libero di 
rientrare a casa, sia di giorno che di notte, senza 
che lui non venga a farmi visita per dirmi le 
sue impressioni su tutta una infinità di cose 
delle quali prima d’allora non mi ero mai curato.

— Caro Giorgio — mi ha detto — bisogna che 
noi ci comperiamo una radio. Tu. come me, ne 
senti la necessità, ma non osi dirlo. Io l’ho com­
preso e mi faccio portavoce delle nostre due 
volontà. Naturalmente tu anticiperai pure la 
mia parte che ti verrà rimborsata mensilmente 
in misura dei miei non certo lauti guadagni.

E all'indomani la radio ha fatto puntual­
mente l'ingresso a casa nostra (stavo per dire 
mia). Ad onor del vero io non ho mosso un dito, 
chè di tutto si incaricò lui. aH’infuori, beninteso, 
della piccola formalità del pagamento.

La sua competenza in materia, bisogna che 
lo riconosca, ha del prodigioso. Non esiste se­
gnale che non conosca. Sa dirti con precisione 
assoluta la lunghezza d'onda e la forza di ogni 
stazione. Ti dice con matematica certezza quale 
sia il programma della serata, se la cosa inte­
ressa o meno, e se i disturbi sono causati da 
scarsa selettività o da fatti esterni. Una vera 
enciclopedia della radio, insomma. Di soldi però 
manco l’ombra. « Non posso ancora pagare il 
mio debito e cerco di farlo in natura in attesa 
dei contanti». Ed io attendo con una costanza 
ammirevole.

— Mio caro — mi ha detto una sera nella quale 
mi onorava della sua compagnia. — bisogna che 
ti confessi una cosa che ho notato in te e dalla 

di rinnovate speranze, per Taranto dove era 
atteso dalla sua più cara creatura, la mamma.

Aveva 27 anni, ripeto. Quella Carulì concepita 
e nata a Torino, l’aveva definitivamente lancia­
to. A questa.canzone ne seguirono altre dodici, 
altrettanti piccoli capolavori, suonate da tutte 
le musiche, cantate in tutti i teatri. Era arrivata 
la gloria. Sua mamma poteva chiudere gli occhi 
tranquilla e orgogliosa del grande e buon figliolo.

Forse per questa sua grande consolazione non 
dimenticò mai Torino, forse anche per questo 
ricordo a Montecarlo visse nel più torinese degli 
alberghi, tra una clientela in gran parte di tori­
nesi. fra cui seppe scegliersi e compiacersi di 
amici devoti e degni del suo gran cuore.

ERCOLE MOGGI.

quale conviene tu ti corregga. La radio non la 
si può sentire nel modo col quale tu la senti, 
e cioè seduto su una sedia, colle mani in mano, 
pensando magari a tutt’altro. Bisogna che tu 
ti faccia forza e che cerchi di penetrarne il 
mistero. Una poltrona molto comoda, un po’ 
di liquore, un paio di dita, l’abbandono asso­
luto di tutto il mondo e la mente vagante dietro 
l'onda incerta che viene a te attraverso il micro­
fono del ricevente. Mi spiego? Il debito che 
ho contratto verso di te mi autorizza d’altra 
parte a parlarti così come ti parlo nel tuo 
stesso interesse. Perdonami la sincerità. Ec­
co: ti cedo la poltrona: mettiti qua e gusta il 
liquore che ti verserò. Non è ancora quello che 
ci vorrebbe, ma nel tuo armadio non ho trovato 
di meglio. In seguito verrà provvisto anche a 
questo. E non preoccuparti di me. Mi sdraierò 
sul tuo letto c per me sarà la stessa cosa.

Quando la trasmissione finì lo trovai addor­
mentato. Ho avuto il pudore di non svegliarlo 
e dormii sulla poltrona. Svegliandosi all’indo­
mani, trovò che anche da me si dormiva benis­
simo e ne derivò come conseguenza che. per 
risparmiare qualcosa nell’interesse di entrambi, 
lasciò andare la sua camera per piazzarsi defi­
nitivamente nella mia. E vi ha trasportato i 
suoi pochi mobili ed i suoi molti nonnulla, col 
risultato che non ci si può più circolare. Ma 
lui ci si trova benissimo. E tutte le sere, dopo 
avermi fatto stendere ben comodo sulla pol­
trona. mi dà una lezione sul modo migliore di 
sentire la radio. E si addormenta regolarmente 
nel mio letto, dormendo il sonno del giusto che 
sa di aver utilmente spesa la propria giornata a 
favore dell’umanità. Ed io non ho il coraggio 
di cambiare alloggio perchè la casa mi piace 
e la località è tranquilla.

Mi è capitato in casa con una spavalderia 
sconcertante. Chi me lo toglierà dai piedi?

JIMMY.

Dive e divi della radio americana.
Cheri McKay, contralto e il trio Merry Macs.
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"ALAUDA,,
Basta Tannimelo che la Radiomarelli 

sta mettendo in vendita un nuovo appa­
recchio* perchó immediatamente l'inte­
resso del pubblico e dei rivenditori si 
manifesti con ordini im portanti e con ri­
chieste di informazioni /ter conoscere ca­
ratteristiche e prezzi.

Ogni apparecchio Radiomarelli ha 
avuto successo. alcuni hanno destalo un 
itero entusiasmo, una vera frenesia. Esempi 
tipici: il Coi ¡haute nel 1931-1032. e 
/’Aedo 1932~]<>:ì3.

Per (pianto però abituati a (piasti suc­
cessi ani usi asti ci. alle ordinazioni impor­
tanti. dichiariamo sinceramente che noi 
stessi siamo rimasti sorpresi per (pianto 
ci accade riguardo /'ALVI'DA. Questo 
piccolo appara < Ilio, che racchiude un 
tesoro rappresentato da una superetero­
dina a 4 valvole con funzioni multiple, 
corrisponderli i ad una supereterodina a 
7 valvole, è così elegante, minuscolo e 
nello stesso tempo potente* che desta 
T entusiasmo ed il desiderio di tutti.

Tutti lo vorrebbero immediatamente: 
alla Mostra (amipianaria ove è esposto, 
nei nastri grandiosi locali in Galloria ove 
si può ascoltare, è una folla di Clienti che 
a qualunque costo vorrebbe averlo e por­
tarlo con sè.

Dai rivenditori le richieste hanno qual­
cosa di fantastico, non sono i 2 o l appa­
recchi che ci commissionano in conto fisso 
(occorre notare che la Radiomarelli non 
dà de posilo avendo egualmente la vendita 
superiore alla sua grande produzione} ma 
i 12. i 25* i 50 apparecchi. In pochissimi 
giorni sono migliaia di ALAI DA ordi­
nati per consegna immediata.

Ma come ¿» possibile fare fronte a tali 
richiesto?

La labbrica Italiana Magneti Marelli 
attrezzala per una produzione di 350 
ALAI DA al giorno* potrà anche aumen­
tarla. ma nonostante ciò ognuno com­
prende come sia assolutamente e material­
mente impossibile accontentare tutti in 
brevissimo tonipo.

E (pii dobbiamo ri poterci* dobbiamo 
pregare i nostri rivenditori a coni (»neri' 
al minimo i loro ordini, avvertendoli che 
sono inutili le pressioni, i telegrammi im­
ploranti. ecc.. ecc. Noi pur dando il giusto 

valore agli ordini più im portanti. e pur 
seguendo in ragione di data le commis­
sioni. a seconda delle prenotazioni fatte, 
dobbiate o organizzare b» spedizioni in 
modo che /’A I. \ I DA si trovi (piasi con­
temporaneamente in latta ¡/alia, e ciò 
perchè ovunque possa essere venosi iulo 
ed apprezzato, ottenendo lo scopo di fare 
attendere ambe i Clienti più ini pazienti, 
persuasi che Taf tesa sarà com pensala dalla 
(pi alita.

Per possedere un apparecchio come 
/’ALAI DA con la spesa di Lit. 600. olire 
le tasse di bit. 1J L totale Lit. 71 L o con 
156 lire in contanti e 12 rate mensili di 
Lit. 50, per pagamento rateale, vale la 
pena di attenderne Tarrivo.

Il cielo: un folgori© di attese aurore, • 
una raggiante sinfonia di luce, ;
un eterno miracolo d'amore.

ALAUDA, e tu così piccola e frale 
come osi tanto? Chi, chi ti conduce ’ 
per le azzurre del cielo aeree scale?... :

Non appena stormiscono al sussurro I 
dell'aura antelucana i neri boschi, , 
ti prende una vertigine di azzurro.

Salì e ti libri come appesa a un filo 
di porpora che riga i veli foschi 5
della Notte fuggiasca e senza asilo. ■

Eccolo, il Sole, ecco la fonte d'oro •
che versa raggi a fecondare il mondo!
Tu, vivo punto, hai la virtù di un coro. '

Sei la preghiera delle creature '
mentre invochi la luce, il dono biondo, ; 
per le sementi, per le fioriture, ,

per ogni gente che di tue melodi 
non più l’ingiusta tenebra defrauda
poi che RADIOMARELLI, in nuovi modi, • 
ti schiude i cieli della Notte, ALAUDA! .

V. E. B. -

ALAUDA è il ivHiic dato dulia RADIOMARELLI alla • 
nuova Superatemi lina messa in vendita a L. 600 più "

le tasso governative in L. 114. J
Per ti'ivltla a Rate L. 151» in contanti e dodici mvii«iHlà di ■ 
L 50 per rappaicccliin completo di valvole e coni prese le “ 

ta.xse govcrntitive. ;

Echi del Concorso Radiomarelli
Come pubblicammo nell'ultimo numero 

del Radiocorriere, la Commissione com­
posta dai sigg. prof. Ferruccio Qmntavalle, 
presidente: comm. V. E. Bravetla e Fer­
nando Baroni, prescelsero i seguenti nomi: 
ALAI'DA (proposto dai sigg. G. B. Prrotli 

di Legnano, Salvatore Sirchia di 
Palermo, Adele Giampircolo di Mi­
lano).

DAMAYANTE (proposto dal sig. Luigi 
doppi di Milano).

VER rUMNO (proposto dai sigg. Giansira- 
rusa Giuseppe di Siracusa, rollino 
Goldoni di Serrava Ile a Po).

SI LA MITE (proposto dai sigg. Giacinta 
Altieri Altlisi di Teramo. Eranro 
Gerardi di Broscia).

11 signiiicnto di questi nomi è il seguente : 
Alauda (L'Allodola) - Come* l'allodola 

dal piccolissimo corpo salendo alla uel- 
1 aria lancia un calilo limpido dolcissimi, 
così questo apparecchio di piccola mole 
lancia la sua voce armoniosa nclParia.

Damayante (da una leggenda persiana) - 
Damayante, bellissima fanciulla muta, è 
dai sacerdoti desi inala ad essere sacrifi­
cala al dio (Irmzud, ma con le sue lacrime 
essa riesci* ad impietosire hi divinità che 
la rende immortale e le fa dono di una 
voce meravigliosa, con la quale canterà 
in eterno la gloria di Ormzud e allieterà 
gli uomini in terra.

Damayante significherebbe il canto «lo­
gli uccelli, il mormorio dei ruscelli, lo 
stormire degli alberi, ecc.. ecc., insoimmi 
l'animazione sonora della Natura.

I eri ninno - Divinità romana che rap- 
presentava il mutarsi delle cose e, special­
mente in origine, le mutazioni dei frulli 
sino alla maturità. Da lui derivano il 
borire della primavera e le raccolte del­
l'estate c delFautunno. Ma doni princ ipali 
suoi sono il vino c le frutta autunnali e 
quindi le sue feste, f ertumnalia. si cele­
bravano con suoni, cauli, danzi*, m irolto- 
brc. Col tempo i Romani allargarono ¡'in­
flusso di Vertumno estendendolo a lutti 
quei falli in cui poteva trovarsi l'idea 
della mutazione ( dal verbo latino r<T- 
tere): cosi divenne il dio delle variazioni 
e presiedeva al mutarsi delle stagioni, al 
cambiarsi dei costumi romani, al baratto 
delle nierci, ecc. Se al tempo dei Romani 
fosse esistita la Radio, essa, per il variare 
continuo delle sue trasmissioni, sarebbe 
stata sotto la protezione del dio Ver­
tumno.

Sulainile - La bellissima fanciulla, dal 
soave canto, del « Cantico dei ('aulici » 
biblico.

RADIOMARELLI
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dica che gli 
essere che

quanti, dopo essere entrati con noi in co­
munità di spirito, per un motivo qualsiasi, che 

anche giusto, e cioè deter­

li amici infedeli! E' ovvio vi 
amici infedeli non possono

può essere talvolta
minato non dallo spegner­
si della curiosità per le 
trasmissioni radiofoniche 
in genere, ma da qualche 
nostra pretesa incompren­
sione, deficienza, errore 
(incomprensione, deficien­
za, errore dovuti al fatto 
che dovendo la Radio ac­
contentare tutti non può 
sempre soddisfare piena-

mente il singolo), minacciano di allontanarsi, o 
già si sono allontanati da noi, magari segnalando 
il distacco con qualche parola sgarbata che ci fa 
chiaramente capire che non è l’amore per la 
cosa che è venuto meno, ma che la decisione 
deriva da un dispetto generato da una contra­
rietà.

Quando la Radio entra in una casa, è nostra 
profonda convinzione, non dovrebbe uscirne più. 
Tali e tanti servizi rende, tali e tanti svaghi pro­
cura, che l'abbandono rappresenta un sacrificio. 
Chi dello stare in ascolto, magari anche solo 
distrattamente, ha fatto uno dei diletti della 
sua giornata, fatta la rinunzia sente che nella 
sua casa è venuto a mancare qualche cosa; quel 
qualche cosa che è sempre quello che si cerca 
e di cui si sente il bisogno quando non c'è più.

Questa persuasione, come ho detto, radicata 
in noi. è condivisa anche da molti altri che 
non sono alla Radio, come noi. direttamente in­
teressati, ma pur tuttavia ci rendiamo ragione 
che anche chi ama la Radio e si interessa ai 
suoi servizi informativi e sa godere delle varie 
forme di diletto e di cultura che porta quoti­
dianamente in ogni casa (voce amica sempre, 
senza pedanterie), si trovi in un qualche mo­
mento, per delle ragio­
ni più che giustificate 
e plausibili, a dover 
rinunziare ad essa; e 
tanto più lo compren­
diamo quanto più la 
infedeltà non rappre­
senta che un fatto mo­
mentaneo, dovuto, non 
a motivi di rancore, 
giusti od ingiusti che 
siano, ma a situazioni 
economiche precarie o 
a stati di animo che 
non si possono temperare o risolvere se non con 
l'isolamento che, per essere perfetto, vuole la 
casa silenziosa. Chè non c’è distrazione che val­
ga quando si Iia qualche profonda ferita da 
rimarginare.

Ed è anzi proprio perchè siamo persuasi che 
con gli infedeli per puntiglio, i quali presto o 
tardi tornano a darci nuovi segni d'amore, vi 
sono degli infedeli per necessità, che scrupolo ci 
prende di invitare quanti sono costretti a ri­
nunziare alla Radio ad essere guardinghi. Chi 
si porta in casa un apparecchio radio si 
assicura determinati diritti, ma si assume an­
che determinati doveri: qualunque sia il tipo 
d’apparecchio, la potenzialità e il funzionamento 
di esso. Ai diritti si può rinunciare, ma perchè 
cadano i doveri, i possessori di apparecchi non 
devono dimenticare che anche per le rinunzie 
esistono delle formalità, non dettate da capric­
cio ma dall’esperienza, che debbono essere os­
servate; osservate scrupolosamente, così come 

debbono essere rispet­
tate e seguite tutte le 
norme che degli ap­
parecchi disciplinano 
l’uso.

La scelta di un ap­
parecchio ricevente 
presenta delle incogni­
te: non per nulla sono 
state istituite le licen­
ze di prova. Ma la pro­
va, appunto perchè ta­
le. non può non avere 

dei limiti: dieci giorni. E dieci giorni sono più 
che sufficienti per ogni sorta di esperienze sulla 
selettività, sulla potenza e quel che più importa 
sulla adattabilità dell’apparecchio al luogo in cui 
deve funzionare. Anche chi non ha con la Radio 
alcuna famigliarità, in dieci giorni, per poca buo­
na volontà che ci metta, non solo riesce a ren­

dersi padrone dei congegni di uso, ma può 
accertarsi se l'apparecchio ha tutte quelle buone 
qualità che vengono vantate da chi lo ha pro­
dotto e da chi lo smercia.

La licènza di prova rappresenta una facili­
tazione, ma pochi sono coloro che ne approfitta­
no; i più ritengono di potersene esimere, non 
perchè abbiano in animo di sfuggire agli obbli­
ghi di legge (che anche questi ci sono, pur­
troppo), ma perchè credono che l'obbligo della 
licenza cominci solo nel momento, in cui l'ap­
parecchio diventa di loro proprietà, e che solo 
perche* possessori di un 
apparecchio, e non per­
chè lo abbiano in casa, 
debbano pagare la tassa

buonadi ricezione, 
fede.

Gente che cade in con­
travvenzione per ignoran­
za delle tassative dispo­
sizioni che regolano e di­
sciplinano la radiodiffu­
sione ce n'è parecchia, 
ma le giustificazioni che tutti adducono per 
dimostrare la piena buona fede variano pochis­
simo. Con altre parole sono gli identici concetti 
che vengono fuori da tutti i contravventori. Gli 
uomini con parsimonia, le donne con loquacità.

«L’apparecchio non è mio (questa è l'af­
fermazione che più di frequente ricorre), è di 
un mio cugino... Perchè dovrei pagare l'abbona­
mento? Che cosa c’entro io? Mio cugino mi ha 
assicurato che me l’avrebbe lasciato solo per 
qualche giorno e sono più di due mesi che l'ho 
in casa. Non ci mancherebbe altro che al fa­
stidio dell’ingombro dovessi aggiungere anche 
una spesa». Risponde il funzionario deH’Eiar: 
« Per intanto è in casa sua e per la tassa è 
come se fosse suo. E poi... dica la verità, qual­
che volta, signora, almeno qualche volta, non 
fosse altro che per semplice curiosità, se ne 
sarà pure servita?». «Non dico di no. ma... e 
con questo? Se anche me ne sono servita... qual­
che volta, non per gusto mio, ma per soddisfare 
la curiosità delle mie figliole alle quali piace 
tanto la musica, l’apparecchio non e mica di­
ventato mio. Ripeto: è di mio cugino. Se ha o 
non ha pagato l’abbonamento lo ignoro, ma non 
sarebbe delicato che mettessi il naso nei suoi 
affari. Gli mancherei di riguardo ».

Altri sono più espliciti.
» Non ho fatto l'abbonamento perchè non mi 

sono ritenuto obbligato. L’apparecchio non è 
mio; è di un mio amico; l’ho da qualche giorno, 
ma sto per restituirlo. Non posso supporre che 
il mio amico abbia mancato ad un suo dovere ». 
Replica il funzionario: « E... scusi, sa: il nome di 
questo suo amico lo si potrebbe conoscere? Niente 
da temere se è in regola con la licenza ». <> Po­
trei metterlo negli impicci e sarebbe un bel modo 
di ringraziarlo per il favore che mi ha fatto ».

Un buon numero cerca giustificarsi con delle 
manifestazioni di sorpresa.

«Non ho pagato?! Ma è proprio sicuro lei 
che non abbia pagato? La licenza: sicuro che ci 
vuole la licenza; ogni servizio costa, e questo più 
di ogni altro, perchè diletta e riempie la casa 
di voci. Non ho pagato?! ». Risponde il funzio­
nario: - Può immaginare che non saremmo qui 
per dichiararla in contravvenzione se avesse pa­
gata la licenza! ». «Questo sì, ma allora...? Al­
lora vuol dire che avevo intenzione di farlo e 
non l’ho fatto. Una distrazione, una semplice 
distrazione; una dimenticanza. Non ho pagato, 
ma pagherò: domani passo al loro ufficio ».

Altra dello stesso stile, ma con delle ritorsioni.
Tutta colpa di mia figlia! Avevo incaricato 

lei di pagare l’abbonamento e se ne è dimenti­
cata. Dimenticata, proprio dimenticata! La sgri­
derò come si merita. Mia figlia è così sventata. 
Non bisogna che me ne fidi: più, più, più! ».

Altra ancora e dello stesso stampo.
« Sono cose che capitano quando si ha da 

pensare a tante cose. Sono mesi che ogni mattina 
esco di casa dicendo a me stessa : « Stasera non 
rientro se prima non ho contratta la licenza », e 
la sera viene senza che io abbia trovato i dieci 
minuti necessari per passare agli uffici deH’Eiar. 
Se sapessero! Devo badare a tante cose; ho tutta 
la famiglia a cui tener dietro; debbo vigilare 
sulla proprietà, sorvegliare il personale, curare 
il negozio... Pagherò l'abbonamento, ma mi ri­
sparmino la contravvenzione: ci va del mio 
decoro! ».

La schiera di coloro che 
mostrano d'ignorare ogni 
disposizione o di interpn 
tarle a capriccio non 
meno folta.

« Pagare? Perchè paga­
re? Ho l’apparecchio, sis- 
signori, ho l'apparecchio, 
ma è fuori uso. Lo osservino, per piacere. Le 
valvole sono esaurite, il tappo luci* è rotto, il 
condensatore da variabile è diventato fisso. Loro 
che se ne intendono più di me possono consta­
tarlo. Perchè dovrei pagare la licenza!? L'appa­
recchio non funziona, quindi non me ne posso, 
servire. Devo forse pagare per quello che non 
uso? ».

Altra e più scaltra.
Il mio apparecchio? Eccolo li. Lo guardino: 

è nuovo nuovo. L'ho costruito io. Ho terminato 
di montarlo che sono pochi giorni. Quanti? Vo­
gliono sapere quanti? Cinque, sei, mettiamo una 
settimana. Sono un povero diavolo e per com­
prare tutti i pezzi occorrenti mi son voluti piu 
mesi. Adesso è fatto; qualche giorno ancora di 
prova e poi se va bene, se proprio va bene, 
prendo la licenza. Sono in regola, vero? ».

Fra gli scaltri c'è anche chi non ha scrupolo 
nel mostrarsi del tutto ignorante, e questi sono 
i più.

Sul serio? Dicono proprio sul serio? Non ba­
sta comprare l’apparecchio? Per usarlo bisogna 
avere anche la licenza? Non l’avrei mai immagi­
nato. La licenza. E va bene: prenderò la licenza.
E molte grazie per l’avermi 
fallo e non lo sapevo ».

informato. Ero in

Quanti mi leggono, questo 
tutte le giustificazioni che 
ho ricordate (e quelle al­
tre che potrei ricordare le 
quali variano di tono ma 
non di sostanza) non giu­
stificano nulla e non sal­
vano. chi detiene degli 
apparecchi ed è sprovvi­
sto di licenza, dalla con­

non ignorino: che

travvenzione : ma una
buona massima, che vale 
per ogni caso, credo non 
sia inopportuno richia­
marla. La legge parla chiaro. Devono avere la 
licenza-abbonamento tutti coloro che detengono 
degli apparecchi riceventi o parte di essi. Che 
l'apparecchio sia stato costruito in casa o acqui­
stato dal commercio, che si trovi in buono o in 
cattivo stato, che sia di proprietà di chi lo usa o 
di altri, funzioni tutto il giorno o tutto il giorno 
rimanga spento, questo non ha importanza per 
ciò che riflette la licenza. Chè se si dovesse ba­
dare alle incidentalità, vere o supposte, troppi 
sarebbero i cavilli che verrebbero fuori per con­
sentire ad ogni detentore di apparecchio (o di 
apparecchi, che è la stessa cosa) di eludere la 
legge. Agli abbonati di scarsa memoria, che fa­
cilmente dimenticano le scadenze, provvede 
l'Ente con i suoi tempestivi richiami.

La Radio, quando entra in una casa, non do­
vrebbe uscirne più. Nel ritmo nuovo della vita.

per il servizio.
dare la disdetta;

ne] ritmo sempre più farrag- 
ginoso dell’umana esistenza, 
è diventata, o sta diventan­
do. un oggetto indispensa­
bile. Ma siccome vi sono casi, 
come ho detto, nei quali la 
rinuncia è forzata, chi è co­
stretto a farla non deve di­
menticare che non basta 
prendere la determinazione, 
ma è necessario assolvere 
anche a tutte le forma­
lità che ne conseguono e che 
rappresentano una tutela 

Decisa la rinunzia si deve 
data la disdetta, bisogna dì- 

sfarsi dell'apparecchio, perchè, se l'apparecchio 
resta in casa, è impossibile 11 dimostrare che 
non lo si usa: d’altra parte la questione dell'uso 
non ha importanza. Anche in questi casi vale 
la legge e la sua formula che non consente equi­
voci.
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CORRIERE ROMANO
Segnaliamo con piacere il concerto dl un mae­

stro giovanissimo, Ottavio Ziino, che diri­
gendo un programma vario e di non poca 

responsabilità, ha dimostrato, per la chiarezza 
del braccio e per la toga gagliarda, di potere 
aspirare a un degno avvenire. E' già la seconda 
volta che si fa notare alla Radio. In questo se­
condo concerlo sé fatto anche giudicare come 
compositore con la prima esecuzione d’una Sin- 
jonia in un tempo, la quale nella sua complessa 
elaborazione rivela ingegno e notevoli virtù te­
cniche. Ma non è scevra d’una certa pesantezza 
derivante dallo strano vezzo, che Ottavio Zimo 
ha comune con quasi tutti 1 giovani, di volersi 
mostrare fin dai suoi inizi tecnicamente agguer­
rito per tutte le prove. Se potessi permettermi 
di dargli un consiglio, gli direi, senza volerlo 
distogliere dal suo eclettismo, di scendere quanto 
può in se stesso cercando di far meglio sen­
tire in forme signorilmente semplici le schiette 
voci della sua giovinezza.

La Radio fa bene intanto a dar modo ai gio­
vani pili promettenti di cimentarsi nella dire­
zione orchestrale: se è giusto infatti professare 
rispetto agli anziani, che si son fatti un nome, 
e anche necessario preparare i direttori d’or­
chestra di domani: ci aggiriamo sempre in una 
brevissima cerchia, quasi che nel giovani le virtù 
interpretative — chè su ciò fondasi principal­
mente l’arte del dirigere — siano inaridite.

Ma eccoci al Barbiere di Siviglia, una « ri­
presa > assai gradita, perchè sempre cari rie­
scono l’aspetto e la voce della giovinezza. Poche, 
in verità, le creature dell’arte, che come questo 
Barbiere più che centenario, han saputo sot­
trarsi alle offese del tempo. Qui globuli rossi, 
elasticità di muscoli, freschezza di spirito, e ima 
arguta vena d’allegrezza, che propagasi garrula 
e scoppiettante dalle voci e dall’orchestra, deli­
ziando gli ascoltatori: il Barbiere di Siviglia è 
senza dubbio l’opera d'arte per eccellenza pri­
maverile. Per certi aspetti sembra che essa rea­
lizzi musicalmente rumore dello stesso Rossini, 
meline per natura alla facezia, all’umorismo, al­
la bella: strana giocondità mentre le sanguigne 
folgori napoleoniche si può dire che ancora sol­
cassero il cielo, o — che è più verosimile — 
beata distensione dl nervi dopo il lungo incubo 
pauroso. Da Rossini, del resto, l’opera comica 
non poteva ricevere una diversa impronta. Que­
stione di temperamento. Sentiva il bisogno ir­
resistibile di scherzare su tutto e con tutti, an­
che — egli cattolico apostolico romano — con 
Dio. Come allora che a Parigi fini di scrivere la 
Petite Messe. Non gli parve vero, e in calce al­
l’ultimo rigo di note musicali vergò, in fran­
cese. coti la sua calligrafia più nitida, una let­
terina confidenziale indirizzata appunto al « Bon 
Dieu ■ e che termina con questa speciosa con­
fessione: « Io ero nato per l’opera buffa, tu 
ben lo sai. Poca scienza c un po’ di cuore, ecco 
lutto. Sii dunque benedetto e accordami il Pa­
radiso . Cosi, senza troppi complimenti, come 
si parlerebbe con un vecchio amico. Nato a di­
vertirsi. non c’è che fare: e caso volle che i 
comici incidenti, dai quali qui a Roma fu ac­
compagnata la prima rappresentazione del Bar­
biere. si accordassero meravigliosamente col ca­
rattere comico dell’opera. Ma questa volta chi 
ne fece le spese fu lo stesso Rossini. Proprio 
lo volle. E' ammissibile che ad ima ■■ prima », 
fra la compiuta eleganza del miglior pubblico 
romano, qualcuno si permettesse introdurre una 
nota stonata? Questo qualcuno ci fu, e, neanco 
a farlo apposta, fu Gioacchino Rossini, il quale, 
invece di venirsene a teatro col regolamentare 
abito nero, emerge a un certo punto dall’orche­
stra tutto chiuso in un fiammante vestito color 
nocciola. E su questo, dei bottoni d’oro grandi 
cosi. Parve un uomo in maschera e tutti gli 
sguardi si posarono su lui, mentre un risolino 
ironico correva per la sala, alimentato da alcuni 
gruppi dl turbolenti, che non sapevano perdo­
nare a uno sbarbatello di cimentarsi con lo stes­
so soggetto, che tanta fama aveva procacciato 
a Giovanni Palsiello. • Ma guarda lo sfaccia­
to! », Cosi, spostatosi insensibilmente l’interesse 
dall’opera alla persona dell’autore, la festosa 
ouverture cadde nel silenzio più malinconico, 
un silenzio pieno d'ostilità. Rossini, senza capire, 
guatava attorno con la sua faccia ridanciana e 
rosea. " Oh che diavolo vogliono? ». Ed ecco che 
un incidente comicissimo aggiunge esca al fuo­
co. I! tenore sospira patetico la serenata ed è 
già quasi alla fine, quando, per un forte strappo 

della sua mano nervosa, le corde del mandolino 
improvvisamente gli si spezzano. A quello stri­
dio metallico rincanto è rotto e una risala rie- 
r lieggia fragorosa per la sala. I fautori di Pai- 
siello ne profittano. Baldoria, fischi. Ma in mez­
zo a quella tempesta uno degli spettatori si leva 
in piedi applaudendo col più convinto entusia­
smo. E’ Rossini.

E il pubblico, fra alte grida:
— Toh. l'abito nocciola!
— L’abito nocciola si beffa dl noi!
Il teatro si trasforma in una gran gabbia di 

matti. Tutti urlano.
Ed altri incidenti ancora più ridicoli turbano 

successivamente la rappresentazione. Era de­
stino che il comico della realtà dovesse sopraf­
fare la geniale comicità dell’opera d’arte.

E si parlò d’un fiasco. Errore. L'opera non 
centrava per nulla. Tanto vero, che alla seconda 
rappresentazione fu un trionfo, e poi sempre, 
in tutto il mondo.

UN ISPIRATORE Dl WAGNER
St prossimo anno la Germania celebrerà il 

quattrocentoquarantesimo anno della nascita 
di Hans Sachs, il famoso poeta e musico- 

calzolaio di Norimberga, al quale il genio di 
Riccardo Wagner elevò, con i Maestri Cantori, 
il più degno ed appropriato monumento. In que­
sto capolavoro wagneriano Hans Sachs è il per­
sonaggio centrale, dal linguaggio bonariamente 
alato, sonante e profetico. Nella figura semplice 
di quest’uomo veggente e rassegnato. Wagner ha 
ritratto «l'ultimo rappresentante dello spirilo 
creatore ed artìstico del popolo», che sogna la 
conciliazione del genio con la regola e la tradi­
zione.

11 Sachs fu il più celebre fra gli ultimi rap­
presentanti della scuola de 1 Maestri Cantori 
di Norimberga. Ispirandosi a lui. Wagner gli ha 
anche Infuso un superbo carattere di naziona­
lità. giacché, pur conservando rumversalità si- 
gnilìciitiva del simbolo, diede alla figura scenica 
di Sachs una veste di schietto germanesimo.

Il Sachs era di mestiere calzolaio e sédelte al 
deschetto sino al 1558. quando, divenuto rieco. 
rinunciò al mestiere per dedicarsi interamente 
alia poesìa e alla melodia.

La sua produzione letteraria è enorme: 6048 
sono le sue composizioni conosciute. Tra di esse 
ricordiamo le più famose: L'Usignolo di Wit- 
'cwberg, panegirico di Lutero; Una curiosa pro­
fezia sul papato, libello rimato; la Wolskage e 
il ScMaraffenland. Queste opere giustificano la 
buona fama di Sachs e la sua eccellente posi­
zione acquistata fra i poeti del secolo xvi. Sic­
ché appare giustificata la lode a lui tributata 
da Goethe, quando lo definì « poeta magistrale 
é vero talento ».

Verso il declino della sua vita il Sachs si de­
dicò quasi interamente all'arte drammatica. Le 
sue tragedie e commedie appartengono oggi a 
quel genere che si usa definire « curiosità lette­
raria ». Come arte, non esistono più. I loro sog­
getti prendono lo spunto dai misteri medioevali. 
Sono episodi prèsi dall’Antico e Nuovo Testa­
mento e non richiedenti apparato scenico.

Ma non si deve credere che il Sachs poetasse 
solo soggetti di carattere sacro, trascurando il 
genere profano: in questo campo la sua celebre 
commedia 1 figli d’Èva rappresenta il primo 
tentativo del teatro letterario tedesco. E le sue 
Fastnachtspiele sono uno dei suoi maggiori ti­
toli di celebrità, perchè servirono a considerarlo 
un riformatore del teatro tedesco, allora dege­
nerato nella farsa grossolana. Ma anche nel tea­
tro di genere profano il poeta-calzolaio amò 
tropi» spesso e volentieri trarre i suoi soggetti 
dalle storie popolari o ricorrendo agli autori 
dell’antichità classica, anziché alla propria fan­
tasia. Cesi poetò un Alessandro il Grande, un 
Menecmo, una Clitennestra; prese a prestito 
materia dal Boccaccio: drammatizzò una Ge- 
noveva e nel 1559 iniziò un Sigfriedo.

Le rappresentazioni profane, divise in un nu­
mero inverosimile di atti, imperfettissime per 
quanto riguarda studio di carattere e determi­
nazione di genere, venivano eseguite davanti ai 
clienti dell’« Albergo de) Cigno d’oro ». o veni­
vano allestite nello spazioso cortile dell’« Al­
bergo Heilbrunn », sempre a Norimberga.

Nel marzo del 1560 al Sachs mori la moglie, 
ma nel settembre dell’anno dopo egli si risposò 
con una leggiadra vedova ventisettenne. Bar­
bara Harscher. alla quale il non più giovane 
marito (aveva ormai 66 anni) dedicò un geniale 
poema.

Su questa « ripresa » dell’opera non ci dilun­
gheremo. Dirigeva il gióvane maestro Paóletti, 
che riuscì ad ottenere un'esecuzione armoniosa 
e vibrante. Degli Interpreti non dirò, Son tutti 
favorevolmente noti, a cominciare dal valoroso 
Semlcoll. Mi corre péro robbligo di segnalare 
una nuova deliziosa « Rosina ■ nella giovane so­
prano Gianna Perea Labia. E' un'aristoeratica 
del canto, La voce non è di gran volume, ma, 
in compenso, estesissima e pura, tutta infusa 
di soavità. Voce che supera con la massima na­
turalezza le difficoltà più ardue. Si leva alle 
note altissime come risuonante zampillo d orò, 
si circonvolge nei giri melodici piu complicati 
con agilità d’usignuolo, 1 picchiettati sono tin- 
nule cascate di perle. Rendere la frase In lutto 
il suo carattere e col suo preciso contenuto 
umano. Sempre. Sotto la cantante si sente una 
squisita natura musicale. Insomma, quel che si 
dice una rivelazione.

f- p. m.

Assai poco noto è l'altro aspetto caratteristico 
della mente di Hans Sachs: l’aspetto musicale. 
Di lui si conoscono solo tredici melodie, per la 
più parte trasmesseci da un manoscritto con­
servato a Zwickau, non vergate di sua mano, 
ma assai probabilmente da lui dettate. Sono in­
titolate molto curiosamente; per esemplo: Canto 
argentino. Mattinata. Suono d'oro, Dall'altissima 
montagna. Altre ci vennero tramandate in un 
canzoniere del suo scolaro Adamo Puschman.

Musicalmente queste melodie sono molto dis­
uguali. La migliore viene considerata quella 
intitolata Canto argentino, la cui struttura ras­
somiglia ai più tipici corali protestanti e special- 
mente al celebre corale luterano Ein’ feste Burg. 
La disuguaglianza di queste melodie offre lo 
stesso carattere comune alla composizione de 
1 Maestri Cantori.

Ne 1 Maestri di Wagner è riportata una fra 
le più popolari liriche dl Sachs. Essa risuona 
nell’ultimo atto, nel coro del popolo di Norim­
berga adunato intorno al suo poeta: inno allo 
spirito della sorgente Riforma di Lutero, L’Usi­
gnolo di Wittenberg. La lirica non è però ac­
compagnata dalla melodia sachsiana. Il Wagner 
non deve averla conosciuta, dato che egli attinse 
la maggior parte degli elementi integranti i suoi 
Maestri Cantori da un cronista del xvn secolo, 
il Wagenseil.

Hans Sachs morì a Norimberga nella notte 
dal 19 al 20 gennaio 1576. La sua città gli in­
nalzò un monumentò. Nel 1516, ventiduenne ap­
pena. egli narrò cosi, in versi, ciò che gli disse 
Clio apparsagli in sogno: «O giovane, consacra 
la tua vita alla poesia, dedicati al canto dei 
Maestri tedeschi, a maggior gloria del Signore; 
reca alla luce le tue storie, componi meste tra­
gedie, commedie e farse carnevalesche ».

0. S.
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SUSURRI DELL’ETERE
Una grande società industriale ha avuto un'i­

dea coraggiosa. Bandisce sul Radiocorriere 
un concorso sul tenia : « Acquistando un 

apparecchio radiotelefonico lo preferireste mon­
tato in un mobile di stile antico, ovvero in un 
mobile di stile moderno? ».

Ho detto che è un'idea coraggiosa. Vi pare esa­
gerato? Ebbene. diro di più: dirò che è un’idea 
rivoluzionaria. Sicuro, coraggiosa e rivoluzionaria, 
perché va contro l'andazzo odierno. Oggi l’archi­
tetto. il fabbricante e il fornitore si sono, in 
materia di arredamento, creati dittatori, detro­
nizzando la donna, la madre di famiglia, privan­
dola del suo diritto e del suo piacer’, che era 
quello di comporre il nido: sono essi che vi am- 
mobigliano la casa di colpo, in serie, senza i emis­
sione. Oggi si comperano i mobili come sì com­
pera un paio di soprascarpe di gomma c si entra 
nella casa nuova come il piede calzato entra in 
quelle. Addio intimità, addio amor della casa. 
Non ve la siete messa insieme a poco a poco, 
non vi è costata fatica di scelta, di ricerche. 
Nè l'architetto, nè il fabbricante, né il fornitore 
vi domandano il vostro gusto; due o tre tipi, 
standardizzati, e non c’è via di mezzo- questo e 
moderno, questo è di moda, questo è di uso pra­
tico. attuale, razionale. So bene che sono appli­
cazioni di concetti adottati in America, dove 
la massima e l’uniformità della produzione ri­
spondono insieme all'indirizzo di un'economia 
industriale ed al fatto spirituale di una popola­
zione. nella quale il senso dell'arte non è per 
nulla paragonabile all’istinto della bellezza e 
alla cura della varietà artistica propri! del popolo 
italiano.

Il concorso bandito dalla società di costru­
zioni radiofoniche mi sembra. dunque, rivolu­
zionario. simpaticamente rivoluzionario, giacché 
riconosce nei clienti il privilegio di possedere 
un gusto nella scelta e il diritto di imporlo al 
fabbricante...

Ma. detto ciò, mi domando se la frase usata 
nel bando del concorso: « apparecchio radio mon­
tato in mobile, ecc. », frase che fissa il campo in 
cui si deve esercitare la ingegnosità dei concor­
renti al palio disputato fra il tradizionale e il 
moderno, offre davvero materia alla sempre in­
teressante competizione intorno agli stili del- 
l’ammóbigliamento. In altre parole, l'apparec­
chio radiotelefonico è propriamente ciò che si 
chiama un mobile?

La grande maggioranza dei produttori ed il 
pubblico lo considera per tale: ma è giusto? 
Anche quando nacque l’automobile, il pubblico 
la considerava una vettura senza cavalli e i 
fabbricanti ricopiavano la linea della vittoria e 
del breack. Mi ricordo di aver visto girare per 
le vie di una grande città italiana nientemeno 
che una berlina automobile, celeste e oro. in 
puro stile Luigi XVI! Poi l'automobile trovò la 
sua linea...

Ora io penso che, a stretto rigor di termini, 
la radio non va più ritenuta un mobile di quanto 
non andasse ritenuta l’automobile una carrozza 
senza cavalli. Infatti, perchè la rivestitura, che 
ricopre le valvole e l’apparato meccanico, e che 
viene accuratamente curata nelle linee sì da 
conferire alla radio apparenza di mobile, è fatta 
di legno e non di materiale dì maggior valore 
artistico, cristallo, marmo, metallo, ceramica? 
Per ragioni di risonanza, non è vero? Ma allora 
essa non è la rivestitura di un mobile, bensì una 
cassa armonica, come quella degli strumenti ad 
arco! Anche questi, nei tempi lontani, mutarono 
parecchie volte di aspetto prima di fermarsi sui 
tipi attuali. Ma oggi chi penserebbe di farsi 
fabbricare un violino di stile gotico, poniamo, 
se ama gli stili del passato, o. se ama i moderni, 
di foggia cubista, secondo che gotico o cubista 
sia il salotto dove si diverte a suonarlo? Siamo 
all'alba della radio: e se oggi, costruendosi la 
cassa armonica del congegno della radio rice­
vente, si bada soltanto al materiale, verrà pro­
babilmente il giorno in cui l’acustica insegnerà 
a dare al cosiddetto mobile radiofonico una for­
ma studiata secondo un criterio che, legittima- 

mentc, non avrà nessun rapporto con l’estetica: 
ma. appunto per ciò, soddisfarà, anche l'occhio, 
come per la loro semplicità, per la loro ridu­
zione all’indispensabile, aU'utile, al razionale, 
soddisfano l’occhio di chi li osserva un aero­
plano, un'automobile, una locomotiva, un mo­
toscafo.

Giacché, essenzialmente, la radio è una mac­
china: sarà, se volete, una macchina magica, 
visto il mistero della fìsica che sta alla base 
della sua funzione: ina è sempre una. macchina. 
E il suo pregio anche estetico obbedisce a una 
legge, speciale: la legge del rendimento. Un bel 
quadro dell'Ottocento, un bel mobile scolpito del 
Cinquecento, magari perfettamente inutilizzabile, 
sono tuttora ammirati; ma un’automobile del 
1890. un aeroplano del 1920 sono inesorabilmente 
grotteschi, senza nessuna speranza, come avviene 
per certi oggetti d'ammobigliamento, o per certe 
foggie di vestiario, che un capriccioso ricorso 
della moda renda loro un momento di voga.

Non esiste cosa più morta di un ordegno mec­
canico. appena il progresso l'abbia superato, sia 
pure in un solo elemento d'importanza, accre­
scendo la potenza di funzione e le possibilità di 
sfruttamento dei nuovi tipi modificati. Allora la 
macchina è più bella, anzi, solo allora può dirsi 
bella, quando reca tutti i caratteri dell'ultima 
novità. Veramente la macchina ha da trovarsi 
sempre all’estrema frontiera del tempo, pena 
l'essere irrisa con tutti gli appellativi cui si suole 
ricorrere per designare il congegno meccanico 
antiquato: caffettiera, trabiccolo o trappola.

Sarà forse triste, pei- gli esteti; ma quando 
entrano in azione quei piccoli oggetti lucidi, 
rigidi, docili e muti che si chiamano pulsanti, 
chiavette, leve, volanti e condensatori, non v’ha 
più modo di parlare di « stili ». Una chiavetta, 
e sgorgano le acque gelide o roventi; uno scatto, 
e l'arrosto cuoce nel forno; un pulsante, e siamo 
al sesto piano; una molla, e la polvere corre a 
gettarsi in un sacco: una leva, ed ecco una voce 
cara e lontana; un condensatore, ed ecco le mu­
siche dell’etere riempiono la nostra casa. Con­
densatori. volanti, leve, chiavette e pulsanti, 
come possiamo pretendere di foggiarli, di defor­
marli, di mascherarli secondo uno dei troppi 
« stili » moderni o tradizionali?

A uno stile solo essi rispondono: a quello che 
definirei tecnico, e che può durare dieci anni, 
come ventiquattr’orc; può durare, cioè, fino a 
quando una nuova scoperta tecnica rivoluzioni 
la costruzione di ciascuna macchina. La bici­
cletta ha trovato la sua perfezione e la sua 
linea trentanni fa, e la conserva: infinite altre 
macchine mutano di continuo di linea, perchè 
sono in continuo progresso di fabbricazione.

« Stile tecnico » ossia niente stile, e non già 
stili tradizionali, o moderni; ecco (poiché sono 
certo che fra non molto chi vorrà acquistare un 
apparecchio radiotelefonico non si preoccuperà 
del suo aspetto esteriore più che non se ne pre­
occupi ora. acquistando un apparecchio telefo­
nico} ecco la risposta che farei al concorso. Col 
dispiacere, ahimè, data la mia conclusione... pro­
fetica c neutrale, dì non poter aspirare a nes­
suno dei bellissimi premi...

G. SOMMI P1CENARDI.
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E repliche delle opere La Wally, che è 
trasmessa domenica dalle stazioni s< t- 
lentrionali e giovedì da quelle di Rom 
Naiioli e Bari, e Guglielmo Raiclifl 
in relais generale martedì, costitui­
scono una delle attrattive principali 
di questa settimana. Di esse abiu rili..

Il* । parlato diffusamente nello scorso nu­
mero. e gli ascoltatori hanno potuto 

sentire nella accurata esecuzione tutto il laseri > 
di questi due lavori cosi diversi Ira loro, come 
è diverso il temperamento dei due Autori. Esse, 
quarant’anni dopo il loro battesimo. ancora limi­
no conservato tutta la loro freschezza e il Ini j 
fascino che li rende care al pubblico.

Catalani, come Bizet, dovette morire perchè 
l'opera sua avesse il meritato trionfo! Alfredo 
Catalani, sensibilità dolce, melanconica, ci ha 
lasciato: due monumenti di arte sincera nella 
Loreley e ne La Wally. Tutta la sua vita di 
uomo sofferente e di artista dalla squisita deli­
catezza di sentire si rivela -nelle musiche acco­
rate e meste di cui ha rivestite le sue creature.

Altro temperamento quello di Pietro Masca­
gni, esuberante di locosità impulsiva., vibrante 
di entusiasmo e di sincerità, che nelle frasi di 
Ratcliff, nel suo fantastico narrare e nel vaneg­
giamento del terzo atto, racchiudono quanto di 
meglio il pensiero di un genio poteva darci.

Bolzano trasmette domenica, in edizione fo­
nografica. una delle più care opere di Puccini : 
Madame Butterfly, il grande poema d'amore e 
di dolore di una piccola anima trepida; e puro 
di Puccini, Palermo trasmette in registrazione 
martedì la Turandot, l'ultima opera del popola­
rissimo compositore.

Nel campo dell'operetta, Roma trasmette lu­
nedi Il Conte di Lussemburgo di Franz Lehàr, 
e Palermo, sabato, La Casa innamorata di Carlo 
Lombardo; mentre le stazioni settentrionali al­
lestiscono per mercoledì, in una serata comme­
morativa del compositore Mario Costa, una se­
lezione della Scugnizzo, deWIIistoire d'un Pier- 
rot e del Capitan Fracassa. Del musicista ta­
rantino. spentosi la scorsa settimana a Monte­
carlo. sono conosciutissime le innumerevoli com­
posizioni su versi di Stecchetti, Panzacchi. Di 
Giacomo. Bracco e Russo; di esse molte saranno 
eseguite nella serata commemorativa che Roma 
dedica venerdì allo scomparso.

La stazione di Bolzano dedica la sera di mar­
tedì alle musiche di Leone Sinigaglia, compo­
sitore di cui i radioascoltatori ben conoscono, 
specialmente le Danze piemontesi e le Baruffe 
chiozzotte.

Bari trasmette mercoledì un interessante e in­
certo dell’organista e compositoreP.RobertoRos- 
so. col concorso della Società polifonica barese.

Tra le conversazioni ricordiamo in modo por- 
ticolare quella in memoria degli Affondatoti di Ila 
«Viribus Unitis», che Sem Benelli farà alle 
ore 20,30 di venerdì per le stazioni settentrionali.

Sempre ne! campo della prosa. Roma pro­
gramma due Commedie in un atto: Il Poeta 
di Dario Niccodemi e II grafologo e la signora 
di Giuseppe Cavaciocchi: pure In un atto, per 
le stazioni settentrionali. La fidanzata dcU'ui- 
bcro verde di Rosso di S. Secondo; in essa il 
profondo scrittore siciliano ha esaltato poeti­
camente la nobiltà del ricordo e la purità dei 
legami fra gli uomini e la terra, e la religione 
dei Caduti di Guerra, a uno dei quali è dedi­
cato il dolce cuore di Luisa, la fidanzata del­
l’albero verde.

Palermo ripete La Compagnia si .sciog’.ie di 
Giacomo Armò; e Bolzano, oltre a Mattina di 
sole, deliziose scene dei Fratelli Quintero. mae­
stri di delicata poesia, programmata per lunedi, 
trasmette venerdì La macchinetta del caffè di 
Silvio Zambaldi, una delle più semplici e umane 
commedie del fortunato Autore. E le stazioni 
settentrionali, pure venerdì, con II gallo nel pol­
laio di Piero Mazzolotti, presentano tre atti ve­
ramente gustosi, festosi e divertenti.
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—— a una statistica dell'anno scorso è
^sgS. risultato che in Germania la mu- 

sica di Verdi è moltissimo apprez­
zi zata tanto che il numero delle sue 
ili opere ritrasmesse dalla radio è 

1J1 stalo di gran lunga maggiore di 
quelle di Wagner stesso. Non po- 
levano quindi le stazioni tedesche 
dimenticare che il 10 ottobre del 

1813 (centoventi anni fa. dunque) in una piccola 
cascina del villaggio delle Roncole, presso Bus- 
seto. Luigia titilli, modesta donna dei popolo, 
esercente, insieme al marito, una piccola bot­
tega di generi diversi, metteva al mondo un 
vispo bambinello al quale erano imposti i nomi 
di Giuseppe Fortunino Francesco. La stazione 
di Frnncoforte dedica a questo lontano avve­
nimento due ore del suo programma di dome­
nica sera: l’orchestra della stazione, insieme a 
parecchi solisti di canto diretti da Hans Ro- 
sband. eseguirà frammenti delle più popolari 
opere del Cigno di Busseto. Il programma Orga­
nizzato da Francoforte verrà ritrasmesso da al­
tre stazioni tedesche e precisamente da Muehla­
cker, Lipsia e Langenberg.

Un altro maestro italiano, e questa volta 
vivente, è onorato a Monaco colia trasmissione 
dal Teatro Nazionale della città della sua opera 
più conosciuta. Si tratta di Mascagni e della sua 
Cavalleria rusticana die. insieme a 1 Pagliacci 
di Leoncavallo, sono diffusi dalle antenne bava­
resi la sera di domenica. Anche questa opera è ri­
presa in collegamento da altre stazioni fra le 
quali la potente di Koenigswusterhausen.

Queste trasmissioni dello stesso programma 
da diverse stazioni sono ora mollo frequenti in 
Germania e ciò è dovuto principalmente alla 
diffusione sempre maggiore, specialmente nel 
ceto operalo, del nuovo apparecchio ricevente 
popolare «VE 30-1 > che permette di ricevere 
solo la più prossima stazione. Gli avvenimenti 
musicali, politici e folcloristici più importanti 
debbono cosi essere radiodiffusi da parecchie 
stazioni per dar modo anche ai possessori di 
tali apparecchi economici di presenziare e gioire 
delle manifestazioni nazionali. Ed è per questo 
che, oltre ai relais cui abbiamo accennato, molti 
altri se ne presentano durante la settimana.

Da Colonia, per esempio, il lunedi sera verrà 
radiodiffuso un concerto dedicato a Bach in 
occasione delle feste che per la ventesima volta 
la Germania ha preparato per uno dei suoi più 
grandi musicisti. Dalla magnifica sala dl Gùr- 
zenich, che ha visto nei suol cinquecento armi 
di vita innumerevoli feste lussuose e sfarzose, 
concerti e rappresentazioni; da quella sala tutta 
in legno, ornata in stile gotico, e sulle cui pa­
reti artistiche pitture ritraggono gli avveni­
menti più importanti della storia di Colonia, da 
quel salone che fu visitato da regnanti ed im­
peratori. da generali e scienziati partiranno i 
cori gravi e solenni della Cantata da chiesa 
n. 119. il Concerto brandemburghese n. 3 in sol 
maggiore e per chiusura sarà offerta un’opera 
poco conosciuta di J. S. Bach, Der zufrieden- 
gestellte Aeolus, dramma per musica, per 
voci, coro ed orchestra. Questo interessante 
programma farà anche parte delle trasmissioni 
delle stazioni di Lipsia, Muehlacker, Heilsberg. 
Berlino. Francotorte e Amburgo.

Anche diverse stazioni offrono agli ascoltatori 
giovedì sera una nuova composizione musi­
cale di Ralph Benatzky, Bezaubern des Fraülein, 
che il fecondo compositore ha tratto da un'an­
tica commedia.

Di Heinrich Marschner, maestro sassone, Heils­
berg ritrasmette giovedì sera, dal teatro del­
l'Opera di Koenigsberg. una delle poche sue 
opere rimaste. Hans Heiling. data per la prima 
volta nel 1883 a Berlino, mentre Breslavia si 
dedica la stessa sera all'operetta e prepara Lo 
Zingaro barone dello Strauss.

Lipsia, martedì, ha un concerto con opere dì 
Casella (La donna serpente) e Riccardo Strauss 
i Dall’Italia, poema sinfonico), e Monaco, lo stesso 
martedì, un altro concerto sinfonico con compo­
sizioni di Beethoven e Ciaikovski.

F’ra le trasmissioni di Vienna notiamo un'altra 
opera di H Marschner: Il Vampiro, in due atti, 
diretta dal maestro Osvaldo Kabasta che ab­
biamo avuto occasione recentemente di ascoltare 
in Italia.

Andrew F. Kelly, 
nn brillante conversatore della Radio americana.

A
titolo di curiosità abbiamo di re­
cente dato notizia che vi era chi 
si era accinto all’ardua impresa 
(ardua per la sua complessità) di 
incidere su dischi l’intera trage­
dia di Amleto. E abbiamo rife­
rito anche i giudizi che venivano 
dati su tale impresa, giudicata
azzardatissima e punto commer­

ciale. In realtà non è l'intera tragedia che è 
stata incisa, ma una riduzione, un adattamento 
dovuto a Jean Variot con raggiunta di musica 
scritta dal maestro Bigot. Questa riduzione verrà 
diffusa mercoledì séra da Radio Bruxelles I.

Dal Conservatorio di Parigi, martedì sera 10 
ottobre, verrà radiodiffuso un concerto orche­
strale e sinfonico di musica francese, sotto la 
direzione del M" P. Monteux. Il concerto sarà 
dedicato in una gran parte all’esecuzione di 
alcuni brani scelti dalle opere di E. Berlioz, fra 
1 quali la smagliante Symphonie jantastique ; 
verrà inoltre eseguito il poema lirico Penthésilee 
di Catullo Mendès, musicato da A. Bruneau per 
canto e orchestra. Alla serata, che è federale e 
che sarà ritrasmessa da tutte le stazioni di Stato 
francesi, parteciperà la cantante dell’« Opera » 
di Parigi Marjorie Lawrence. La stessa sera Pa­
rigi Poste Parisien mette in onda un interessante 
concerto d’organo, orchestra e cori sotto la di­
rezione del M" T. Mathieu, nel corso del quale 
verrà eseguita la cantata drammatica di J. S. 
Bach La sfida di Febo e di Pan e ìa Sinfonia 
Pastorale di Beethoven. La stazione di Stra­
sburgo giovedì sera 12 ottobre trasmette un con­
certo di musica francese contemporanea, e sa­
bato sera 14 ottobre dal suo Studio trasmette 
l’opera comica in un atto Lucas et Luciette di 
E. Missa, che verrà seguita, dopo un intermezzo 
dl canzoni lorenesi. dall’operetta pure in un 
atto Auscultez-moi, di J. Delaunay. Altre opere 
comiche nel programma della rete francese di 
questa settimana: Parigi Poste Parisien venerdì 
sera 13 ottobre trasmette l'opera comica in un 
atto di Adam La Poupée de Nuremberg, e 
Tromb-al-ca-zar. opera comica in un atto di 
Offenbach. Pure di Offenbach da Bordeaux- 
Lafayette sabato sera 14 ottobre verrà radiodif­
fusa la gioconda operetta in tre atti La vie pari- 
sienne. e venerdì sera 13 ottobre Radio Parigi 
trasmette l’opera Rigoletto, su dischi incisi da 
un'esecuzione del Teatro ■ Alla Scala - di Milano.

Varie e Interessanti le trasmissioni radiotea­
trali. Segnaliamo pertanto: Berenice, tragedia in 
cinque atti di J. Racine. da Strasburgo dome­
nica sera 8 ottobre; La pace in casa e L'arti­
colo 330. due atti unici di G. Courteline, da 
Bruxelles I lunedì sera 9 ottobre; L'invito al 
viaggio, commedia in tre atti di J. J. Bernard a 
Parigi Poste Parisien per mercoledì sera 11 ot­
tobre; La corsa della fiaccola, dramma in tre 
atti di P. Hervieu, da Radio Parigi giovedì sera 
12 ottobre, e infine la bella commedia in quattro 
atti di P. Frondaie L'appassionata, da Bordeaux- 
Lafayette la stessa sera.

[ a nuova serie di trasmissioni domeni­
cali shakespeariane programmate

I] dalla B. B. C. s'inizierà la sera dell’8L ottobre con la diffusione di Otello. Sul 
Radio Times Herbert Fajeon Illustra 
e rievoca le origini storico-letterarie 
del capolavoro dimostrandosi convinto 
che il sommo trageda non avrebbe 

potuto crearlo se egli stesso non avesse pro­
vato il morso straziante della gelosia. Nella 
stessa sera London Regional offrirà invece un 
concerto di « The London Symphony Orchestra » 
che comprende la Leonora di Beethoven e la 
Sinfonia n. 1 di Sibelius. Com'è noto, Beethoven 
scrisse ben quattro « ouverture® » per la sua opera 
Fidelio. Tre di esse sono conosciute sotto il nome 
di Leonora, l'eroina del dramma. La sola ou­
verture .. effettivamente eseguita nella rappre­
sentazione dell'opera, che fu data a Vienna nel 
1805, è questa che porta il N. 2 e che, come s’è 
detto, verrà trasmessa domenica prossima. Ge­
neralmente Sibelius usava dare alle sue sinfo­
nie un nome derivato o dalle saghe finniche 
del Kalevala, come Kullervo, o dalle varie re­
gioni del suo paese, come Karelia, Rakastava, 
Finlandia. Questa Sinfonia n. 1. benché senza 
nome, appartiene egualmente al ciclo finnico, 
anzi è una delle più rappresentative di esso.

Negli ambienti musicali inglesi il nome di 
Thomas F. Dunhill è pronunciato con deferente 
rispetto. Una delle più riuscite manifestazioni 
artistiche di Dunhill (autore fortunato di un’o­
pera intitolata Tantivy Towers) è costituita dai 
cori shakespeariani; egli ha saputo egregia­
mente rivestire di note i canti che il grande 
poeta ha inserito qua e là nei suoi drammi, ed 
a dare efficaci interpretazioni musicali della psi­
cologia dei personaggi. La sera del 10 ottobre 
London Regional trasmetterà appunto questi 
canti. Notiamo: « La canzone di Puck •. derivata 
naturalmente dal Sogno di una notte di mezza 
estate: « La canzone di Ariel », derivata da La 
tempesta, e « Chi è Silvia? ». derivata dai Due 
gentiluomini di Verona. La B. B. C. — prose­
guendo nel suo programma di riesumazioni ra­
diodrammatiche che abbiamo annunciato nel 
numero scorso e che si propone lo scopo di do­
cumentare cronisticaménte 11 graduale sviluppo 
tecnico e artistico del radiodramma dalle re­
centi origini, dai primi tentativi, al giorno d’oggi 
— annuncia per la sera del 10 The white chateau 
che sarà trasmesso da Daventry. Questo lavoro, 
scritto da Reginald Berkeley e accompagnato 
da commenti musicali appositamente composti 
da Norman O’ Neill, fu radiediffuso, per la prima 
volta, nel novembre del 1925. La sera del 12 po­
tremo ascoltare The Pride of thè regiment, un 
piacevole racconto della guerra di Crimea, che, 
ideato originariamente per la diffusione radio­
fonica, fu poi rappresentato con lì miglior suc­
cesso al « St. Martin's Theatre » l’estate scorsa. 
Ne sono autori Clinton-Baddely e Scobie Ma- 
ckenzie e la musica è di Walter Leigh. Gli spet­
tacoli dl varietà, tra i quali si può appunto 
classificare questo brillante e burlesco lavoro, 
occupano sempre un notevole posto nei pro­
grammi radiofonici inglesi. Una serata di va­
rietà che merita dl essere segnalata, sarà quella 
del 9 ottobre perchè vi si produrranno Mabel 
Constanduros e Michael Hoganben noti ai ra­
dioamatori che si interessano alle trasmissioni 
di Daventry, ma ancora più attraente sarà la 
serata del 14 ottobre che Daventry dedicherà 
altarte brillantissima di C. B. Cochran. Questo 
briosissimo umorista, prediletto dal pubblico in­
glese, celebrerà al microfono il suo sessantesimo 
compleanno con una specie di » apoteosi » com­
memorativa del suo miglior repertorio. Cochran 
non si presenterà solo, ma assistito dalle più 
fulgide » stelle » con le quali ha diviso i trionfi 
del palcoscenico.

Saranno, tra l'altro, riesumati Blue Boy can­
tato da Nellie Taylor in May fair and Montmartre 
ad Oxford nel 1922; Sleepy Hills of Tennessee 
cantato da Florence Mills e Please do it again 
cantato da Alice Delysia. Sono nomi di richia­
mo; la serata promette quindi di essere delle 
più piacevoli.
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NOVITÀ DELLO SCHERMO

DA BRIGITTE A GANDUSIO

Mi sono procuralo in un sol giorno due sen­
sazioni inedite; vedere Brigitte svestita 

dei suoi atteggiamenti fatali, e Gandusio tras­
portato dal palcoscenico al teatro. Una festa di 
famiglia. Devo dir subito che nè la diva nè il 
divo mi hanno offerto niente d'inedito.

Brigitte Helm è, come tutti sanno. quel che si 
dice una bella donna. Il manifesto dice: <■ Una 
bellezza statuaria ••. Sullo schermo c’è anche il 
vantaggio che questa statua si muove e non è 
poco. Giovanne tti trovava addirittura in Bri­
gitte il simbolo della Germania nuova. Infatti 
i direttori a cui Brigitte era stata affidata, ave­
vano quasi sempre saputo crearle intorno un 
certo clima, mostrarcela con cura in certi atteg­
giamenti particolari, che a uno spirito ricco di 
fantasia potevano suggerire le pagine infiam­
mate a cui alludevo.

Toglietela da questo clima, lasciatela muovere 
liberamente e liberamente esprimersi e avrete 
niente più che una bellissima attrice, « tellement 
belle et un peu bêle » come diceva qualcuno dei 
celebri direttori, che l’aveva vista da vicino. Già 
nel Corridore di Maratona ci aveva dato questa 
impressione. Più prossima alla nostra vita di 
ogni giorno, più accessibile a noi, può anche ispi­
rarci una più gradevole familiarità, che non 
nelle tragedie precedenti, in questo drammetto 
assai vago, in cui l'eleganza dell’uomo si deduce 
dal modo di appendere le cravatte nell'armadio, 
e, ciò che è peggio, tutta la brava gente: i geni­
tori adottivi, il povero Pietro che restano vili­
pesi e dimenticati e quel fannullone di genio in­
namora secondo il solito la bellissima Brigitte.

Ma certo non possiamo dire di avere colto nep­
pure una espressione nuova, qualche cosa che 
avverta di una prossima rivelazione. Diremo di 
più. Vista Brigitte muoversi con garbo, sebbene 
con durezza, fra noi, nori ci farebbe neppure più 
piacere guardarla sul piedestallo eroico di Atlan­
tide o di Metropoli^. Decisamente ci ha dato 
troppa confidenza. Bisognerà che trovi un'e­
spressione più profonda o più leggera, non so: 
certo più sua, per tenerci incatenati a questa 
sua sfolgorante bellezza. Altrimenti accadrà di 
lei come di molti paesaggi troppo belli!

L'eccellente Gandusio slava per conquistare 
anche la Signorina dell'autobus quando mio 
studente, vincitore della gara di mezzo fondo, 
a Cortina, gli portava via sotto il naso la bella 
figliola, che dal rango di figlia quasi adottiva, 
era sul punto di passare a quello più concreto di 
autentica moglie.

Ma poiché non è a Gandusio che si possono 
giocare questi tiri, l’autore gli ha offerto subito 
in cambio la madre della signorina anche più 
ricca di attrattive, e che si scopre essere stata 
forse in giorni lontani una sua effimera e stu­
penda avventura. Dico, forse, perchè un’attrat­
tiva di questo film è proprio che i rapporti di pa­
ternità e maternità sono quanto mai obliosi e 
volanti. Così tutto va per il meglio per quanto 
riguarda i fatti privati dei protagonisti del 
dramma. Altrettanto non possiamo dire degli 
spettatori che trovano la solita commedia, col 
solito garbato intreccio di casi, con le solite tro­
vatine graziose, senza alcun sprazzo di luce. Nè 
meglio nè peggio di tutte le altre.

Accade di queste commedie come di una forma 
musicale tanto più gloriosa : il jazz. Appena en­
trate in una sala, di jazz vi prende ormai il fa­
stidio di qualche cosa, che ha fatto il suo tem­
po, che è atrocemente uguale a se stesso, che non 
avrete neppure più voglia di ballare, tanto vi 
suggerisce gli stessi movimenti, le stesse argu­
zie, stavo per dire le stesse avventure. Tanto che 
il vecchio valzer sta per rappresentare un nuovo 
spiraglio di gioventù. Il paragone non è irrive­
rente: poiché tutti sanno che il jazz è divenuto, 
a un certo tempo, il simbolo di tutta la vita 
moderna; « ici Von dance ». Invece queste com- 
mediette simboleggiano soltanto una blanda av­
ventura del cinema internazionale.

ENZO TERRIERI.

SEGNALAZIONI

Milano - Torino - Genera - Ore 20,30: 
' La Wally, opera in quattro aiti di A. Ca- 

I talani, libretto di L. Illica (dallo Studio). 
I Roma - Napoli - Bari - Trieste - Fi- 
I renze - Ore 20,45 : Concerto vocale e 
। orchestrale di musica varia (dallo Studio).
I Bolzano - Ore 20,10: Madame Butterfly, 

opera di G. Puccini (trasmissione fono­
grafica).

I Praga - Ore 19,30: Turandot, opera in 
tre atti di G. Puccini (trasmissione dal 
« Teatro Nazionale »). Monaco di Ba­
viera - Ore 19,5: Cavalleria rusticana, 

1 di P. Mascagni, e Pagliacci, di R. Leon­
cavallo (dal <« Teatro Nazionale >»). —

I Francoforte - Ore 20,10: Grande con-
। certo orchestre!? di musica operistica, dc-
■ dicato a Giuseppe Verdi nel 120 anni­

versario della nascita (dallo Studio). — 
| Strasburgo - Ore 21,30: Berenice, tra-
1 gedia in cinque atti in versi di J. Ba­

cine, musica di scena di S. Rousseau
(dallo Studio).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

Mhami. kr. m- m. 331.8 ■ kW 50 - Torino: kc IO» 
IU. 273,7 kW. 7 — tlFMIVA: kC 3NI 111. .313.8 - KW 10

Tmisrt: kc. tèli m. 247.7 kw, io
KIRBNZR: kc. >118 in 501.7 kw 20

9,40-9,55: Giornale radio.
9,55 (Trieste): Messa dalla Cattedrale di San 

Giusto.
10,35 (Firenze): Consigli agli agricoltori. Se­

natore prof. Tito Poggi; «Preparativi per la 
campagna granaria».

10,40: Consigli agli agricoltori. (Milano): Dot­
tor C. Basso ; « La concimazione del frumento ; 
(Torino-Genova): Dott. C. Rava: «La conci­
mazione del grano «.

11-12 (Milano-Torino-Genova-Firenze): Messa 
cantata dalla Basilica-Santuario della SS. An­
nunziata di Firenze.

11 (Trieste): P. Petazzi: Conversazione reli­
giosa.

11,20 (Trieste): Dott. Morandini: Consigli agli 
agricoltori.

12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti, « Gesù nell'Evangelo » ; 
(Torino) : Don G. Fino, « Uno sguardo al Cro­
cifisso«; (Genova): P. Valeriane da Finale: Il 
Vangelo vissuto: Dolce amor di povertade»; 
(Firenze) : Mons. E. Magri, « Le parabole dei- 
lEvangelo ».

12,30: Dischi.
12,45: Musica richiesta dai radio-ascoltatori 

(offerta dalla Ditta Davide Campari e C di 
Milano).

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
delTE.I.A.R.

13-14: Orchestra Cetra diretta dal M> Tito 
Petralia: 1. Stept; Signora, non mi guardi cosi; 
2. Celani: Pardon; 3. Mussorgski: Scherzo; 4. 
Ponchielli; Marion Delorme. preludio atto quar­
to; 5. Roland: Ho voglia di scherzar; 6. Arman­
dola: Primavera d’amore; 1. Ciociano-Chiappo: 
Ramoncìto.

16-17: Dischi.
17-18: Orchestra Cetra diretta dal M” T. Ps- 

tralia: 1. Feyder: Rasa di Spagna; 2. Caviglia- 
Rich-Chiappo: Sempre; 3. Abel: Non parlar 
d’amore; 4. Fauré: Canzone d’amore; 5. Puc­
cini: Manon Lescaut, fantasia; 6. Villa: Un sor­
riso; 7. Amadei: Suite campestre; 8. Di Lazzaro' 
Addio, jazz band.

Negli intervalli: Notizie delle principali par­
tite di calcio della Divisione Nazionale e degli 
altri avvenimenti sportivi.

18-18,15: Notizie sportive - Risultati e clas-
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siflca dal Campionato italiano di calcio, Divi­
sione Nazionale (Sèrie A e B» - Resoconto degli 
altri principali avvenimenti della giornata.

18.15-18,20: Comunicato dell'Ufficio presagi.
19: Segnale orario - Risultati delle partite di 

calcio della prima Divisione (Gironi A. B, C, 
D, e F) - Comunicazioni del Dopolavoro

19,15-20: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell’EIA.R. - No­

tizie sportive.
20,25-20.45 (Trieste-Firenze): Dischi.
20,45-23 (Triste-Firenze):

CONCERTO VARIATO 
(Vedi Roma).

20,25 (Milano-Torino-Genova): Cenni illustra­
tivi sull'opera.

20,30 (Milano-Torino-Genova);
La Wally

Opera in quattro atti di L. Illica.
Musica di ALFREDO CATALANI

Direttore d'orchestra: M" Ugo Tansini 
Maestra dei cori: Ottorino Vertova 

(Edizione Ricordi).
Negli intervalli: Lucio Ridenti: Perchè 
mangiamo tutti i giorni . conversazione -

Notiziario teatrale - Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO (Vigentino)

110MA: kr. UNTI in 11.kW VI
N'IlVl.l: kc. IMI - III, 31:8.8 - KW. 1.5 
BARI: kc. 1112 ni. 2CIM kW. 20 Milano (Vigentino) kc ilo? m m.s kw 4 

ROMA onde corte (2 HO) kc. it «li ni 25.4 ■ kw 7 
(2 1(0 Inizia le i i rmiii^I.uii alle ore 2 7.15)

e MILANO (Vmeniiuo) alle ore 20.45).

10 (Roma): Notizie - Annunci vari di sport 
e spettacoli.

10,30 (Roma-Napoli): Consigli agricoli - (Ba­
ri,: Professore Palmieri.

10,45 (Roma): Lettura e spiegazione del Van­
gelo (Padre dott. Domenico Pranzò); (Bari): 
Mons. Calamita: »Gesù guarisce il paralitico».

11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze.

12,30-12,45: Dischi.
12.45-13: Musica richiesta dai radioascoltatori 

(offerta dalla Ditta Davide Campari e C. di 
Milano).

13-14: Orchestra Cetra (vedi Milano).
14 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deil’E.I.AR.
16,45 (Napoli): Bambinopoli - Bollettino ma- 

teorologico - Radiosport.
17 : Notizie sportive - Risultati del primo tem­

po delle partite di calcio Divisione Nazionale 
(Serie A).

17,15-18.30: Concerto vocale e strumentale: 
1. o> Beethoven: Romanza in ja, I» De Guar- 
nieri: Moto perpetuo (violinista Mary Luisa Sar­
do); 2. a) Brahms: L’amore eterno e Notte di 
maggio, b) Canzoni irlandesi (mezzo soprano 
Berenice Siberi); 3. Liriche italiane moderne in­
terpretate dal tenore Alfredo Sernicoli; 4. a> 
Hubay: Lo zefiro, b) Principe: Canti siciliani, 
rapsodia (violinista Mary Luisa Sardo»; 5. a» 
Offenbach: l racconti di Hoffmann. «Prese il 
voi, la tortoreila ». I» Bellini: Beatrice di Ten­
da, « Ma là sola, ohimè, son io ». c) G. Strauss : 
Voci di primavera, valzer cantato (soprano Ve­
lia Capuano).

18: Notizie sportive - Risultati delle partite 
di calcio Divisione Nazionale (Serie A e B).

18,30: Comunicato dell'Ufficio presagi.
19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 

Dopolavoro - Notizie.
19,45 : Duetti per soprano e mezzo soprano in­

terpretati da Giuseppina Marclanò e Clara Fio­
ravanti Ciuci.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’EJ.AR.

20.25: Notizie sportive.
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20.45:
Concerto variato

1. ai G. B Martini: Aria con variazioni; b) 
Mendelssohn: Canzonetta, dal Quartetto 
opera 12 (quartetto a plettro Madami).

2. Quattro liriche di Giovanni Brahms: a) 
All'usignolo: b> Canto d'amore: c) Ber­
ceuse; d) Domenica (soprano Margheri-

3. a) Lulll: Minuetto; bi Vivaldi: Giga; c) 
Scarlatti: Allegro con spirito (quartetto 
a plettro Madami).

Recitazione dl Ettore Berti ed Emilia Va- 
rini: D'Annunzio: a) La Gioconda, atto 
primo, scena ultima; b) Francesca da 
Rimini, atto terzo, scena d’amore. Paolo 
è Francesca.

4 al Sibella: Bimba, bimbetta: b) Masca­
gni: L'Amico Fritz. O amore » ; c) Elo­
gi: Visione veneziana; di Cilea: Arte­
siana. « E’ la solita storia del pastore » 
(tenore Emilio Livi).

Notiziario teatrale.
22 .15 (circa): Musica da ballo.
23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc SIO in 368.1 - kW. (

10,30: Musica religiosa.
11-11,10: Lettura e spiegazione del Vangelo 

Padre Candido B M. Penso, O. P.: «Il pa­
ralitico ».

12,20: Dott. Rolando Toma: Conversazione 
agricola.

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deUE.IA.R. - Notiziario sportivo.

12.35- 13,30: Folklore Alto Atesino: Concer­
tista di cetra Massimo Shaker e cantante Ro­
dolfo Hechensteiner - Alla fine: Dischi.

17: Dischi.
17.55- 18: Notiziario sportivo.
19.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

d ll'E.I.A.R. - Notizie sportive.
20.10: Trasmissione fonografica dell'opera

Madame Butterfly
di G. PUCCINI

Negli intervalli: Notiziario teatrale - Varietà.
Alla fine dell'opera: Ultime notizie.

PALERMO

10,25: Spiegazione del Vangelo: P. B. Caro- 
nia: «Il paralitico».

10,40: Musica religiosa.
11,5: Dott. Berna: «L’enologia nei paesi 

caldi», conversazione.
12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica leggera: 1. Rai- 

mond: Pasqualino; 2. Cordova: Serenatene, in­
termezzo; 3. Allegra: Mitzi, fantasia; 4. Stran­
sky: Bacio d’amore; 5. Figarola: Appassionato 
messaggio, fantasia; 7. Borella: Che cuore hai 
tu; 8. Benatzsky: Al Cavallino bianco, one step.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.30: Dischi.

la batteria 
più efficiente 
e co/tante 

del MONDO

STAGIONE LIRICA DELLEIAR

MILANO - IORINO - GENOVA 

Ore 20.30

LA WALLY
Opero In quattro atti di LUIGI ILLICA

M u » i c a d I 

ALFREDO CATALANI

PUS O N A G G I:

Wally...................................soprano Mina Spani
Stromminoer................. basso Mattia Sassandll
Afra............................mezzo soprano Ebe Ticuzzi
Walter ..................... soprano Elena Benedetti
Hatjenbach ....................... tenore Arturo Ferrara
Gellner ..............baritono Vincenzo Guicciardi 
Il pedone..................baritono Aristide Baracchi

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio.

20.20: Araldo sportivo.
20,25-20,45: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45:

Concerto sinfonico
diretto dal M° A. La Rosa-Parodi.

1. Cìmarosa-Malipiero: La Cimar asiana «or­
chestra).

2. Pizzetti: L'ultima caccia di S. Uberto 
< prima esecuzione).

3. Bloch: Hiver-Printemps (prima esecu­
zione).

G. Longo: Crcpereia Tryphaenee di Gio­
vanni Pascoli», conversazione.

4, Beethoven: Sesta sinfonia (pastorale). 
Dopo il concerto: Dischi di musica brillante. 
23: Giornale radio.

Ginnastica da camera

Le lezioni della settimana ;

1« ESERCIZIO. - Posizione seduta - 
Gambe unite e tese - Braccia avanti. — 
Flettere il busto avanti - avvicinare la 
fronte alle ginocchia - e quindi estenderlo 
- avvicinare il dorso al suolo. (Esecuzione 
molto lenta).

2° ESERCIZIO. - Posizione in piedi - 
Braccia naturalmente in basso. — Slan­
ciare una gamba indietro e contempora­
neamente slanciare le braccia in alto.

3“ ESERCIZIO. - Posizione supina. — 
Elevare contemporaneamente le gambe a 
squadra - Divarcarle e quindi avvici­
narle. (Esecuzione prima lenta poi rapida).

4“ ESERCIZIO. - Posizione in piedi - 
Braccia flesse con mani appoggiate alle 
spalle. — Estendere lentamente le brac­
cia in alto - Ripetere lo stesso esercizio 
rapidamente (spinte).

5° ESERCIZIO. - Posizione in piedi. — 
Esercizi di respirazione.

(L'esecuzione di ogni esercizio è rego­
lata con gli atti respiratori).

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ'

AUSTRIA

Vienna: kc. 580; in. 517,2; kW. 100. — Graz: kc. 852; 
ni. 352.1, kw. 7. — Ore 16: CoHrorUi di inibii a «la 
camera. - Conversazione: * Tra gli ultimi pesi atori 
di corallo <i«‘ll’Adriatico ». — 17,25: Concerto di stril­
li Ieri Li a fiato. 18.30: Conversazione su Gorch Fork.

19: Concerto orchestralo di musica popolare, e 
brillante. - in ini intervallo: Segnalo orario Noti­
ziario - Meteorologia. 20: Serata brillante di va­
rietà popolare. 22: Notiziario - Meteorologia. —

22 16: Musica «la ballo (dischi).

BELGIO

Bruxelles I (Francese); kc. 589; m 509,3; kW. 15. — 
Ore 18: Concerto deirorchestra ilei la siazione. 18.30: 
Bollett ino sport ivo. — 19: Concerto di piano. — 19 30: 
('elicerlo di canzoni per coro a quattro voci 20: 
Comerlo di dischi. 20,15: Conversazione religiosa.

20,30: (.¡ornale parlalo. 21: Concerto dellor- 
chestra sinfonn'a della stà^iOB©; 1. Masse, /.r nozze 
di JeanueUe, opera «amica in un allo. — 2145: Let­
ture letterarie. 22: Concerlo dejronhcsira «Iella 
stazione - Negli intervalli duetti vocali: 1. Turine: 
Spearmiiitnuircia: 2. Offenbach: ouverture della Gran- 
Burli essa di GeroLteln; 3. Sarasate: Arie zluane per 
violino e orchestra; 4. Intermezzo di canto: 5. .1 Iberl: 
Suite sinfonica; 6. Mevensen: Amsterdam. one step; 
7. Padilla: Voluptuosa, tango; 8. Saint-Sa^ns: Alleino 
appassì oh alo per violoncello e piano; 9. J. B. Faulx: 

La Garsonne, one step — 23: Giornale radio.

CECOSLOVACCHIA
Praga: kc. 614; m. 488,6; kW. 120. — Ore
16: Concerto orchestrale da Bratislava. — 17 30: f’on- 
versazione turistica. 17,45: Concerto di dischi. — 
18: Trasmissione musicale variata in tedesco. 19: 
Notiziario. - 19,5: Attualità. 19.20: Introduzione 
alla trasmissione seguente. - 19.30 (dal Teatro Na­
zionale): Pnc( ini: Turandot, opera in 3 alti 22 10: 

Notiziario. — 22.30-23: Concerto di dischi.
Bratislava: kc. 1076; in. 278,8; KW. 13,5. — Ore 
i6: Comerlo deirorchestra della stazione. 17.30: 
< oiiversazmne e letture in slovacco. — 17.55: Comerlo 
di mandolini. 18.25: Conversazione. « L’mla «li 
lindi». 18 40: Dischi. — 18.55: Comunicati. 19: 

Trasmissione da Praga.
Brno: Re. 878; m. 341,7; kW. 32. Ore 16: Da Brati- 
slava. — 17.30: Conversazione sul Yemen. — 17.45: Di- 
s< lu. 18: Trasmissione musicale in tedesco. 19: 

T ni «missione da Praga.
Kosice: kr. 1022; in 293,5; kW. 2,6. Ore 
16: Da Bratislava — 17.30: Concerto vocale di canzoni 
popolari. — 18,20: Concerto di musica. popolari. — 

19: Trasmissione da Fraga.
Moravska-Ostrava: kc. 1137; ni. 263,8; kW. 11,2. — 
file 16: Da Bratislava. — 17 30: Trasmissione da 

Praga.
DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; ili. 281,2; k\V. 0,75. — Kaluncf- 
borg: kc. 260; m. 1153,8; kW. 7,5. — Ore 8: Lezione di 
ginnastica per signore. - 8.15: Lezione di ginnastica.

9: conferenza. — w. Trasmissione religiosa. — 
11.30: Meteorologia. — 11.40: Notiziario. — 12: Cam­
pane - Concerto. — 13: Lezione di inglese. — 13.20 : 
Lezione di ledevo. - 13,40: Lezione di francese. — 
14.25: Dischi. — 14,55: Per i bambini. — 15,25: Con­
certo. — 17: Trasmissione religiosa. — 18,20: Confe­
renza. — 18.50: Meteorologia. 19: Notiziario. — 
19 15: Seguale orario. — 19,30: Conferenza. — 20 : 
Campane - Concerto. 20.30: Conferenza. 21: Con­
certo. — 21.25: Chiacchierata. 21.40: Notiziario. — 
21 50: Concerto. — 22,10: Canto. - 2 2 30: Concerto. —

23: Musica «la ballo. — 24: Campane.

FRANCIA

Bordeaux-Lafayette: kc. 986; m. 304; kW. 13. — Ore 
17: Radio cronaca della corsa ciclistica della ritta 
di Pau. — 17.30: Trasmissione del concerto sinfonico 
Pasdeioup (dal Teatro dei Campi Elisi di Parigi).

19,30: Radio giornale di Francia. — 20,45: Bnllet- 
lino sportivo. — 21: Il quarto dora itegli ex-Combat- 
tenli. — 21.15: Risultato dell’est razione dei premi.

21 20: Concerto di dischi. — 21.50: Serata di com­
media. René Dubreuil e Luigi Latourette: L'inno­

cente criminale, commedia in un atto.
Marsiglia: kc. 950; in. 315; kW. 1,6. — Ore
10 30: Conversazione in esperanto. — 14.30: Trasmis­
sione da Parigi. 18.15: Giornale radio. 20: Tras­

missione da Parigi.
Parigi, P. P. (Post«' Parislen): kr. 914; in. 328,2; kW. 6-3.

Gre 20: Giornale parlato. - 20,5: Bolidi ino spor­
tivo. - 20 15: Dischi. — 20,30: Laitualità cattolica. — 
21: Dischi. — 21,15: Intermezzo. 21.30: Musica ripro­
dotta. - 22: Intermezzo. — 22.15: Radio teatro. Fram 
Xoiiam // cappello cinese, fantasia in un allo. 
22 45: Concerto d'organo e archi. Composizioni di 
Maurice Imrullé: 1. Preludio in mi bemolle minor«-; 
: Preludio, rei italico e. variazioni. per Palilo, viola 
r piano; 3. Variazioni sul .« Vmi ( realor », per or­

gano. — 22.30: Notiziario.



W GRHTI5
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Questo opuscolo
riccamente illustrato

comprende 16 vignette e carte a colori
Esso spiega anche come vi sia facile possedere la nuova Encyclopaedia Britannica. 
Voi, come tutti in casa vostra, lo troverete, certo, molto attraente. Ed a mano a 
mano che lo esaminate e ve lo godete, riuscirete a comprendere perche la nuova 
Britannica già trovasi in piu di 100,000 famiglie—immensa fonte d* informazioni 
culturali e pratiche che concorre ad assicurare il successo di ciascun membro della 
vostra famiglia. Spedite oggi stesso il tagliando. Nessuna spesa; nessun impegno.

La nuova Encyclopaedia Britannica ( i4 ma' 
ed ultima edizione) e' una rivista della 

cultura universale, disposta per ordine 
alfabetico e scritta in lìngua inglese. Il 

suo scopo e i suoi punti di vista sono 
di carattere internazionale. 124 

k volumi contengono l'equivalente
A di 500 volumi di formato Cor-
vX rente. Il testo e' stato scritto

da 3,500 uomini autorevoli 
famosi nel mondo intero e 

w contengono 15,000 illu r-
trazìattì"! yran porte 

a colori c soo carte

THE ENCYCLOPAEDIA BRITANNICA Co., Ltd. 
Imperiai House, 80-86 Regent Street, Londra, W. x 
Mi fara’piacere ricevere, senza alcun obbligo da parte mia, tutte 

le informazioni intorno all'ultima edizione delI’Encyclopaedia Britannica, che mi 
risulta essere redatta in lingua inglese, contenute nel vostro nuovo Libro d’Arte 
Illustrato con copertina colorata, contenente saggi di tavole a oro e colori, di carte 
geografiche a colori e pagine interamente illustrate, il tutto rilegato in una 
magnifica opera. Vogliate mandarmi il tutto unitamente ai particolari completi 
sulla vostra offerta a prezzo ridotto.

Pregasi scrivere nome ed indirizzo in stampatello

Nome

Indirizzo-

3fRC3d
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DOMENICA
8 OTTOBRE 1933 - XI
Radio Parigi: kc 174; iti 1724,1; kW. 75. Ore 
16 15 30; i .in» erto organizzato ila Alias. 18.30: Con 
(t rio ili dischi. 19: Con»erto organizzino Ha Sun 
day Ih ri [re 20: ( on. »'rm organizzato ila Caumont 
Briti-b 212130: Circo della stazioni- Cfmpip mi 
imrt I on HilhoqmL 2145: « «HlCi'HO di musica 
hrillantr l. Wmkoff Hot cynibalr 2 St hubert: $c 
re»Hit adallmnenhi per Jazz); 3. Si Imrmahn: E' 
Il mtimento di sposarsi. lux: ». Lee David; Sotto gli 
alberi dl Ihtliu, valzi r. Haydn Woo<l; Rose di Pie 
cardia. valzer. 6. cole Porter: Mille c giorno.- 7. Be- 
natzky AITalbergo del < avallimi hutm<>, selezione 
di jazz: 8 Malico Mdtl ith bigmm . y EmmerechtS: 
Il piccolo cuore dl Sicg. iox; io. Hupleld Spegniamo 
Ititi» e andiamo a letto — 23: Musica riprodotta -

Negli intervalli: Notiziari vari.
Strasburgo: ki 869; m 345,2; k\V 11,E. Ore
17 30: TraMnhsinno di un concert«» sinfonico da Pa­
rigi 19 30: «»mcTTUi di musi« a da camera ritra- 
siiiomi da Parici 20,30: Segnale orario - Noti­
ziario Meteorologia. 20 45: Conversazione spor­
tiva. 21: Rassegna della .stampa In tedesco - Co- 
muidcaii 2130: Ratine. Berenice. tragedia In 5 
atti con musica di scena di R Rousseau - In un 
Intervallo: Rassegna della stampa. In francese. — 

23 30 1: Musica da ballo ritrasmessa.
Tolosa: kc. 779 ni. 385 1, kW 8 Ore 17: Arie 
ili operrlfe 17.15: Munirà sinfónica 18: Mu­
sica da hall»» 18 45: Orchestra viennese. - 19: 
Notiziario. 19 15; Musica di film sonori. 19,30: 
Arie di opere. 19.45: Cori 20: Trombe da caccia. 
— 20.15: Notiziario 20 30: Canzonette. — 20.45: 
Orchestre varie 21: Arie ili operette 21.15: 
Musica mollare 2130: Melodie. 21.45: chitarra 
hawaiana. 22: Arie di operette 22 30: orchestra 
viennese. 23: Aoe di opere. 23.15: Notiziario. - 
23.30: Musica varia. 24: Musica di tilín sonori.

GERMANIA

Berlino I: kc 71G; m. 419; kW. 1,5. — Ore 
16: concerto iMgitiio da musicisti disoccupati. - 
17 rii» m Ri-mltaH delle corse. 18.35: Concerto 
«male opri» iti luahim. 19: Reportage della gara 
di vulp Fic-t ler toniti) Dflroyat 19.30: «Passeg­
giate per Berlin»' conversazione dl tre custodi di 
mineo 19.50: N- tizie sportive. 20.5: Concerto de­
dicato a Kunhrkv (con soprano e tenore): i. Ouver- 
Ime tintinni hit: 2 Selene n E ridi in ione; 3. Fuga tri­
pla dcll:i Sull»* Inni ¡li celibato; 4. Un'aria di
badia 22: N ii/ie varie. 1 (circa): Musici da 

hallo.
Breslavia: k< 923; m 325; kW. 60. — Ore
16: Comrrto v- ah ili lieder per soprano con quin­
tetto di fiati. 16.30: Novelle e racconti 16 50: 
Concerto di celie 17,40: Attualità. - 18: Conver­
sazione teatrale 18.10: Concerto sinfonico della 
orchestra della '•tazinnc 19 30: Conversazione 
brilimde. 20 30: < »mccrto deirorchestra della sta­
zione: i. Strauss (inv. del Fazzoletto della regina; 
2. Deuifrvsemaun Fini lesta ad Aranjm'z; 3. Ebonel 
Danza dei marinai; 4 Pachcrncgg Danze campestri 
misti iutbr- s .I, siimi" Festa ilei fnm-o. polka. — 
21.35: AHnalitì 22: Segnale orarlo Notiziario - 
Meteorologia. 22 30 24: Concerto orchestrale di 

musica brillante e da ballo.

Francoforte: kc. 1157; ni. 259,3; kW. 17. — Ore 
16: Concerto eri Ih Mcale da Muehlacker, — 18: Ra- 
dieironaca (su limili' di una manifestazione popo­
lare. - 19: c, im r-azlmie amena. 19.30; Notizie 
sportive. 19 40: « onversazione: « Il cielo in Otto­
bre » 20: Mtmilità. 20 10: («rande »mneerto deb
rori liestra dilla dazione dedicato a Verdi nel 120o 
anniversario della nascita 'programma da stabilire).

22: Segnale mario - Notiziario Mtdeorolagia. — 
22 20: Ha Mimhlm k» r. 22 30: Notiziario. — 22 45: 
Da Muehlacker. 23; Concerti! deirorrlmstra delia 

stazione. - 24 2: Concerto di dischi.

Neilsberg: kc. 1G85; m. 276,5; kW. 00. — Ore 
16: Comcrm dell'orchestra della stazione - In un 
intervalb- Conversazione di ippica. 18: Novelle e 
racconti. — 18.35: Com'erto di musica da camera. — 
18 45: Notizie sportive 20: Coni erto deirorchestra 
della stazione- Musica richiesta dagli ascoltatori — 
22 24: Notiziario Meteorologia Musica da ballo da 

Berlino,
Koenigawusterhausen: kc 183; m 1634,9; kW. 60 — 
Ore 18,30: Trasmissione da Muelilacker. — 18: Con­
versazione •• Razza e lingua -, — 18.20: Conversazione 
su Herxmaim Reali 18.45: Conversazione sportiva. 
— 19.5: Trasmissione da Monaco. — 20.10: Trasmissione 
brillante variata « E hello sposarsi! ». — 21.10: Con­
certo deirorchestra della stazione. 1. Spohr Ouver­
ture dell’opera Jessonda; 2. Svendsen Zorahayda. 
leggenda per orchestra: 3. Liszt: Venezia e Napoli, 
tarantella; 4. Brahms: Due danze ungheresi; 5. Wag­
ner: Corteo nuziale del Lohengrin; 6. Cornei ius-. 
Marcia trionfale del Cidi 7. Humperdinck: Frammento 
di Hdnsel e Gretti: 8. Strauss: Rondini d-i villaggio 
tn Austria, valzer. — 22: Notiziario - Meteorologia 
Radiocronaca di una manifestazione (dischi). — 
21,45: Bollettino del mare. — 23: Trasmissione da 

Monaco.

Langenberg: kc 635; ni. 472,4; kW. 60. — Ore 
16: T> a^mis-’iom1 da Mm hla« kor 18 ; Trasm is- 
«hum brillante variata 19: Radiocronaca di una 
mam!( fazione a »»rea da Parigi. - 19 30: Conversa­
zioni- amena. 19 45: ( • mwi'.izmiie sportiva — 20: 
'iTa-mi^mm' da Fram otorle. 22 20: Da Muehla- 
rker. 22 30: Notiziario - 22 40: ( rmeerto di mu­
sica brillante e da Hallo. 24: Tra^mbsione da

Lipsia: kr 770, ni. 389.6.- kVV. 120. — Ore 16: Con- 
( crbi var iati». 17,30: RadiOd'c ila umoristica — 
18.20: «'<incerto di pianoforte. — 19: Conrerenza: 
•* Vendemmia nella «irrmania Centrale »». — 20: Con- 
rerm ilrdlralo a Acrili uia Fra n coi or le). — 22: Nmi- 
ziario 22,30: Crmia.a della gara di volo FÌe.srk’r- 

Det royat.

Monaco di Baviera: ke 563; in 532,9; kW 60 — Ore 
15.45: Per 1 lancinlli. 16 15: Con certo orchestrale di 
musila brillante o popolare 17.30: Letture. — 17.50: 

■ Beilo r il inondo! • - Converto di dischi. 18,35: 
mmver'-azn»ne del cielo «Le coste orientali tede- 
srhe ". 18.55: Introduzione alla trasmissione se-
girentr 19 5: Trasini-sione dal Teatro Nazionale di 
Mmimo. i Mascagni (nraUeria rusticana, opera in 
un alh»; ? Leoni avalli» I Pagliacci, opera in due atti 
t- un priilogu 22: Segnale orario - Notiziario. — 

23 24: « ■«incerto di musica brillante e popolare.

Muelilacker: kr. 832; m. 360,6; kW. 60. — Ore 
16: timi-erto del I or» In-si ra ll>■ll.■^ <i azione. — 18: 
TraMui"ione da Londra ili un comerto ili fiati. — 
18.30: Concerto vocale di lieder dedicati all'auiunno 
o recitazione. 19,15: Notizie sportive. — 19.30: Con­
certo di violino e piano. — 20: Da Francoforte. — 
22,20: Devi sapere che... 22.30: Notiziario. — 
22,45: ( om erto di dischi. —23: Da Langenberg. — 24:

Da Fraucoforte.

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 193; m. 1554,4; kW. 30. — 
London National: kc. 1147; ni. 261,5; kW. 50. — 
North National: kc. 995; ni 301,5; kW. 50 — Scot­
tish National: kc. 1040; rn. 288,5; kW. 50. — Ore 
16: Concerto orehestràltì e vocale (tenore) dedi­
calo a musica di Elgar. 17: Conceto di violino di 
Alfredo Cain|>o1L 17,30: Segnale orario. - In se­
guite: Servizio religioso per fanciulli da una chiesa.

18: Concerto d'organo da Broadcasting House. — 
18.30: W. Shakespeare- « Otello, ovvero il Moro di 
Venezia ". tragedia. 20 30: Concerto per due piano­
forti: 1. Schubert Tema e variazioni tn mi minore;
2 Schumann: canone in la minore; 3. Debussy: 
FMcs. Guy Varrack: La ragazza della strada, val­
zer viennesi*. 20.55: Trasmissione di una rnanife- 
Mazioim religiosa da ima chiesa. 21,45: L'appello 
della Buona Causa. 21.50: Notiziario, - 22: Se­
gnale orario 22.4: Concerto orchestrale da un al- 
bergo < 011 soli di violino p arie, per baritono: 1. pur- 
<1111 Fantasia su La Boheme; 2. Schumann: Sofinnn- 
dn: 3 Intermezzo di canto; 4. Liszt Hapsodla unghe­
rese n ti; 5. Wieniawski: a) Romanza dal Concerto 
>li violino: h) Seherzo tarantella: 6. Intermezzo dl 
'auto 7 Gonnod: Inno a Santa cecilia; 8. KHolbfv - 
sanlmnio del enorr 23.30: Epilogo, 23 40 24: 

L'amicizia silenziosa.

London Regional: k< 843; in 355,8; kW. 50. - Ore 
17.30: Cmicprto della hamla militare della stazione 
con arie per contralto. 18.30: Concerto per quin­
tetto con a Soli (li violino. - 19.30-20.45: Concerto
»Irli orchestra della B B C. (sezione C) con arie per 
tenore 20,55: Da Daventry Nalional — 21.45: Da 
Daventry National. 2 1 50 22: Notiziario - Segnale 
orario. 22.5: Concerto deiro.rehesira Sinfonica di 
lauidra (direzione di Adrian Boult. con Lamond pia- 
nisiah i Beethoven Ouverture di Leonora n. 2: 2. 
Liszt; Concerto n. 2 In la; 3. Sibelius: Sinionia n. 1 

In mi minore. — 23.30: Epilogo.

Midland Regional: kc. 762; m. 398,9; kW. 25. — Ore 
17.30: Trasmissione (la una chiesa di una raccolta di 
mottetti senza accompagnamento. - 18.15: Concerto 
deironbestra della stazione con sdii di piano. — 
19.30-20.45: Da London Regional. — 21.45: Da Daven- 
lry Nalional. 21,50: Notiziario. - 22: Segnale ora­
rio. 22.5: ConceHo orchestrale con arie per con- 
’tallo 5 Mozart Ouverture del Ratto dal Serraglio: 
2. K»»mzak Selezione di musica viennese; 3. Inter­
mezzo di canto: i. Bach: Gavotta per archi, à. Lot- 
ter: Aitili inala g. Intermezzo di canto; 7. Mascagni: 
Selezione dalla ( arallcrhi rttslieana: 8. Inlermezzo 
«li canto-, 9 Woodrorde-Finden: Quattro liriche d'a­

more indiane, suite. — 23.30: Epilogo.

ìe Mdros«1
1
 Preferite il Tè Melrose, I

è veramente il migliore I

Agenzia per lìtolia: MILANO - Via Monte Pietà, I

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc, 698; ni. 429,7; kW. 2,5. — Or«3 
16; Conversazione. — 16.30: Concerto ili dischi. — 17: 
Musica (la ballo (dischi). — 18,55: Segnale orario - 
Programma. — 19: ('oncerto di dischi. — 19.30: Con­
versazione. - 20: Mozart: Concerto m re maggiore 
per violino e orchestra. — 20.30: Concerto corale di 
• ardi e melodie popolari. — 22: Segnale orario - 
Notiziario - Dischi. — 22,40: Musica da ballo ritras­

messa.
Lubiana: kc. 521; m. 575,8; kW. 7. — Ore 16: Tras­
missione per i «oiitadiui. — 16,30: Radio-dramma. -- 
17 30: Cmicerfu di nmsira brillanto. 20: ( unrerio 
ili inusua da hallo deirorchestra della slazimw. - - 
20.30: Conci-rio di dischi. — 21: canzonette e soli 
ili «hitarrn - 21.30: Meteorologìa Notiziario —
22: Comrrto di musica da ballo ileirorchcstra jazz 

della stazione. - 23: Fine.

LU SSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 252; in. 1191; k\V. 200. Serata 
inglese). — Ore 19.30. Concerto sinfonico (il'scbi). — 
20,25: Concerto di canzoni popolari. 20.50: Noti­
ziario in francese. — 21: Camcerto inglese deirorche- 
stra della stazione. I Wallace: Ouverluro di Mari­
tami; 2. Woodiurd-Finden ; Quattro canzoni ¡l'amore 
indù; 3. Germau : Suite di Nell Gii un: L Woml Rose 
di Piecm <1 in ; Haydn W001I o. Mars­
hall: I tirar goa caliing me. intermezzo, - 21.45: 
Notiziario iti tedesco. — 21.55: Concerto variato del- 
rmcliesfra della stazione: 1. Puccini: Madame Bul- 
lerflt/; 2. Wangerinée: Frcttllétlc; 3. J. Strana; Dy- 
nmnidrn, valzer, 4. Offimbach: Orfeo airinfeino. — 

22.30: Concerio di dischi.
NORVEGIA
Oslo kr. 227; m. 1083; kW. 60 Ore 17: Concerto 
ili musica brillante da un caffè. 18: Trasmissio­
ni' di una breve, ladio-riN ita. 19.15: Meteorologia 
- Notiziario. — 19.30: Conversazione. «La società 
norvegesi1". -- 20: Semiale orario - In seguito Con- 
• erto del (juarteBo di Budapest: 1. Beethoven Quar­
tetto in si bemolle maggiore, op. 18, n. 6; 2. Beetho­
ven: Quartetto in mi bemolle maggiore, op. 74; 3. 
Beethoven: Quartetto in si bemolle maggiori*, ope­
ra 130; 4. Beethoven : Grande fugii. op. 133. - 21: 
Cronaca della lei terni ura. — 21,30: Bollettino spor­
tivo. 21.-10: Meteorologia - Noiizlario. 22: Con- 
versazione di allualilà. 22 15: Concerto dell'.orrhe- 
slra flella slaz.ione t. ofTenhach ■ La principessa, dl 
Irebisoiula. 2. Offenbach- Intermezzo e barcarola dei 
harconli di Hoffmann; 3. Offeiil.a« h Fedcrho e. Li­

scila. operetta in un allo. — 23: Fine.

OLANDA
Hilversum: kc. 160; ni. 1875; kW. 50. — Ore 
16,40: Musica brillante — 17.25: Bollettino sportivo.

17. 40: Trasmissione per i fanciulli. 18.40: Rasse­
gna di libri di nuova ediziom' 19,25: Trasmissioni* 
di un servizio religioso dallo Studio. In seguito: 
Canio e piano. —- 20 40: Segnale orario. 20 41: No­
tiziario. - 20.65: Concerto deirorchestra della sta­
zione con arie per tenore: 1. Thomas; Ouverture di 
Raymond: 2. Canto; 3. Lacome: Mascm-ade: 4. canto; 
:> « ianglberger; Alan srhirebt dahlii; li. Ganglberger 
Velia foresta incantata; 7. Rosey: The juggler, mar­
cia. — 21.55: Concerto di dischi. 22.10: Concerto per 
organo e soprano: Madly: Toccala in re minore; 2. In­
termezzo di cardo; 3. Boddeckem Concerto di Natale; 
4. nasselaar: Improvvisazione. — 22.40: Concerto di 
canzoni per coro. - 22.65: Concerto di dischi. — 
23.10: Musica brillante. — 23,50: Dischi. — 0 40: Fine.

POLONIA
Varsavia: kc. 212; ni. 1411,8; kW. 120. Ore 
16: Trasmissione pei i tanciulii. 16,30: Musica 
per violino e piano. — 16.45: Recitazione di poesie 
«• poemi. — 17: Conversazione per le signore. — 
17.15: Trasmissione 1 spulare da Leopoli. 18: 
Trasmissione di una breve radiorectta. 18 40: Cou- 
certo vocale. - 19.5: Varie. - 19 30: Conversazione 
d'attualità per i giovani. — 19.45: Programma di 
musica brillante dell'orchestra della stazione con 
intermezzi di canto 1. J. Strauss: Ouverture del 
Pipistrello; 2. Pacherneg: Pot-pourri di danze e, 
canzoni di Vienna (orchestra e canto); 3. Gillet: 
Souvenir d’Espugne: 4 Intermezzo di canto-, 5. Lòhrò: 
Fanciulli di re. valzer-, r». canto; 7. Lewak: Gavotta.; 
8 Basqm*: Carnevale giapponese; 9. Dworakowski: 
Sulle onde tirila radio polacca, marcia. — 21 : Con­
versazione d’attualità 21,15: Trasmissione allegra 
ritrasmessa da Leopoli. 22,15: Bollettino sportivo. 
— 22.25: Musica da ballo. 23: Bollettini Meteo­
rologico e di Polizia - 23,5 23,30: Continuazione del 

concerto di musica da ballo.
Katowice: kc. 734; m. 408,7; kW. 12. — Ore 
16,30: Dischi. 16.45: Da Varsavia. — 18.40: Lettura 
di favole slesiane. — 19.10: Pubblicità e di-chi. — 
19.30: Da Varsavia. — 22,15: Bollettino sportivo. —

23.5: Musica da bailo.
ROMANIA

Bucarest; kc. 761; in. 394,2; kW. 12. — Ore 
16: Conversazione per 1 contadini. — 17: Concerto 
orchestrale dl musica brillante e rumena. — 18: 
Giornale radio. — 18.16: Continuazione del concerto. 
- 19: Conversazione. — 19,20: Musica da ballo 
(dischi). 19,40: Conversazione.. — 20: Concerto 
vocale con accompagnamento deirorchestra della 
stazione - Composizioni di Verdi e di Strauss.

20 20: Concerto dell'orchestra della stazione: 
1. Blankeiiburg; Marcia; 2. Massenet: Le Erinni, 
divertimento-, 3. Ketelbey: Canzone algerina. —
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21: - 21.15: (’ont umazione del

enneerto íh'HOreiiesfra della stazione: 4. Hruby: Pot 
pourri di opere tic Viennesi; 5. Max Reger: Inter- 
mez-n. <» Sibelius: Boudlno. - 21.45: Giornale radio.

SPAGNA
Barcellona (EA.J-t): ke. 8G0; ni. 348,8: kW. 7,5. — 
Ore 16 17: Concert'» di dischi. 18 30: Conversazione 
agii« da. 19: Concerto dcìrorrhesira della sta- 
zimm - 19.30: Trasmissione variala. 20: Concerto 
d» Il orchestra della stazione con arie per soprano: 
1 Bvnrak: Carnevale. ouverture; '2. lumrn lezzo di 
canile 3. Debussy: /.'Angelus; 4. Pirrnc Bebé; scena 
« Inim »re; 5. 1 ni<■ i mezzo di canto; 6. Piemé: Tempo 
di marcia di cgdallsr. — 21: Trasmissione di un 
com, i to rii munirà da ballo. 22: Selezione di 
zaizm'le in <ii-<ln 23.45: Per i giuratori di 

scacchi. 24: Fino «Iella trasmissioni'.
Madrid (EAJ-7): kr 707; m. 424,3; kW. 1,3. Ore 
20: Campane dal Palazzo del Governo - Musica da 
ballo 2130: Intervallo. 23: Campane dal Palazzo 
del Governi» - Segnale orario - Conrerln (Iciror- 
«hrsira della slazionc: 1. Thomas. Ouverture della 
Miumni. 3. < iranadi is- Pan: fi nudai usa; 3. Strauss; 
Sogno di un talzrr; 4 Puccini: Fantasia sulla Un 
^>ae; *» .Sellano, /.a Dolorosa, jota; 6. Siede: Sere­
nala cinese; 7. Lhzl Rapsodia, 'Ungherese n. 2 - Con­
certo vocale per baritono - Jota popolari per duetto 
- Musica da ballo. - 1.30: Campane dal Palazzo «lei 

Governo - Fine della trasmissione.

SVEZIA
Stoccolma: kc 689; m. 435,4; kW. 55. Goeteborg: 
ke. 932; in. 321,9; kW 10. - Hocrhy: kc 1167; ni. 257; 
kW. ia. — Mótala: kc. 222; ni 1318,3; kW. 30. — ore 
16: Lozione di inglese. — 16,30: Per i fanciulli. — 
17,5: < 'incerto vocale di arie e lieder. 17.25: Conver­
sazione: « Scorrerie pacifiche nelle terre dei selvaggi ».

18: Trasmissione di una funzione religiosa. — 
19,35: Trasmissione riiusimiie variala: I. Grieg- In 
autunno. ouverture: 2. Canio; 3. Konrad Johansen; 
Frammento del P; illur-auri; 4. Slenhaimnar: Fram­
menti della Sputsoinnicrnach le; :>. Atferbcrg Ballata 
•l'autunno; fi. Radmeomiiiedia; 7 Weber. Frammenti 
del Franco tiratore. 8. Canto; 9. Recitazione; 10 
Schafer: Pastorale, suite. 22 23: Concerto deh’or- 
< hesira della stazione: 1. Rossini: Ouv. ilvìì Italiana 
in Algeri; 2. Strauss: Farfalle not I urne. valzer; 3.

Vrbach- Vohpoiirri su composizioni di Ponchielli: 
4. Lehar: Marl sha. lied e «sardas; 3. Thlel«>mann. 
Roumuza; «j. Bingang: llolfianii, pot-pourri; 7. Her­

zer : U n d otph sh là n ge.

SVIZZERA
Rai Suisse Alémanique: kr. 653; m. 459,4; kW. 60 

ore 17: Concerto delLorchesf ra della stazione
18: Rad '»»cronaca » lu un sanatoria » 18.25: Con-
cvrio di dischi 18,30: Conversazione in francese; 
•• Mad.imo de Staci in Svizzera ». 19: Segnale ora­
rio .\otiziarm. 19 10: Dischi. 19.25: Coiiversazio- 
ne miisicaL. .. La psicologia musical«' nel hed po­
polare svizzero ». 20.25: c,mcrrto deirorc hestra
della stazione. 21: Noliziario, 21,20: IL Shaw : 
la signora nera del sancito; cmnmedia. 22: Musica 

da ballo. 22 20: Conversnzmne -pori iva - Fine.
Radio Suisse Romande: kc. 743; in. 403,8; kW. 26.
oro 15 30 17.30: Musica brillatiti' e da hallo ritras- 
m<"-sa. 19: Conversazioni: religiosa ratmiicn
19 30: Conversazione sportiva. 20: (’omerto del 
l'iU'rlh'sf ra della stazione.- L Aubei : Ouverture della 
Mula di Pollili; 2. Gounod Bai lei tu del Funsi: 3. 
Masseur! Selezione delta Miiuon; Charpeniier 
Aria del 3“ alio e marcia di'H’im oronazione della 
musa dalla Luisa; è. Musica hrillanl« «* da ballo.
21: Concerto di musica da camera. L Mozart: Quar 
ictin in <io maggiore; 2. Beethoven: Quartetto op. 
ix n. 1 in fa maggiore. 21.òO: Notiziario. - 22: 
Concerto pianismo: 1. Debussy: a) Danzatrici di 
Delfo, h) Vele; c) Vento nello pianura; d) Ciò che 
ride Il vento deir ovest; e) Ondina; 2. SHorlin-Vallon • 
Preludio in re ininure; ' 3 Bianchii: Barcarola; 4.

Rosoni: Pcrpeluum mobile, 22 30: Fine.

UNGHERIA
Budapest: kc. 545; in. 550,5; kW. 18,5. — Ore 
17: (•«incerto orchestrai«. 18: Converto di musica 
ungheresi' 19 : Conversazione lefleraria e lei iure.

19.30: Cone« rio di pianoforte. 20,10: Notiziario 
sportivo 20 25' Lehàr: I.a mazurea blu. operetta 
in l r«‘ aiti 22,45: Rassegna dei giornali della sera 
- In seguilo: Musica da jazz ritrasmessa da un 

albergo.

U. R. S. S.
Mosca Komintern: kc. 202; in. 1481; kW. 609. - ore
16.55: Segnalo orario. - 16: Notiziario. 1G.15: In-

DOMENICA
8 OTTOBRE I933 - XI
fermezze miisie ile 1G 30: ( -nversa?mih- pulii un. 
-- 17.30: Lora dr: soldati Dzssl 18 30 : Trasmis­
sione per le riimpag ne. 19,30: < ''mv»T'azi«»m-
20: Conceria ot-< ln-'ir-ile 21: ( maersizmne in lin­
gua estera. 21.55: Caiupaile d:ilia Piazza fin m — 

22.6 e 23 5 : « ■ mvei-aznuii in lingua ■■-lera

Mosca Stalin: kc 707; 111 424,3; kW. 100. Dro
15.551 Segnah* or.tiio 10: ( om «»rio trmatnm
17: Cnuv» inazione di propaganda 17 25: Tra-smis- 
smne di un »HU'i'a 21 30: < «ncerb» di «lisciti — 
21,55: Campane «Lillà Piazza ll«--:i 22.5: t onx r-

.sa7pm♦, in lingua rsifra,

Mosca WZSPS: kc 300; Iti. 1060; kW. 1O0. - Oro 
16: Lozione «li iiigl'-se. 10 30 « mv i-m/ioiia musi­
cale o letterari:!. 17.30: Per i giovani 18.30:
< oiw erto sinfonico o ~i rumt-niale 21: Nof D.i trio.

21,30: Programma di iliunani 21 55: ( amo um 
dalla Piazza Ros-.a 22 6: Ka^egna «b-lla Prawda

23 : R.iHeOiUi» limb'itt'olm; I. ■<

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kr 823. m 364 5. KW 16 Ore 20: Musica da 
ballo - 20,10: Noliziario 20 20: Soli di fisarm-mi-
« he. 20,55: Nnliziari-o 21: Segnale orano 21,2: 
Concerto sinmiiico dell'or« hesira della, stazione: l. 
Becflmven : Seconda s>nlonin ? Ii'-hussy Pelile siitle:
3. Mussorgski I na. unite sul monte rulro - Negli 
intervalli Dischi p informazioni 22.30: Nntiziarm.

22,35: Danze oliscili1. 22.55: Notiziario.

Rabat: kc. 720; rn. 410.4; kW 5. Ore 17: Minna 
riprodotta. — 20: Trasmissione in arabo - 2045; 
Giornale parlalo. — 21 23: Concerto orchestrale «Il 
musica brillante e r^polare - In un intervallo Cnn- 
versazione e rLsidlatl sportivi. — 23,21: Ritrasmis­

sione «li un «'oncerto di musica da Jazz.

Crane Radio and Television Corp.
CHICAGO, ILLINOIS - U. S. A. - AGENZIA PER L'ITALIA 
TORINO ■ CORSO CAIROLI, 6 . TELEF. 93 743

LIBERATEVI DAI DISTURBI RADIOFONICI!

ANTENNEX
Dispositivo in forma di scatola di bachelite che, inserito tra 

apparecchio e terra, rende superflua l'antenna e garantisce anche 
ad apparecchi di poche valvole una ricezione chiara e potente 
delle stazioni più lontane. Aumenta il rendimento del Vostro rice­
vitore in misura spettacolosa, lo rende più selettivo e diminuisce 
considerevolmente i disturbi della ricezione. Sostituisce una 
antenna esterna schermata di 30 metri di lunghezza.

Si spedisce contro assegno di Lit. 60.
D E T E X
Il regolatore elettrico d'antenna d’altissima sensibilità che 

elimina 1 disturbi atmosferici ed industriali (trams, motori, ecc.), 
ed aumenta sensibilmente la selettività del Vostro apparecchio. 
Indicato per ricevitori supereterodine da 5 valvole in più. SE NE 
RACCOMANDA ANCHE L'USO ABBINATO CON L’ANTENNEX.

Si spedisce contro assegno di Lit. 35.
ANTOVAR
Lo stesso dispositivo Indicato per apparecchi fino a 5 valvole.

Si spedisce contro assegno di Lit. 30.

Tulli i ire apparecchi applicabili a qualciasi tipo di ricavilore canea spesa alcuna nè inlarveato di tecnici

GARANTIAMO SIA IL FUNZIONAMENTO CHE IL MASSIMO RENDIMENTO DEI NOSTRI DISPOSITIVI ANTI - DISTURBATORI

Chiedete lisiini delle nostre insuperabili supereterodine originali americine Ciane.
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PARLOPHON
Dischi della Quinta Serie Eiar - Radiomarelli

Centimetri 25 Lire 12

I GRANDI SUCCESSI
GP 91088

AY AY AY (Osman-Perez Freire). Serenata Criolla (tenore 
Emilio Livi).
'A VUCCHELLA (G. D’Annunzio - F. P. Tosti). - Tenore Gino 
Del Signore
ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M" TITO PETRA LI A

GP 91089
TRISTE RORO’ (Valdam). Slow.blues - Quartetto di Saxofoni.. 
QUANDO MI BACI ( Prato-Valabrega-Ch ¡appo ). Slow-fox con* 

refrain cantato).
ORCHESTRA « CETRA», diretta dal M° TITO PETRALIA

GP 91090 
L’ULTIMA ROSA (Frati-S. Crivelli). Canzone-tango (tenore 
Gino Del Signore).
PARLA LA MAMMA (Rost-F. Bergamini). Canzone-tango 
(Luisa Meunier).
ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M° TITO P E T R A L1 A

GP 91091 
QUADRIGLIA TEATRALE (G. Strauss). 
FIORELLINI FANTASTICI (G. Strauss). Mazurka. 
ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M° TITO PETRA LI A

GP 91092 
ACCETTATE QUESTI FIOR (Cram-Amadei). Canzone-valzer 
(tenore Emilio Livi).
SE NON Cl FOSSE QUEL «MA» ( Cherubini.Fragna ). Can- 
zone-fox (tenore Gino Del Signore).
ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M® TITO PETRALIA

GP 91093
LA PALOMA ( Fabretto-Yradier). Canzone spagnola (tenore 
Emilio Livi).
MAGGIO (Cherubini-Bixio). Canzone-one step (tenore Gino 
Del Signore).
ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M° TITO PETRALIA

GP 91094
QUANDO SORRIDI ( Valdes-Petralia). Canzone-valzer (Gisa 
Carmi ).
ERI BUGIARDA TU ( Morello-Rampold i ). Ca nzone-tango (te­
nore Gino Del Signore).

ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M" TITO PETRALIA

GP 91095
STRADA BIANCA (Cherubini-Bixio). Canzone-tango (tenore 
Emilio Livi).
VIENI (Cherubini - Spoliansky). Canzone-fox sul motivo di 
« Mir o (tenore Gino Del Signore).

ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M° TITO PETRALIA

GP 91096
PICCOLO BEBE' ( Pablito-Ch¡appo). Canzone-tango (Luisa 
Meunier).
GIOVENTÙ’ (Di Leo-Szokoll ). Ca nzone-valzer (tenore Emilio 
Livi).

ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M® TITO PETRALIA

GP 91097
NASINO IN SU (N. Vitali-T. Petralia). Canzone (Pina Renzi). 
PRIMAVERA (O. Spadaro - T. Petralia). Canzone-tango (Gisa 
Carmi ).

ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M° TITO PETRALIA

GP 91098
FIOR D'HAWAII (Abraham). Parte prima. Selezione dell’ope- 
retta (Gisa Carmi, Nelly Nelson e Gino Del Signore).
FIOR D'HAWAII (Abraham). Parte seconda. Selezione dell’ope­
retta (Gisa Carmi, Nelly Nelson e Gino Del Signore).

ORCHESTRA «CETRA», diretta dal M® TITO P E T R ALIA

Per richieste dei dischi : PAR LO PHON MILANO - Via Amedei, 8
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PUNTI Dl VISTA

LA POLVERINA MIRACOLOSA

Ho letto che uva signora, malata di mal d’a­
more. essendosi rivolta ad una veggente, ne 

ricevette una misteriosa cartina. Essa la prese 
con la mano sinistra, mentre la mano destra, 
che sapeva perfettamente, dunque!, quello 

che stava facendo l’al- 
c ■ m ri tra mano, porgeva, in 

7]ll busta o senza busta, alla 
, / 77 '? pitonessa, due biglietti
& A ¿Mi Ni da ceni0 franchi,

' ’J' Lo cartina conteneva, 
~nientemeno!, «.polvere 

~ di rospo*. Rimedio in-
\ fallibile, come tutti san-

"’Wrf 710 • il mal d amore.£ I l »" Contenta dell’acquisto, 
la signora malata °e 

n’andò per la sua strada. Non so bene che 
uso facesse della polvere di rospo. Certamente 
un uso ne ha fatto. Poi si è messa, metafori­
camente parlando, in un angolo, aspettando l'e­
sito della magica polvere.

Ahimè! L’esito fu negativo. L’uomo dei suoi 
sogni, sordo ai richiami di tanto amore, in­
goiava tranquillamente la polvere di rospo senza 
risentire alcun beneficio in favore della donna 
appassionata. Allora questa, delusa nella sua 
fede e nel suo portafogli, ha denunciato per 
truffa la fattucchiera, venditrice di fumo.

Ma la giustizia ha mandata assolta la pito­
nessa. Un esame chimico ha severamente con­
trollato che la polverina era effettivamente pol­
vere di rospo secco, anzi pelle di rospo ridotta 
in minutissima cipria. Nessuna truffa, dunque, 
sulla qualità della merce. Quanto al mancato 
scopo, la giustizia ha dichiarato che, per accu­
sare di truffa la pitonessa, occorrerebbe espe- 
rimentare la polvere di rospo in molti casi di 

amore infelice : come 
una rondine non fa 
primavera, così una 
operazione mancata 
non distrugge l’abilità 
di un chirurgo. E un 
caso negativo, su mille 
casi di amore infelice, 
non basta a far dichia­
rare nulla l’azione be­
nefica della polvere di 
rospo.

Io, fra Fincerta 
scienza della veggente 

e la poca fede della signora malata d’amore re­
spinto, mi schiero dalla parte della prima. So 
che il rospo fu sempre prediletto dalle streghe 
e dai cultori di magia. Ci dev'essere un motivo. 
So che gli antichi calunniavano il rospo, affer­
mando che il suo alito è mortifero, tanto che 
due fidanzati, avendo raccolto della salvia sulla 
quale un rospo era andato a passeggio, mori­
rono subito. Calunnia, d’accordo: ma anche la 
calunnia ha una piccola base, un pretesto, un 
equivoco, ai quali bisogna far risalire la voce 
pubblica... So che gli Indiani onorano il rospo 
come una divinità terrena, e gli antichi Indù 
credevano tanto nella potenza occulta del rospo, 
da attribuirgli il bello e il brutto tempo. Sicché 
chiudevano i rospi in certi vasi speciali quando 
volevano il sole, e li mettevano in libertà se
desideravano la pioggia... Se la pioggia non ve­
niva, i bravi Indù non accusavano di truffa 
nessuno: accusavano i rospi di cattiva volontà. 
E li frustavano di santa ragione. Li frustavano 
finché cominciava a piovere...

Sicché nella polvere di pelle di rospo è giu­
sto riporre più di una speranza. La fattucchiera 
non ha torto di crederci. E’ una donna di buona 
fede. Il torto è della signora: a queste cose, o 
si crede fino in fondo, o si negano per principio.

Duecento franchi, dopo tutto, non sono una 
gran somma. Pochi, anzi, come prezzo d’un’illu­
sione: pochissimi, come prezzo di una felicità, 
sia pure eventuale: una miseria addirittura, 
quando abbiano servito a dimostrare non la 
pretesa truffa di una veggente, ma la truffàl- 
dina imbecillità di un'innamorata, la quale, in 
pieno secolo ventesimo, crede di poter comprare 
l’amore con la polvere di rospo e con due bi­
glietti da cento...

ALBERTO CASELLA.

SEGNALAZIONI

« Eolo soddisfatto » e altrimi num »;

Langenberg - Ore 20,10: Concerto or­
chestrale e corale dedicato a J. S. Bach: 
Cantata n. 119 « Lauda, Jerutalem, Do-

Milano - Torino - Genova - Ore 21,15: 
La fidanzata dell’albero verde, commedia 
in un atto di Rosso di San Secondo 
(dallo Studio). — Ore 21,45: Musica 

da camera.

Rema - Napoli - Bari - Trieste - Firenze 
- Ore 20,45 : Il Conte di Lussemburgo, 
operetta in tre atti di Franz Lehàr (dallo 

Studio).

brani celebri per soli, coro e orchestra 
(trasmissione da Gùrzenich). —- Vienna 
- Ore 20 : La signora dell’arcobaleno, 
operetta in tre atti di J. Gilbert (da un 
teatro). --  Varsavia - Ore 20: Manovre
d’autunno, operetta in tre atti di E. Kàl- 

màn (dallo Studio).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

MILANO: ke. 004 - m. 331.8 - kW. 60 — TUBINO: kc. tW- 
III. 27.3.7 - kW. 7 — GENOVA: kc. 950 - ni. 319.8 - kW. 10 

TRIESTE: kc. 1911 - ni. 247,7 - kW. 10 
FIRENZI!: kc. 598 • in. 501,7 • kW. 20

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Li­

sta delle vivande.
11,15-12,30: Trio Chfsi-Zanardei.li-Cassone: 1. 

De Micheli: Serenata elegante; 2. Kàlmàn: La 
principessa della Czardas, selezione; 3. Rach- 
maninof: Melodia n. 3; 4. Mascagni: Cavalleria 
rusticana, fantasia: 5. Albisi: Serenata amorosa; 
6. Ketelbey: Fantasia orientale; 7. Wagner: Il 
vascello fantasma, fantasia: 8. Lehàr: Paganini, 
duetto; 9. Brusso: Idillio, valzer; 10. Pennati- 
Malvezzi: Graziella. mazurka.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14: Dischi di musica varia: 1. 

Rossini L'assedio di Corinto, sinfonia; 2. Elgar: 
a) Orsi selvatici, bl Marcia (dalla Bacchetta ma­
gica della gioventù: 3. Auber: Il Domino Nero. 
fantasia; 4. Puccini: La Bohème, fantasia; 5. 
Lincke: Danza nuziale; 6. Rubinstein: Scene dii 
chiostro: 1. Ochs: Un uccellin arriva volando.

13,30-13,45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45: Giornale radio.
16,55 (Milano): Cantuccio del bambini: Mago 

blu - Rubrica dei perché - Corrispondenza; (To­
rino): Radio-giornalino di Spumettino; (Geno­
va): Fata Morgana; (Trieste): «Balilla, a noi! » 
- I giochetti della radio di Mastro Remo; (Fi­
renze): Il nano Bagonghi.

17,10: Orchestra Cetra diretta dal M” Tiro 
Petralia; 1. Profes-Ramo: Con me ti porterò; 
2. Revel: Un giovane e una ragazza Ballavano; 
3. Petrassi: Danzatrici, intermezzo; 4. Puccini- 
Tavan: Suor Angelica, fantasia; 5. BpoUansky: 
Vieni; 6. Prato-Valabrega : Quando mi baci; 7. 
Smetana: La sposa venduta, suite dl danze; 8. 
Davis: Piccolo flore.

18-18,5: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi.
19: Segnale orarlo - Comunicazioni dell’Enit 

- Dischi.

RIPARAZIONI RADIO
Officina Speci alinolo Ing. F. TARTUFAR!

L U N E D I
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19,10: Notizie agricole - Quotazioni dei grano 
nei maggiori mercati italiani.

19,20: Notiziario hi lingua estera.
19,40: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - 

Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20.15: Ora fampar;

Musiche richieste dai radio-ascoltatori 
alla Ditta Davide Campari e C. di Milano.
20,45-23 (Trieste-Firenze) :

Il Conte di Lussemburgo 
Operetta in tre atti di F. LEHÀR 

(Vedi Roma).
21.15 (Milano-Torino-Genova):

La fidanzata dell’albero verde
Commedia in un atto

di ROSSO DI S. SECONDO.
21,45 (circa) (Milano-Torino-Genova): 

MUSICA DA CAMERA
col concorso del soprano Marisa Merlo, 

dell’arpista Rina Gallati
e del flautista Ulrico Virgilio.

1. Hasselmans: Notturno, arpista Rina Ga­
lea ti.

2. a> Sannazzaro: Venuta era Madonna - 
Primavera, soprano Marisa Merlo (ac­
compagnamento d'arpa); bl Negrelli: 
Ninna-nanna - Purità (accompagna­
mento di pianoforte).

3. Blumer: Volo degli uccelli verso il Sud, 
flautista Virgilio Ulrico.

4. Tournier: Vers la source dans le bois, ar­
pista Rina Galea ti.

5. a) Reger: Wiegentied; b) Debussy: Man- 
doline, soprano Marisa Merlo (accompa­
gnamento di pianoforte).

6. Benedici: Capinera, soprano Marisa Mer­
lo, flautista Virgilio, arpista Galeatl - Al 
pianoforte M" Luigi Gallino.

22,30 (Milano-Torino-Genova): Dischi di mu­
sica da ballo.

23: Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO (Vigentino)

ROMA: kc. «SO - ni. 441,4 - KW. 50
NAWIU: kc, 1)41 - m. 318,8 - kW. 1.5 
Bini: kc. 111« - ni. 269.4 • kw. 90 

Milano (Vigentino): kc. 002 • m. 453.8 • kW. 4 
ROMA onde corte (2 RO) : kc. 11,811 ■ ni. SS.4 - kW. 0 

(2 RO inizia le trasmissioni alle ore 17.15)
e MILANO (Vigentino) alle ore 90.454.

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Comu­

nicato dell'Ufficio presagi.
12,30-14 (Bari): Concerto del Radio-quintetto: 

1. Stolz: Addio, amore; 2. Brodszky: Racconti di 
fate; 3. Bettinelli: L'Ave Maria, fantasia; 4. Tra­
vaglia: Venezia misteriosa, suite: 5. Feyder: 
Rosas de Espaha; 6. Giordano: Madame Sans- 
Géne, atto secondo, parte seconda; 7. Culotta: 
Serenata a Seny; 8. Gifford: Perciò mi ar­
rabbio; 9. Gabella: Danza russa; 10. Catalani: 
Un organetto suona per la via; 11. Scossola: 
Dolce primavera; 12. Abel: La vita, che tram.

12,30 (Roma-Napoli): Dischi.
13-14 (Roma-Napoli): Dischi d’opera e mu­

sica varia.
13,30-13,45: Giornale radio - Borsa.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16,55: Giornale radio - Cambi.
17,10: Comunicato dell’UlIicio presagi.
17,15: Concerto vocale e strumentale: 1. <w 

Frescobaldl-Cassadò: Toccata; bl Rossim-Albini: 
Balletto (violoncellista Walter Sommer); 2. ai 
Rossini : Guglielmo Teli. « Selva opaca » ; b) Gior­
dano: Marcella, romanza; c) Puccini: Madama 
Butterfly, atto primo, entrata di Butterfly (so­
prano Rina Andrinii; 3. a) Mascagni: Ballata; 
b) D’Albert: Terra bassa, canzone della man- 
tilla; o Rubinstein: Nerone, epitalamio (bari­
tono Guglielmo Castello); 4. a) Popper: Chanson
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vtllageoise; bi Gabriel Marie: Tzigane (violon­
cellista Walter Sommer).

18.35 (Bari;: Notiziario in lingua albanese.
_8.40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Notizie 

sportive.
'8,45: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit.
9,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19.20: Notiziario in lingue estere.
19,40: Giornale radio.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
20.10: Soprano Marcella Cersosimo Magno.
20,30: Giornale radio - Notizie sportive.
20.45 :

11 Conte di Lussemburgo 
Operetta in tre atti. 

Musica di FRANZ LEHÀR 
Negli intervalli : Rinaldo Kufferle : • Fascino 

delle distanze •, conversazione - Notizia­
rio di varietà.

Dopo l'operetta: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 815 - in. 368.1 KW. 1

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

AUSTRIA

Vienna: kr m. 517,2; k\V. 103. — Graz: kr. 852; 
ni. 352.1. kW. I Oro 16.35: Per i gmviipi. 17: 
Convi i-sazirjie mi Srhubrti. 17.25: (’omcrtu pia­
nistico con ramo. 18,5: < «mver-sa/ium' » Crii ira 
feal ralf " 18.25: ( «un ersaziom*: » labri per Ir i ras-
missioni «Iella ^pfiimaua ■ 18,30: Lezione «li io*
glrsc. 19: Al tua! bà. — 19 15: SrLmalo orario - No­
tizia ria - Meiehral>>u a. 19.25: Concerto planl^ln n 
ilMlh.ua a SrhnlmH. 20: Gilbert Lo Signora 
rarcohuleno, operi ila in 3 alti da un teatro) - Tn 
nn inlrrvadln: Notiziario - Meteora logia. — 23: ('oti- 

rerln ili dischi.

BELGIO

Bruxelles I (Tran, esc): kc. 589; m. 509,3; kW. 15. — 
Ore 18: Concerio deirurchidra (lolla stazione - Com- 
posiziaiii Traiu i'-i. 19: Conversazione folcloristica.

19 15: Concerto di un trio popolare 20: ('oncerto 
di diM'hi. 20 30: Giornate parlato. 21: ('oncerto 
dpll'orcheslra ilrlla stazione: 1. Smisa; The U'ushinq- 
ton l'fxl, mai un 2. Gamie: Ouverture dei Salfim- 
tiiim lii: 3. .1ona--oit : Cin ti, valzer imitativo. - 21,15: 
G. Com (cline, Lu /wr a rasa ino/,ria. commedia in 
mi atfn 2130: < '<-ni umazione del concerto t. Ar­
mandola: .1 t'mli Salii. scemi orientale: 2. Puccini: 
Fanias'a sulla lìoHf’me; 3. De Bériot: Fantasia Iml- 
Itllo per violino e orchcsira 22: g. (uurteline: 
/.'artìcolo 33'i. commedia in un allo 22.23: Con­
tinuazione del imnrerlo; I. K< n lhey: Su un mercato 
Ihisìuho; 2 Wahllriifol: /I mio sogno, valzer 3. Alet- 
f' i' IuiiuiihimciiiG: । Heymànn: Fantasia sul cam­
mino ilei PdiU'H o; Ibanez: Lo studente passa, 

fipy/o caraneristico, — 23: Giornale parlali».

12.25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

(lelTELA-R. - Dischi.
13-13.30:

Mattina di sole
Commedia in un atto del F.lli QUINTERO

Personaggi :
Signora Laura...........Maria De Fernandez
Signor Gustavo.........................Renzo Rossi
Pierina ...... , .......... Ilde Recti
Giannino.................................Dino Penazzi
13.30: Giornale radio - Notizie agricole.
17-18: Musica varia: 1. Stajano: Coorte d'E­

roi; 2. Waldteufel: Notte stellata; 3. Penna: Ra-

taplan, selezione; 4. Canzone; 5. Vidale: Can­
terello d'aprile; 6. Hervé: Il piccolo Faust, fan­
tasia; 7. Canzone; 8. Frustaci: Boy; 9. Dax: 
Piccola Lady; 10. Billi: Oh! Suzy.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dellE.I.A.R.

Varietà Parlophon
21:

CONCERTINO DEL QUARTETTO A PLETTRO
1. Gilardenghi: Colli torinesi.
2. Rizzoli: Verso l'amore. •
3. Sartori: La sagra del villaggio.
Radio-giornale dell’Enit.
4. De Biasi: Domino nero.
5. Magnoni: Sogno di primavera.
6. Anelli: Semplicità.
Alla fine del concertino: Dischi.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 558 - m. 537,6 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Dischi.
13,30: Segnale orario. - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30: Dischi.
18-18,30: Cantuccio dei bambini (Fatina 

Radio).
20: Comunicazioni del Dopolavoro. - Radio 

giornale dell’Enit. - Notiziario agricolo. - Comu­
nicato della R. Società Geografica. - Giornale 
radio.

20.20- 20,45: Dischi.
20.30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.
20.45:

Musica da camera
1. Mac Dowell: Sonata eroica (pianista O. 

Nicastro).
2. a) Santoliquido: Canti della sera; b) Chi­

gi: No e .sì (soprano Aida Gonzaga).
3. a> Suk: Un poco triste; b) Mortari: Pre­

ludio e Rondò (violinista S. Lojacono).
4. a) Denza: Stelle d’oro; b) Auber: Fra 

Diavolo, <■ Sì, domani » ( soprano Aida 
Gonzaga).

5. a) Kreisler: Capriccio tzigano; b) Porpo- . 
ra-Corti: Aria; c) Sinigaglia: Rapsodia 
piemontese (violinista S. Lojacono);

6. ai Albeniz: Orientale; b) Turina: Danza 
fantastica (pianista O. Nicastro).

Dopo il concerto: Dischi di musica brillante.
23: Giornale radio.

CECOSLOVACCHIA

Praga: kc. 614; in 486.6; kW. 120. — Ore 
ic: i ' nccrto eriìie»leali1 da Moravska ostrava. — 
13.50: tT:i«inlsshnm per i tanrinlli. - 17.5: Comerfo 
di di« "'I — 17.15: ( iinvee«azlone ili pedagogia. — 
17.25: Cumertn di diselli. — 17 36: Lezione di ìn- 
gle.«e. 18.5: (onversazione agricola. - 18.15: Con- 
vi inazione per gii onerai. 18.25: Notiziario in te­
desco. 13 30: <'onversazione in tedesco. - 19: Se­
gnale orario - Notiziario. — 19.10: Trasmissione da 
Brno 10.25: Trasmissione di nn concerto variato 
e-eaulln daHoreliesira della (Inanità Nazionale. — 
20.fi: 3 rm missione da Ureo. - 20.30: Trasmissione

Casa Edita S. Lega Eucaristica
MILANO---------  =

j Combinazione favorevole pei nostri lettori

Predicazione Radiofonica
DEL PADRE V. FACCHINETTI

Per facilitare l'acquisto dei volumi di questa 
collezione, che ha destato tanto interesse nel 
pubblico fedele degli ascoltatori della Radio, 
ai lettori del Radiocorriere la Casa Editrice 

S. Lega Eucaristica offre
PER L. 20, I TRE VOLUMI:

LA RADIO E L'APOSTOLATO RELIGIOSO 
IL VANGELO DOMENICALE ATTRAVERSO LA RADIO 

PREDICAZIONE RADIOFONICA

per L. 12, I TRE MAGNIFICI VOLUMETTI:
LE BEATITUDINI - I S A C R A M E N T I - 

CONFERENZE PER L’ANNO SANTO

per L. 20, I DUE INTERESSANTI VOLUMI 
di GESÙ NELL'EVANGELO

VOLUME I: LA VITA DEL SALVATORE. 
VOLUME II: LA DOTTRINA DEL MAESTRO.

Rivolgersi alla

Casa Editrice 1 LEGA EUCARISTICA - MILANO
Casella Post. 1204 con vaglia o con C. C. post. 3/1494

P. VITTORINO FACCHINETTI
Viene spedito gratis.

ilMlh.ua
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brillanto variala: - li teatro «li bravili > 22: So-
gnate orario - Notiziario. 22.15 22.30: Notiziario in

Bratislava: kc. 1676; in. 278,8; kW. 13,5. — Ore 
1«: Da Murarsi a Oslrava. 16.50: Da Prava. - 
17.5: Trasmissione ili un concerlo di organo da una 
; liirsa. — 17.35: Cimversazmne di pedagogia. -- 17.45: 
inselli. — 18.10: <vaivdsazinne di pedagogia. — 18.25: 
Concerto di iniisuà da camora. 18.55: Comminati.

- 19: ha Praga 19.10: Da Urlìi). 20 5: Aulici' e 
Clngtieitin / riidodi del /aro. radiorecita in un 

aito. 20.30: Da Praga.
Brno: kc. 878; m. 341,7; kW. 32. — Ore 10: Da Morav- 
ska Oslrava 16.50: Racconti. — 17.5: Recensione di 
libri slovacchi. 17 25: Dischi. — 17.35: Da Praga. - 
17.50: Dischi. 18: AHualilà. — 18.15: Da Praga. — 
18.25: Con ve i sazi Olii varie in tedesco. — 19: Da Praga. 
— 19.10: Conversazione musicale. — 19.25: Concerto 
orchestrale di musica di Fucik. — 20 5: Concerie» 
vocale di romanze ceche moderne. — 20 30: Trasmis­

sione da Praga.
Kosice: kc. 1022; m. 293,5; kW, 2,6. — Ore
16: Concerto di dischi. 10.30: Cnucerlu dt-irorche- 
Stra della stazione, 18: Per gli Operai. — 18.15:
Concerto di dischi. - 191 Da Praga. 19.10: Da
Brno; — 19.25 : Da Praga. - 20.5: Da Bi no. - 20.30:

Moravska-Ostrava: kc. 1137; m. 263,8; kW. 11,2.
Oh? 16: Concerto dell orchestra della stazione. - 16.50: 
Da Praga. — 17,5: Dischi. 17.15: Da Praga 
17,25: Dischi. 17,35: Da Praga. 17 50: Dischi. — 
18.5: Conversazione di puericollura. 18.15: Da 
Praga. — 1B 30: Radiocommedia in tede ■ n 19: 
Da Praga. — 19.10: Da Bino. 19 25: Cnneertn or- 
«hesfrah’ di musica brillante. — 20.30: Trasuiissiontì 

da Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc 1067; m. 281,2; k\V. 0,75. Kalund- 
horg: kc. 200; m. 1163,8; kW. 7,5. ore 15: Confi tto

Neirintervallo alle 15,45: Recitazione. 17.30: No- 
izte finanziari?. 17,45: Conferenza. — 13.15: Le­

none di inglese. 18.45: Meteorologia. -- 19: Noti­
ziario. 19,15: Sognale orario. 19.30: Conferenza.

20: Campane - Conferenza e discussione sul terna 
«. Il cinema». 2215: Notiziario. — 22.30: Musica

danese. 23: Musica da hallo. — 24: Campane.
FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc. 986; tn. 304; kW. 13. — Oro 
19.15: Radio giornale di Fram ia. 20,30: Diforma- 

»»nt e cambi. 20.35: "La sutHmana a Bordeaux
di cento anni fa», conferenza. 20 50: Risultato 
। eire.sfrazione dei premi. 21: I n quarto d'ora di 
musica riprodotta. 21.15: Notiziario. - 21.30: ('011- 
. erto di musica classica 0 moderna per soli diversi.
Marsiglia: kc. 950; m. 315; kW. 1,6. — Ore 
17: Per le signore. 17,15: Racconti e novelle. — 
17 30: Concerlo di (Hsehl. — 18.10: Notiziario. 18 15: 
ctornale radio. 19 30: Musica da ballo tdisihb 
19 45: Conversa zi < me di sociologia. — 20: Comerlo di 
tl:>eh.l. - 2C.15: Cmiversazioiie sportiva. - 20 30: ('on- 
( erto di musica da camera- I. Sokolov : Quartetto; 
2. Smetana: Trio. — 21.30: Anchan: Selezione dalla

Mascotte (dischi).
Parigi. P. P. (Poste Parislen): kc. 914; m. 328.2; kW 6J.

(»re 20: Composizioni di R. Strauss (dischi). — 20 15: 
(domale parlalo della stazione. — 20.30: Dischi. — 
51: ('onversazione automobilistica. — 21,5: Di-chi. - 
21,10: Iniervallo. 21.20: Mezz'ora di canzoni. M: 
Intermezzo. — 22,16: Concerto di dischi. — 23,30: 

Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; ni. 1724,1; kW. 76. — Ore 
19 30: Conversazione agricola. 19,50: Cronaca cine­
matografica. — 20: Rassegna di libri. — 20.20: Con­
certo di dischi. - 20.45: Informazioni - Conversazione 
di giardinaggio - 21: Audran: Miss Helijeft, ope­
retta (artisti dell'Opéra Comique e orchestra diretta 
da Raoul Labis). -- 21.40 (intervallo): Conversazione 
di Paul Reboux ■ Negli altri intervalli- Notiziari vari.
Strasburgo: kc. 869; rn. 345.2; kW. 11,5. — Ore 
18: Concerto dell'orchestra della stazione diretto da 
Roskam. — 19: (onversazione sul cinema. — 19.15: 
Conversazione di attualità in tedésco. — 19,30: Con­
certo di musica da camera per strumenti a halo.

20.30: Segnale orario - Notiziario. - 20,45: Con­
certo di dischi. - 21: Rassegna della stampa in te­
desco - Comunicati. — 21,30 23.30: Concerto deiror­
chestra della stazione: 1. Mendelssohn- (inetto per 
archi; 2. Concerto di musica da ballo (15 numeri) 
- In un intervallo; Rassegna della stampa, in fran­

cese.
Tolosa: kc. 779-. m. 385.1; kW. 8. — Ore 19: Noti­
ziario. — 19.15: Orchestre varie. — 19,30: Arie di 
opei’p. 19.45: Musica sinfonica — 20; Canzonette.

20.15: Noiiziario. — 20.45: orchestra viennese. — 
21: Musica di film sonori. 21.15: Mugica sinfo­
nica. — 22,15: Arie di operette. - 22,30: Fisarmoniche 

Melodie. 23: Musica militare. — 23.15: Notiziario.
23.30: L'ora degli ascoltatori. — 0.15: Musica da 

ballo. — 1: Notiziario. — 1,5: Arie di opere. — 
1,15 1.30: Orchestre varie.

GERMANIA
Berlino I: kc. 71G; in. 419; kW. 1,5. — Ore 
16: Canzoni di guerra di un granatiere prussiano. 
— 16.20: « A volo d’uccello su Ilelgoland ». conver­
sazione. — 16.45: Concerto orchestrale, — 17,30: Hans 
Rehberg: Onore al lavorai, radiorecita. — 18.1O: Con­
certo di piano. — 18.30: Comunicati della Radio-Di­
rezione. — 18.45: Attualità. — 19: Ora della Nazione:

Augusto Hnniclis- Quainlo il [tallo canta, radlo- 
reiila. — 20 10: Vedi Langenberg. — 20,55: (circa): 

< on- iderazh ih ila, mi all ri» mondo 22; Notiziario. 
- Indi, tino all»' 24: Musica da ballo. 23 (circa):

Amimmimenti deiruUlcio di polizia.

Breslavia: kr. 923; ni. 325; kW. 60. — Ore
16: Concerto dell'orchestra della stazione. — 17 30: 
Conversazione: « Politica ed economia». — 17 50: 
Mtiialità. — 18.10: Concerto di violino e piano 
18.30; Conversazione: li nuovo codice». 18.50: 
Bollettini varii. 19: L’Ora della Nazione (da 
Heilsberg). 23: Notiziario. 20,10: Concerto di 
musica da camera. 20.40: Conversazione e. letture.

21: ('«»mirto deirorchestra della stazione. 1. Con­
radi Pianti è risa dt Berlino; 2. Friedemann: Hath 
sodia stara n. 2; 3. Ganglbefger: Vieni; L Strams: 
delizio, valzer. - Popi»: /.'usignuolo, percola polka; 
t! Rathkc: Invi h/l iniir allegro. — 22: Conversazione 
sulJ'AuMrla. — 22 20; Signale orario - Notiziario - 
Mei (‘orologi;!. 22.45: Con versazione di radiotecnica.

22,65 24: Concerto orchestrale di musica brillante 
e da hallo.

Francoforte: kc. 1157; in. 259,3; kW. 17. — Ore 
16: Com erlo dell’oi « host ra della stazione. 18: Da 
Muehlacker. — 18,35: Conversazione • Lo studente po- 
hf ìro-mililare ». 18.50: Segnale oraria - Notiziario

Meteorologia. — 19: L'ora della Nazione (da Hoil- 
sberej. - 20: Attualità. 20 10 : Trasmissione da 
Langenberg 22: Notiziario. —- 22,20: Da Muehla- 
cker. 22,30: Segnale orai io - Notiziario. — 22.45: 
( om erto deirorchestra della stazione. — 23: Da 
Muehlacker. — 24 1: Concerto di dischi (Schumann).
Heilsberg: kc. 1085; tn. 276,5; kW. 60. — Ore 
15.5: Gramle concerto deirorchestra della stazione - 
In un intervallo: Recensione di libri. - 17: Conver­
sazione-. <■ In un bai fello pieghevole sullo il sole dl 
mezzanotte e sotto la luco polare ». 17 25: Concerto
fli flauto e lieder per sopram». 18 15: Bollettino 
agricolo. — 18 25: Conversazione su Danzica. 18 50: 
Bollettino meteorologico. - 19: L’Ora dilla Nazione: 
Aiigusf Hinrirhs; Quando II gallo canta, commedia.

20: Notiziario. — 20,10: Concerto dell'or« heslra della 
stazione (programma da stabilire). 21.30; Trasmis­
sione da Langenberg. — 22.15: Notiziario - Meteorol.

ct'à.ltd Montean & " s

| 'ììfad^ì^vm - nord !
'F stato constatato sc’entifl- 

camente che le Irradiazinl regolari col
Sole Artificiale d’Alta Montagna 

Originale Hanau

fatte durante la gravidanza, facilitano ed evitano 
l’invecchiamento precoce della madre.

Le irradiazioni hanno scopo preventivo anche contro 
molte malattie dei bambini!

Chiedete prospetti gratuiti alla

GORLA - SIAMA S. A. Sez. B
Piazza Umanitaria 2

Telefono 50 032 - MILANO - Telefono 50 712
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KoenigswuMerhausen: kc. 183; m 1634,9; k\\ 60 —
Ore 16: Concerlo orchestrale da Breslavia 17: Con- 
versazione di so«ivk»gia. 17.25: Comerlo di mu­
sica da camera con canto. — 18; Dizione. — 18.5: 
Ctmversazioiic politica. 18 25: (’•onversazione Spor­
tiva pur 1 giovani 18 45: Notiziari«» Meteorologia.

19: bora della Nazione (da IletHiMig). — 20.6: 
Conversazione e dischi « Ma questo 6 spagmdu! ». — 
21: Trasmissione brillarne variata tome danze­
remo ipn ^i inverno ? ». 22: Noliztarlo Meteorolo­
gia * Radiocronaca .dist ili) di ah iute prove per lo 
< limpiadl. 22.46: Bollettino del mare. — 23 24; 
rraMiiissiono di nm«>merto varialo da Amburgo,. 
Langenberg: kc. 635; ni. 472,4; kW, 60. — Gre 
16: ITa>mi»m'iie da Fraiicolorh* 18; Da Mudila- 
■ ker. 18.36: Conversazione. » Marxismi <• -iiperMi- 
ziom* » 18 50: Notiziario». 19: l. < ia della Na-
ztune itili Heilsberg) 20; Da Fram .doii« 20.10: 
t.Ktmlf c-om-crto orchestrale 0 votai«« dedicai«» a 
l. s Bm h da tiurz.vutuh) 1. i nfilala 11. Il'» Lauditi 
Jet usti Irai, bonitninn, per soli, còro e orchestra; 2. 
<om t f lo in do maggiore pur ire piani e «»rrhestra 
d ai'In: 3. Intervallo; 4. Conrerlo braiidcMburuhrsB 
11. 3 in sol maggiore per on hesira; 5. Dramma per 
musica Bolo sadtlisfuitti, per soli, coro <> orchestra^

22: Da Fram ufoi fu T2.20: Da Mudila« kcr. — 
22.30: Notiziario. 22 40: Da Mudila«:«cr. — 24 1: 

('«»ncerfo di dischi (Si humami).
Lipsia: kf . 770, m. 389 6, kW. 120. — Oh* 16: Libri 
popolari tedeschi Maghcllona ». 17,30: Notizie
uctinomiche. 18: lezione di iialianu 18.30: 
Danze e canzoni popolari di Schuberi. 19: L’ora 
«Iella Nazione (da Heilsberg). 20: Comerlo mih- 
lare. 1. Marcia; \». Lippe: Marcia ilei tiratóri, a. 
('hristoph Bach: ouvertuie; l. VValdleufel. h'syana, 
valzer; 5. Noack: La parala del folletti, (j. Frei- 
deinaiih: Lu rifa è, una lolla, ouverture; 7. Kolb: 
Marcia: h. Havemann : Slandarletiirelhe. 21: l'nitr- 
rismo tedesco, chiacchierala. 21.30; Veti! Lan- 
gonberg. — 22: Notizie varie. — 23: Concerto 

brillante.
Monaco di Baviera: kc. 563; tu. 532,9; kW 60 — Ore 
16 5: Trasmissione variata imil<»laia Ani unno nel 
Palaiinalo. — 17,45: ('onversazione per i giovani — 
18.5: Concerto vocale e strumentalo di composizioni 
tli Gottlieb Feurbcrg. 18,25: Conversazione- .< La 
moderna Islanda» 18 45: Segnale orario - Noti­
ziario. - 19: Tr«3Mnissione da Heilsberg (L’Ora «iella 
nazione). 20: Concerlo del l'or«'heslra «Iella sta- 
ziom» con «arie, per soprano sul suggello ha nini sera 
all'aura. 21: W. Gersiorfer: ¡1 fabbro dì SchOftinfi, 
radio-recita jx»polare - 22: Conversazione siHl'Au- 
iria. 22,20; .Segnai«' orario Notiziari. - 23 24:

Trasmissione di un con« erto «li musica brillante da 
Lipsia.

Muehlacker: kc. 832; ni. 380,6; kW. 60. Oro 
16: Concerto orchestrale ria Francoforte. — 18: Le« 
zmne di francese. — 18.20: Conversazione: » Il primo 
europeo nell'Arabia meridionale •. — 18.36: Conver­
sazione; «Calcoli». 18 50: Segnale orario - Noti­
ziario. — 19: L'Ora della Nazione (da Heilsberg). — 
20: Da Francoforte. — 20.10: Da Langenberg 22: Da 
Monaco, — 22,20: Devi sapere che... — 22,30: Da Fran- 
coforte. — 22.45: Notiziario. 23: Trasmissione po­

polare variala. — 24: Da Langenberg.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. 193; in. 1554,4; kW. 30. —
London National: kc. 1147; m. 261,5; kW. 50. —
North National: kc. 996; ni. 301,5; kW. 50. — Scot­
tish National: kc. 1940; in. 288,5; kW. 50. — Ore
16: Dischi. — 16.15: Conversazione. - 16.56: Le­
zione di tedesco. — 17: Composizioni per violino » 
piano. — 17.30: Concerto del l’orchestra di Scottishi
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HigimiaL - 17.45; Segnale orario- 18.15: Loia ilei 
laminili. — 19: Notiziario - Segnali- orario. 19 25; 
intervallo 19,30: Bertlmvrn Sonale pei pianoforte.

19. 50: Rassegna di libri di nuova edlzion«* 20 5 
20 25: Conversazione su problemi economici mondiali.

20 30; Conversazinue: «Quale è il noslro carattere 
nazionale?». 21: Varietà Isoli di mandolino e 
banjo, recitazione, macchiette, musica varia w ■

22: Notniarm - Segnale orario. 22.20: Conversa­
zione >u problemi di politica estera - 22,35: Con­
cerlo il. ll urchestra della B BC (sezione C) con arte 
per soprano. 1 Bizet ouverture di Djainileh 2. 
Verdi Udii. -■ Ritorna vincimi’ . (soprano e orch-- 
stia); 3. Sibelius Suite di Ih' Cristiano II. 4 Ari** 
per soprano; V DargomljskiJ: Fantasia su una danza 
«osarla 23.35: Letture. 23.40 1: Musica da ballo 
rit!asm«»«'-a 24: Previsioni mariti line. - 0 30:

Svenale orario
London Regional; lo . 843; ni. 355,8; KW. 60. <Jre 
17: Ha Dav-ntry National. 18 16: L’ora ilei fan- 
< itili i 19: Noliziario - .Segnale orari«» - 19,25: In­
tervallo. 19 30: c<>m,erm bandistico con arte per 
harlhino (da North Regional) 20 30: Composizioni 
vocali e per pianoforte di Eric Coates: 1 irle per 
soprano, 2. Tre pezzi Urlìi (plano): 3. 4rtr per so 
pi ano 21: Concerto si rumenta le iqnlnt etto): 1 Ra­
manti Minuetto e rondo 2. Ruv-t) Serenala a Nirn- 
hltc, 3 Nlemann The Mirrar LuIìc; ; Nu-inann In 
una citta cinese; 5. Mouqmt: Danza greca ti. Du­
nhill la jatu di Asinini; 1. Rlm>ki K«u>akoi IL volo 
del calabrone; h. Widor: Serenala: 9 Amadei- Nel 
^lardine) delle Tullerles; K» Bizet; Intermezzo della 
• arnien., li Bridgi-water: Spirito della gioventù.
21,45: Heglnald Berkeley: IL castello bianco, radio- 
recita <on musica scritta espressamente da Norman 
O'NeilL — 23,15: Neliziario - Segnale orarlo.
23.30 1: Musica da hallo ritrasmessa. 0 30: Segnale 

orario.
Midland Regional: kc 752; ni 398,9; kW. 25 Ore 
18.15: L'ora dei fanciulli 19: Notiziario - Segnale 
■ '.trio 19 30: Coinè London Regional. - 20.30:
< '»merlo di un quartetto vocale e soli di violino — 
21: Concerto deirorchestra della città di Birmin­
gham con soli di piano 1. Schubert ouverture dl 
Bosamnnda; 2. Mozart: Concerta in do minore per 
piano e orchestra. 3. Elgar; Seconda suite della 
llat t licita magica della gioventù. — 22.10: Selezione 
dt operile (orchestra della stazione e arie per bari­
tono). — 22 55: Conversazione sul passalo. 23.16: 
Notiziario - Segnale orario 23.30: Da London Re- 

gional 24 0 30: Trasmissione con televisione

JUGOSLAVIA
Belgrado: lo. 598; in. 429,7; kW. 2,5 — Ore
16: Per I fanciulli. 16.30: Concerto deirorchestra 
della stazione. - 18.56: Segnale orarlo - Programma.

19: Conversazione. - 19.38: Comerto di viola e
piano l. Marcello: Sonala in sol maggiore; .2 Ario­
si i. Sonata in re maggiore; 3. J. X Bach Sonata 
in sol maggiore A. Beethoven: H amanza in fa mag­
giore. 20.30: Verdi: fìlijolelto, opera (dischi) - Iti

un Intervallo Segnale orari«) - Noliziario
Lubiana: kc. 521; m. 675,8; kW. 7. — Ore 18: Con­
versazione per le massaie, dei contadini. 18.30: 
<onvecsazmne scientifica. — 19: Dischi. 19,30: No­
tiziario dai giornali per l’estero. — 20: Concerto 
di dischi 20.30: Concerto dell'orchestra della sta­
zione c«>n recitazione allegra — 21 30: Meteorologia 
- Notiziario - 22: Concerto dl musica brillante del- 

rorrhnstra della stazione. — 23: Fine.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 252; ni. 1191; kVV. 200. Serata 
jH»la««a). Ore 19,30: Concerto di dischi. - 20.5:

sono più affini all'organismo che
i minerali; il

MATHÉ della FLORIDA 
cura rapidamente ed efficace­
mente la STITICHEZZA.

Chiedete un saggio GRATIS 
al Dottor MI. F. IMBERT 
Via Depretis, 62 - NAPOLI

inviandogli questo talloncino e cent. 50 
in francobolli per rimborso spese postali.

Conversazione mi < hopm. — 20 20: concerto vocale.
20,50: Noliziario in francese. 21: ( «»merlo po­

la' < • dcll'm illustra della stazioni* 1. Filelberg: Con- 
ceri» per «n’eln-stra danhi; 2. < Impili, Conceria in 
mi inumi •• per piano e orchestra. 21.45: Notizia­
rio in :--d<sco 21.65: Com’erto variato dellorche- 
sira «iella stazione. I. Luigini Balletta egiziano. 2. 
Dnnltrz Urina di miighett»; 3. Rossini: Onveiture 

d"l Guglielmo Teli 2225: Mugica da ballo

NORVEGIA

Oslo kt . 227; m. 1083; kW. 60 Ore 17: Con« i rto 
di mugica ortllante deirorrluxira della stazione — 
18: Lezione di l»¥|«»^u. 18.30: < micelio di musica
brillante e da hallo per un quartetto di fisarmo­
niche. 19: Informazioni - Meteorologia - Notizia- 
rm. 19.30: conversazione sul Mu^'O «li Bergen. — 
20: Segnale orario - In sigmio; Cronaca di politica 
osterà. 20 30: Concert«» di musica m»rveg«\se (piano).

21: Conversazione politi« a in occasiono di elezio­
ni parziali. 21 20: ConcTl«» vocale. 21.40: Previ­
si.«m ino orni »glebe - Notiziario. 22: Convèrsa 
zione «li aiIuaiHà. - 22.15: Rerifazione. 22.45: Fine 

della ira-missione.

OLANDA

Hilversum: kc. 160; ni. 1875; kw. £0. — Oro
16 40: Concerto per «arilo e piano 17,10: Conver­
sazione musicale. 18.10: Musica brinante. 19.10: 
Concerto ili «Jisehi. — 19.40: Canio, allocuzione e 
pian«» sul tenia: « Interpretazione e stile m ila mu­
sica ■ 20.10: Conversazione. — 20,40: Segnale orario.

20 41: Notiziario. - 20,45: Musica bri ilmUe.
21.55: Concerto di dischi. - 22.10: Trasmissione di 
una radi«» recita. 22,40: Concerto dell or« hesl ra 
della siazione con soli di piano: 1. Mendelssohn; 
Ouverture di Alalìa: 2. X» huinann <■•incerto per 
piano e orchestra in la minore 23.40 Notiziario.

- 23 50: (’oncerto di dischi. - 0.40: Fine della Irnsmis-

POLONIA
Varsavia: kc. 212; m. 1411,8; kW. 120. - Ore
16,40: Lezione elemeuiare ili francese. 16.55: c >n- 
< «'rio di musica brillante deH’orchesI ra della sta­
zione. 17.50: Corrispondenza agricola. 18: C«m- 
versazione sulla PoLmia contemporanea. - 18.20:
Sonala por violino e piano. 19.5: Varie. — 19.25: 
Con versar urne musicale, del ciclo.- « Grandi compo- 
sdori e grandi • autori del secolo scorso ». 19 40:
Programma di domani 19.45: Giornale radó».
19.55: Intervallo. 20 Kàhnànn; Manovre d'aulunno, 
«operetta in Ir»? atti 22: Bollcllim» sportivo 
22 10: Musica da hall«) 23: Bollettini: Meteoml«»- 
gico e di Polizia. 23 5: Concerto di musica da 

ballo.
Katowice: kc. 734 ni. 408.7; kW. 12. — Ore
17 50: Dischi. - 18: l»a Varsavia. 19: Conversa­
zione smenilfica. 19 15: Pubblicità e dischi.

19.25: Da Varsavia.

ROMANIA
Bucarest; kc. 761; ni. 394,2; kW. 12. — Ore 
17: Concerlo deirorchestra della stazione. 18: Gior­
nale ra«lin. 18.15: Concerl«» vocale. 18,30: (’on-
certo lieir.trcheslra ihdla siazione. 19: Conversa­
zione. 19,20: Musica vocale (dischi)- 19.40: Con- 
versazione 20: Musica per quartetto - Rogalki: 
Qiiarlello in fa maggiore. 20.30: Conversazion«-.

20.45: Concerto per due pianoforti: 1. Mozart: So­
nata in fa maggiore; 2 Dr. Marry: Due preludi 
lin sol maggiore e mi minore). — 21.15: Concerto 
vocale. 21.45: Giornale radio. — 22: Trasmissione 

da un ristorante.

SPAGNA
Barcellona (EAJ 1): kc 880; m 348,8; kW. 7,5. — 
Ore 16; < oncerm di dischi. - 17.15-17.30: Trasmis­
sione di immagini. - 19: Concertino del trio della 
stazion«1 20: Concerto di dischi (a richiesta degli 
ascohaiori'. 20.20: Boiletnno sportivo. 20.30: 
Quotazione di Borsa - Conversazione in catalano. — 
21: Concerto di dischi - Notiziario. — 22: Campane 
della caite'irale - Previsioni meteorologiche - Quo­
tazioni di merci e valori — 22,5: Rivista festiva In 
versi. 22.15: Sardane eseguite dalla « Cobla Bar- 
celona Albert Marti ». — 23: Concerto deirorchestra 
•Iella stazione. 1. Glinka: La vita per lo zar; 2. 
Bei thoven Adagio del Settimino; 3. Dehnas: Nolte 
2tl’amore; 4. Albmiz Pepita JDnenez, intermezzo; 5. 
Pahissa; Canto e. corlnigio nuziale. 6. Serra: Ho 
rnanllea — 24: Notiziario - Trasniis>inne dl un con­
certo di musica da ballo — 1: Fine della tras 

missione.
Madrid (EAJ-7): ke. 707; ni 424,3; kW. 1,3. — Ore 
20: Campane «lai Palazz«» del Governo - Quotazioni 
«li Borsa - EIT»merldi del giorno - Bollettino spor­
tivo - Musica da ballo — 21 15: Notiziario. — 21.30:

SVEZIA
Stoccolma: kc. 689; m. 435,4; kW. 65. — Goeteborg: 
ke. 932; in. 321,9; kW 10. — Hoerby: kc. 1167; m. 257; 
kW. 10. — Molala: kc. 222; m 1348,3; kW. 30 — Ore 
17.6: Concerto di musica di suonatori ambulanti. — 
17.25: Recitazione. — 17,45: Concerto di dischi. — 
18,45: Lezione di tedesco. — 19.30: Conversazione: » La 
teoria dell’ereditarietà >•. — 20: concerto di solisti 
(programma da stabilire). — 2045: Conversazione:

-Viaggi ». 21,15: Trasmissione musicale variata. —
22 23: Concerto di organo con canto: 1. Franck Pa- 
sloralc; 2. Canto. Marcello Largo e allegro «Iella 
Sonala in fa maggiore; 4. Reger HenedietùN; Canto: 
IL MarO'aii Prelùdio e passarti gl ia.

SVIZZERA
Radio Suisse Alemanique: ki 653; in 459,4; kVV 60

Ore 17: !’• r le signore. 17.30: Comerto di di- 
-1 In 18 30: f onversazimv" » Statisti svizzeri 
19: Seguale orario - Meteorologia. 19.5: <’onccrm 
ili dischi. 19.30: Lezione di ingle.-i* 20: « onci il • 
vocale di lieder. — 20.30: Trasmissione da stabilii'' 
- 21: Noiiziarh». — 21.10 22,15: Concerto d' irm. hcslra 

delbi stazione- Musica francose.

Radio Suisse Romande: kc. 743; 111 403,8; k\V. 25.
On» 17 17,30; Per i fanciulli. - 19: Conversazione» ìmi- 
sn alc. » Il cani»» ». 19,25: Noiiziario. 19,30: Cmi-
vorsazioni1. « I mostri secondo Lombniso •• la scienza 
attuale». 20: Conversazione di atlimliia. — 20 20: 
Coll« erto pianistico di mu.si< a originalo per quattro 
mani: 1. J. S. Bacii: Sonata in la. 2. Mozart- Fan­
tasia in fa: 3. Schubert. Fu./a in mi: h. Jean ( ras 
Anime di fanciulli: 5. Akhnenko; Due pezzi In siile 
popolare itliraino; n Srravinskij: Cinque pezzi la 
fili (mano destra facile). 20.50 : i.c'ture 21 »5: 
concerto orehe-sfraie di mu^i.a slava ix»n arie per 
soprano. 21.50: Notiziario. - 22: Relazione sui la 

vori della s cieià dello Nazioni. - 22.30: Fine.

UNGHERIA

Budapest: kc. 545; ni 550.5; kW. 18,5. — OFe 
17: Conversazione turistica. 17 30: Corn erto orche 
strale di musica brillante. - 19: Com.-rio di violimi 
r piano. 19.35- Conversazioiie lei Iera ria e loti,uh

20.10: Serata cmiunenioraliva di Carlo Burian, fi 
nore d> Il opma di Budapest dischi). Il concerto sai : 
preceduto da nn dfscmso «lolla «•• »uLessa Italia d- 
Vastpiez Molina. - 21: Rasseffna dei giornali dell« 
sera 21 20: Concerlo dell'm«  Tiestra del l’opera Real ■ 
Ungherese, diretto da Luigi Ra.iter 1 Weber: (»uvei 
iure dell ..pera Oberon 2 Bralmc Prima sinfonìa

22.25: Ciincerto di im'oi « li. o ra zigana. 23: Con­
versazione sul l’Ungheria, in francese.

U. R. S. S.

Mosca Komintern: k« . 202; ni. 1181; kW. 503. — tue 
15.55: Segnale orario 1S: Notiziario. — 16.15: i" 
lermezzd musicale 1S.3C: Conversazione politi.

17.30: L'ora «lei snidali : ^si. — 18.30: Trasmis 
sione per le campaime. - 19 30: c-mversazione.
20: Concorto on liv'-traie 21: Conversazione in lui 
gua estera. 21.55: Campane dalla Piazza Rossa.

22,5 e. 23.5: Conversa/.ioni in lingua estera.
Mosca Stalin: kc. 707; m. 424,3; kW. 100. — Ore 
15.55: Segnale orario. - 16: concerto tematico.
17: Conversazione di propaganda. 17.25: Trasrnts- 
sione di un'opera. - 21.30: ( »iHerh» di diselli. — 
21.55: Campane dalla Piazza Rossa. 22.5: Conver- 

sazione in lingua estera.
Mosca WZSPS: kr. 300; m 1000; kW 109. — Ore 
16: Lezione di inglese. 16,30 Conversazione musi­
calo 0 letteraria — 17.30: Per i giovani. — 18.30: 
Concerlo sinfonico o strumentale. — 21: Notiziari«».

21 30: Programma di domani — 21 55: Campane 
dalla Piazza Rossa. 22.5: Rassegna della <• Prawda »

— 23: Bollettino mete«»rolouico

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kc. 823 ni. 364.5. k\V. 16. — Ore 20: Noti­
ziario, — 20,20: Frammenti di films sonori. — 20,56: 
Notiziario. - 21; Segnale orario 21.2: Estraziono 
dei premi - 21,10: Concerto sinfonico dellMrchesfra 
delia stazioni' 1. Mozart Sinfonia in re maggiore: 
2. Lalo. Sinfonia spagnuola per violino e orchestra;
3. Liszt' Les prélndes. - N« gh intervalli: Notiziari«» •' 
dischi. 22.25: Informazioni 22 30: Soli diversi, 

22.55: Notiziario.
Rabat: kc. 720; m. 416.4; k\V. 5. — Or»» 17 18: DLschi. 
— 20,30: Dischi. — 21-23,30: Concerto di dischi offer­

to da una ditta privala.

CONVERSAZIONI AGRICOLE
DELLA SETTIMANA

9 ottobre — La mostra del granoturco.
10 ottobre — Coltivazione dell'aglio.
11 ottobre — L’erba cerea.
12 ottobre — Il pascolo nei boschi.
13 ottobre — Il governo del letamaio.
14 ottobre — Foraggio verde tutto Vanno.

Le conversazioni agricole del pomeriggio 
vengono trasmesse da tutte le Stazioni. 
L’ora della trasmissione è indicata nei 
programmi



RADIOCORRIERE

“Il Teatro per Tutti,, MARTEDÌ
IO OTTOBRE 1933 -XI

Quando verso la fine del 1929 esposi ad alcuni 
amici la mia intenzione di lanciare una 

nuova pubblicazione teatrale, sentii obiettare 
dada maggioranza che la mia impresa sarebbe 
stata di breve durata per mancanza di materia 
prima. Messomi alla ricerca, mi accorsi subito 
che invece la «.materia prima» fioriva in tale 
abbondanza da bastare non per una pubblica­
zione mensile, ma... per un quotidiano.

Con la scelta dei primi lavori volevo subito 
dimostrare gli scopi della mia pubblicazione: il 
« Teatro per Tutti » doveva essere veramente il 
teatro per tutti i gusti artistici.

Cosi, dopo il primo fascicolo dedicato allar­
mai celebre commedia giocosa di Carlo Veneziani 
La Serenata al vento, pubblicai il potentissimo 
dramma Sansone incatenato di Leonida Andre- 
yev da me tradotto dal manoscritto consegna­
tomi dalla vedova del grande scrittore: poi un 
altro lavoro giocoso di grande successo: E' tor­
nato Carnevale di Guido Cantini. E sempre 
nella grande fratellanza d’Arte e senza distin­
zione di scuole uscirono lavori inediti di Rosso 
di San Secondo, Sabatino Lopez, Mario Ferrigni, 
Dimitry Merejkovski, Giorgio Carini: un lavoro 
simbolico di Marco Reinach, Nascere, fu inter­
calato tra El Pare de Venezia di Arturo Fos­
sato e il fine lavoro di pensiero Le ombre del 
cuore di Alberto Casella. Insamma, il teatro per 
tutti i gusti.

Anche le annate seguenti offrirono ai lettori 
nomi già conosciuti e cari come: Antonio Greppi, 
Giovanni Cenzato, Gino Rocca. Pio de Flaviis, 
Valentino Bompiani. Giovanni Tonelli. Lucio 
d'Ambra, Carlo de Flaviis. Alfredo Vanni. Alfio 
Berretta, Luigi Tonelli. Gian Capo, Valentino 
Piccoli. Ettore Romagnoli, Luigi Pirandello, ecc., 
e.d accanto a questi nomi illustri molti nuovi 
che apparivano per la prima volta.

Tra i giovani (sebbene già rappresentato 
prima) cito Gino Capriolo, di cui Una lampada 
alla finestra — vero gioiello d'Arte — ha potuto 
penetrare per essere letto e rappresentato su 
vastissima scala non solo nelle grandi città, ma 
nei più piccoli paesi di provincia.

Alcuni lavori pubblicati sul «Teatro per Tutti » 
sono stati trasmessi alla Radio.

Un Concorso in cui i giudici erano: Irma 
Cromatica, Gino Rocca, Ruggero Lupi, Carlo 
Lari, Lorenzo Barbetti e relatore il sottoscritto, 
portò alla luce (tra oltre un centinaio di con­
correnti) tre nomi di giovani: G. E. Scuderi, 
Carlo Manzini e Ugo Maraldi. Delle tre com­
medie premiate e pubblicate, le due ultime sa­
ranno prossimamente portate alla ribalta da 
compagnie regolari.

Del teatro straniero scelgo soltanto le opere 
degne di una grande diffusione, con rigorosa 
esclusione del genere pochades. I pochi nomi 
stranieri pubblicati, come quelli di Andreyev, 
Tolstoi, Dostoievsky, Molnar, Juskevic, Bira- 
beau, Beggerov parlano da sé.

Ora il « Teatro per Tutti » sta per entrare 
nel suo quinto anno di vita. Bilancio morale: 
ogni giorno si allarga la cerchia del pubblico 
che lo segue fedelmente. La vasta « Cronaca 
delle Filodrammatiche» dell’O.N.D. suscita l’in­
teresse delle masse filodrammatiche. La scelta 
delle commedie si orienta ora verso un criterio 
nuovo: il Dopolavoro, questa meravigliosa crea­
zione del Regime, chiede un repertorio rinno­
vato, fresco, vario e sano. Offrendolo ai filo­
drammatici, avanguardia del teatro, cioè veri 
soldati di prima fila che per primi penetrano 
sul terreno spirituale delle masse tra cui oc­
corre destare l’amore per il teatro, il « Teatro 
per Tutti » mette sempre accanto a nomi celebri 
quelli di sconosciuti o quasi.

E sempre con la speranza di scoprire nuove 
forze fra tanti giovani che scrivono spesso senza 
trovare chi li legga, solo perchè presi dalla 
forza, quasi, dell’elemento creativo della natura, 
solo perchè non possono non scrivere, il « Teatro 
per Tutti » bandirà prossimamente un nuovo 
Concorso, questa volta per commedie in un atto.

OSS1P FELYNE.

SEGNA LAZIONI

Roma - Napoli - Bari - Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze - Ore 20,30: 
Guglielmo Ratcliff, tragedia in quattro 
quadri di H. Heine, musica di P. Mascagni. 

Direzione dell’autore.
Palermo - Ore 20,45: Tarandot, opera 
in tre atti di G. Puccini, libretto di 
G. Adami e R. Simoni (Registrazione 

dell’E.I.A.R.).
Vienna - Ore 19: Concerto orchestrale 
e sinfonico dedicato alla tecnica e allo 
sport. Brani scelti dalle opere di Mo- 
solov, Cerepnin, Honegger e Zador (dallo 
Studio). — Budapest - Ore 19,30 : Hun- 
yadi Laszlo, opera in quattro atti di 
Francesco Erkel (trasmissione dal « Tea­
tro dell’Opera » di Budapest). — Parigi 
Poste Parisien - Ore 21,35: La sfida di 
Febo e di Pane, cantata drammatica di 
J. S. Bach, per soli, coro e orchestra 

(dallo Studio).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

Milano- kc. »04 - in. 331,8 - kw. 50 — Torino: kc. looo - 
ni. 273,7 - kW. 7 — GENOVA : kc. »59 - m. 312,8 - kW. 10 

mirarli: kc. 1211 - in. 247.7 - kw. io 
FIRENZE: kc. 598 - 111. 501.7 - kW. 20

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e li­

sta delle vivande.
11,15-12,30: Dischi di musica sinfonica: 1. Mo­

zart: Le nozze di Figaro, ouverture; 2. Dvorak: 
Cornava!, ouverture; 3. Grieg: Giorno di nozze; 
4. Liszt: Sogno d’amore, notturno; 5. Glinka: 
Kamarinskaia; 6. Casella: Convento veneziano.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone: 1. Ostali: Valzer del balletto II poeta 
e la rosa; 2. D’Albert: Tiefiand, fantasia; 3. De 
Micheli: Cioci danza; 4. Paribeni: Momento 
mistico; 5. D'Ambrosio: Serenata; 6. Chesi: Ta­
mara, intermezzo.

13,30-13,45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45: Giornale radio.
16, 55: Cantuccio dei bambini. Yambo: «Dia­

loghi con Ciuffettino ».
17, 10: Conversazione di G. M. Ciampelli in 

occasione del 120“ anniversario della nascita di 
GIUSEPPE VERDI.

17, 20: Musiche verdiane tratte dalle opere: 
Emani; I due Foscari; I Lombardi; Attila; I 
vespri siciliani; Macbeth; Luisa Miller; Otello; 
Falstaff.

18-18,5: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18, 40: Giornale radio - Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi.
19: Segnale orario - Comunicazioni della Reale 

Società Geografica - Dischi.
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingua estera.
19,40: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 

Giornale radio - Notizie sportive - Bollettino 
meteorologico.

RIPARAZIONI RADIO
Officina Specialità« a Ing. F. TARTUFAR! 
Via dei MiN». 24 - TORINO . Telefono 44-249 

20,25: Cenni sull’opera.
20.30: Guglielmo Ratcliff
Opera in quattro quadri di P. MASCAGNI 

diretta dall’Autore
Maestro dei cori : Ottorino Vertova 

(Edizione Sonzogno).
Personaggi-.

Maria................soprano Bianca Scacciati
Guglielmo Ratcliff . . . tenore Nino Bertelli 
Conte Douglas . . . baritono Mario Albanese 
Margherita .... in. soprano Elvira Casazza 
Mac Gregor.............. basso Albino Marone
Lesley........................ tenore Giuseppe Nessi
Tom......................basso Ernesto Dominici
Willie. fanciullo............................A. Rossetti
Robin.............................. basso Carlo Prato
Dick........................... tenore Mario Rolando
Bell..............................baritono Natale Villa
John................................. basso Carlo Prato
Teddie \ - ■ tenore Antonio Casigliano
Negli intervalli : Mario Mazzucchelli : •• La 
famiglia Rotschild», conversazione - Noti­

ziario artistico - Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI
Hi,MA: kr. 680 - XII. 441,4 - RW. 50 
Napoli; kc. 941 - m. 318,8 - kW. 1,5 
BARI: kc. 1112 - in. ‘Xa.i - kw. 20

Milano (Vigentino): kc. 662 - ni. 453.S - kW. 4 
ROMA onde corte (2 RO) : kc. 11,811 - m. 25,4 - kW. 9 

(2 KO Inizia le trasmissioni allo oro 17,15 
e MILANO (Vigentino) alle ore 20,45).

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Comu­

nicato dell’Ufficio presagi.
12.30 : Dischi.
13-14: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone (vedi 

Milano).
13,30-13,45: Giornale radio - Borsa.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.l.A.R.
16,30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo.
16,30-16,55 (Bari): Concertino del Radio-quin­

tetto: 1. Lincke: Ouverture d'operetta; 2. Lat- 
tuada: Solennità della notte; 3. Lehàr: POcan- 
terien; 4. Allegra: Maremma, fantasia.

16,55: Giornale radio - Càmbi.
17,10: Comunicato dell’Ufficio presagi.
17,15-18: Brevi cenni commemorativi di Giu­

seppe Verdi in occasione del centoventesimo anni­
versario della sua nascita. Musiche verdiane: 
1. La Traviata; a) Preludio (orchestra sinfonica e 
filarmonica di New York, M" Toscaninl). b> 
« Sempre libera degg’io » (soprano Amelita Galli 
Curci); 2. Un ballo in maschera, «Barcarola » 
(Caruso); 3. Otello, « Ave Maria » (soprano Rosa. 
Ponzelle); 4. La forza del destino: a) Oh. tu in 
seno agli angeli » (tenore Fertile), b) Duetto 
atto quarto (tenore Fertile e baritono Frane!); 5. 
Falstaff. «Sul fil d’un soffio etereo» (soprano 
Toti dal Monte); 6. Rigoletto, quartetto (tenore 
Gigli, baritono De Luca, soprano Galli Cure , 
contralto Homer); 7. Emani: a) «Oh, sommo 
Carlo » (terzetto tenore De Luca, tenore Tedesco, 
soprano Anthony), b) « SI ridesti il leon di Ca- 
stiglia » (coro).

18,35 (Bari): Notiziario in lingua albanese.
18,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­

tizie sportive.
18,45: Segnali per 11 servizio radioatmosferico 

trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi 
- Comunicazioni del Dopolavoro.

19: Radio-giornale dell’Enit.
19,10 : Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingue estere.
19,40 : Giornale radio.
19,45: Baritono Grecomo Pasetti.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deff’E.I.A.R.
20,10: Musica richiesta dai radioascoltatori 

(offerta dalla Ditta Davide Campar! e C. di 
Milano).
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20,25: Cenni sull’opera.
2°30: Guglielmo Ratcliff
Tragedia in quattro quadri di Enrico Heine 

(traduzione di Andrea Maffei)
Musica del M" PIETRO MASCAGNI 

diretta dall’Autore 
(Edizione Sonzogno)

Maestro dei cori: Ottorino Vbktova.
(Vedi Milano).

Negli Intervalli: Conversazione di Mario 
Min zticchelll - Notiziario artistico - Giornale 

radio.

BOLZANO
Kc. 815 ni. 368,1 kW. 1

12 .25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Man- 
ired: Testa diritta; 2. Translateur: Valse elio, 
olilo; 3. Dicker: Angel and imps; 4. Canzone; 
5. Dreyer: Gioco dèi diavolo; 6. Kàlmàn: La 
principessa della czardas, selezione; 7. Canzone; 
8, Grandino: Fatalità: 9. Thaler: Dammi la tua 
bocca: 10. Simonetti: Dolly.

13,30: Giornale radio - Notizie agricole.
17-18: Dischi.
19,50; Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
Concerto sinfonico

di musiche di Leone Sinigaglia
diretto dal M“ Fernando Limenta.

1. Piemonte, suite sinfonica su temi popo­
lari: a) Per campi e boschi; b) Un bal­
letto rustico; c> « In montibus sanctis »; 
d) Carnevale piemontese.

Hans Grleco : « Rifrazioni », conversazione.
2. Canzone della pioggia, per archi soli.
3. Studio, per archi soli.
4. Scherzo, per archi soli.
Notiziario artistico.
5. Danze piemontesi.
G. Le baruffe Chiozzotte. ouverture.
Alla fine del concerto: Dischi.
22.30: Giornale radio.

PALERMO
KC 558 - m. 537.« - kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Orchestra jazz.
13.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30: Salotto della signora.
18-18,30: Dischi.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R
20.45:

Iurandot
Dramma lirico in tre atti e cinque quadri 

di G. Adami e R. Simoni.
Musica di GIACOMO PUCCINI 

Direttore d’orchestra: M” Uco Tansini 
Maestro dei cori; Ottorino Vertova.

(Registrazione dell’E.I.AR.) 
(Edizione Ricordi).

Personaggi :
Turandot................soprano Clara Jacobo
L’imperatore Altoun . tenore A. Averardi 
Timur.................. basso Mattia Sassanelli
Il Principe Ignoto . . tenore Nino Bertelli 
Liù............................. soprano Ro^na Torri
Ping..................  baritono Jago Belloni
Pong..................... tenore Gino Del Signore
Pang........................ tenore Luigi Milanesi
Un Mandarino .... baritono Natale Villa 
Negli intervalli: G. Filipponi, -La passio­

ne, l’onore, la legge», conversazione -
, Notiziario.

Dopo l'opera: Ultime notizie.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
Vienna: kc. 580; tu 517,2; kW. 100. — Graz: ke. 852; 
ni 352 1 kV, 7. - Ore 16.35: Conversazione di Ionica.

0.10: Cxm versazione di ginnastica. 17.25: Concer­
to di vn dine e piana 18.5: Con versai ione « La parte 
dell'Austria nella mistica tedesca antica» 18,35: 
Lezione di frane osé. 19: Concerto deiròrcho^f ra
della stazione diretta da B. Paumgartner. Muixa 
dedicata alla tecnica e allo sport t. Mosolov: La 
fonderia dell archilo. 2. Ccrepnin Preludio ad una 
gara di piigHalo; .! Honcgger Palla orale, poema 
>mimiico; 4. Zacior: Sinfonia tecnica; h. Honegger: 
Pacific ?.5t. poema sinfonico - In un intervallo: Se­
gnale ».ratto - Notiziario - Meteorologia 20.15: 
Conversazione «Il paracadute ». - 20.30: Attualità.

20.45: Concerto orchestrale e vocale di arie po­
polari della Carinzin. - 21,15: Concerlo orchestrale 
di musica popolare. - 22.15: Notiziario - Meteoro­

logia. - 22.30: Musica da ballo (dischi)

BELGIO
Bruxelles l (Francese): Kc. 589; m 509,3; kW. 15. — 
Ore 18: Concerto dell'orchestra sinfonica della sta­
zione. - 18.30: Trasmissione per i fanciulli. - 19.5: 
Bollettino settimanale della Radio cattolica belga. —

19,15: Concerto di pianoforte. - 19,45: Violino e piano. 
— 20: concerto di dischi. — 20.15: Conversazione per 
gii operai. 20 30: Giornale parlato 21: roncarlo 
deirorchestra delia stazione. Composizioni autun­
nali I Méhul ouverture della Caccia del gioitine 
Enrico; 2 Massenet: « I^a caduta delle foglie»/ da 
Teresa: E. Saeys: Due acquarelli musicali, i. Ga­
briel Malie. Foglie al renio. 5. Albeniz: L'aut unno, 
valzer; 0. S Uoller: cuccia allegra. — 21.45: Conver- 
sazteme 22: (‘oncerto dell'orchestra sinfonica della 
stazione ron soli di violino: 1. Chalirìet: Ouverture di 
u>iraduline; 2. Vieuxtemps: Quinto concerto per vio­
lino e orchestra; 3. Ravel: Rapsodia spagnuola — 
22,40: Concerto di musica scelta: 1. Piarne. Sonala 
da conierà — 22.55: Liszt: Christine vinci!. — 23:

ómrnale parlato

CECOSLOVACCHIA
Praga: kc. 614; in. 488,6; kW. 120. — Ore
16: Concerto dell orchestra della stazione. — 18.55: 
«■•mversazmne di attualità. - 17,15: Notizie commer­
ciali. 17,25: Concerto di dischi. - 17.35: Lezione di 
tedesco. - 17,80: Concerto di diselli. - 18 5; Conver­
sazione agricola - 18 io; Conversazione per gli ope­
rai. 18 25: Notiziario in tedesco. 18 30: Badiocom- 
media in leùeM » - 19: Segnale orario - Notiziario.
— 19,10: ( onversazium»; -Gli studenti stranieri«. — 
19,25: (omertà di fisarmoniche. — 19.40: Conversa­
zione e dischi. « N< ’l'Africa nera <•. - 20.5: Trasmis­
sione da Bratislava. 21.5: Trasmissione da Brno. — 
21.30: Concerto di musira da «amerà: Foerster: Quar­
tetto in re n. 2. op. 39. - 22: Segnale orario - (Noti­
ziario. 22,15 22.30: concerto di musica brillante e 

da ballo

Bratislava: kc. 1076; ni. 278,8; kW. 13,5. — Ore 
16: Da Praga. 17,35: Conversazione di economia. — 
17.50: Concerto di musica da camera. — 18,15: Con­
versazione di storia. — 18,25: Dischi. — 18 40: Lezione 
di alfabeto Morse. 18.55: Comunicati. 19: Da 
Praga. 20 5: Trasmissione di un concerto orche­
strale sinfonico dal Teatro Nazionale: 1 Holubek: 
Duvet Iine per grande orchestra, op. 50: 2. Suction: 
Poemi tli Krasko in musica; 3. Raftr: Suite sinfonica;

4. Mahler Quarta sinfonia in sol. — 22: Da Praga.
Brno: kc 878; in. 341,7; kW. 32. — ore 17 15: Conver­
sazione: « Le marionette « 17.25: Dischi. 17,35: Da
Praga. 17,50: Dischi. — 18: Attualità. — 18.15: Per 
gli operai. — 18.25: Conversazioni varie in tedesco. — 
19: Da Praga. — 19.25: Letture. — 19.40: Dischi. — 
19,50; Da Praga. — 20.5: Da Bratislava. — 21,5: 
Zos'venko: Le nozze, commedia In nn atto.— 21,30:

Da Praga

Kosice: kc. 1022; rn. 293,5; kW. 2,6. — Ore 
16.30: Concerto deirorchestra della stazione. — 18: 
Racconti. 18.20: Dischi. 18.40: Conversazione di 
igiene. 19: Da Praga. — 20.5: Da Bratislava. — 

22: Da Praga
Moravska-Ostrava: kc. 1137; ni 263,8; kW. 11,2. — 
Ore 16: Da Praga 17.15: Conversazione. — 17.25: 
Dischi. 17.36: Da Praga. 17.50: Dischi. — 18.5: 
Conversazione « La regione di Ostrava ». - 18.15:
Da Brno 19: Da Praga. 20.5: Da Bratislava. —

21.6: Da Brno 2130: Da Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; m 281,2; kW. 0,75 — Kaiund- 
borg: kc. 260; m. 1153,8; kW. 7,5. — Oro 15: Concerto 
- Nell'mlervallo alle 15,45: Canto. — 17: Per i bam­
bini. 17.30: Notiziario - 17.46: Conferenza. - 18.15: 
Lezione di tedesco. 18.45: Meteorologia. - 19: No­
liziario. — 19,15: Segnale orario. — 19,30: Conferenza. 
— 20: Campane - Radiosketch 20.20: Musica leg­
gera americana. — 21.15 : Conferenza. - 21,45: No­
tiziario. — 22: Musira da camera: 1. Haydn. Quar­
te! le ni re maggiore, op. 75; 9. Beethoven. Quar­

tetto in fa minoro, op. 95.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: k< 986; m. 304; kW. 13. — Gre 
19.15: Radio giornale di Francia. — 20.50 : Informa­
zioni e cambi. - Risultato dell’estrazione dei premi. 
— 21: Un quarto d'ora di dischi. - 21.15: Notiziario 
— 21.30: Trasmissione federale (per il programma 

vedi Kadio Parigi).

Marsiglia: kc. 950; m. 315; kW. 1,6 — Ore
17: Per le signore. — 17.30: Concerto di dischi. — 
18,10: Notiziario. — 18.15 : Giornale radio. — 19,30: 
Musica da liallo (dischi). — 19.45: Conversazione tu­
ristica. — 20: Concerto di dischi. — 20.16: Cronaca 
degli ex-combalteutL — 20.30: Trasmissione fede­

rale (v. Radio Parigi).
Parigi, p. p, (Poste Parisien): kc. 914; in. 326,2; kW 60. 
— Ore 20: Concerto di dischi. — 20.15: Giornale par­
lato della stazione. — 20.30: Dischi. — 21 : Conversa­
zione giuridica. — 21.5: Conversazione cinematogra­
fica. — 21,15: Intermezzo. — 21,35: Concerto dellor- 
chestra della stazione diretta da Th. Mathieu: 1. J. S. 
Bach: La sfida di Febo e di Pane, cantata dram­
matica per soli, coro e orchestra; 2. Beethoven: Sin­

fonia pastorale. — 23,30: Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; in. 1724,1; kW. 75. — Ore 
19.30: Conversazione Agricola. 19,60: Musica ripro­
dotta. — 20: Conversazione artistica. — 20.20: Musica 
da ballo (dischi). — 20.45: Rassegna della stampa 
anglo-sassone. — 21 : Concerto di dischi. — 21,30: 
Trasmissione di un concerto dal Conservatorio. Di­
rezione di Pierre Monteux: 1. Berlioz: Sinfonia fan­
tastica in 5 tempi; 2. Germanine Tailleferre: Ouver­
ture; 3. Bruneau : PenthesUèe, regina delle Amazzoni,
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i^tMn cu llili
Nessun Istituto al mondo può vantare

23 LINGUE
52 CORSI
120 PROFESSORI 
D'UNIVERSITÀ

S. F. Pietro Fedele, Senatore del Regno, 
Professore della R. Università di Roma, già 
Ministro della Pubblica Istruzione, cosi ci scrive:

Roma, 24 Marzo 1 933 - XI

glese dell'Istituto Lin­
guaphone, e l'ho trovato 
eccellente, È un metodo 
mirabile per apprendere

lingue straniere.
Esso, a parer mio, do­

vrebbe essere largamente

occupazioni, un mae-

PIETRO FEDELE

un primato come questo che il Lin­
guaphone detiene. Le più note per­
sonalità del mondo didattico interna­
zionale hanno compilato ed inciso i 
corsi di lingue estere.

Chi possiede una lingua straniera,
dispone 
battere 
cessibili

In tutto

d'una valida arma per com- 
e conquistare posizioni inac- 
agli altri.

il mondo il metodo che ha
avuto il maggior successo è il Lingua­
phone. Molte sono le ragioni di tale 
vasto consenso e non ultima quella 
— a prescindere dai pregi ormai in­
discutibili di perfezione, di chiarezza,

di serietà e di praticità — che col Linguaphone si studiano le lingue in casa 
propria, senza testimoni, vincendo facilmente quel senso di esitazione e di dubbio, 
e quella paura dell’errore e del ridicolo che per tanti sono un ostacolo gravis­
simo all'apprendimento delle lingue straniere.

STUDIATE LE LINGUE ESTERE DA SOLI, A CASA 
VOSTRA, COL VOSTRO FONOGRAFO O COL VOSTRO 

RADIO-FONOGRAFO
Non occorre più essere un signore per sapere tre o quattro lingue straniere. 
L’Istituto Linguaphone facilita l’acquisto del metodo vendendo i corsi completi

A PICCOLE RATE MENSILI
Chiedete il nuovo opuscolo illustrato M 12 che Vi sarà spedito gratis e nel 
quale troverete tutti gli schiarimenti che Vi possono interessare. Inviate questo 
tagliando debitamente riempito in busta aperta affrancata con 10 centesimi.

Spett. ISTITUTO LINGUAPHONE - MILANO

Vogliate spedirmi gratis il Vostro nuovo opuscolo illustrato (1933/34 - XI - XII). La lingua che più 

mi interessa é quella sottolineata: inglese, francese, tedesco, russo, polacco, spagnolo, cecos'ovocco, 
italiano, olandese, svedese, irlandese, cinese, persiano, esperanto, afrikaander, giapponese, ecc.

Nome e Cognome:

Indirizzo (chiaro):

Città : Provincia :
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poema lirico di Cablile Mendès per canto e or* 1h- 
«ira; '* Duka* La Péri. .'». Pierné Hamunclto. uuvnr- 
tur** 21.15 (intervallo): <'onver>azivnr ih Dumi- 
mque Boti nauti - Negli altri intervalli: Notiziari vari.
Strasburgo : k<’. *69; in 345,2; k\V. 11,5. Ore 
17,45: («in vt’rsàzione sullo colonie. — 18: Concerto 
dfH nr.hr Iru della stazione diretto da Roskani. — 
19: (Omfi>.vzioné *li storta. — 19.15: Conversazione 
di ■din dna 19 30: Concerto del l'orchestra della 
sazimi- dii‘ ilo Ha D<* Villers: 1 Pierné: Kermesse;

Pi. rin l‘astoralr: 3 Doppler ouverture di Il Ha; 
,, h su-.tu-.- Faulasni sulla Elctlru; Debussy 
Vomirmi * IMuissy Schizzi sinfonici. 7, Rubami. 
fiuti iino 1.1a oi canzoni russe - 20 30: Segnale ora­
rio NoH/iarn» 20.45: Com erto *li dicchi. 21: 
liasspuna della stampa in tedesco - ConnndcaD. — 
2130: 'iìa^inisHoue federale iv. Radio Parigi). —

23.30: Rassegna della stampa, in francese.

Tolosa; k* 779. m 385.1 kW 8 Ore 19: Noti­
ziario 19,15: orcheslra argemlna - 19.30: Mu­
sica di film sonori 19.45: Musica militare. — 
20: Melodie 20.15: Notiziario. 20,46: Musette. — 
21: Arie ili ..p*rf 21 15: Brani dt opere. — 21.30: 
Drciie-In x.iri*' 22: Musica italiana. — 22.30: Mu­
sa a vn-mt 22 45: Arie di <>|>ere - 23: Musica
sint*>ivha. 23.15: Notiziario 23.30: Musica varia.

24: Can’otiettr. 0.15: Musica da ballo. — 1: 
Notiziario. 1,5: Chitarre hawaiane. — 1.15 1,30: 

orchestre varie.

GERMANIA
Berlino I: kc. 716; ni. 419; kW 1,5. — Ore 
16 30: Rassegna di libri. 17: In memoria ili Frie­
drich Nietzsche. 17,50: Concerto eseguito ita ciechi 

18 30- Comunkali 18.45: Attualità. 19: L'Ora 
della Nazione (da Muehlacker): Concerto or* hestrale 
eseguilo ila ianciulli 20.5: I na Visita ad lin fab- 
hrh anfc di violini 20.10: ( elicerlo dedicalo a Bue- 
tlmvcn l Die Weihe de.* Hauses, op. 1^4 in do num- 
gioì. 2t 20: " Sapienza gala -. aneddoti con imt- 
Mra 22: .Notiziario. 23 (circa}: Rassegna len­

irà le e cinema!ografira.
Breslavia: kc. 923; m. 325; kW 60. — Ore
16: ( om eriu deirorcheslra della stazione. -- 17.30; 
Con versi/ione. Liner*) in lotta contro rimperalor** 
e lo Sialo 18: Concerto di flauto. — 18,25: Da 
KoenmswiisterhatiSien 18 50: Bollettini vari. — 
19: L'Ora ‘Iella Nazione (da Muehlacker). — 20: No­
tiziario 20 10: Trasmissione Hi un concerto * orale 
di arie e lieder 21.10: Walther von llollander. 
La hrilhPa ilei castrilo. radiorecita. 22 30: Segn.ile 
orario Notiziario ■ Meteorologia. 22.55-24: Musica 

brillante ri tra smessa.

Francoforte: kc 1157; ni. 259,3; kW. 17. — Ore 
16: Trasmissione da Langenberg. 18: Lezione di 
italiano 18.20: Conversazione sul poeta Hans Bo 
ulin 18.35: Parla un editóre 18.50: Segnate 
orari . Notiziari*» Meteorologia. — 19: L'ora della 
Nazione (da Muehlacker» 20: Da KoenigswustAr- 
hausen. 20,10: Concerto vocale di li?tler della ( a- 
rinzia. — 29.50: Concerto deirorcheslra della sta­
zione — 21.20: Trasin Issi .me da Berlino. — 22: Noti­
ziario - Segnale orarlo 22 20: Da Muehlacker — 
22.30: Noii/larin - 22.40: Da LangenlMdg. — 0 15 1 :

TriMtiLvdoiie variata: L'anima tedesca

Heilsberg ; kc. 1085; ni. 276,5; kW. 60. — Ore 
16: («»merlo orchestrale ritrasmesso da Dresda In 
un intervallo Conversazione. — 17,50: Conversazione: 
« Il castello e la città di Insterburg - 18.15: Bollet-
Hn«» agricolo 18 26: Conversazione per gli operai.

18 50: Bollettino meteorologico. 19 L'Ora della 
Nazione (da Muehlacker). — 20: Da KoenhrswuRter- 
hausen 20.10: Notiziario. — 20.15 (da Danzira): 
concerto orchestrale: 1. Strauss: Selezione dello 7.in- 
yaro hamne, 2. Millöcker Selezione dello Studente 
mendicante. 21.20; Trasmissione da Langenberg.

22: Notiziario - Meteorologia.

Koenigswusterhausen: kc. 183; m 1834,9: kW. 60 
uro 18: Concerto varialo da Langenberg. — 17: 
Le donne al lavoro 11 microfoni) in una fabbrica 
«il ctorcnlato *. — 17.20: Concerto di musica da bailo.

18: Dizione 18,5: Conversazione: >1^* Olimpiadi 
del I93(i ■ 18,25: Rassegna degli avvenimenti poli­
ti» i 18 45: Notiziario - Meteorologia. - 19: L'Ora 
«iella Nazione (da Muehlackeri. 20: Conversazione 
ila stabilire. 10 10: Trasmissione variata Autunno 
ridente-. — 21: Concerto dell'orchestra della stu- 
;iom\ l. Frommel. Variazioni su un tema propria;

Heinz Schubert Slnfmietta. 22: Notiziario -
Meteorologia. 22,45: Bollettino del mare. 23:

Trasmissione da Breslavia.

Langenberg; kc. 635; m. 472,4; kW. 60. — Ore 
16: Cuin ert«> di musica brillante per soli. — 18: Da 
Francoforte 18 35: Conversazione su Ferdinand 
Krùgei 18.50: Notiziario - 19: L'ora della Na­
zione (da Miiehlacker). — 20: Da Koenigswusterbau- 
sen. — 20.10: Da Francoforte. — 22.20: Da Muehla- 
dtep- — 22.30: Notiziario. 22,40: Concerto di mu- 
$ica brillante e da ballo. — 0 15: Trasmissione, da 

Francoforte.

Lipsia: kc. 770. ni 389.6. kW. 120 — Ore 16: Con­
certo orchesi t ale da Dresda. 17.66: Notizie eco­
nomiche. 18: Viaggi di pufli «La - »perla della 
grotta azzurra a Caini - 18.20; Concerlo vocale e 
siriimen’ale 18,50: Notizie di attuaiit;« 19: Ora 
«Iella Nazione: vonCertu eseguiti» da ianciulli. — 
20: Conlcrenza 20,10: L'ora dei giovani Hitleriani 
ii'anzopi n-ila: Walter e Hiblcgim i) - 21: Concerto 
orchestrai'*. I . Casella La don mi serpente; 2. Ric- 
<ar«P> Slraus- Dalli laha, piema sinfonico. — 
22: N'iti/i.- varie. 22.30: Conferenza. — 23: Con­

certo orchestrale.

Monaco di Baviera: k< 663; m. 632,9; kW. 60 — Ore 
16,5: *< Come ammaestro il mio cane?», conversa­
zione. 16,30: Concerto orchestrale di musica bril­
lanti* e popolare. 17,45: Conversazione per i duel­
lanti fotografi. 18 5: Lieder per soprano e piano — 
18,25: Rassegna di libri di nuova edizione. — 18.45: 
Segnale orario e notiziario. 19: Trasmissione da 
MuelHackts’ (L'Ora «Iella Nazione). 20: Trasmis­
sione da Lvuenigswusterliaiisen. 20.10: Concerto di 
musica popolare per quartetti) con lieder con accom- 
pagiiaiiieiilo di liuto. — 20 40: conversazione del ci­
clo: « Le rivoluzioni tedesca e russa ». — 21: Concerto 
sinfonico deirorcheslra della stazione: 1. Beethoven; 
/{ondò per pianoforte ed orchestra; 2. Ciaikovski: 
Terza sulle per orchestra 22: Martin Lankes: Die 
J.elch, commedia bavarese. — 22: Segnale orario - 

Notiziario.

Muehlacker: kc. 832; lu. 330,8; kW. 60. — Ore 
16: Da Langenberg. 18: Da Framof«>rte. — 18.35: 
Conversazione: <■ Ricordi e ractonli del fronte-, — 
18 50: Segnai«* orario - Notiziario. 19: L'ora della 
Nazione. Concerto ni rhe.strale e corale eseguito da 
ianciulli. 20: Da Koenigswiisterhaustri. 20.10: 
Da Franroforte. 21.20: Da Berlin1». — 22: Da 
Francoforte. — 22.20: Devi sap«»re « he... 22.30; No­
tiziario - Di>« hi- — 23: Da Langenberg — 0,15: Da 

Francoforte.

INGHILTERRA

Daventry National: kc. 193; m 1554,4; kW. 30. — 
London National: kc. 1147; m 261,5; kW. 50. — 
North National: kc. 995; m. 301,5; kW. 50 Scot­
tish National: kc. 1040; in. 288.5; kW. 60. — Ore 
16.35: Lezione di francese- 17.5: Conversazinné 
Hi attualità- 17 30: Concerto si rmnentale («juar- 
ietto! e arie per baritono. — 17.45: Segnale orario.
18.15: L'ora dei fanciulli. 19: Notiziario - Segnai«* 
orario 19.2S: Intervallo - 19.30: Beethoven Sònd/a 
pii- piano/ut le. 19,50: Con versa/imi«* in irdesiD.
20,20: ( omertà di musica russa con soli di violino: 
1 Balakii 'V: Queeriure su un tenni di marela spa 
ynmdti: 2 (n«*r violino) al Medlii‘,r Xoitnnio in do 
minore IP Zimbajist: Orientale: c) Mussorgskc Hip­
pies. ì. Napravnik Musica di Intermezzo nel Don 
Oiovannì; L per violino)- a) Rachmaninov: Serenala; 
hi Rachmaninov: Danze zloanr; 5 lppoliiov-Tvam>v: 
Schizzi ranca sia ni. 21.30: < onversazione sull’Im­
pero britannico 22: Notiziario - Segnale orarlo.

22 20: Reginald Berkeley: <■ H castello bianco 
radiii-recjla simboHe.a con musica scritta apposila- 
mmite «la Norman (CNmll 23.60; Letture 23.55 1: 
(’««merlo di musica da hallo ritrasmessa. 24: Pre­

visioni marittime. — 0,30: Segnale orario.

London Regional: kc. 833; m. 355,8; kW. 50. — «ire 
17.30: Da Daventry National — 18,15: L'ora dei fan­
ciulli - 19: Notiziario - Sognale orario. -- 1925: 
Intermezzo. — 19.30: Da North Regional. - 20: Con- 

1 crP» strumentale enn arie per soprano: 1. J. IL 
Squire: canzoni dell' '80; 2 Lentaire: Andantino; 3. 
•L IL S«|iiire: 4n int's Antlcs; ó. Arte per soprano; 
:». Ralf: tiivafina; 6. Corri: Il buon cuore di Baby; 
7. .Tessei drizze della rasa, R. Intermezzo di canto: 
o. WTHoughby: Memorie di Strauss. 21: Concerto 
del coro maschile «Iella stazione dedicato a compo­
sizioni di Thomas Duuhill. - 21,30: Concerto di di­
schi 22 15: Concerto dell orchestra della B. B. C. 
(sezione C) I. Suppé: La mèla del viandante, ouver­
ture; 2 Haendel: Aria con variazioni; 3. Verdi Se­
lezione di Blyolello; 4. D'Ambrosio: Quattro pezzi per 
orchestra: .*». Harty Giorno di festa. 23.15: Noti­
ziario - Segnale orario. — 23.30-1: Musica da bali«) 

ritrasmessa. — 0.30: Segnale orario.

Midland Regional: kc 762; m 398.9; kW. 25 Ore 
18.15: L’ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - Segnale 
orario. 19.30: Concerlo orchestrale con arie per 
baritono 20.30: Conversazione musicale. 20.45; 
Concerto dell 'orchestra «Iella stazione con arie por 
s<iprano e soli di pianoforte: I. Mozart: Ouverture 
ODlì hioaieneo; 2. Haydn Wood: Mannin Veen, poema 
sinfonico; 3 Intermezzo di « auto; J. Strauss: Vino, 
danne e canzoni, valzer 5. Chopin- Secondo scherzo. 
op 31 (piaiio): ♦». Debussy Due arahesques; 7. Dvo­
rak: Terza danza slnva In re.- ». Intermezzo di «arilo; 
P. Purcell: La moqtfe. virtuosa, suite per archi. 10. 
SaiDt-Saén* Slnd.io da roncerlo n. 6. op 52; IL Cyril 
Scoli Tre danze. - 22,15: Concerto di musica da 
ballo antica. — 23,15: Notiziario - Segnale orario. — 
23.30; Da L-mdon Regional. 24 0.30: Trasmissione 

con televisione.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 698; m. 429,7; kW. 2,5 — Ore
16; Concerto di melodie nazionali per fisarmonica. — 
16.30: Concerto di dischi. — 17: Lezione di tedesco. — 
18,55: Segnale orario - Programma. 19: Conver­
sazione. 19.30: Beethoven: Trio — 20; Concerto 
v<xale di arie. -- 20,30: Radioeonunedia. — 21,15: Con­
certo deH’orchestra della stazione. — 22: Segnale ora­
rio - Notiziario - Seguii-) del concerto. — 22 40: Mu­

sica da ballo ri trasmessa.

QMBUU
.1 mici LladioascoHalarl,

Anniinciiuiki che nella prossima seitiniann saninnn 
comprese nelle esecuzioni « Kinr » i seRiienti brani 
richiesti a Campari:

Domenica, ore 13; Marion Delorme; ore 20,30: 
Wally - Martedì, ore 20,30: Ratcliff - Mercoledì 
(Trieste), «ire 17; Follie ili torelli - Lunedì, ore 
20.45 (Volermi») : Turandot - Giovedì, ore 20,45 
(Palermo): Amadei: Suite Goliardica - Mercoledì, 
ore 22 (Roma) : Visione Veneziana di Brogli - Gio­
vedì, ore 17 Salvator Rosa - Sabato, ore 22: v Sab­
ba classico » dei Mefistofele t la « Vergine degli An­
geli » dalla Forza del destino.

* * *
Con riferimento alle ultime trasmissioni pubbli- 

chiamo i nomi dei richiedenti i vari pezzi:
FLOTOW: MARTA, a M’appari tutto amor » - 

Rag. Arrigo Panattoni, Pisa; Nazzareno Silvioli, Ro­
ma; Famiglia Sinibaldi. Roma; Bice Bota, Bergamo: 
Marchesa Leopoldina De Fourdade, Rag Mario l(u- 
telll. Rag. Murió Leoncini, Reggio Emilia: Muti. 
Lucca: Pietro Fasoli, Genova; Diiio Masini, Vincenzo 
Betti, Ugo Calarsi, Empoli; Marzani, Milano; Gu­
glielmo Errerà, Monlespertoli: Antonio Matricardi, 
Rieti; Elvira Zuliani, t'apannelle: Annibale Bartoli, 
bagni di Lucra; Luigi Malta. Cagliari; Giuli«) Fontani, 
Viareggio: Luigi Sioli. Monza; Antonio Tricarico, Palo 
del Colli-; Tamburini Maria. Crema; Busi Gildo, Bo­
logna; laiigi Stignani. ('amputto; Golinelli Luisa, 
Genova; ( nruelia Cacciani, Milano; Linda Rarliagli, 
Vidano (Homi: Beiosi Angelo.

MASCAGNI: CAVALLERIA, « Addio alla madre» 
- Rina Zandcgiacnmo. Venezia; Gianni l''enari, Cre- 
moria; Marchio Augnici t i. Venezia; Umberto Cogai o. 
Roma; Nicolo Minetii, («enovu; Luigi Mezzanu. Mnr- 
zhile Evamla, Emili«« Aerse, Sori: Giustina Gazzetta, 
Mil.ino; Alla Trun, Trieste; Saiello, Nica'.u < Fanny 
Solieni, Mira: Gregorini Domenico, Monterrcmasco.

GOUNOD: AVE MARIA Rosa Bianca. La Spezia; 
Aldo Cesari, Firenze; UsuildHies. Genova. Stef^Wo 
Regís. Torino; Renzo Topi. Casale Mfinierialo; Dine 
Tosclll. Firenze: Pier Luigi Caraotto, Sedlco: Enrico 
Nardi, Bergamo; Antonietla G.'tsparini, Benedetta Fa- 
eioli. Milano; Erminia B.ulnli. Parma: Alessandro 
( anusoli, Rivarulo Ligure: Laura Ferraioli. Napoli ; 
Letizia Gandini, Genova; Lina Letizia Marciti, Bo­
logna; Ada Menicof, Oneglia; Cornelia ( ordani. Mi­
lano; Ugo Pelizzari, Gros.-Ho; Brandulini Ersilia. J’n- 
«lova: Doli. Piot. Cos'imo Virgili, Ravenna; Wanda 
Tosel. Pìnerulo; Peppin» «• aiigelina Agugliaro. Fi­
renze; Attilio Bontellu. Villarfocchiardo; Elena De 
Pascal Santerelll. Roma; Lin Andreotti, Torino; Pao­
lina nerbine, Ruma: Biagio Persico, Vidor: Ada Zauli. 
Condove; Emilia e Lino Fanti, Filo; Consumatori di 
Cordiale, Piacenza; Mario Erler. Oderzo; Arturo Mi­
lano, Cesira Nolleda, Lucca; Maria Molinari. Rovigo: 
Elisa Cuccia. Palermo; Anita Bertiuetti, Brescia; Ar- 
sene Papini. Castelfranco; Diga Chellotti. Corretta; 
R. G. Giorgi. Silvia SangirinetH, Genova.

BOCCHERINI: CELEBRE MINUETTO - Richiesto 
da molli amici radioascoltatori che non possiamo men-
zivnare per ragione di spazio.

RICHIESTA A “CAMPARI

Titola della musica

Nome e cognome del richiedente
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Lubiana: kc. 521; ni. 575,8; kW. 7. — Oro 18: Raccon- 
(i por fanciulli. 18.30: Concerto di dischi. — 19: 
Lezione di francese. 19.30: Conversazione mi avve­
nimenti storici della Slovenia nel 1848. 20: Con­
certo vocale (baritono). - 21 30: Meteorologia - No­
tiziario — 22: C<merlo di musica brillante dell'or­

chestra della stazione. — 23: Fine..

LUSSEMBURGO

Lussemburgo: kc. 252; m. 1191; kW. 2G0. (Serata 
belga). — Ore 19.30: concerto di fisarmoniche 'mu­
sica brillante). — 20.15: Concerto vocale con accom- 
pagnanienfo d'orchestra. — 20.50: Notiziario in fran- 
cose. — 21: Concerto variato deU'orchestra della sta­
zione: I. Gadc: Ouverture di Amleto: 2. Glazunov: 
Il ghiaccio, il gelo e la nebbia: 3. Debussy Pii co­
la slitte; 4. Aibeniz: Canzoni di Spagna: è. Victor 
V renisi Intermezzo. — 21.50: Notiziario in tedesco.

22: Musica da cabaret (dischi). 22.25: Concerto 
«li musica da ballo dell'orchestra jazz di Radio Lus­

semburgo.

NORVEGIA
Oslo kc. 227; m 1083; kW. 60. — Ore 17: Concerto 
di musica brillante deirorchestra della stazione. — 
18: Due conversazioni per le massaie. — 18.45: con- 
( erto di sassofono. — 19: Informazioni - Bollettino 
nmtoorolotgico - Notiziario. — 19.30: Concerto vocale 
itati ore). 20: Segnale orario - indi: Conversazione

Recitazione. — 20.30: Concerto dell’orchestra della 
stazione; 1. Hans Hansen: Ouverture nordica; 2. Pez­
zi diversi di musica scandinava. — 21: Conversazio­
ne politica. 21,20: Continuazione del concerto del­
l'orchestra della stazione Mussorgski: Quadri di una 
esposizione. — 21.40: Meteorologia - Notiziario. - 
22: Conversazione di attualità. — 22.15: Concerto di 
musica brillante: 1. Oscar Borg: Marcia In onore 
di Hahon VII; 2. Georg Andersen: Pot-pourri dl me­
lodie norvegesi; 3. Anders HeyerdahL Risveglio nor­

vegese. — 22 45: Fine.

OLANDA
Hilversum: kc. 160; 111 1876; kW. 50. — Ore
16.40: Composizioni di Chopin 17,10: Concerto di 
dischi. - 17.40: Trasmissione per i fanciulli. 1E.10: 
- onversazione. — 18,40: Concerto di dischi. — 19,10: 

onversazione — 19.40: Concerto deirorchestra della 
azione Musica brillante (4 numeri). 20.10: Le­
one di inglese. 20 40: Segnale orario. 20.41:

\ofiziario. — 20,45: Concerto deirorchestra della sta- 
oih' t Lincke: La pila del rlllaggio; 2. Ziehrer: 

' »ntadini viennesi. valz*r; 3. Siede: Pninpcriiidicl;
Meyer Ilelmund: Mormorio del ballo; > Peri y: 

\ azze indiane; fi. Ketclbey: I laminivi della giungla; 
intermezzo di solo per chitarre hawajane; 7. Snllivaii: 
Marcia. K. ('¡ere: Poi pouri l: 9 Bendix: Danza dei 

<; tristi; 10. Db ker: Incanto dett'orienlc ; Intermezzo 
iti s(l|i por chitarre hawaiane; 11 Lim ke: Time is 
■omo/, |-2 Czibulka- Sogno d'anime dopo il hallo; 

' .. Nidand: L’argentina: il Gilbert: Notti al Cairo; 
1 . Sthrammel- Ifirn bleihl Wien. — 22.10: Trasmis- 

oin- di ima radio recita. 23.10: Comorto di diselli.
23 40: Notiziario. - 23 50: Musica brillante. — 

0.40- Fine della trasmissione.

POLONIA
arsavia: kc. 212; m. 1411,8; kW. 120. — Ore 

40: corrispondenza con i radioamatori. — 16 55: 
« onccrló deirorchestra sinfonica della stazione con 
-di di violino e arie per soprano. « Alle sorgenti 

• iella musica classica». — 17,50: Notizie agricole 
d'attualità. - 18: Conversazione «La pittura del 
paesaggio, indire del risveglio del naturalismo » — 
18,20: Concerto di piano. — 19.6: Varie. 19.25: Con­
versazione d'attualità. — 19.40: Programma di do 
mani. 19.45: Giornale radio. — 20: Concerto del­
l'orchestra sinfonica della stazione diretta da J Oziò- 
minski con arie per soprano: 1. Moniuszko. Ouver­
ture dell'opera Flis; 2. Chopin: Suite; 3. Intermezzo 
di canto; 4. Ole Bill Svendsen: Solitudine sulla mon­
tagna: 5. Ovinsky: Rapsodia slava; 6. Zelenski: Danza 
dei briganti dell’opera J aneli; 7. Nedbai; Valse triste; 
8. Kurpinski: Introduzione e cracoviana del bal­
letto Aguzze a Olcow; 9. Moniuszko: Danza spaglinola 
del balletto Monte Cristo; 10. Intermezzo di canto; 
11. J. Strauss.- Allo scopo, valzer-. 12. Polinski Danza 
campestre; 13. Lewandowski : Mazurha - Nell'inter­
vallo alle 21: Discussioni nella foresta vergine, fram­
mento del romanzo di G. Bernard Shaw; Avventure 
della ragazza nera — 22: Bollettino sportivo. — 
22.10: Musica da ballo. — 23: Bollettini: Meteorolo­

gico e di Polizia. — 23.5: Musica da hallo.

Katowice: kc. 734, m. 408.7: kW. 12. — Ore 
16: Dischi. 16.26: Da Varsavia. 16.40: Trasmis­
sione per i fanciulli. — 18.55: Da Vai-savia. 19: 
Conversazione. — 19.15: Pubblicità e dischi. — 19 26: 
Da Varsavia. — 19.55: Bollettino sportivo. — 20: Da 

Varsavia.

ROMANIA

Bucarest: kc. 761; rn. 394,2; kW. 12. — Ore 
17: Concerto di musica brillante e rumena. 18: 
Giornale radio. 18.15: Continuazione del concerto.

19: Conversazione. — 19.20: Musica strumentale 
(dischi). — 19,40: Conversazione. 20: Concerto vo­
cile 20.2O: Concerto deirorchestra della staziono 
- Tempeste e lumi di luna in musica: 1. Beethoven- 
Lume di luna, sonata: 2. Momhdssohn : Notturno del 
Sogno di una notte destale; 3. Schumanm Canto

PIETkO mascagni

NAPOLI - BARI - MILANO [ORINO 
GENOVA - TRIESTE - FIRENZE

Ore 20.30

GUGLIELMO RATCLIFF
Op ra in quattro atti di

M

della sera 4. (nicg: Notturno; ■ > Massenet: Lume di 
lima in Warther: ti Novak Notturno. 7 Komgohl. 
Notturno 21: Conversazione 21.15: Continua 
zinne «lei cornarlo 8. Tempesta nel fiugllelmo Teli. 
9. Beethoven: Sinfonia pastorale; 10. Grieg: Tempesta 
nel Perr tigni: II. 1. (¡biga: Preludio; 12. Wagner: 
Ouverture del ruscello fantasma. — 21.45: Giornale 

radio.

SPAGNA

Barcellona (EA.L1); kc. 860; m. 348,8; kW. 7,6.
Ore 16 17: Compilo di diselli. 19: Concertino del 
trio della stazioni’ 20: Co merlo di disi hi (a ii- 
chiota degli ascoltatori). 20 30: Quotazioni di 
Borsa - Conversazione in catalano. 21 : (oncerio 
di dischi. 21,151 Bollettino sportivo - continua­
zione del coni cito di dischi - Notiziario 22: Cam- 
pane della cattedra le - Previsioni metcnrohigichi;
Trasmissione riservata alle la migli«?, degli equipaggi 
in rolla - Quotazioni di merci, valori •■ mioni. 
22.5: Trasmissione variata offerta da ima ditta.
23,30: Rad io-tea irò - Smozabal: Kalinsru. zarzuela 
in due alti. 24: Notiziario - Coni imiazhme della 
trasmissione della zarzuela. 1: Fino della tras­

missióne.

Madrid (EAJ-7); ke. 707;
20: Campane dal Palazzo 
di Borsa - Effemeridi del

in 424,3; kW. 1,3. — Ore 
«lei Governo - Quotazioni 
giorno - Concerto di di-

L'ANTENNA 
SCHERMATA
N. 2 a presa multipla 
si spedisce contro assegno 

di Lire 35.
Inviamo gratis a richiesta l'opuscolo illustrato con 

referenze originali autentifícate de'la

ANTENNA SCHERMATA N. 2 A PRESA MUITIPLA
Chiedeteci anche le Norme per la vantaggiosa 
combinazione dell’acquisto dell’Antenna scher­
mata e abbonamento o rinnovo al

“ Radiocorriere

ING. F. TARTUFAR!
Officina Specializzata Riparazioni Radio 

Via dei Mille, 24 - TORINO - Tel. 46-249 

(Vedi pagina Stazioni Radio d'Europa).

MARTEDÌ
IO OTTOBRE I933 -XI
schi (a richiesta degli ascoltai unì. 20 30: Infor­
mazioni di carda e pesca - ( •mlmuazkme del («in­
certo di diselli. 21.15: Notiziario 21.30: Fino
«Iella trasmissione 23: Campane «lai Palazzo del 
<¡«»verno - Segnai«' orario - Notiziario - Boito: Me- 
listofelc. opera (selezione) - Dicchi 1.15: Noti­
ziario. 130: Campane dal Palazzo dei Governo -

Fine
SVEZIA
Stoccolma: kc. 689; m. 435,4; kW. 65 Goeteborg: 
k« 932; in. 321,9; kW. 10. Hoerhy: kr. 1167; in 257; 
kW. 10 Molala: kc. 221; m 1348,3; kW. 30 ore 
17.5: Per i fanriulli. 17,30: (omeri«» di dischi, — 
18.30: Conversazione; '‘Consigli pratici.. 18,45: 
Lrzkine di francese. 19.30: C«mversazione di eco­
nomia. - 20: Conrcrto pianistico dedicalo a Chopin. 
I. Rullata in la bemolle maggiore; 2 Preludio in 
re bemolle maggiore, :t. Barcarola. 4. Scherzo in si 
minore — 20.36: Cronaca letteraria. 21 : ( «»merlo 
(■orale «ii arie e lieder. 21.30 : Radiocronaca dl un 
avvenimento della giornata. 22 23: Concerto d< I- 
rorctiest.ra della stazione 1. R. Strauss Frammento 
del Cavaliere fletta rosa. 2. Peterson-Berger. Nella 
chiese di FrOsd. 3. Gilbert. Poi pourrl di Kalja; 4. 
Dradecky. Barcarola.- 5. Cari Olof Anderberg: Umo­
resca per violino e piano; 6. l>chpold: Ilelmesbergf’- 
rlana, pot-pourri; 7. Valzer; 8. Jurmann e Kapcr: 
Ninon. fox-trot.

SVIZZERA
Radio Suisse Alemanique: kc. 653; m. 459,4; kW 60

Ore 17: Concerto dell'orchoMra della stazione 
17 30: Conceria di musica da «amerà 18 ro: Tras­
missione per i giovani. 19: Segnale orario Me­
teorologia - Diselli. 19.45: Conversazione » Il prin­
cipe Eugenio», 20.16: Concerto di arie e lieder 
per <<»ro misto. — 21: Notiziario. 21.10 22 15: Tr;«s- 

missione -di un concerto di organo.

Radio Suisse Romando: ke. 743; in 403,8; kW. 25. —
Ore 17 17.30: Per le Mgiw«n'. 19: Conversazione
" Aneddoti di musicisti ». 19 15: Notiziario. 19 46:
C«»mmiiraii — 20: Serata lei (era rm imisi< a !•• (hdi- 
< ala al bardo bretone Thó«»dnrc Boi rei: l Canzoni;
2. Dizione; 3. Mario In unire, dramma in un atto In 
versi. 21.50: Notiziario. 22 22.30: Relazione sui 

lavori della S«m ¡età «hdle Nazioni.

UNGHERIA
Budapest: kc. 546; m. 550.5; kW. 18,5. — Ore 
17: Conversazione: «La saison a Londra 17 30: 
Concerto «li dischi 18,25: Radio-dial«)go 19: Le­
zione di francese 19,30: Francesco ErM l (unghe­
rese, 1810-1893): llunyadl Laszlo. opera in 4 ani (ri- 
frasmissbme dal Teatro deU’opera). - In seguito: 
Concerto «li un'orchestrina zigana con intermezzi dt 
canto. 23: Conversazione in tedesco: L Vngheiia 

in autunno ».

U. R. S. S.
Mosca Komintern: kr. 202; m 1181; kW 503. Ore 
15.55: Segnale orario. 16: Notiziario. 16,15: In- 
lermezzo musicale. 16.30: Conversazione l'olitiia. 
— 17,30: L’ora dei soldati rossi, 18.30: Trasmis­
sione per le campagne. — 19,30: Convcrsazion* — 
20: Concerto orchestrale. — 21 : Couvci suzione In lin­
gua estera. 21,55: Campane dalla Piazza Rossa. — 

22,5 e 23,6: Conversazioni in lingua rMera.

Mosca Stalin: kr. 707; ni. 424,3; kW. 100. Oro 
16.55: Segnale orario. 16: Concerto tematico. — 
17: Conversazione dl projiaganda. 17.26: Trasmis­
sione di un'opera 21,30: Concerto di <IHchi. — 
21.55: Campane dalla Piazza Rossa. — 22.5: Conver­

sazione in lingua estera.

Mosca WZSPS: kc. 300; in 1000; kW. 100. Oro 
18: Lezione di inglese, — 16.30 Conversazione musi­
cale 0 letteraria. 17.30: Per I giovani. 18.30: 
Concerto sinfonico <> strumentale. — 21; Notiziario.

21.30: Programma di domani. 21 55: Campane 
dalla Piazza Rossa 22.5: Rassegna della » Prawda ».

23: Bollettino meteorologico.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 823. ni. 364,5. kW 16. Ole 20: Infmma- 
zioni. - 20.20: Arie «la operette. 20,40: Estrazinne 
dei premi. 20.55: Notiziario 21: Segnali* orario.

21.2: Musica da camera: Beethoven; Prima smalla.
21,25: André Thenriet: (Horanna Marta, dlamina 

in mi atto 21.65: Notiziario 22: Comcrm di 
musica orientale variata. 22.55: informazioni.

Rabat: kc. 720; in 416,4; kW. 5. Ore 17 18: < 011- 
certxi di dischi. 20 : Trasmissione in arabo. 20,45: 
Giornale parlato. — 2122: Concerto di mostra bril­
lante e popolare. 22: Courtidine La vettura rove­
sciata, « omnuNha in un atto - In seguito. Continua­

zione del concerto. — 23: Dischi.
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LA RADIO NEL MONDO SEGNALAZIONI MERCOLEDÌ
ROMANZO DI UN POPOLO

La musica è forse la più significativa espres­
sione deir anima di un popolo. Lo dimostra 

il recente tentativo americano di commentare, 
musicalmente, con terni melodici tratti dalle 
stesse sorgive etniche della razza, la tragedia 
millenaria del popolo ebreo. Questo tentativo, 
che ha qualche cosa di grandioso, alternando l’a­
zione drammatica al canto ed alla musica, ci 
mostra non solo avvenimenti tragici ed eroici 
della storia ebraica, ma anche lo sviluppo musi­
cale ebreo nei vari Paesi. L’audizione radiofo­
nica dell’opera susctrta profondo interesse e 
viva emozione. Vecchie canzoni che traggono 
lo loro origine dalla Persia, dall’Arabia, dallo 
Yemen; canti delle Scritture si frammi­
schiano a melodie popolari moderne ed a brani 
di musicisti moderni e suoi propri, che Isaac 
Van Grave ha unito in un tutto unico e mu­
nito di forma acconcia. Si accompagna alla mu­
sica un grande coro di circa duemila voci, con 
alcunché di biblico.

Il prologo affronta il mistero della Crea­
zione. Una voce intona un canto tratto dalle 
primitive annotazioni musicali usate dagli 
Ebrei; simboli di varia forma e natura posti 
sopra o sotto le parole per ricordare ai cantanti 
le melodie mandate a memoria ed il cui valore 
variava a seconda delle diverse sette. E il « Be- 
reshith » o canto della Creazione (« Dapprima 
Dio creò il cielo e la terra *). La gioia per il com­
pimento di essa e resistenza della terra e del 
primo uomo proroinpe nel canto del coro che 
chiude il prologo («Loda il Signore, o anima 
mia »). Poi gli episodi si susseguono travolgenti, 
impregnati di religiosità e di grandezza. Assi­
stiamo nel primo all’adorazione di Moloch, l'i­
dolo, per parte di un vasto gruppo di danza­
trici che danzano un baccanale, ed alla dichiara­
zione di fede di Abramo (.»Dio è uno solo») la 
statua di Moloch cade in frantumi. Segue la 
liberazione degli Ebrei dall’Egitto. Un coro di 
operai implora per essa con un canto pieno di 
malinconia, ma riboccante di fede e gli schiavi 
spezzano infine le loro catene ed abbandonano 
il paese. Vecchie melodie accompagnano e sot­
tolineano l'azione, rendendola, se possibile, anche 
più suggestiva. Un senso di grandiosità, il fa­
scino che viene da una antica e nobile tradizione, 
si diffonde all’intorno. Salomone appare sulla 
scena con il suo seguito. Sono riprodotti avve­
nimenti del suo regno; l’episodio si chiude con 
un canto di estasi e di esaltazione, 1‘Alleluia.

D’un tratto la musica cambia; vi è in essa 
tutta la sofferenza di una razza e la bellezza 
della sua resistenza alla fede. Assistiamo alla 
distruzione del Tempio. Poi altre visioni di do­
lore passano dinanzi ai nostri occhi. La Spagna 
ai giorni dell’Inquisizione, il continuo errare 
della razza oppressa e dispersa di paese in paese 
senza trovare mai quella pace e quella felicità 
cui agogna. L’ultima scena ci trasporta in Ame­
rica. Gli eterni girovaghi vi giungono, il cuore 
pieno di gioia. Avranno finalmente una terra 
su cui posare. E, insieme con questa certezza, 
sorge e si concreta attraverso la musica la spe­
ranza di una patria da fondare in Palestina, 
dove ogni ansia si quieti, ogni tormento abbia 
fine. Il coro, in massa, intona l’inno dei pio­
nieri in Palestina : « Anu bame artzu* (Noi co­
struiamo il paese), la storia del popolo ebraico 
è terminata.

Chiunque comprende quali potenti elementi 
di suggestione siano in questa vivificazione sce­
nica di essa, quanto fascino nelle vecchie mu­
siche da cui è accompagnata. Un ritorno a tempi 
che sanno di mistero e di leggenda, un dramma 
che ha avuto e che ha ripercussioni dolorose e 
terribili per tutta una razza, messo a nudo e 
fatto sentire in tutta la sua interezza con pochi 
tocchi sapienti, un’antica canzone, una frase mu­
sicale, una danza, pervase di significato e di 
ricordi.

CALAR.

Roma - Napoli - Bari - Ore 21,15: Il 

poeta, commedia in un atto di Dario Nic- 
codemi (dallo Studio).

Milano - Torino - Genova - Trieste 
Firenze - Ore 20,30: Commemorazione 

di Mario Costa. Selezione di Scugnizzo, 

Hi stai re d'un Pierrot, Capitan Fracassa 

(dallo Studio).
Muehlacker . Ore 20.50; L’amore sopra 

tutti gli incantesimi, dramma con musi­
che, tratto da Calderon (dallo Studio). — 
Radio Suisse Alemanique - Ore 20 : Cosi 
fan tatte, opera comica in due atti di 
W. A. Mozart (trasmissione dal « Teatro 
Nazionale » di Berna). — Daventry Na­
tional - Ore 21 : Concerto corale e vio­

linistico. Coro della B. B. C. e soli di 
violino (dallo Studio).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

MU..UI0: KC. 9<M - m. 331,8 - KW. 50 — TORINO: kc. ICS« • 
m. S73.7 - kW. ! — GENOVA: kC. 959 - ni. 312 8 - kW. 10

Trieste.- kc. 1211 ■ m. 247,1 - kw. 10
FIRENZI. kc. 308 ni. 501,7 ■ kW. 20

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e li­

sta delle vivande.
11,15-12,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. 

Nucci: Rintocchi allegri, intermezzo; 2. Debus­
sy: L’enfant prodigue; 3, Urbach: Fantasia su 
motivi di Rubinstein; 4. Scassola: Pensée poe- 
tiqùe; 5. Cilea: Adriana Lecouvreur, fantasia: 
6. Grieg: Danze norvegesi; 7. Yessél: Il miracolo 
delle rose; 8. Wagner: Lohengrin, fantasia; 9. 
Ansaldo: Berceuse; 10. Solazzi: Guardarrama.

12,30: Dischi.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

delIELA-R.
13-13,30 e 13,45-14: Dischi di musica operi­

stica: 1. Wagner: I Maestri cantori di Norim­
berga. sinfonia; 2. Massenet: Manon, balletto; 
3. Verdi: Otello, brindisi; 4. Puccini: La Bohème, 
quartetto; 5. Leoncavallo: I Pagliacci, «E allor 
perchè»; 6. Bellini: I Puritani, «A te o cara»; 
7. Gomez: Lo schiavo, «Quando nascesti tu»; 
8. Mascagni: Cavalleria rusticana, «Viva il vino».

13,30-13,45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45 : Giornale radio.
16,55: Cantuccio dei bambini - Pino: Giro­

tondo.
17,15- 18 (Milano - Torino - Genova - Firenze): 

Concerto vocale col concorso del soprano Clara 
Tricerri Annone e del tenore Attilio Barbieri: 
1. Mascagni: Isabeau, «Canzone del falco» (te­
nore A. Barbieri); 2. Mozart: Le nozze di Fi­
garo, « Deh vieni, non tardar » (soprano C. Tri-

Consiqlio Medico . M..«.i.ai 
alle ora 20,15 conver- 

xaziono medica offerto dallo Stab. Farm. M ANTONETTO. 
produttore della Salilina M. A. e della dolce Eucheesina.

allo Stobll M. ANTONETTO - Torino- ogni 12 vi dònno diritto 
ad uno del seguenti omaggi: matita In galalite per borsetta.

beo in galalite con dipi). Naturalmente raddoppiandoli, ’rlpll

Il OTTOBRE 1933 -XI
Cerri Annone); 3. Verdi: La /orza del destino, 
« O tu che in seno agli angeli » (tenore A. Bar­
bieri); 4. Bollo: Mefistofele, «L'altra notte in 
fondo al mar» (soprano C. Tricerri Annone); 5. 
Mascagni: Cavalleria rusticana, «Addio alia ma­
dre» (tenore A. Barbieri); 6. Puccini: La Bo­
hème, « Mi chiamano Mimi » (soprano C. Tri- 
cerri Annone); 7. Leoncavallo: Pagliacci, «Vesti 
la giubba» (tenore A. Barbieri); 8. Mascagni: 
L'Amico Fritz, «Son pochi fior» (soprano Clara 
Tricerri Annone); 9. Giordano: Andrea Chénier, 
«Si. fui soldato» (tenore A, Barbieri).

17,15- 18 (Trieste): Concerto di musica da ca­
mera: 1. Corelli-Kreisler : Follia (violinista Ni­
ves Franck, al piano il maestro Enrico Martuc­
ci); 2. a) Zanella: Festa campestre, b> Longo: 
Presto, agitato, dalla Sesta suite romantica (pia­
nista Use Matisck); 3. a) De Monasterio: Addio 
alVAlhambra, b) Chaminade-Kreisler: Serenata 
spagnola (violinista Nives Franck, al piano il 
maestro E. Martucci); 4. a) Ciaikovski: Scene 
rustiche russe, b) Liszt: Rapsodia ungherese 
(pianista lise Matisck).

18-18,5: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi.
19: Segnale orario - Comunicazioni dell’Enit 

- Dischi.
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingua estera.
19,40: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni delTEIAR. - 

Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,15: Conversazione medica offerta dallo Sta­

bilimento Farmaceutico M. Antonetto di Torino, 
produttore della Salitina M. A.

20,30:
Serata commemorativa 

del Maestro Mario Costa
1. Ernesto Muralo: «Mario Costa e la can­

zone napoletana», conversazione.
2. Selezione dell'operetta SCUGNIZZA (col 

concorso dei cantanti Lamberto Berga­
mini, Ester Riva e Maria Gabbi).

3. Gigi Michelotti: «Mario Costa e la storia 
di Pierrot », conversazione.

4. Selezione della pantomima L’HISTOIRE 
D'UN PIERROT.

5. a) Serenata medioevale; b) Era di mag­
gio (tenore A. Ferrara; al piano M” L. 
Gallino).

6. a) Oie Caruli; b) Luna nova: c) A' reti- 
rata; d) Oilì, oilà (tenore G. Assante con 
accompagnamento d’orchestra).

7. Selezione dell’opera comica IL CAPITAN 
FRACASSA.

22: Orchestra Cetra diretta da T. Petralia.
23 : Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO (Vigentino)

ROMA: kc. 680 - m. 441,4 - kW 150
NAPOLI: kC. 041 - ni. 318.8 - kW. 1.5 
BARI: kc. 1*12 - ni. 269,4 - kW. 20

Milano (Vigenti no): kc. 662 - in. 453,8 - kW. 4
ROMA onde corto (2 RO): kc. 11,811 - ni. 25,4 - kW. 9 

(2 RO inizia le trasmissioni alle ore 17.15 
e MILANO (Vigentino) alle ore 20.45),

7,45 (Roma-Napoli>: Ginnastica da camera.
8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Comu­

nicato dell'Unicio presagi.
12,30 (Bari): Concertino del radio-quintetto: 

1. Ferraris: Se fossi lei; 2. Luca-Verde: Ricordi 
di Svezia, suite; 3. Melocchi: Naruna; 4. Gamie: 
Nel Giappone; 5. Lacchini: Adagio; 6. Dostal: 
Per tutti, fantasia dì canzoni.

12,30: Dischi
13-14: Radio-orchestra N. 4: 1. Morelli: Dodò; 

2. Principe: Sinfonietta veneziana; 3. Barzizza: 
Sogno azzurro; 4. Culotta: Interludio; 5. Ca­
slar: Come fu...; 6. Roveroni: Echi del Volga; 
7. Cuscinà: Le belle di notte, fantasia; 8. Manno: 
Musmè; 9. Pachemagg: Racconti della valle di 
Enns, valzer; 10. AvHablle: Alcantara,
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14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
della Reale Società Geografica.

6.30 iRoma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve.

16.55: Giornale Radio - Cambi - Comunicato 
deU'Eiar,

17.10: Comunicato deU'UHiclo presagi.
17.15- 18: Radio-orchestra N. 4: 1. Llossas: 

'Annamaria; 2. Restano: Tango del cuore; 3. Ric­
ciardi: Addìo, Perfette!. valzer; 4. Serrili! : Fu 
quel tango (chitarra sola); 5, Cortopassi: Gio­
vinezza ardente, ouverture; 6. Tagliaferri: Can­
zoniere N. 2; 7. Chesi; Visione campagnola; 
8. Dax: Banjo pazzo,

18,35 (Bari): Notiziario in lingua albanese.
18.40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­

zie sportive.
18,45: Comunicazioni del Dopolavóro - Radio- 

giornale dell'Enit.
18.57: Comunicato dell'Istituto Internazionale 

di Agricoltura (italiano e inglese).
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nel maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingue estere
19,40 : Giornale radio.
19,45: Sovrano Ida Steccameli.a.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Dischi.
20,15: Conversazione medica offerta dallo Sta­

bilimento Farmaceutico Marco Antonetto, pro­
duttore della Salitina M. A.

20.30: Giornale radio - Notizie sportive.
20,35-21,35 (Bari): CONCERTO D'ORGANO 

eseguito dal ML Padre Roberto Rosso con il 
concorso della Polifonica Barese diretta dal 
M" Biagio Grimaldi.

21.35 (Bari): Vedi Roma.
20,45: (Roma-Napoli),

Il poeta
Commedia in un atto di DARIO NICCODEMI.

Personaggi :
Erminia ............................. Giovanna Scotto
L'avvocato Giulio . . Massimo Felici Ridolfi 
Commendatore Pasquali . . . Berto Furani 
Clarissa......................................Rita Giannini
Silvestro .............................Arturo Durantini
Catullo Ossiano...................Gastone Venzi
Filippo Ossiano . .................Adolfo Ferrara 

Per i suoi clienti. Alati, sa considerare 
l utile e il dilettevole. Ecco che, appena 
chiuso il concorso che ha avuto grande 
eco di simpatie, ne riapre un altro dota 

di ancor più ricchi e numerosi vistosi 
Bgalt. Sono infalli venti bellissimi og 
qelti che Alati, con l'abituale signorilità, 
mette a disposizione dei clienti che dal^^RC 

I Settembre al 26 Ottobre 1933 acqui- 
steranno nei suoi negozi maggior nu- 
mero di dischi. Ogni disco acquistato 
dà diritto ad un punto nella competi- W 

zione.
RADIO - FONO - DISCHI

ALATI
VIA TRE CANNELLE, 16 - ROMA

21,15 (circa): 
CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

diretto dal M” Chiotta.
Nell'intervallo : Conversazione.
23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 815 , m. 368.1 kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Dischi.
13.30: Giornale radio - Notizie agricole.
17-18: Musica varia: 1. Steccanella: Vittoria; 

2. Lincke: Voci d’autunno; 3. Desenzani: Non 
dir no; 4. Canzone; 5. Pànizzi: Strimpellata a- 
morosa; 6. Kàlmàn: La ragazza olandese, se­
lezione; 7. Canzone; 8. Gardel: La canzone del 
vecchio borgo; 9. Agostini; Tre baci; 10. Fa­
vari: Manuela.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.

Concerto variato
Parte prima:

1. Thomas: Il Caid, ouverture.
2. Manfred: Onde sonore, selezione.
3. Rinaldi: Sotto i castagni.
4 Waldteufel: Le violette.
5. Billi: Cavallo bianco.
6. Delibes: Silvia, fantasia.
Notiziario letterario.

Parte seconda:
1. Violinista Leo Petroni: al Bossi: Basso- 

rilievo eroico; b) Porpora: Aria; c) Rim- 
sky-Korsakof : Danza orientale.

2. Noack: Primavera (orchestra).
3. Malberto: Barcarola.
4. Grit: Speranza mia.
5. Foulds: Mendelssohn, fantasia.

Parte terza:
1. Violinista Leo Petroni: ai Paganini: Ca­

priccio n. 20; b) Schubert: Berceuse; 
c) Sarasate: Malagueña.

2. Schisa: Dimmi con chi vai (orchestra).
3. Castegnaro: Pioggia d'argento.
12,45: Giornale radio.
4. Mellier : Rende.
5. Jessel: La ragazza della selva nera, fan­

tasia.
6. Fragna: Paraná.
22,30: Giornale radio.

ELENCO DEI PREMI

IPartecipate anche voi al con­
corso Alati e vincerete uno 
dei 20 ricchi premi messi in’ 
¡palio, tra i quali è un Radiofo­
nografo Columbia, una mac- 
|china da scrivere, una Grafo-

noia Columbia, un orologio, una 
bambola Lenci, diversi servizi in 
cristallo e in argento e diverse o- 
pere complete su dischi Columbia.

PALERMO
Kc. 558 • m. 537.6 ■ KW. 3

13-14: Dischi.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorològico.
17,30-18,30: Dischi.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20.20- 20,45: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45: Concerto variato
1. Rimsky-Korsakof: Tsar Saltan, suite (or­

chestra).
2. Lauber: Quattro danze medioevali (flau­

tista M. Diamante).
3. Geminiani-Marinuzzi: Andante (orche­

stra).
Mario Taccari : <- Confessioni al microfono », 

conversazione.
4. a) Tosti: Tormento; b) Mazziotti: Sici­

liana (tenore Mazziotti).
5. Weber: Invito al valzer (orchestra).
6, a) Couperin: L’usignuolo in amore; b) 

Zipoli: Giga (flautista M. Diamante».
7. a) Tosti: Tristezza; b) Manno: Colombo 

bianco (tenore Mazziotti).
8. Verdi: Giovanna d’Arco, sinfonia (or­

chestra).
Dopo il concerto: Dischi di musica brillante.
23 : Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

AUSTRIA
Vienna: kc 580; m 517,2; kW 100. — Graz: kc. 852; 
hi. 352 1 k\V. 7. — ore 16.30: Per l giovani. 16,55: 
conversazione di pedagogia. — 17,25: ('oncerto di 
musica da camera. 18.10: Conversazione medica

18.35: conversazione: «La stenografia ». 19:
Concerlo deU'orchi sira della stazione dedicato allo 
danze popolari austriache di tre secoli. - Tu un in­
tervallo: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia 
— 20.30: Bernard Shaw: 1. La signora nera ilei .so­
netto, commedia in un atto; 2. Non doveva essere. 
studio drammatico in un atto — 21.45: Noliziario - 
Meteorologia. — 22: Musica da ballo ritrasmessa.

BELGIO
Bruxelles l (Francese): kc. 589: m 509,3; kW. 15. — 
ore 18: Trasmissione di un concerto di musica da 
ballo. 19: Conversazione turistica. — 19,15: Con­
certo di dischi. — 19,45: Trasmissione di mi bozzetto 
radiofonico di Lauiville. — 20: Concerto di pianoforte. 
— 20.15 Dischi. 20.30: Giornale parlato. — 21: Di 
schi. 21,30: Shakespeare La tragica storia di Amie- 
Io. principe di. Danimarca, adattamento radiofonico 
di Jean Variot. — 22,25: Concerto orchestrale ritras­
messo da Anversa: 1. Zwysen : André. André, marcia 
fox frot; 2. Stolz: Fantasia sulle arie del film La 
notte del. grande amore; 3. Melfi l'uema, tango; 4. 
Leu-schner- INjI patirli darle e di. danze zigane. *5. 
Kaplusch: Cascale: 6. Ilolzmann: IHaze auay, marcia.
CECOSLOVACCHIA
Praga: kc. 614; rn. 488,6; k\V. 120. — Ore
16.50: Teatro delle marionette. — 17 35: Concerto di 
dischi. 17,45: Conversazione. 17.55: Concerto di 
dischi. 18,5: Conversazione agricola. - 18,15: Noti­
ziario in tedesco. - 18.30: Conversazione in tedesco. 
— 19: Segnale orario - Notiziario. - 19,10: Trasmis­
sione da Moravska Ostrava. 19,25: Conversazione 
muorisiii a 19 55: concerto di dischi. — 20: Serata 
teatrale; Lorde e R»arn le: La moglie di Napoleone. 
dramnia in d ¡itti con prologo Irono dal romanzo di 
Gyp 22: Segnale orario - Notiziario. — 22.15 22,30:

Noliziario in Ira mese.
Bratislava: ke. 1076; m. 278,8; kW. 13,5. — Ore 
16: Da Moravska Ostrava. — 16.50: Da Praga. — 17,35: 
Per i giovani. - 17.45: Dischi. 17,55: Trasndssiono 
variata in ungherese. 18,55: Comunicati. — 19: 
Da Praga. - 19.10: Da Moravska Ostrava. — 19,25: 

Trasmissione da Praga.
Brno: kc. 878; ni. 341,7; kW. 32. - Ore 16: Da Mona v- 
ska Ostrava. — 17.35: Dischi. — 17.45: Conversazione 
sugli Rudenti. 17 55: Lezione di esperanto. — 18,5: 
Attualità. 18.15: Per gli operai. 18.25: Conversa­
zioni varie in tedesco. 19: Da Praga. — 19,10: Da 
Moravska Ostrava. — 19.25 (radiocronaca): La sco­
perta dell'America Mal l'esposizione di Chicago). — 

19,55: Dischi. — 20: Trasmissione da Praga.
Moravska-Ostrava: kc 1137; m. 263,8; kW. 11,2. — 
Ore 16: Concerto deirorchestra della stazione. — 
16.50: Da Praga. — 17.35: Dischi. — 17,45: Da Praga. 
— 17.55: Conversazione: » La tessitura 18.5: Con­
versazione; « I na visita prussiana in una scuola 
morava ». — 18.15: Da Praga. — 18.25: Concerto ih 
musica brillante e da hallo. — 19: Da Praga. — 
19,10: Conversazione: « [/importanza della vivisezione 
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per la medicina moderna ". — 19 25: Concerto corale 
di cauli popolai'!. — 19.55: Trasmissione da Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; tu 281,2; kW. 0,75. — Kalund- 
horg: kc. 260; m 1163,8; kW. 7,5. — Ore 15.30: ( óncer- 
o. di jazz ■ Nel l’intervallo alle 16,15: Per Ir signore.

17,30: Nàlzie hnan/iaiK’. — 17,45: Conh renza. — 
18,15; Lezione »li frani'-'* . - 18.46: Meteorologia. — 
19: NoTiziarii.. 19 15: Segnale orario. 19.30: Con- 
H n-nza. — 20: Campane - cauto. - 20.45: Concerto.

2130: Conferenza. 22: Notiziario. — 22.15: Mu­
sica d operei ir. - 23: Musica «la ballo. — 24: Cam­

pane.

FRANCIA
Bordeaux-Latayette: kc. 986; in. 304; kW. 13. — Ore 
16: Con cerio per i ciechi. 19,15: Radio giornale di 
Francia. 20.35 : . Informazioni dell 'ultima ora.
20.40: li «piarlo d'ora di critica drammatica. 20.55: 
Risultato del l’estrazione dei premi. — 21: Il quarto 
dora agricolo. — 21,15: Notiziario. - 21.30: Concerto 

deirorchestra sìnlonka della stazione.
Marsiglia: kc. 950; m. 315; kW. 1,6. — Ore 
17: Per Ir signore. — 17.15: Racconti e novelle. — 
17 30: Musica da ballo (dischi). — 18.10: Notiziario.
18 15: Giornale radm. is.30: Musica da hallo 
dischi). 20: Conversazione sulla caccia. — 20.15: 

conversazione sulla letteratura provenzale. — 20 30: 
Concerto del l'orchestra della siazione (programma 

da stabilire).
Parigi, p. P. (Poste Parisien): kc. 914; m. 328,2; k\V. 60.

Ore 20: Comerto di dischi. 20.15: Giornale par­
lalo della stazione. — 20,30: Dischi Polydor. — 21: 
cronaca delle Assicurazioni sociali. — 21,5: Conver­
sazione sui parassiti industriali radiofonici. — 21.15: 
intervallo. — 21,35: Radm teatro J. .1. Bernard. L'in- 
. ilo al rUtqgio, commedia. -- 23,30: Trasmissione di 
un concerto orchestrale dal ■< Lido ». 24: Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; in. 1724,1; kW. 75. - Ore 
79 30: conversazione agricola. 19.50: Concerto dì 
dischi. 20: Conversazione medica. 20,20: Con« erto 
offerto da una ditta privata. 21: Letture lette­
rarie. — 21.16: Concerto di pianoforte: 1. Haendels: 
Il fabbro anaontoso; -2. Mozart: Mondò, 3. Mendels­
sohn: Mondò capriccioso l. Liszt Presto una sor- 
genle; 5. Chopin Schei io n. 3. - 22.30: Concerto di 
dischi. 21.40 (intervallo). Cronaca della moda -

Negli altri intervalli Notiziari vari.
Strasburgo: kc. 869; m. 345,2; kW. 11,5. — Ore 
17.45: Conversazione suHelettru-ità. 18: Concerto 
deirorchestra della stazione diretto da Roskam. — 
19: Trasmissióne da Lilla di un concerto dì musica 
da camera. — 20: Conversazione giuridica. — 20.16: 

Conversazione sui mestieri, in ledesco. 20 30: xc- 
gnalo urarm - Notiziario. 20.45: Comerto ili di 
sebi. 21: Rassegna della stampa iti li,‘desio • Co- 
inuuicati. 2130. rr;lMni»iuiW* da L\ mi la Dona 
23.30: Rassegna della stampa, 111 francese 23.30 9.30: 
Trasmissione di un concerto variato da un (.'affi*
Tolosa: kc. 779; m. 385,1, k\V. 8 — Gre 19: Noti­
ziario. 19.15: Chitarre hawaiane 19 30: Arie 
di • ■porcile - 10.45: Or< hesira argentina. 19 50; 
Convmsazioiie 20.15: Notiziario. 20 30: Mugica 
sinfonica. 20 45- Melodie. 21: Ari«! di upere.
21.15: Musica militare. - 21.30: Brani ili opere.
22: Trasmissioni? di un • «met i to eseguilo da ima 
società cittadina. 23.15: Nmiziarm. 2.3 30: Mu­
sila varia. 0.15: Musica da hallo. 1. Notiziario.

1.5: Canzunetic. 1.15-1.30: orchestre varie.
GERMANIA
Berlino I: kc. 716; ni. 419; kW. 1,5. — Ore
16.30: Musil a brillanti'. 17 10: Hans 1 hi min-Pel il
Sulle Urica per soprano e si i si l imimi i. 17.25: 
Giovani attori sulle scene di Berlino. 17,45; Joh, 
Xeh. Bach: Preludio e Fuga m sul maggiori-. Toccala 
e Fuga m ro minore - 18.5: Conferenza religiosa 
18.35: Comunicati. 18.45: Attualità. 19: L'Ora 
della Nazione ('■inferenza. 20.5: Canzoni popolari.

20.4ü: Luigi Angcly: L’n viaggio attrareiso Ber 
lino cerchia, farsa. 21.30: Attualità. 22: Noti­

ziario - Indi, lino alle 24: Musica dii ballo.
Breslavia: kr. 923; ni. 326; kW. 60. — Ore
16 .30: Concerto ori hestrale di musira brillante. — 
17.10: Conversazione e lei ture di poesie di autori
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sh-iaill. — 17.30: ( one» rio dl aiu- e lirdti pel' ««Un 
h imiiiiiile a A vot i. 18: < Cim esazione •• Lìmiti- 
stria ai conimi • 18,30: Attualità 18,50: B'dh i
imi vari 19 : L'Ora della Nazione Ida Berlino
20: Notiziario. - 20 10: Ciirt. VogL «Il Falstaff sle- 
M.mo ". iiidioiTi ila. 21 10: Comerto orchestrale 
c curale di mari le e canti militari — 22: Couver- 
bazimm sull'Austria. 22 20: Segnale urarm - No­
tiziario - Meteorologia. 22.46; Seguito del <«m-

• cerio. — 24: Fine.

Francotorte: k«. 1157; m 259,3; kW 17. Ore 
16: Com pito th-irmx hestra della siazi-me 18: lui 
Langenberg 18 36: Attualità 18.50: Segnale ora 
Ho - Noliziario - Meieorotogìa. - 19: L ina «leiin 
Nazione ala Berlino). 20; Allnahia 20,10: Da 
.Muehlacker. 22.30: Segnale ornilo Noliziario. - 

22 40: Da Langenberg. 24: ha Muehlacker.

Heilsberg; kc. 1085; ni. 276,5; kW. 60. — Oro 
16: Com erto dell'orchestra della stazione - In un in­
tervallo: Recensione dl libri. 17,45; Conversazione 
per i genitori 18,15: Bollettino agricolo. 18 20; 
Conversazione musicale: •■L'arte della semata por 
piano». - 18 50: Bollettino inetenrologlc o. 19: L'Ora 
della Nazióne (da Berlin i). — 20: Notiziario. 20.10; 
Serata dedicala alla musica da ballo. - 21,46; Dia­
logo: Movimento - Ginnastica - Vita. 221024- No­
tiziari.» - Meteorologia - c«mcerto orchestralo ri- 

tra su »esso.
Koenigswusterhausen: kc. I83; in 1634,9; kW. 60 — 
ore 16: ( «incerto orchestrale da Amburg • 17: Con­
versazione. » 2'« ore su un faro» — 17,16: Attualità.

17. 30; Concerto pianistico e arie varie 18: ln- 
ziom- 18.5: Conversazióne religiosa per i crlsllani 
tedeschi. 18.35: Conversazione di radlntiM idra 
18,50: Noi ¡zia» u» - Meteorologia. — 19: L'Ora della 
Nazione (da Berlino'. - 20.5: Trasmissione variala
ici irta ria uiusicah'; ■• L’arte ». - 21: Musica da ballo 
(dischi). — 22: Notiziario - Meteorologia 22 45: Boi- 
letiino del mare 23 24: rmsmissmne di nn concerto 

variata da Amburgo.
Langenberg: .kc. 635; m. 472,4; kW. 60. Ore 
16; Tra'-inissKHH' da Fram oforte. 18; Lezione di 
tedesco. 18 20: CunVersazinne » Le razze » 18.36:
Racconti e imVtdle tedesche 18,50: Notiziari«. --

DANILO 
PASSERINI
BOLOGNA
VIA ALT/BELLA, 19 - TEL. 25-347

Esclusivista della WHOLESALE RADIO SERVICE di NEW YORK

PRESENTA:

Super Mod. 20 a 10 valvole, dopp’.a onda da 15 a 550 metri. Valvole impiegate: N. 3 tipo 59 
N. 2-57, N. 3-58. N. 1-55. N. 1-80. Controllo statico, soppressore di rumori di intesta­

zione - Audio - amplificazione classe -B> - Controllo di tono - Controllo automatico del vo­

lume, grande sensibilità fino ad ora mai raggiunta - Quadrante gemello di forza - Variatore 

d'onda ccn commutatore inserito nell apparecchio.

Super Mod- ló a 7 valvole con 2 altoparlanti - Montaggio antiacustico dello chàssis e perfe­
zionato controllo automatico del volume - Valvole impiegate 3 del tipo 57 come oscillatrice 

seconda-detettrice e controllo automatico del volume, 2 del tipo 58 - Amplificato ce M.F. e A, F.» 

una del tipo 47 come estrattrice di tono ed una come rettificatrice tipo 80.

Mod. 35 a 7 valvole Controllo automatico del volume - Completa visione del quadrante - Con­
trollo di tono con impiego di nuovissime valvole.

Mod. 31 a 5 valvole - Controllo di tono, regolatore di volume e totale visibilità del selettore.

Mod. NOMAD a 5 valvole - Onde corte e medie - Corrente continua ed alternata.

Cercanti Agenti per le zone libere.

AUTORADIO a 6 valvole, completamente alimentato dalla batteria dell aulo.

Agenti : ROMA: Cesana & Canovai, corso Umberto, 114
NAPOLI: Ansorg J., corso A. Diaz, 10
GENOVA: D. Isola, corso XX Settembre 162

RIMINI: Conti Ulisse, corso D'Augusto, BC. 
BENEVENTO: Cosimo Pedicini, corso Garibaldi, 112 
MODENA: Collalto, corso Canal Chiaro
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19- I. »ra delia Nazione (da Ih-rlim») 20: Trasmls- 
si.»im da Mudila« ker. 22.30: Notiziario. - 22 40: 
Comerlo di dischi 23: Comerlo di musica da 

ballo. 2i: Trasmissione da Muehlacker.
Lipsia: k< . 770, IH. 389 6. kW. 120 Oro 16: Per i 
piccoli e per i grandi Radiore< ila - Canzoni popo­
lari c infantili - C“ri). 17 50: Notizie economiche

18: C.m'Pi’o: Tre sonale di Mozart. 18 50: No­
tizie di attualità. 19: L'Ora della Nazione «La 
Kci. lisw. hr a DOborltz 20: Concerto (danze) — 
21: Radi" mmaca folcloristica. 22: Notizie vario.

23: Danze.
Monaco di Baviera: kc. 563; in. 632,9; kW. 60 Ore 
16 6; Trasmissione per 1 fanciulli. 16,30: Con« erto 
orchestrali* da Lipsia. 17,45: Conversazione; <• Sol­
dati Unirsi hi mi Nord America». - 18.5: Concerto 
di inush a spugnimi.! per < Intui rà - 18,25: Conycr- 
sazione: ■ Cime, da uomo a uomo », considerazioni 
illosotlche di un alpinista. 18.45: Segnale orario - 
Noi iziarm 19: Trasmissione da Berlino (L (Ira 
della Nazione). 20: Trasmissione variai q t Esi­
bizione «li artisti diversi (Jodler, zufolatone. /.leder 
allegri umorista, soli per organo, soli per cetra, ecc.); 
? Consulenza tei idra per tutti; 3. Hanns Kmni: Il 
aiardino. radio indovinello con musica brillante. - 
22: Conversazione sull’Austria. 22 20: Segnale ora­
rio - Notiziario. — 23 24: Concerto di musica bril­

lante da Berlino.
Muehlacker: kc 832; m. 360,6; kW. 60. Ore 
16; Concerto orchestrale ritrasmesso da Wicsbaden.

18: Da Langenberg. — 18.35: Conversazione « Co- 
Mruzlonl in legno». - 18,50: Segnale orarlo - Noti­
ziario. 19: L’Ora delia Nazione (da Berlino' — 
20: Da Francoforte 20,10: (dalla I.iederhalle) Con­
certo orchestrale sinfonico: t. Schubert Rosa- 
manda. ouverture op. 26; 2. Beethoven; Concerto 
n per piano e orchestra in sol magg.. op. 26. — 
20.50: Georg Fuchs: «L'amore sopra tutti gli incan- 
tvsnni r. di anima fantastico con musica, tratto da 
Calderon 1T. Da Monaco. - 22.20: Devi sapere
< In* 22,30: Da Francoforte. - 22.45: Notiziario. 
23: Da Francoforte. — 24 1: Concerto di musica 

brillante e ila balio.

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 193; m. 1554,4; kW. 30. —
London National: -kc. 1147; m 261,5; kW 50.
North National: kc. 995; in 301,5; k\V. 50 Scot-
Usti National: kc. 1040; m. 288,5; kW. 50. Ore
16: Soli di piano. 16,15: Comerlo deirorchestra 
mima ipalr di Roururmmitb. diretta da sir Dan 
Godfrey ron soli violino (Alfredo CampoU). 17,45: 
Sognale orario ■ In seguito: Concerto strumentale da 
Scottish Regbinal. 18.15: L'ora dei fanciulli. 19; 
Notiziario - Segnale orario. — 19 25: Intervallo.
19.30: Beethoven: Sonata per pianoforte. 19,50: 
Con vei -n/o.no < im-iii.tioL'ratiea. - 20.5 20.25: Conver­
sazione agricola. 20 30: Conversazione su alcune 
istituzioni britanniche - Il servizio civile. - 21: 
Concerlo del coro della stazione (sezione A). - Negli 
intervalli soli di violino. Programma eseguito dal 
violino solo: l Strawinskij; Berceuse: 2. J. Nili: dn 
daluza 2. Bachinoli inov: Serenata : 4. Poulenc: Moto 
perpetuo: Vivaldi Suite in la. 22: Notiziario
Segnale orarlo 22,20: Lettura nazionale - Lord 
Hulherford: «La transniutazione dell'atomo». 23: 
Concerto .strumentale (quintetto): 1. Kern: Selezione 
di Show Boat; 2. Eric Coates; Valzer; 3. Padilla: Et 
Belirarlo: 4. Olsen: Piccola sulle. 5. Sarasate: Danza 
spagnuola; 6. Rosse: Musica per intermezzi nel Mer 
caule di Venezia — 23,55: Letture. — 24 1: Musica 
da bailo ritrasmessa. — 24: Previsioni marittime. —

8 30: Segnale orario.
London Regional: kc. 843; in. 355,8; kW. 60. — Ore 
16: Da Daventry National. — 18,15: Da Daventry Na­
tional. 17.45: Segnale orario - lu seguito: da Scol­
lisi! Regional — 18.15: L’ora dm fanciulli. — 19: 
Notiziario - Segnale orario. 19.25: Intervallo. — 
19 30: Concerto di dischi: De Falla L'Amore sire- 
tione. 20: Concerto dell'orchestra di Scottisi! Re- 
gmnal con arie per mezzo-soprano 21: Vecchio 
music hall - A Canterbury (programma di varietà 
ordinato e scritto da M. Wilson Disher). 22: Con­
certo deirorchestra della B. B. C. (sezione C) con 
soli di violino- 1. Cornelius: Il barbiere di Bagdad, 
ouverture; 2. Victor Buesst: Concerto dl violino; 3. 
Perey Pili: Salto dl Clnderella: 4. Dvorak: Raspodia 
slava n. 2. — 23.15: Notiziario - Segnale orarlo - 
23 30 1: Musica da ballo ritrasmessa. 0 30: Segnale 

orarlo.
Midland Regional: kc 762; rn 398.9; kW. 25. - Ore 
18.15: L'ora dei fanciulli. 19: Notiziario - Segnale 
orario. - 19 30: Concerto del coro della stazione.
20: Wagner Primo atto della Valchiria, da un teatro 
di Birmingham (direttore d'orchestra .Albert Coates). 
— 21: Da London Regional. -• 22: Concerto del ciclo 
dedicato al compositori della regione. L’orchestra 
della stazione In un programma di composizioni 
di Perey Fletcher: 1. Scene silvestri, suite; 2. O perla 
miti, melodia lirica. 3. Selezione dal Cairo; 4. Sere­
nata d estasi; 5. The danzante; 6. Folles bergère». — 
22.50: Francis Durbridge: «Il mondo donna», coni- 
media in un atto. — 23,15: Notiziario. — 23.30: Da 
London Regional. — 240.30: Trasmissione di telo- 

visione.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 698; m. 429,7; kW. 2,5 — Ore
10: CiHicérlo pianistico. 16 30: Converto di dischi.

17: (Onversazione. — 18.55: Segnale orario Pro­
gramma. 19: Concerto dell ■orchestra della si azione.

20: Trasmissione dal Teatro Nazionale ■ Tn un In 
fervali» Seguale orario - Notiziario - Indi: Musica 

da ballo (dischi).

Lubiana: kc. 521; m. 575,8; kW. 7. — Ore 18: Con­
certo dl musica da camera (quartetto). — 19: Con­
versazione sulle religioni. - 19.30: Conversazione
lelbraiia. 20: Trasmissione di un’opera dal tea­
tro »li Lubiana. 21.30: Meteorologia - Notiziario -
<'onHnuazi'»m! della trasmissione. 22.30: ('oncerto 

di dischi inglesi. — 23: Fine.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 252; m 1191; kW 200. (Serata 
lussemburghese). — Ore 19 30: Cnnrerto sinfonico rl- 
prodotto. — 20.20: ( nmvrto Vin-ak 20.50: Notizia­
rio in francese. 21: Concerto lussemburghése. dd- 
rordiestra della stazione- 1. Fons Serenala per vio­
loncello r piano; 2. F<ms: Elegìa per violino e plano; 
3. Kowalski Vlrramilra e Menabò, schizzo indù por 
flauto, sassofono, corno, inglese e piano-, 4. Lem Ko­
ster- Lore-Lore. valzer lento; 5. Albrecht: Oh. Ma- 
tie> he hiss dech ziissen. mie step. 2130: Concerto 
varialo deirorchestra della stazione. 1 Glazmmv: 
(inveriare di carnevale. 2. Liszt: Rapsodia unghere­
se n. 2. 2150: Notiziario in tedvM-o. 22: Confi-
nuazioiip del concerto variato: I Steck: Flirtations; 
2. Destai. Serena Wien. pot-pourri. 22.25: Musica 

da ballo (dischi).

NORVEGIA
Oslo: kc. 227; ni 1083; kW 60 Ore 17: Concerto 
di dischi. 18: Lezione di francese. 18.30: Tras­
missione per i giovani. 19: Meteorologia - Noti­
ziario. — 19 30: Conversazione. - 20: Segnale ora­
rio. 20: Concerlo deirorchestra della staziono I. 
Rossini: Ouverture de! Guglielmo Teli: 2. Mozart: 
Aria di Zeriina dall’oliera Don Giovanni: 3. Mozart 
Aria di Susanna dell'opera Le Nozze dl Figaro: 4. 
Weber Ouverture del Dauco cacciatore-. 5. Intermez­
zo di canto (Verdi e Weber): 6. Grieg Preghiera e 
danza del tempio in Sigurd Jorsalfar. 21: cmi- 
versazione politica 21 20: Dischi. 21.31 : Noti­
ziario agricolo - Meteorologia - Notiziario. 22: 
Conversazione di attualità. 22.15: Concerto cora­

le 22.45: Fine della trasmissione.

OLANDA
Hilversum: kc. 1#O; tn. 1875; kW 66. Ore 
16 40: Per i fanciulli. 18 10: Concerto deH’orchestra 
da .amerà di .Amsterdam. 18.40: Concerto d'organo.

19: Continuazione del concerto orchestrale. 19.40: 
ConviT<azione. 20: Concerto di canzoni per um> 
'■ou arcomnagnammHo di fisarmonica e ninno e soli 
diverbi - Musica brillante e da ballo. 20.40 : B< Ilei- 
Uni di soccorso 20.42: Concerto dell'orchestra H- 
larnmnica della stazione: 1. Bocclmrlni Sinfonia in 
do ? canto e orchestra farle antiche ifnliane' 3. 
3 Pnlac.i: Sinfonia in re 21.25: Notiziario. — 21.40: 
Continuazione del concerto: 1. Glinka- Busxlan e f.iid- 
milla 2 Glinka: Kamartnsluiia: 3. Musorgskl: I na 
notte sul monte cairn. 4. Borodin Frammenti del 
Principe hmr — 22 25: Trasmissioni di una radio 
recita, 22 55: Continuazione del concerto: 1 Canto 
e orchestra (canzoni popolari russe): 2. Sciostacnvic:

Prima sinfonia

POLONIA
Varsavia: kc. 212; in. 1411,8; kW. 120. — Ove 
16.10: Trasmissione letteraria in onore di Marie 
Konopnika - Letture e canzoni. 16.40: Conversa­
zione Giovanni Sobieski nella letteratura contem­
poranea » — 16 55: Trasmissione da Leopoli. — 17.25: 
Concerto vocale — 17.50: Corrispondenza agricola.

18: Conversazione 18.20: Concerto dl musica da. 
ballo e brillante da un ristorante. — 19.5: Varie 
19 25: Conversazione letteraria. — 19.40: Programma 
di domani 19.45: Giornale radio 19,55: Inter­
vallo. 20: Concerto di melodie antiche. — 21: Con­
versazione 21,16: Concerto di violino e piano: 1. 
Vivaldi Respighi Sonata; 2. Veracini Largo e alle­
gro-, 3. Ph Em. Bach Gavotta: h. Mozart: Rondò in 
sol magfficre: 5. SaiRt-Saens: Pezzo da concerto: 6. 
Zarebskl: Berceuse. — 22: Bollettino sportivo — 
22.10: Conversazione in esperanto: ('abitano J. Silhem: 

■ I. esperanto ed i ciechi >» (trasmissione da Cra­
covia). 22,25: Musica da ballo. 23: Bollettini. 
Meteorologico e di Polizia. - 23 5 23 30: Musica da 

ballo.

Katowice: kc. 734; in. 408.7, kW. 12. — Ore 
16.10: Da Varsavia. — 17.50: Dischi. — 18: Dischi. - 
In seguito da Varsavia. — 19 : Conversazione per le 
massaie. — 19.15: Pubblicità e diselli. — 19.25: Da 
Varsavia. — 22.15: Musica da ballo. — 23: Corrispon­

denza In francese cogli ascoltatori.

ROMANIA
Bucarest: kc. 761; m. 394,2; k\V. 12. — Oro 
17: Concerto orchestrale. — 18: Giornale cadio. — 
18.15: Concerto (continuazione). — 19: Conversazione.

19. 20: Concerto di musica sinfonica. — 19.40: Con­
versazione. — 20: Concerto dell’orchestra della sta­
zione - Composizioni polacche. — 20.30: Conversazione. 
— 20,45: Concerto vocale (melodie polacche). — 21,15: 
Continuazione del concerto di musica polacca. — 

21.45: Giornale radio.

SPAGNA
Barcellona (EAJ-1): kc. 860; m. 348,8; kW. 7,5.
Ore 16 17: Concerto di dischi. 19: Concertino del 
trio della stazione. 20: Concerto di dischi (a ri­
chiesta dagli qs! oliatori). 20.30: Quotazioni di 
Borsa - < ontiniiazioiie del concerto di dischi. - 21: 
Dischi - Notiziario. — 22: Campane della cattedrale - 
Previsioni inelcoi’ologiciie - Quotazioni di merci, 
valori e cotoni. — 22,5: (’oncerto deH'orchesIra della 
stazione; 1. Sousa. Sesquì-t eiilennlal Exposition. 
marcia; 2. Moreno Torroba : uianon, selezione; 3. 
.Jimenez: Jota della zarzuela I voionluri; A. Delinas: 
Racconlo; 3 Fmrk: Processione e danza; 6. Saint- 
Saens: La Principessa gialla, ouverture. — 23: Tras­
missione dedicata al poeta .spaglinolo Manuel José 
Quintana - Recitazione di iioe.sie. — 23.15: Tras- 
missiom’ folcloristira. 24: Notiziario - Continua­
zione del concerlo folcloristico - Dischi scelti. — 1

Fine della trasmissione-
Madrid (EAJ -7): k< 707; in. 424,3; kW. 1,3. — Gre 
20: Campane dal Palazzo del Governo - Quotazioni 
di Borsa - Trasmissione per le signore - Musica 
da ballo. — 21,15: Giornale parlato. — 21,30: Inter­
vallo. — 23: Campane dal Palazzo del Governo - 
Segnale orario - Notiziario - Radio-teatro. - 1.16: 
Notiziari". - 1 30: Campane dal Palazzo del Go­

verno - Fine della trasmissione.

SVEZIA
Stoccolma: kc. 689; in. 435,4; kW. 65 — Goeteborg: 
kc. 932; in. 321,9; kW. 10. — Hoerby: kc. 1167; m. 257; 
kw. 10. — Molala: kc. 222; in. 1348,3; kW. 30 - Ore 
17,5: Programma musicale variato. 17.45: Concerto 
ili dischi. - 18,45: Conversazione di economia.
19,30: Conversazione: « Alexis Kivi ». — 20: Strindberg: 
Il credente, radiorecita. — 21: Concerto sinfonico del­
l'orchestra della stazione: Beethoven Sinfonia n. 4 
in si bemolle maggiore, op 60, — 22 23: Concerto di 
musica da ballo.
SVIZZERA
Radio Suisse Alemanique: kc. 653; m 459,4; kW. 60 
— Ore 17: Per i fanciulli. — 17.30: Concerto di di- 
schi _ is 30; Conversazione: « lina repubblica in mi­
niatura: Andorra ». 19: Segnale orario - Meteo­
rologia - Mercuriali — 19,10: Lezione di inglese.
19 45: Introduzione alla trasmissione seguente. - 20: 
(dallo Stadi theater di Berna): Mozart: Cosi fan tutte. 

opera comica in due atti. — 23; Fine.
Radio Suisse Romande: kc. 743; m. 403,8; kW. 25.
(ire 15 30 17: Concerto di dischi. — 18: Trasmissione 
di musica per i fanciulli. — 19: Conversazione e re­
censione: « La storia della Svizzera di M. Rey­
mond ». — 19,25: Notiziario. — 19,30: Conversazione. 
«•L'allevamento dei lori». — 20: Concerto dell'or- 
ihestra della stazione: 1. Smetana: Ouverture della 
Sposa venduta: 2. Mozart: Serenata in do minore per 
strumenti a fiato, 3. Beethoven: concerto n. 3 in dn 
minore, op. 37, per piano e orchestra; 4. Schoeck 
Serenata per orchestra: 5. Casella: Marcia dal con­
vento sull'acqua. — 21,20: Concerto di fanfare.
21,50: Notiziario. — 22: Relazione sui lavori della S«»- 
cietà delle Nazioni. — 22,16-23: Concerto di musica 

da ballo.
UNGHERIA
Budapest: kc. 545; m. 550.6; kW. 18,6. — Ore 
16: Conversazione. 17.30: Concerto pianistico.
18,30: Concerto orchestrale diretto da N. Zsolt. — 20; 
Conversazione allegra. — 21.15: Lortzing: Zar e car 
penliere, opera (dischi). — 22: Giornale parlato - In 
seguito: Concerto di musica da ballo e zigana da 

un albergo.
U. R. S. S.
Mosca Komintern: kc. 202; 111. 1481; kW. 500. — Ore 
15.55: Segnale orario. — 16: Notiziario. — 16.16: In­
termezzo musicale. — 16.30: Conversazione politica.

17. 30: L'ora dei soldati rossi. — 18.30: Trasmis­
sione per le campagne. — 19.30: Conversazione.
20: Concerto orchestrale. — 21 : Conversazione in lin­
gua estera. — 21.55: Campane dalla Piazza Rossa. —

22,5 e 23.6: Conversazioni in lingua estera.
Mosca Stalin: kc. 707; m. 424,3; kW. 100. — Ore 
15.56: Sognale orario. — 16: Concerlo tematico. — 
17: Conversazione di propaganda. — 17.25: Trainiis- 
sione di un'opera 21,30: Concerto di dischi — 
21.55: (ampane dalla Piazza Rossa. — 22,5: Conver­

sazione In lingua estera.
Mosca WZSPS- kc. 300; m. 1000; kW. 100. - ore 
16: Lezione di Inglese. 16.30 Conversazione musi­
cale o letteraria. 17.30: Per i giovani. 18 30: 
Concerto sinfonico o strumentalo. 21: Notiziario.

21,30: Programma di domani. — 21.55: Campane 
dalla Piazza Rossa — 22.5: Rassegna della « Prawda ».

— 23: Bollettino meteoralogico.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 823 m. 364.6, kW. 16. — Ore 20: Noti­
ziario. — 20.20: Arie tratte da opere diverse. - 20,55: 
Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21.2: Estrazione 
dei premi. — 21 10: Concerto sinfonico dell’orchestra 
della stazione: 1. Wagner: Ouverture del Tannhduser; 
2. .Saint-Saens: Concerto per violoncello e orchestra: 
3. Ravvi: Pavana per una infante defunta: 4. Rabaud: 
La processione notturna; 5. Borodin: Danze dal Prin­
cipe Igor. - Negli intervalli: Dischi e informazioni. 
— 22.40: Informazioni. — 22,45: Dizione. — 22.50:

Informazioni.
Rabat: kc. 720; m. 416 4; kW. 6. Ore 17 18: Con- 
certo di dischi. — 20: Musica riprodotta. — 20.46: 
Giornale parlato. — 21 22.30: Concerto di musica bril­
lante e popolare. — 22,30-23: Musica da camera.

— 23: Dischi.

n/o.no
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Costruita la linea, la identificazione delle sta­
zioni diventa semplicissima, poiché per ogni gra­
duazione del condensatore il diagramma per­
metterà di conoscere con sufficiente esattezza 
la lunghezza d’onda e quindi il nominativo della 
stazione ricevuta.

Selettività ed interferenze. — Accade molto 
spesso di confondere fra loro questi due con­
cetti, occorre invece tener presente che sebbene 
gli inconvenienti siano simili, tuttavia esiste fra 
di loro una profonda differenza, e precisamente 
mentre la mancanza di selettività è un difetto 
che può ascriversi unicamente al ricevitore, i 
fenomeni di interferenza fra le stazioni sono 
invece esclusivamente dovuti alla eccessiva pros­
simità di lunghezza d'onda fra i trasmettitori. 
Vediamo innanzi tutto come e quando si può 
verificare interferenze fra due stazioni.

E’ noto che due oscillazioni aventi differente 
frequenza sovrapponendosi danno luogo ai cosid­
detti « battimenti », ossia l’ampiezza della oscil­
lazione risultante varia periodicamente nel tempo 
con una frequenza uguale alla differenza fra le 
frequenze delle oscillazioni primitive.

Queste variazioni di ampiezza in una oscil­
lazione ad alta frequenza sono simili a quelle 
che si ottengono quando l'onda portante viene 
modulata onde servirsene come veicolo alla 
trasmissione di suoni. Nc consegue che rive­
lando l’onda interferita in arrivo si ottiene una 
corrente alternativa che ha la frequenza dei 
battimenti.

Questa corrente potrà quindi avere una fre­
quenza acustica quando la differenza fra le fre­
quenze in arrivo è compresa nella gamma delle 
vibrazioni sonore che un altoparlante può ri­
produrre, e cioè fra 50 e 5000 periodi circa. 
Potrà invece avere una frequenza ultra acu­
stica od addirittura una frequenza radio, quando 
la differenza assume valori elevati. Questo feno­
meno è appunto sfruttato nei ricevitori super­
eterodina, nei quali l’onda da ricevere vien fatta 
interferire con una oscillazione locale avente 
una frequenza tale da ottenerne un battimento 
a frequenza fissa, (generalmente 175.000 periodi) 
onde potere amplificare questa frequenza inter­
media con un amplificatore sintonizzato su que­
sta frequenza.

Quando invece due onde interferiscono fra di 
loro con una differenza di frequenze abbastanza 
piccola, il battimento a frequenza acustica viene 
riprodotto dall’altoparlante come un fischio di 
altezza più o meno elevata a seconda della fre­
quenza di battimento. In pratica, poiché i co­
muni altoparlanti non riproducono frequenze 
superiori a 5000 o 6000 periodi, parrebbe suffi­
ciente che le varie onde fossero intervallate fra 
di loro 6000 o 7000 periodi, in modo che la fre­
quenza del battimento risultasse non udibile. 
Ma questo non è invece possibile poiché occorre 
tener conto anche di un altro fenomeno che si 
verifica quando le onde sono modulate a fre­
quenza musicale. Infatti la modulazione ha come 
effetto di introdurre in trasmissione due nuove 
frequenze oltre a quella fondamentale e preci­
samente la somma e la differenza fra la fonda­
mentale e la frequenza di modulazione. Queste 
sono le cosiddette * bande laterali » della cui esi­
stenza occorre tener conto per comprendere i fe­
nomeni di interferenza.

Per esempio: si abbia una stazione con lun­
ghezza d’onda di 300 metri e quindi una fre­
quenza di 1000 chilocicli, ossia 1.000.000 di pe­
riodi. Se quest’onda viene modulata con una nota 
a 100 periodi le bande laterali avranno una fre­
quenza rispettivamente di

1.000.000 + 100 = 1.000.100 periodi 
1.000.000 — 100 = 999.900 periodi 

cosicché la gamma di frequenze occupata dalla 
stazione è uguale al doppio della frequenza di 
modulazione e precisamente

1.000.100 — 999.900 = 200 periodi
Se invece la frequenza di modulazione è più 

elevata, per es. 4500 periodi, le bande laterali 
relative avranno le frequenze:

1.000.000 + 4500 = 1.004.500
1.000.000 — 4500 = 995.500 

per conseguenza la gamma occupata sarà di 
1.004.500 — 995.500 - 9000 periodi

(Continua) Ing. S. BERTOLOTTI.

Roma - Napoli - Bari - Ore 20,30: La 
Wally, opera in quattro atti di A. Cata­
lani, libretto di L. Iliaca (dallo Studio).

Milano - Torino • Genova - Ore 20,45: 
Trasmissione d’opera da un teatro.

Palermo - Ore 21,30: La compagnia si 
scioglie, radiocommedia in due tempi di 

G. Armò (dallo Studio).

Bolzano - Ore 20 : La macchinetta del 
caffè, commedia in tre atti di S. Zam- 

baldi (dallo Studio).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

MILANO: kc. 0Ö4 • m. 331,8 - KW. 50 — TORINO: kc. 1006 - 
rn. 273,7 - KW. 7 — GENOVA: kc. 059 - m. 312,8 • kW. 10 

Trieste: kc. 1211 - ni. 247.7 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 598 - m. 501.7 - kW. 90

Langenberg - Ore 23 : Concerto di ma­
lica da camera antica. Brani scelti dalle 
opere di O. Di Lasso, Purcell, Gibbons, 
Corelli, Daman e altri (dallo Studio). — 
Bratislava - Ore 19,30: Wieland, il fab­
bro, opera in tre atti di J. L. Bella 
(trasmissione dal « Teatro Nazionale » di 
Bratislava). — Breslavia - Ore 20,10: 
Lo zingaro barone, operetta in tre atti 

di Johann Strauss (dallo Studio).

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e li­

sta delle vivande.
11,15-12,30: Dischi di musica sinfonica: 1. Bee­

thoven: Cartolano. ouverture; 2. Bach: Io t'in­
voco, Gesù; 3. Brahms: Serenata per orchestra; 
4. Debussy: Gymnopédie; 5. Grieg: Sigurd Jor- 
salfar, ouverture accademica; 6. Casella: La 
Giara: Tarantella, Il chiodo. Danza finale.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deH'EXA.R.
13, 5: Carlo Veneziani e la contessa di Mon- 

teallegro : « Cinque minuti di buonumore » of­
ferti dalla Manifattura Lane Borgosesia.

13,10-13,30 e 13,45-14: Orchestra Cetra di­
retta dal M“ Tuo Petralia: 1. Mascart-Donald : 
Vi amo, signora: 2. Lemarchand-Hermite: I so­
gni son bolle di sapone; 3. Moreno: Notturno 
in mi bemolle; 4. Chiarelli: My boy; 5. Bier- 
mann-Sanders : Gamboling, scherzo; 6. Gior­
dano: Madame Sans-Gène, fantasia; 7. Ken­
nedy: Tempi difficili.

1330-13,45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45: Giornale radio.
16,55-17,10: Cantuccio dei bambini. (Milano): 

Alberto Casella, »Sillabario di poesia»; (Tori­
no): Radio-giornalino di Spumettino; (Geno­
va): Palestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a 
noi! » - Il disegno radiofonico di Mastro Remo; 
(Firenze): Collodi nipote: «Divagazioni di Pao­
lino ».

Torino - Mllono • Gonovo ■ Trio». . Flrvnx. Remo ■ Nopo.l 
Tutti I Giovedì, alle ore 13

Rubrica del Buon Umore
ConverwnJone brillanto ha 
Carlo Voneilonl e lo 
Contessa di Monteollegro, 
gentilmente offerta dalle 
meo^pombm Lane Borgosesia

17,10- 18: Dischi di musica da camera: 1. Ter­
ni: Apologo e scherzo (quartetto Poltronieri) ; 2. 
al Bach: Aria, b) Goens: Scherzo (violoncel­
lista Crepax); 3. Tortini: Il trillo del diavolo; 
4. Geminiani: Siciliana (violinista Busch); 5. 
Haendel: Joshua; 6. Dvorak: Canzoni boeme 
n. 5 e 7.

18-18,5: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi.
19-19.10: Segnale orario - Comunicazioni del­

l’Enit - Dischi.
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingua estera.
19,40 : Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - 

Giornale radio - Bollettino meteorologico - Di­
schi.

20.45: (Milano-Torino-Genova):

Trasmissione d’opera
Negli intervalli: Conversazione di Angelo 
Frattini - Notiziario teatrale - Giornale 

radio.
21 (Trieste-Firenze):

Musica da camera
21,45 (Trieste-Firenze):

11 diritto del cane
Commedia in un atto di NANDO VITALI
22,15 (Trieste-Firenze): Dischi di musica da 

ballo.
23 : Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO (Vigentino)

Roma: kc. 680 - ni. 441,4 - kw, 50 
NICOLI: kc. 941 ■ ni. 318.8 - kW. 1.5 
Bui: kc. 1U2 - ni. 260.4 - kW. 20 .Milano (Vigentino): kc. 662 m. 453.S ■ kW. 4 

ROMA onde corte (2 RO): Kc. 11,811 in. 25.4 - kw. 9 
12 RO Inizia le trasmissioni alle ore 17,15 

e MILANO (Vigentino) alle ore 90.45).

7,45 tRoma-Napoli); Ginnastica da camera.
8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Co­

municato dell’Ufficio presagi.
12,30-13 (Bari): Concertino del radio-quin­

tetto: 1. Dax: Suona per me; 2. Adams: Cento 
battute di musica indiana; 3. Culotta. Idillio; 
4. Nani: Canta, Venezia; 5. Speciale: Affanno 
d'amore; 6. Avitabile: Danza selvaggia; 7. De 
Villas: Ninna-nanna; 8) Viama: Pietro e Pina,

12,30 : Dischi.
13.5- 14: Carlo Veneziani e la Contessa di Mon­

teallegro : « Cinque minuti di buonumore > of­
ferti dalla Manifattura Lane Borgosesia.

13,5- 14: Orchestra Cetra (vedi Milano).
13.30- 13.45: Giornale radio - Borsa.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo.
16,30-16,55 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli Adami).
16.50: Giornale radio - Cambi.
17: Novella di Bianca Laureati Gasperini.
17.10: Comunicato dell'Ufficio presagi.
17,15-18: Concerto vocale e strumentale: 

1. a) Casella: Suite infantile; b) Santoliquido: 
Giardini notturni (pianista Ornella Puliti-San- 
toliquido); 2. a) Mascagni: Isabeau, «Venne una 
vecchierella ». b> Giordano: Fedora, «O grandi 
occhi » (soprano Maria Romano); 3. a) Donau- 
dy: Vaghissime sembianze, b) Donizetti: Don Pa­
squale, serenata, c) Gomez: Salvator Rosa, « Mia 
piccirella». canzone (tenore Gino Del Signore); 
4. a) Vito Frazzi: Madrigale, b) Montani: Poe­
metto campestre (pianista Ornella Puliti-Santo- 
liquido); 5. Catalani: Loreley, «Da che tutta mi 
son data » (soprano Maria Romano).
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PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’

18.35 (Bari): Notiziario in lingua albanese.
18.40 (Napoli): Cronaca delTIdroporto - Noti­

zie sportive.
18,45: Comunicazioni del Dopolavoro - Gior­

nale dell'Enit.
‘9.10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

n< 1 maggiori mercati italiani.
9,20: Notiziario in lingue estere.
9.40: Giornale radio.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Tknoke Sandro Lavagno: ai Fusco: 
L'ultimo convegno, b) Moleti: E’ una piccola 
bionda, c) Férroni: Ombre nella città, di O. 
Straus: Ma... quella MitZU

20.30:
La Wally

Dramma lirico in quattro atti di Luigi iluca. 
Musica del M" ALFREDO CATALANI.

(Edizione Ricordi'.
Direttore d’orchestra M” Ugo Tansini.

- Maestro del coro Ottorino Vertova.
Personaggi:

Wally........... .................. .. Hina Spani
Strominger ............ basso Mattia SassaneHi
Afra.......... mezzo soprano Rita Monticene 
Walier . . soprano leggero Elena Benedetti 
Hagembach..............tenore Arturo Ferrara 
Gellner .... baritono Vincenzo Guicciardi 
Il pedone . . basso comico Aristide Baracchi 
Negli intervalli: Recitazioni di Ettore Berti 
ed Emilia Varini: al D'Annunzio: La Gio­
conda: atto secondo, ■■ I marmi di Carrara » 
(Ettore Berti); b) D'Annunzio: Consolazione;

c) Pascoli: Un ricordo (Emilia Varini).
Dopo l'opera: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 815 - ni. 368.1 kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R. - Concerto di musica italiana: 
1. Verdi: Il finto Stanislao, sinfonia; 2. Cata­
lani: Un organetto suona per la via; 3. Ferra­
ris: Ricordo d'Ucraina; 4. Romanza; 5. Cipol­
lini: Canto notturno; 6. Puccini: La Bohème, 
fantasia; 7. Romanza; 8. Manno: Mattinata; 
9. Ronzato: Le campane del villaggio; 10. Billi: 
Serenata al vento.

13,30: Giornale radio - Notizie agricole.
17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 

perchè; b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Oriet­
ta. In seguito: Dischi.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.

La macchinetta del caffè
Commedia in tre atti di SILVIO ZAMBALDI

Personaggi :
Domenico Cartoni......................Renzo Rossi
Luigi Reveri........................... Carlo De Carli

. Il cav. Barozzi........................................Dino Penazzi
Celestina.........................Maria de Fernandez
La signora Martelli...........Isotta Bocher 
Veronica.................. Rde Rech
Negli intervalli ed alla fine della commedia:

Dischi.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc 558 - m. 537.6 - KW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Orchestra jazz.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18: Dischi.
18-18,30: Cantuccio del bambini (Fatina Ra­

dio).
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 

radio.
’20.20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.I.A.R.

TRASMISSIONE

D’OPERA

20,45:
Musica brillante

Parte prima:
1. Borei: Amour de Trottin, marcia (orche­

stra).
2. Gnecco: Banderilleros (orchestrai.
3. Amadei: Suite goliardica (orchestra).
4. Muratori: Girle (orchestra e coro?.
5. Ranzato: La pattuglia degli zigani (or­

chestra).
21.30:

La compagnia si scioglie
Radiocommedia in due tempi di G. ARMO'.
22: MUSICA BRILLANTE

Parte seconda :
1. Strauss: Danubio blu (orchestra e coro).
2. Billi: Bolero (orchestra).
3. Becucci: Tesoro mio (orchestra e coro).
4. Joncieres: Danse moravienne (orchestra).
5. Strauss: Vita d’artista (orchestra e coro). 
Notiziario.
6. Barthelemy: Fantasìa, marcia (orchestra).
7. Lombardo: Madama di Tebe, finale del­

l'atto secondo.
23: Giornale radio.

Jole Raineri, soprano.

AUSTRIA
Vienna: kc 580; rn. 517,2; kW. 100. — Graz: kc. 852; 
ni. 352.1. kW. 7. (tre 15 55: concerto di dischi 
16,45: Conversazione in esiHuanto. — 16,55: Conversa­
zione teatrale. — 17: Per le signore — 17,25: c.n»- 
certo pianistico con arie per contralto. — 18.5: Con­
versazione: « Per la tecnica della r¡costruzione et o- 
nomic«! ». 18.30: Conversazione: «Il duca Bernhard
von Kariitcn ». 19: concerto orchestralo variato
di musica caratteristica. - In un intervallo: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. 20,16: Attua­
lità. 20.30: Conversazione e letture. - 21: Cnn- 
certo dell'orchestra della stazione con '¡oli di vig­
lino t. cherubini Ouverture del portatore d'acquai 
2. Cioikovski: Conecrlo di cibino in re maggiore: 
Brani per violino: a. BìzpI: Pirrota suite, h) Brahrns- 
Kreislvr: Danza ungherese. c) Friedmann: Alla vieti- 
nese. d) De Falla. Danza spagnola, e) Liszt Polacca 
in mi maggiore. 22 15: Notiziario - Meieondogia. — 

22,30r Musica da ballo (dtschD.

BELGIO
Bruxelles I (Francese) : kr. 589; iti 509,3; kW. 15 — 
Ore 18: ('oncerio deirorchestra della stazione. - 18 30: 
Mail inala per gli adolescenti. 19: Cnnversazhme 
— 19.15: Concerto di dischi. 19,30: Concerto della 
piemia orchestra della stazione. — 20.15: Conversa­
zione per gli operai. 20.30: Giornale parlato. - 21: 
Concerto deirorchestra >infmiica della stazione 'ti­
retto da Meulmnans Musica viennese: 1. Suppè: ou­
verture di Afai lino, mezzautamo e sera a Vienna: i. 
J. Strauss: Serenala. 3. Ziehrcr. ' onhidini viennesi, 
valzer - Intermezzo 4. I. Siraus*: Moto perpetuo; 
5. Fair Canzone viennese: r-. .1 Strauss Leggende 
delia foresta viennese. 21.45: Conversazione sull'i­
nizio dei lavori parlamentari. - 22: Concerlo dell’or­
chestra della stazione 1. j. Slrauss: Ouverture del 
Pipisi i el Lo; 2. Waldlciifel: Le sirene, valzer; 3. Doni- 
zetti: Fantasia sulla Furorila: 4. Intermezzo di dischi; 
:>. Pool: Girl, pezzo caraherisiico. <» Vangornièe; Suite 
vallone: 7. Christine Fantasia su Dcdc — 23: Gior­

nale parlato,

CECOSLOVACCHIA
Praga: kc. 614; ni. 488,6; kW. 120. — ore
16: Con.erto orchestrale da Brno 17,15: Notizie 
commerciali. — 17,25 : Concerto di dischi. 17.35: Le­
zione di francese. 17.50: Concerto di dischi. 18.5; 
Conversazione agricola. - 18.15: con ve esazione per 
gli operai. - 18.25: Notiziario in tedesco. 18.30: 
Conversazione in tedesco. 19: Segnale orario - No­
tiziario 19.10: Tra ^missione da Bratislava 22.30: 

Notiziario. 22.45-23: Concerto di dischi.
Bratislava: kc. 1076; in. 278,8; kW. 13,5. - Ore
16: ila Bino. 17 15: ha Praga 17.50: Concerto 
vocale <li arie. — 18.15: Conversazione sul cinema 
18,25: Concerto di violino e piami. 18,55: Comuni 
cali. 19: Da Praga. 19.10: Conversazione sul 
musicista Jan Lavoslav Bella 19,25: Introduzione 
alla trasmissione seguente. 19,30 (dal Teatro Na 
zinnale): .1 !.. Bella (nato in Cecoslovacchia nel 1«43): 
Wieìand, il fabbro, opera (19-26). 22.30: Da Praga.

Brno: kc. 878; m. 341,7; k\V. 32. - Ore 16: Concertò 
dell un hi'stra della stazione. 16 50: Trasmissione 
musicale per i fanciulli. 17,16: Per i giovani. — 
17,25. Dischi. — 17,35: ha Praga. — 17.50: Dischi. — 
18: Attualità. 18,15; ha Praga. 18.25: Conversa­
zioni varie in tedesco. — 19: Da Praga. — 19.10: ha 

Bratislava. — 22.30: Da Praga.
Kosice: kc. 1022; in. 293,5; kW. 2,6. — Ore 
16.30: concerto deirorchestra della stazione. — 18 : 
Per le signore. — 18.20: Dischi. 18,30: Con ver saziono 
e letture. — 19: Da Praga. — 19,10: Trasmissione da 

Bratislava. — 22,30: Da Praga,
Moravska-Ostrava: kc. 1137; ni. 263,8; kW. 11,2.
Ore 16: Da Brno. — 17.15: Da Praga. — 17.26: Dischi. 
— 17.35: Da Praga. — 17,50: Conversazione letteraria. 
— 18.10: Dischi. — 18 15: Da Praga. — 18,30: Conver­
sazioni varie in tedesco. — 19: Da Praga. — 19,10: 

Da Bratislava. — 22,30: Da Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; in. 281,2; kW. 0,75. — Kalund- 
borg: kc. 260; in. 1163,8; kW. 7,6. — ore 15: Trasmis­
sione dal Ristorante Wivex. — 16.45: Per giovanotti. 
— 17.30: Notizie finanziarie. — 17.46: Conferenza. — 
18.15: Lezione di iglese. — 18,45: Meteorologia. — 
19: Notiziario. — 19,15: Segnale orario. — 19.45: Le­
zione di danese. — 20.10: Trasmissione dalla Radio- 
Stazione-Statale: 1. Beethoven: Sinfonia n. 1. do mag­
giore; 2. Mozart: a) Don Giovanni (canto); h) ¡1 ratto 
dal serraglio (canto); 3. Glasunow; a) Russes d'a- 
mour, introduzione; b) Le Stati ioni, baccanale - 
10 mintiti d’Intervallo - 4. von Weber: a) Euryanthc. 
ouverture; b) Oberon (canto); 5. Skrjahin: Le poème 
de l'e.T.lase. — 22.15: Notiziario. — 22,30: Recitazione.

— 22,50: Musica da ballo. — 24: Campane,

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc 986; in. 304; kW. 13. — Or©
17: Trasmissione por i fanciulli. 19 15: Radio 
giornale di Francia. — 20,40: Conversazione. -- 20.55: 
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Risultato <hl l’est razione dei premi. — 21: Il quarto 
d’ora di volgarizzazione vinicola. 21,15: Notiziario.

21 .30: Sera La di commedia. Pierre Fronda ie L'ap 
passionala, radio recita in 4 atti.

Marsiglia: kc. 950; m. 315? kW. 1,6. — Ore
17: Trasmissione per 1 fanciulli. — 17.45: Concerto 
di d Uscii i. 18.10: Notiziario. 18.15: Giornale ra­
dio. - 19 30. Musica da ballo (Jkschl). 20: Crona­
ca musicale. — 20 30: Serata teatrale Girard de la 

Htnhe, radio-commedia - Indi: Musica da ballo.
Parigi, p. p. (Poste Parisien) kc. 914; ni. 328,2; kW. 60.

nre 20: Concerto di dischi. - 20.15; Giornale par­
lato della stazione. — 20,30: Trasmissione per i picco­
li. 21: Conversazione. - 21.6: Presentazione di at­
tualità col nuovo apparecchio di proiezioni sonore 
di lla stazione. — 21 20: Intermezzo. 21 35: Comerto 
di dischi 22.20 : Intermezzo. — 22.35: Concerto del­

l'orchestra della stazione. — 23 35: Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; m. 1724,1; kW 75. Ore 
19.30: Conversazione agricola. 19.50: conversazione
giuridica 20: Conversazione sul Marocco. 20.20: 
Musha riprodotta. — 20.45: Rassegna della stampa 
tedesca. — 21: Radio teatro. Paul Hervieu l.a corsa 
della fiaccola. commedia 21 4o (intervallo) Con 
versazione di Christophe • Negli altri intervalli. No­

tiziari vari.

Strasburgo: kr. 869; in 345,2; k\V. 11,5. Ore 
17: Concerto «li dischi. 17.45: Dizione. — 18: Con 
«irlo deH'orchestra «Iella stazione «Inetto ila Ro*-kani.

19: Conversazione sulla Francia, in tedesco.
19.15: Per le signore 19.30: Concerto di dicchi. — 
20 30: Segnale orario - Notiziario. 20 45: Con- 
< ci to di dischi. -- 21: Rassegna della stampa, in 
Kde.sco - Comunicati. 21.30: Concerto deH’orchestra 
di lla stazione diletto da Maurice De Viller-, I. Du­
mas: Fanlasia per piano e orchestra: 2. Intermezzo 
di canto-. 3. Dumas- Hapsodla per violoncello e or­
chestra: 4. Scinti idi: Masigues foraines; Inter­
mezzo di canto; 6. Hiie: Slang-SIn, balletto - In un 
intervallo Rn -segna della stampa, in fra mese. —

23.30: Fine.

Tolosa: kc 779; ih. 385.1-. kW. 8. — ()re 19: Noti­
ziario. 19,16: Musica militare. - 19,30: Melodie. 
19 45: Musica sinfonica. 20: Musica di film so­
nori. - 20.15: Notiziario. - 20.30: Musica per trio.

20 .45: Arie di operette. - 21: Orchestra viennese.
21 15: Brani «li opere. 2145: Musica varia. — 

22: Cori. 22.30: Musica sinfonica. 23: Fisarmo­
niche. 23.15: Notiziario. 23.30: Musica varia.

24: Musil a da bàlio. - 0.45: Musica russa e hala- 
laikt. 1: Noiiziario. 1.5 130: Musica viennese.

GERMANIA

Berlino I: kc. 716; in. 419; kW. 1,5. — Ore
16 30: Comerto orchestrale. — 17.30: Liriche di un'e­
poca nuova Hoppenheli — 17.50: Notizie gaie.
16 10: ('uni fi lo vocale e strumentale. — 18,30: Comu­
nicati. 18.35: Appello da Magdebnrgo. - 18,45:
Al tua lità. 19: L'Ora della Nazione; SrhreyvngeL La 
morte a Ginevra, radiorecita. 20.6: Concerto Hi 

danze. 22 (circa): Notizie varie.

Breslavia: kc. 923; in. 325; kW. 60. Ore 
16.10: Musica brillante ritrasmessa. — 17.40: ('onver­
sazione. — 18,5: Attualità. — 18.30: Parlano operai 
• operai-capi, 19: L'Ora della Nazione (da Lipsia).

20: Notizia! lo. - 20.10: Johann Strauss; Lo zlu-

DOMUS
L'ARTE NELLA CASA
Direttore Arch. Gio Ponti

Bellissima autorevole rivista mensile d’arre­
damento moderno: mobili, vetri, stoffe, argen­
teria, ceramiche, ricami, rubriche letterarie, 

fiori, giardino, orto, cucina.
Ogni numero oltre 100 pagine con 200 foto­
grafie. Costa 10 lire la copia ed è in vendita 

in tutte le edicole e librerie.
(Abbonamento per un anno 12 numeri L 75)

Copia di saggio gratuita
Inviando lire 3 in francobolli per le spese 

postali e di spedizione.
Tutte le signore giovani e moderne leggono Domus

Spedire questo tagliando:

EDITORIALE DOMUS S. A. ■ MILANO - Via De Togni. 23 
Gratis Inviatemi una copia di saggio della rivista Domus 
unisco 3 lire in francobolli per le spese postoli.
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gara barone, operetta in 3 atti. 22 15: Segnalo 
orarlo - Notiziario - Meteorologià. — 22 40: Tra­

smissione da Berlino.

Francotorte: kr. 1167; in. 259,3; kW. 17. — Dee 
16: Da Langenberg. 18: Da Muehlacker. 18,35: 
Con versazione: « La nuova unità della nazione «* la. 
nuova Germania». — 18.50: Segnale orario - Noii­
ziario - Meteorologia. 19: L'ora della Nazione ¡da 
Lipsia). — 20: Attualità. 20,10: Benatzky La si­
gnorina inai ni e col e. quattro quadri con musica.
21" 30: Trasmissione variata: La bellezza tiri Lavoro! 
— 22: Segnali' orario Notiziario. 22.20: Da Mm -
hlacker. - 22 30: Notiziario. 22,40: Trasmissione 

da Langenberg.

Heilsberg: kr. 1G85; in. 276,5; kW. 60. — Oro 
16: Concerto dpll 'm « hestra della stazione - In un in­
tervallo: Recensione di libri. — 17,30: Conversazione: 
« Dalla storia di Koenigsberg ». 17.50: Concerto di
musica da camera per Hall. — 18,15: Bollettino agri­
colo. — 18,25: Conversazione agricola. 18 50: Bollet­
tino meteorologìe«». — 19: L'Ora della Nazione 'da 
Lipsia). — 20: Notiziario. - 20,10 (dalla Opernhaus 
di Königsberg): Marschner: Hans Hellinn. opera. — 

22.15: Notiziario - Meteorologia - Firn1.

Koenigswusterhausen: ko. 183; ni. 1634,9; kW. 60 — 
Ore 16: Concerto orchestrale da Heilsberg. 17: Per 
le signore. — 17.20: Concerto vocale e pianistico.
18: Dizione. — 18.5: Concerto ili musica da ballo 
18.30: L oca delia zolla: Conversazioni vane 18 50: 
Notiziario - Meteorologia. 19: L'Ora della Nazione 
(da Lipsia). — 20.5: ('oncerto di «liscili. 20.30: Martin 
Raschke: Il cavaliere dal cavallo bianco, radio- 
recita tratta dalla novella di Th. Storni con musi'a 
di IL Windt. — 22: Notiziario - Meteorologia - Dia 
logo: "Aeroplani giganti per il traffico transatlan­
tico». — »2.45: Bollettino del mare. 23 0 30: Con­

certo orchestrale ritrasmesso.

Langenberg: kc. 635; ih. 472,4; kW. 60. — Ore 
16: Concerto dell'orchestra della stazione. 18: Da 
Muehlacker. — 18.35: Conversazione di sociologia.
18,50: Notiziario. — 19: L’ora della Nazione Ida Lip­
sia). — 20: Trasmissione da Francoforte. 22.20: 
Da Muehlacker. v- »2.30: Notiziario 22 40: Con­
certo di dischi —’23: Concerlo di musica da camera 
antica del Quartetto delle viole di Colonia col ria- 
vicembalista Hans Haas: I ori. ili Lasso: Fantasia 
per due viole; 2. Ori. Gibbons.- Fantasia per tre 
viole; 3. William Daman: Fantasia per tre viole; L 
Isaac: Tre fantasie per quattro viole; 5. Purcell: Fan­
tasia sa una noia per cinque viole; 6. J. S. Badi: 
Fanlasia per cinque viole; 7. Lieder e ballate per 
basso e piano; 8. Corelli: Sonala da chiesa, op. 3. 
n. 4, in si minore, per due violini, cello e cembalo; 
9. Txvlair Sonata in re maggiore per violino, viola 
ila gamba, cello e cemlialn: 10. Teleman Quarte Ito 
in mi minore per flauto, violino, viola da gamba e 

cembalo. — »4-1: Concerto di dischi.

Lipsia: kc. 770,- m. 389 6,- kW. 120. — Ore 16: Con­
certo pomeridiano. — 17.30: Conferenza sui Baschi. 
— 17,50: Notizie varie. — 18: Lezione di italiano.

18.30: Concerto orchestrale Brahms: Variazioni 
su un tema proprio». — 18.60: Notizie «li attualità. 
— 19: « la Germania centrale - terra travagliata », 
conferenza. 20.5: Concerlo orehestrah : .L S. Bach: 
Terzo Concerto hrandcnbnryhcsr. 20.25: Concerto 

orchestrale. — 22: Notizie varie.

Monaco di Baviera: kr. 563; m. 532,9; kW. 60 Ore 
16.5: Conversazione: « ( cerili migratori ». — 16 30: 
Concerto orchestrale di musica brillante e papil­
lare. — 17 40: Conversazione agricola. — 18: ( «in­
certo dell'orchestra a plettro della stazione. — 18.45:

GIOVEDÌ
I2 OTTOBRE 1933 -XI
Segnale orarlo - Notiziario. 19: Trasmissione da 
Lipsia (L'ora della Nazione). 20: ('oneri li, di mu­
sica brillante e popolare dell'orchestra •Iella, sta- 
zhaiG - Negli intervalli Arie per runtrallo. - 21: 
Andreas Wrliibrcgm- DaU’aralro alla falce sullo 
la croce uncinata, radioserie 22: Segnale orario 

e noiiziario.

Muehlacker: kc. 832; rn. 3ó0,6; kW. 60. — ore 
16: Da Langenberg. 18: Lezione di spagnolo 
18,20; Conversazione di psicologia. - 18 36: Cimvci- 
sazione: ■> I primi coloni tedeschi nel Venezuela ".

18.50: Segnale orario - Notiziario. 19: L'ora 
della Nazione (da Lipsia). — 20: Da Fram •»forte.
22.20: Devi sapere che... 22.30: Noiiziario. —

22.40: Trasmissione da Langenberg.

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 193; m. 1664,4; kW. 30. —
London National: kr. 1147; in. 261,5; kW. 60.
North National: kc. 995; m. 301,5; k\\ 50. Scot-
tish National: kc. 1040; m 288,5; kW 50. — 01.
16: Cauli reiigl«»si dall Abbazia di Weshnlnd: i , 
— 16.50: Dialogo in tedesco. 17.5: Da Midland R<* 
ghmal. 17.45: Segnali orario. 18.15: L ora d« i 
fam udii 19: Notiziario - Segnale orario. 19 26: 
InierinezzG. 19 30: Beethoven Sonata per ylan<' 
/oric. 19.50 20,20: Conversazione Hi spaglinolo 
20.20: (.'onversazione: » BrHannia rurale, oggi « d« - 
imi.ni ». - 21: V. <’ Cliiitmi-Baddelcy e Simlue Ma«- 
kmiziv L'onore del regghncnlo ra« « «mio faniasi i< o 
della guerra di Crimea, con musica di scena di 
U Leigh. —• 22: Notiziario - Segnale «irario. 22.20: 
Conversazione politica di Stanley Baldwin II di­
battito continua». 22.40: Concerto dedicato a com­
posizioni vocali e strumentali di Fan ré: 1 Arie per 
mezzo soprano. 2. Hall pièce» brèves (piano): 3. Arie 
per mezzo sopì ano. 23,30: Breve funzione di mezza 
settimana. 23.45 1: Concerto di nitisha «la ballo 
dell’«»rebestia di Henry Hall 24: Previsioni ma­

rittime. 0.30: Segnale orarlo.

London Regional: kc. 843; rn 356,8; kW 50. <’le 
17,5: Da Daventry National 18.16: L ■ ra del faii- 
«iulli. — 19: Notiziario - Segnale orarlo. — 19 30: 
Concerto orchestra!«», con arie per tenore (mu.sn.-t 
brillante c popolare). 20.30: (¡oncerto deirorcheslra 
delia B. B. C. (sezione D); 1. Ellu l Simili II compa­
rino del. nostromo, ouverture: 2. Moskowski: Hoabdtl. 
suite-, 3. Howells: Minuetto di t,mh. i Liszt Ha/- 
sodia ungherese in fa 21.15: Concerto della S-
ch'tà Reale Filarmonica ritrasmesso dalla Queen » 
Hai e diretta da sir Thomas Beerham «mi soli di 
violino f.L Szigeti): I. Wagner: ouverture dei Marstiì. 
cantori di .X orim berti a. 2 Haydn: Sinfonia in re, 
Mozart: Concerlo n h in re, 22 30: Musica per 
irlo: 1. Zimbaiist: Suite di danze. 2. Micheli: Ilari 
al buio: 3. Ed. Germam Sultarrllo, 4 Koslotf fdUlio 
finnico: 5. De curtis Torna a SurrienlO; (i Mlchieh: 
t'zardas. - 23.16: Noiiziario - Segnale orario 
23.30 1 : Musica da hallo dell orchest ra di Henry Hall.

0.30: Segnale orario.

LA MIGLIORE CALDAIA
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GIOVEDÌ
12 OTTOBRE 1933 -XI
Midland Regional: k<. 752; ni 308.9; k\\ 25 oro
18.15: L’ora dei (arie Utili. 19: Notiziario Segnalo 
orarlo. 19.30: ( <>n«erto nrchrslrate (li musira hril- 
j;mh- •• ila ballo. 1. Wolf-Ferrari: Onveilure dal 

iti Susanna. 2. Debussy: Prelude a l'après 
mhU <1 un fanne; 3. Mozart: Sinfonia n. 41 in do.
21 15: i '.nversazionp su un centenario di agricoltura 
nella regione 21.36: Coni lunazione del. concerto: 

4. Ilohi I pianeti, sulle. 22 35: Concerto di dischi. 
— 23 15: Notiziario - Segnale orarlo. — 23 30 24: Da 

London Itcgiunal.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kr. 608; in. 429,7; kW. 2,5. — Ore 
16: rrasmissione per In scuole. — 17: Conver-azione. 
— 18.55: Segnalo orarlo - Programma. — 19: ( onrerio 
vocale ili canzoni. 19,30: Conversazione. 20: 
Verdi: Quintetto. 20.30: Concerto vocale di arie 
tratte dalle operi' di Verdi. — 21: Concerto ilell or- 
chPMra della stazione dedicalo a Verdi. 22.10: Se­
guale orario Noliziario - Musica da ballo {dischi).
Lubiana: kr. 521; ni. 575,8; kW. 7. — Ore 18: C<»n- 
vi.-rsaziniir « 1 fanciulli e le scuole ». — 18,30: Cor­
rispondenza cogli ascoltatori. 19: Lezioni1 ili ser- 
Ikm roato - 19 30: Concerto eli dischi. 20: Tras- 
nils<iinje da Belgrado, 22: Meteorologia - Noti­
ziario. 22 16: « onci rio di musica da hallo (orche- 

Hra jazz della stazione). — 23: Fine.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kr. 252; ni. 1191; kW. 200. (Serata 
bxtocaj Ore 19 30-. Conrerlo variato (dischi). — 
20.5: Conversazione in tedesco: « A proposito della 
siip«tm Izlonc » (seconda parte). — 20,20: Concerto vo­
cale. 20 50: Notiziario in franrese. 21: ( oncerin 
t.cdr-i t deirorchestra della stazione: t. Brahuis; (nt- 
rertme arcati cinica di festa; 2. Beethoven: Andante 
»Iella Quinta sinfonia; ;i l nger. Quadri orientali: 4. 
IL Sirairs Serenala, 5 Wagner: Ouverture del Fa- 
srello fantasma. —. 21 45: Noliziario in tedesco. — 
21,55: rum erto varialo deirorchestra della stazione; 
1. I{iiIhii-I‘in Danza delle baiadere; 2. Jiel-chlaegel : 
Serenata: 3. Nevim II roseto: \. Amadei- Il rapso- 

da. suite. 22 25: Musica da ballo (dischi).

NORVEGIA

Oslo kr 227; m 1083; kW. 80 Ore 17: Concerto 
deirorchestra della staziono, 18: Lozione di tede- 
seri. 18 30: Funzione religiosa dallo Studio, 19: 
Boi lei ime meteorologico - Notizia rio. 19.30: Cou- 
ii rlu di solisti (ranlo e Unto). 20: Segnale orarlo

In seguilo: Mezz'ora di agricoltura. 20 30: Con­
certo di piano - Composizioni di Nils Geir TveiL 
21: Conversazione politica. - 21 20 : concerto per dim 
pLanofiH'll 1. Paganini: Sonala in sol minore. 2. J. 
S. Bach Giga In sol maggiore; 3. Casella Pupaz­
zetti- ». chopin /tonda in do maggiore 21,40: Me- 
1eorolngi;i - Nniiziario 22: Conversazione di at- 
lualiQt 22.15: Danze di stile antico. - 22.45: Firn*.

OLANDA

Hilversum: kc. 180; m. 1875; RW. 50. — Ore 
10.25: Concrrto di dischi. 16.40: Trasmissione per 
eli ammalati. 17,10: Concerti» di dischi. 17.40: 
Ci oe ramina per i fanciulli. 18.10: Musica brillante.

19 10: conversazione sportiva 19,40: Musica brìi
• u.le 20 10: (. '/inno di inglese. 20,40: Segnale 

orario 20.41: Notiziario. 20 45: Concerto di di­
si hi 20 55: Concerlo orchestrale e corale Conifwe 
sizionl di Wagner i Un lied m i Maestri cantori di 
Norimberga; ? Selezioni del Tannhuuxer; 3 Tre 
poemi; 4. Selezione dal Vascello Fantasma. — 21.55: 
Concerto di dischi. 22.10: Cmn erto deirorchestra 
del Cnncertgebouw diretto da Willem Mengelherg. — 
22.55: Concerto rii dischi — 23 10: Concerlo di musica 
brillante. 23.40: Notiziario 23 50: Concerto di 

dischi. — 0.40: Fine.

POLONIA
Varsavia: kc. 212; in. 1411,8; kW. 120. — Ore 
16 <»o: Conversazione per le signore 16.55: Con­
certo di sclisU. 17 50: Bollettino agricolo. — 18: 
Conversazione. 19.20: Trasmissióne di ima radio*
recita. 19.5: Varie. - 19.25: Conversazione d'attua­
lità. — 19.40: Programma di domani. 19 45: Gior­
nale radio. 19 55: Intervallo. — 20: Concerto dei- 
rorchestra della stazione con arie per soprano: 1. 
Dvorak: Ouverture di Carnevale; 2. Massenet: Di­
vertimento sulle Erinni. 3. Intermezzo di canto; 
4. Gibson: Kakemonos. suite giapponese; 5. Sveniisem 
Fabndltvlans sOndag. andante: 6. intermezzo di can­
ta; 7. Sygietynskl. Scherzo eracwiano: 8. Rubtri- 
Mein: riallettn dell’opera Demon; 9. Intermezzo di 
canto: io. Nedbai Valse Triste; li. Powladowskl: 
Le messi - Nell'Intervallo : Corrispondenza e con­
sigli tecnici. -- 22: Bollettino sportivo. 22 10: 
Musica da ballo. — 23: Bollettini. Meteorologico e 

di Polizia. — 23.6 23.30: Musica da ballo.
R 'O MANIA
Bucarest: kc. 761; m. 394,2; kW. 12. — Ore 
17: Concerto orchestrale. — 18: Giornale radio. 
— 18.15 Continuazione del concerlo. — 19: Con­

versazione. — 19,20: Concerto di musica brillante 
'dischi). 19 40: Conversazione. - 20: Concerto vo­
cale. 20 20: Concerto sinfonico dell orchestra della 
stazione: 1. Beethoven: Leonora IH, ouverture; 2. 
J. S. Bach: Concerto per (lue cembali in do mag­
giore. — 21: Conversazione. — 21,15: Continuazione 
(lei concerto orchestrale sinfonico: 3. Schumann: 

Quarta sinfonia. — 21,45: Giornale radio.

SPAGNA

Barcellona (EAJ-1): kc, 880; in. 348,8; kW. 7,5. — 
Ore 16.30: Trasmissione per le signore. 17.15-17.30: 
Trasmls.-ione di immagini, — 19: Concertino del trio 
della stazione. 20: Concerto di dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). 21: Concerto di dischi - Notizia­
rio. 22: Campane della Cattedrale - Previsioni im1- 
Iroroiogictie - Quotazioni di merci, cotone e. valori.

22.5 : Concerto deirorchestra della stazione: 1. Ja- 
ques Dah roze- La Vosgienne, marcia militare; 2. Ji- 
meimz e Vive«: I.a gallina bianca, selezione; 3. Tier- 
ney: Ilio Rifa, valzer; 4. Flnck: Danza Barbara; 5. 
Saint Sarnm Sarabanda; 6. Rust: Vita far lunata, mt- 
vorture 22; Radio teatro - J. Capella e Jos de Lucio: 
FI nino de las coics, commedia in tre atti. — 24: 
Noliziario - Coni In nazione del radioteatro. — 1:

Fine della trasmissione:

SVEZIA
Stoccolma: kc. 689; m. 435,4; kW. 55 — Goeteborg: 
kc 932; m. 321,9; KW 10. Hoerby: kc. 1167; ni. 257; 
k\v. 10. — Motala: kc. 222; m. 1348,3; kW. 30 ore 
17,5: irasmissiom- di una funzione religiosa. - 17.30: 
Per I lam inili. 17.45: Concerto ili dischi 18.45: 
Lezioni^ di inglese. 19.45: Conversazione. — 20: Con- 
< erto di musica per violino e piano: 1. Vitali: Ciac- 
tonu; 2. Mendelssohn: * oncerto in mi minore; 3. 
i .i ieg: Sonata in do minore. — 21,15: Recitazione — 
22 23: Com erto dell’orchestra della stazione. 1. Reis- 
siger: Frammento del Mulino sulla roccia-. 2. Simling 
sn^Nurri di primarerii; 3. Rrmgstroin: Suite del Modo 
barocco, i. Wagner: Fantasia sul Tannbuitsei : 5. 
Drdla; Poema: 6, Mvddlebm ; Sogno del negro; 7. 
Geiger- Nellalfabetn.'

SVIZZERA
Radio Suisse Alémanique: kr 653; in. 459,4; kW 60.

Ore 17: ( »mrmto dell .irche-lrn della stazione.
18: ( omerto di dischi 18.30: Conversazione. - 19: 
Sognale erario - Meteorologia - Notizie comim-r 
(¡ali - 19.10: Richard Strauss Vila d'eroe, poema 
sintonico. 19.45; Lezione di italiano. — 20.30: 
( oii< erto vm-alc ili lieder. 21: Notiziario. — 2110: 
Hans Kys. r. Il processo di Sacrale, radiorecita.

22,15: Fine.
Radio Suisse Romande: kc. 743; rn 403,8; kW. 25.
or»' 16 40 17 30: (..merlo di dischi. — 19: Conversa­
zione. 19 30: Notiziario. 20: Conversazione; «L'e­
popea di uno stradivario". - 20.15: (tonversaz'one
hiImarifi-mu-icalc: «Il soggiorno di Grétry a <.i- 
novra ». 20.45: Trasmissione dal Kursaal di (H-
nevra: Fitdnlin e il suo compare. — 21: Concerlo 
deH orchesIra della stazione: l. LalO: Ouverture del 
Ile di I s. 2. Grétry; Sulle di balletto di Cefalo c 
Piarvi: 3, Rlmski i-Korsakov il colo del calabrone; 
4. Soli «li vibrafono; 5. Rossini-Respighi: La houli<iite 
fantasquc: G. Strauss: Le lagune, valzer. 21.50: 
Notiziario. 22 22.30: Relazione sul lavori della So­

cietà delle Nazioni.

UNGHERIA

Budapest: kc. 545; m. 550.5; kW. 18,5. — Ore 
17.30: Concerto di im'orchestrina zigana. 18.30: Le­
zione di inglese. 19: Radio-courerto. 20: Tras­
missione di una radio-recita. — 22: Rassegna ilei gior- 
nali della sera. 22,15: Frammenti del film La Gran- 
ihulicssa Alessandra con Maria Jeritza dell’opera di 
Vienna. 22.45: Concerto orchestrale: 1, J. Strauss: 
ouverture dello Zingaro Barone; 2. Losoczy: Rapso­
dia.- 3. Hruby: Pot-pourri viennese, /t. Szabados Al 
ballo delle hambolc. ò. Cjaikovskij: Barcarola.: 6 Pon­
chielli La Gioconda; 7. Youmans: Frammenti dell'o­
peretta ; No. nn. Navette; H. Friedmann: Danza vien­

nese; o. Sztrinai: Galop.

U. R. S. S.
Mosca Komintern: kc. 202; ni. 1481; kW. 500. Ore 
15.55: Segnale orarlo. — 16: Notiziario. — 16,15: In­
termezzo musicale. — 16,30: Conversazione politica. 
— 17.30: L'ora dei soldati rosst — 18.3O: Trasmis­
sióne per le campagne. — 19.30: Conversazione. — 
20: Concerto orchestrale. — 21 : Conversazione in lin­
gua estera. — 21 55: Campane dalla Piazza Rossa. —

22.5 e 23,5: Conversazioni in lingua estera

Mosca Stalin: kc. 707; in. 424,3; kW. 100. — Ore 
15.56: Segnale orario. — 16: Concerto tematico. — 
17: Conversazione di propaganda. — 17 25: Trasmis­
sione di un’opera. — 21.30: Concerto di dischi. — 
21.55: campane dalla Piazza Rossa. — 22.5: Conver­

sazione In lingua estera.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 823. m. 364.5. kW. 16. — Ore 19.30: Pei fan­
ciulli. 20: Notiziario. — 20,20: Danze cantate. — 
20.56: Notiziario. - 21: Segnalo orario. — 21,2: Estra­
zione dei premi. 21.10: Concerto di musica zigana. 
— 21.45: Notiziario. — 21,50: Le curiosità e le ricrea­
zioni del prof. Cosinus. — 22,5: Concerto di dischi a 
richiesta degli «ascoltatori. — 22 30: Notiziario. — 
22,35: Musica militare. — 22.55: Notiziario. — 22:

Un’ora di musica orientale variata.

OHCO«'0 
- BRANCA
Modalità per partecipare ai

Concorso Branca
indetto dalla |

S. A. FRATELLI BRANCA 
MILANO - VIA BROLETTO. 35

L’an:ichissima Ditta S A. F.lli 
BRANCA, con sede in Milano, pro­
duttrice dell’indispensabile Fernet | 
Branca, indice attraverso la Radio 
tra gli Innumerevoli Consumatori 
della sua Specialità, un concorso 
dotato di 15 BORSE DI STUDIO.

Possono partecipare a detto Con­
corso tutti gli Alunni delle Scuole 
Elementari, Istituti Inferiori Scuole 
Complementari e di Avviamento al 
Lavoro.

I concorrenti debbono provve­
dersi del modulo speciale in distri­
buzione presso i rivenditori del 
Fernet-Branca, e che essi possono 
richiedere in proporzione di un 
modulo per ciascuna botti­
glia grande di FERNET- 
BRANCA acquistata.

I premi consistono in 15 BORSE 
DI STUDIO suddivise come segue:

10 BORSE DI STUDIO DA L. 1000 

cadauna, riservate agli Alunni del­
le Scuole Elementari.

5 BORSE DI STUDIO DA L. 2000 

cadauna, riservate agli alunni degli 
Istituti inferiori. Scuole Comple­
mentari e di Avviamento al Lavoro.

I partecipanti al Concorso do­
vranno illustrare nel modo mi­
gliore. scrivendo su tali moduli, 
le virtù terapeutiche e medicamen* 
tose del Fernet - Branca, impie- i 
gando però non più di 30 
parole.
I moduli riempiti dovranno essere 
inviati entro il 31 Dicembre 1933-Xll 
all’Ufficio Pubblicità della Soc. An. 
Fratelli Branca - Via Broletto, 35 
Milano.

I testi saranno giudicati da un 
apposita Giuria composta di tre 
membri. i

I nomi dei vincitori del Concorso saranno 
pubblicati sul Giornali.

I premi sono depositati presso un rt° 
Notaio di Milano.



RADIOCORRIERE 49

PARLIAMO UN PO’DELLA RADIO...
(DIALOGHETTI COL RADIOAMATORE)

SEGN ALAZI O N l VENERDÌ
— Ma, allora, è l’identico procedimento della 

radiotelegrafìa, se non sbaglio?...
— Lei non sbaglia affatto. E’ proprio così. Ed 

il maggior numero di disturbi che rendono, 
spesso, così ingrata una ricezione sono dovuti 
alle scintille di estracorrente le quali, come 
ho già detto, generano delle onde captate da 
un apparecchio radioricevente vicino. Pensi un 
po’; il trolley, l’archetto od il pantografo di 
una motrice elettrica (in quei casi in cui non si 
ha un perfetto contatto con il conduttore della li­
nea aerea), una suoneria elettrica in funzione 
(una serie continua di scintille), motorini a spaz­
zole (cioè aspirapolvere, lucidatrici, ccc.i, reclame 
luminosa con continua variazione del quadro illu­
minato, dinamo, apparecchi elettromedicali, con­
tatti imperfetti di una qualsiasi spina innestata 
ad una ordinaria presa di corrente, ecc. Ecco i 
numerosi casi che dònno luogo a disturbi nella 
ricezione. Ma ve ne sono ancora, per nostra 
sfortuna...

— Si spiega, quindi, l'origine di tutti quei 
disturbi, vero castigo di Dio. che spesso mi ren­
dono la ricezione insopportabile...

— Benissimo, ma. veda, ora non è opportuno 
sconfinare. Lei voleva che io le parlassi della 
estracorrente per se stessa. Se avremo tempo, 
altra volta, ci occuperemo dei disturbi. Le basti 
sapere che, comunque, una qualsiasi scintilla di 
estracorrente dà luogo ad un caratteristico crak 
nell'apparecchio ricevente vicino, rumore ingrato 
tanto più forte per quanto più l'apparecchio è 
sensibile e potente e per quanto più vicino 
avviene il fatto a cui abbiamo accennato. Lei 
ha a portata di mano la possibilità di ren­
dersi conto della sensibilità del suo apparec­
chio ricevente alle scintille di estracorrente. 
Provi ad accendere e spegnere un interruttore 
qualsiasi nella stessa stanza in cui ha installato 
l’apparecchio radio, in funzione, naturalmente. 
Sentirà il caratteristico rumore. Se l’apparecchio 
è molto polente potrà sentirlo lo stesso anche se 
manovrerà un interruttore situato in un'altra 
stanza. In tal modo lei ha anche la possibilità 
di stabilire una ordinaria convenzionale conver­
sazione, attraverso l’etere, fra lei (in vicinanza 
dell’apparecchio radio) ed una qualsiasi altra 
persona che si trovi in un’altra stanza. E quando 
si producono delle scintille vistose è possibile 
corrispondere anche a maggiori distanze...

— Per fare l’esperimento a cui lei ha accen­
nato, cioè ricevere un segnale attraverso l’ap­
parecchio radio servendosi di una scintilla, 
occorre necessariamente manovrare l’interrut­
tore? Occorre, necessariamente, accendere e 
spegnere la lampadina?...

— Niente affatto. Forse lei si preoccupa del 
consumo di corrente, oppure pensa che l’esperi­
mento perde di interesse poiché il segnale si ha 
anche a mezzo dell’accendersi e spegnersi della 
lampadina. Faccia così, allora. Lei possiede un 
piccolo voltmetro, uno di quei semplici appa­
recchi utilissimi per la misurazione della ten­
sione dì una corrente elettrica? Allora si metta 
a poca distanza dall’apparecchio radio ed ap­
poggi i serrafili del voltmetro su di una pila a 
secco qualsiasi, come per misurare la tensione 
della pila stessa. Anche in questo caso, per 
quanto la scintilla, per la sua poca entità non 
sia visibile, si udrà un leggero ma caratteristico 
rumore attraverso il ricevitore.

— Ripeterò io stesso un tale esperimento.
— Va bene. Ma lasciamo stare gli esperimenti 

e completiamo la nostra breve conversazione sul- 
Vestracorrente che, nella volta scorsa, non fu 
sviluppata interamente. La scoperta dei feno­
meni di estracorrente si deve al celebre fisico 
inglese Hughes David Edwin. Non voglio farle 
alcun torto dubitando della sua cultura e. quindi, 
mi limiterò solamente a ricordarle che V Hughes 
è celebre, fra l’altro, per l’invenzione del micro­
fono. il praticissimo apparecchio che rese di uso 
pratico il telefono. Naturalmente anche il mi­
crofono che attualmente viene usato per le ra­
diotrasmissioni è un discendente di quello, per 
quanto moltissimi tipi si discostino assai da 
quello primogenito. Ma il principio di funziona­
mento è, più o meno, sempre lo stesso...

(Continua) UMBERTO TUCCI.

Roma - Napoli - Bari - Ore 21,35: Com­
memorazione di Mario Costa: Concerlo 
orchestrale e vocale di musiche scelte 

dalle opere (dallo Studio).

Milano - Torino - Genova - Trieste - 
Firenze - Ore 21 : Il gallo nel pollaio, 
commedia in tre atti di Piero Mazzolotti 

(dallo Studio).

Bolzano - Ore 20 - Palermo - Ore 20,45: 
Concerto di musica teatrale (dallo Studio).

Parigi Poste Parisien - Ore 21,30: La 
bambola di Norimberga, opera comica in 
un atte di Adam, e Tromb-al-ca-zar, far­
sa musicale in un atto di G. Offenbach. — 
Vienna - Ore 20: Il vampiro, opera ro­
mantica in due atti di A. Marschner (dallo 
Studio).-— London Regional - Ore 20,55: 
Cavalleria rusticana, opera in un atto di 
P. Mascagni (trasmissione da un teatro).

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

MILANO: KC. 904 - ni. 331.8 - kW. 50 — TORINO: kc. 1090 ■
m 273.7 - kW. 7 - Genova: Kc. 959 - ni. 312,8 ■ KW. 10

TRIESTE: kc. 1211 - 111. 247.7 - kW. 10 
FIRENZI!: ke. 598 • Tn. 501,7 - KW, 20

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,15-12,30: Orchestra Cetra, diretta dal M. 

Tiro Petralia: 1. Filippini-Chiappo : Primavera; 
2. Meyer: Voi siete attraente; 3. De Micheli: 
Serenata alla luna, dalla terza Piccola suite; 
4. Puccini: Le Villi, fantasia; 5. Maraziti: Con­
suelo; 6. Kàlmàn: La violetta di Montmartre, 
fantasia: 7. Montagnini-Marius: Lissy; 8. Fau- 
chey: Idillio pastorale; 9, Villa: Forse tu; 10. 
Rosy: Estasi; 11. Ravasínl: Fifi.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14: Concerto mandolinistico 

(Orchestra a plettro del DAS or Milanoi: 1. 
Waldteufel: Estudiantina, valzer; 2. Bolzoni: 
Semplicità campestre, madrigale; 3. Mozart: 
Marcia turca; 4. Salvetti: Mormorio del mare; 
5. Gonard H.: Scampanio festoso; 6. De Mar­
tino: C’era la luna, serenata; 7. Veracini: Mi­
nuetto.

13,30-13.45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45: Giornale radio.
16.55 (Milano-Torino-Genova-Trieste): Can­

tuccio dei bambini - Lucilla Antonelli: Bestie: 
« Le api ■> - (Firenze) : Il nano Bagonghi.

17,10-18 (Milano-Torino-Genova-Trieste): Con­
certo di musica da camera: 1. Francoeur: Sici­
liana e Rigaudon, violinista Renzo Deleide; 2. 
a) Mozart : « Porgi amor », dalle Nozze di Fi­
garo, b) Brahms: Fedeltà, soprano Paola Della 
Torre; 3. a) Giuck: Melodia, b) Strawinsky: Ber­
ceuse, violoncellista Massimo Amfitheatrof; 4. 
a) Gretchaninow: Triste est la steppe, b) Fuga: 
Le rose, c) Benvenuti: Rispetto, soprano Paola 
Della Torre; 5. a) Sarasate: Romanza andalusa, 
b> Moszkowsky: Guitarre, violinista Renzo De- 
leide; 6. Due canti siciliani: a) Pampina Pam- 
pinedda, b) A la Barcillunisa, soprano Paola 
Della Torre; 7. a) Fauré: Elegia, b) Glazunov:

RIPARAZIONI RADIO
CHicina S p • ciò li x i a t a lag. F. TARTUFAR!
Via dai Mille, 24 - TORINO - Telefono 4^.249

13 OTTOBRE 1933 -XI
Serenata spagnuola. violoncellista Massimo Am­
fitheatrof - Al pianoforte il M" Luigi Gallino.

17.15- 18 (Firenze): Concerto di musica da ca­
mera: 1. Boccherini: Quartetto in re maggiore: 
ai Allegro vivace, b) Adagio, cl Allegro grazioso; 
2. Mendelssohn-Bartholdy: Quartetto in mi be­
molle maggiore, op. 12: a) Adagio non troppo, 
b) Allegro non tardante, c) Canzonetta, di An­
dante espressivo, c> Molto allegro, vivace (Enzo 
e Jolanda Cagnacci, violini - Augusto Morelli, 
viola - Otello Fornaciai, violoncello).

18-18,5: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18.40: Giornale radio - Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi.
19: Segnale orario - Comunicazioni della R. 

Società Geografica - Dischi.
19.10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19.20: Notiziario in lingua estera.
19,40: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - 

Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20.15: Musica richiesta dai radio-ascoltatori 

(offerta dalla Ditta Davide Campar! e C. di 
Milanoi.

20,30: Sem Benelli: " Con gli affondatola della 
Viribus Unitis », conversazione.

20,45: Dischi.
21:

Il gallo nel pollaio
Commedia In tre atti di PIERO MAZZOLOTTI

Personaggi :
Prof. Filippo Baldi .... Ernesto Ferrero 
Prof. Antonio Sabelli...........Aldo Slvani 
Il capo pompiere Achille Manganivi

Rodolfo Martini
Il domestico Giacomo..............Leo Chiostri 
L’elettricista........................  . Emilio Calvi
Camilla................................ Nella Marcarci
Carla Sabelli .... Adriana De Cristoforis 
Amalia Moreni .................Elena Fintano
Mercedes Torres................... Elvira Sorelli
Paimira Zelmi......................Vanda Bernini
Cecilia................ .. ................ Vera Castiglia
Dopo la commedia: Orchestra Cetra diretta 

dal M" Tito Petralia.
23: Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO (Vigentino)

ROMA: Kc. 680 - ni. 441.4 - kW. 50
NAPOLI: kc. 941 - m. 31S.8 - kW, 1.5 
BARI: kc. 111'2 - ni. 21S1I.4 - KW. ‘20 

Milano (Vigentino): kc. 662 • ni. 453,8 - KW. 4
ROMA onde corte K RO) : kc. 11,811 ■ ni. 25.4 - kW. 9 

lì Ro inizia le trasmissioni alle oro 17 
è MILANO (VitrenUno) alle ore 20,'.'.

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Comu­

nicato dell’Ufficio presagi.
12,30-13 (Bari): Concertino del Radio-quin­

tetto: 1. Brodszky: Cara bambina: 2. Verdi: 
Falstaff, fantasia; 3. Cortopassi: Serenata stra­
na; 4. Rebner-Mohr: Ti voglio così: 5. Galli: 
David, preludio atto terzo; 6 Dax: Oh! Rumba, 
rumba!

12.30 (Roma-Napoli) : Dischi.
13-14.15: Radio-orchestra n. 4: 1. Roland: Ma­

ri. Mari; 2. Delibes: Pizzicato (dal balletto Syl­
via); 3. Pablito: Piccolo bebé; 4. Criscuolo: Dan­
za burlesca; 5. Greppi: L'ultimo bacio sotto la 
pioggia, valzer; 6. Catalani: La falce, prologo 
sinfonico; 7. Cazoux: Cullarti... addormentarti; 
8. Siede-Suraya: Danza orientale; 9. Avltable: 
Danza dei fauni; 10. Moleti-Ripa ; Se prendia­
mo un buon caffè.

13,30-13,45: Giornale radio - Borsa.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
16,30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo.
16,30-16,55 (Bari): Dischi.
16,55: Giornale radio - Cambi.
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17.10: Comunicato dell’Ufficio presagi.
17.15- 18: Concerto vocale e strumentale: 1, 

Gobssens: Marionette, b) Labroca: Ritmi di
narcia (pianista Germano Arnaldi»; 2. a) Tho- 
:nas: Mignon, » Ah. non credevi tu », b) Puc- 
rml; Madama Butterfly. - Addio, fiorito asii »

onore Mario Cavagnis); 3. al Mascagni: Lo- 
! aletta. «Ultimo canto di Lodoletta», b) Ricci: 
Crispino e la comare, aria di Annetta (soprano 
Virginia Brunetti»; 4. Musica sincopata eseguita 
tal pianista Germano Arnaldi: Lothon Perl: 
.. > Black and White (Bianco e nero», b» Holly-

ood Stars (Stelle di Hollywood», c) Confrey: 
Gtten on thè Keys (Gatti sulla tastiera»; 5. 
Jonizetti: Lucia di Lammermoor, duetto atto 
.rimo (soprano Virginia Brunetti e tenore Ma­
no Cavagnis».

28.35 «Bari»: Notiziario m lingua albanese.
’8 40 (Napoli): Cronaca dellldroporto - Noti- 

zìi' sportive.
8.45: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit.
18.57: Comunicato dellTstitulo Internazionale 

di Agricoltura (spagnolo, tedesco e francese)
19,10: Notizie agricole - Quotazione del grano 

nei maggiori mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingue estere.
19,40: Giornale radio
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Sport.
20.15:

Ora Campari
Musiche richieste dai radio-ascoltatori alla 

Ditta Davide Campari & C. di Milano).
21,15:

Il grafologo e la signora 
Commedia in un atto 

di GIUSEPPE CAVACIOCCHI 
Personaggi:

Il grafologo................................ Berto Furani
La signora .......... Giovanna Scotto
Il cameriere .............................. A. Furlanetto
21,35 (circa):

Commemorazione
del Maestro Mario Costa

Direttore M" Giuseppe Bonavolontà.
1, Il Re di Chez-Maxim, fantasia (orchestra).
2. Taranti, tarantella (duetto e coro).
3. Era de maggio (sólo e coro).
4. Oje Canili! (solo e coro).
5. Sedate (solo e coro).
6. Domani t'o dico (solo e coro).
7. Scugnizzo: ai Duetto; l» Quartetto de­

gli Scugnizzi.
« Mario Costa, interprete deU'anima napole­

tana », conversazione.
8. Histoiré d'un Pierrot, fantasia (orchestra).
9. Serenata napolitano (tenore).
10. 'A frangesa (soprano e coro).

1. Catari (tenore).
12. A ritirata (soprano e coro).
13. Luna nova (tenore e coro).
14. Lariuti. lariulà (duetto e coro).
23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 815 - m. 368.1 KW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deUE.I.A.R. - Musica varia; 1. Jessel: 
L’aurora,' 2. Borsatti: Gavottina graziosa: 3. 
Waldteufel: Pontone; 4. Canzone; 5. Lautensch­
läger: Un piccolo amore; 6. G. Strauss: Il pi­
pistrello, selezione; 7. Canzone; 8. Armandola: 
La ragazza curiosa; 9. Pietri: Io ti voglio ba­
ciare; 10. Solazzi: A! Musgòt.

13.30: Giornale radio - Notizie agricole.
’ 17-18: Dischi.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

Concerto di musica teatrale
diretto dal M" Fernando Limenta.

1. Rossini: Tancredi, ouverture.
2. Cilea: Adriana Lecouvreur, intermezzo 

atto secondo.
3. Verdi: Otello, fantasia.
La rubrica della signora.
4. Wolf-Ferrari: I quattro rusteghi, inter­

mezzo.

ING. OLIVIERI & GLISEHTI
VIA BIELLA, 12 - TORINO TELEFONO 22 922

APPARECCHI SUPERETERODINA
Serie 324 a 4 valvole
Serie 325 a 5 valvole
Serie 328 a 8 valvole
C. A. S. e silenziatrice
Serie 329 a 9 valvole
C. A. S. e silenziatrice

Condensatori variabili - Potenziometri 
a contatto indiretto in filo e In grafite

MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO
STAND M. 20 ■ SALA A

fiudttioni di prova presso "in Melodiosa,, ■ Milano. Via Manzoni, 31

5. R. Strauss: Il borghese gentiluomb. fan­
tasia.

Notiziario di varietà - Radio-giornale del- 
l'Enit.

6. Lortzing: L’armatolo, fantasia.
7. Cui: Il figlio del Mandarino, ouverture.
Alla fine del concerto: Dischi.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 558 • m. 537,6 - kW. 3

12 .45: Giornale radio.
13-14: Dischi.
13 .30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18,30: Dischi.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu­
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio.

20,20-20,45: Dischi.
20, 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45:

Concerto di musica teatrale
diretto dal M" Fortunato Russo.

1. Zandonai: a) La via della finestra; b) 
Conchita, atto quarto, quadro sesto (Pol­
licino, Delisi).

2. Puccini: Manon, selezione atto quarto 
(Pollicino, Delisi, Tita, Oliva).

3. Catalani: Loreley, preludio.
4. Verdi: Il Trovatore, scena e cavatina di 

Leonora (soprano Delisi).
5. Respighi: Belfagor, ouverture.
Negli intervalli: De Maria: "Il castello di 
Federico IT », conversazione - Notiziario.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ'

AUSTRIA
Vienna: kc 580; ni. 517,2; kW 100, — Graz: kc 852; 
ni. 352 1, kW. 7. — Ore 16,35: Per i giovani. 17:
Conversazione. «Come sono costruiti gli apparecchi 
radio moderni? « — 17,25: Concerto ili musica da <a 
mera. — 18.5: Bollettino turistico. - 18.20: Conver­
sazione; ■ Il । anni «agio nel 1UJ3 ». — 18.35: Bollettino 
sportivo. — 18,45: Conversazione: « Le professioni 
nei Medioevo »■ 19.10: Concerto di strumenti a
plettro con arie per soli. - 19.50: Segnale orario 
Notiziario - Meteorologia 20: Marschner : Il vam­
piro, opera romantica in due atti. — In un Inter­
vallo: Notiziario - Meteorologia. — 23,15: concerto dl 

dischi.

BELGIO
Bruxelles I (Francese). k< 589; in 503,3; KW. 15 
Ore 18: Concerto deirorchestra «Iella stazione. 19: 
Conversazione su problemi di economia nazionale.
19 15: Dischi a richiesta degli ascoltatori. — 19.30: 
Intermezzo (recitazione). — 19,45: Concerto della pic­
cola orchestra della stazione - 20,15: Conversazione: 
« 11 compito delle vie respiratorie superiori nella lotta 
contro le malattie ». — 20,30: Giornale parlato. — 21: 
Concerto di dischi. — 21,45: Conversazione: « Gli ex- 
combatlenti e la difesa nazionale». — 22: Concerto 
a richiesta del giovani ascoltatori. — 23: Giornale 

parlalo. 23.10: La lirabanfonne.

CECOSLOVACCHIA
Praga: kc. 614; in. 488,6; k\V. 120. — Oro 
16: Concerto orchestrale da Brno. — 16.55: Conver­
sazione. « D congresso napoleonico a Praga». — 17.5: 
Concerto dl musica da camera. 18.5: Conversa­
zione agricola. — 18,15: Conversazione per gli olierai. 
— 18,25: Notiziario in tedesco. — 18.30: Conversazione 
in tedesco. — 19: Segnale orarlo - Notiziario. — 19.10: 
Attualità. — 19.25: Trasmissione da Brno. — 20.30: 
Granile concerto corale di arie e canti popolari 
cechi. — 21,15: Trasmissione da Brno. — 22: Segnale 

orario - Notiziario. — 22,15: Fine.
Bratislava: kc. 1076; m. 278,8; kW. 13,5. — Ore 
16: Da Brno. — 16.55: Da Praga. — 18,5: Notizie spor­
tive, — 18,15: Concerto pianistico. — 18,40: Lezione 
sull'alfabeto Morse. — 18.55: Comunicali. — 19: Da 
Praga. — 19.25: Da Brno. — 20.30: Da Praga. — 21.15: 

Da Brno. — 22: Da Praga.
Brno: kc. 878; m. 341,7; k\V 32. — Ore 16: Concerto 
dell'orchestra della stazione. — 16.55: Notizie teatrali. 
— 17 5: Da Praga. — 18.5: Attualità. 18 15: Per gli 
operai. — 18.25: Conversazioni varie in tedesco. — 19:
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Da Praga. - 19.25: Concerto di musica militare. — 
20 M: Da Praga. 21,15: Trasmissione di mi concerto 
dalla Sala dello Stadio: Gkizunov: Scene di bal­

letto. — 22: Da Praga.
Kosice: kc. 1022; m. 293,5; kW. 2,6. — Ore 
16.30: (.’oncerto deirorchestra della stazione. — 18: 
Trasmissione in ungherese. 18,40: Conversazione 
sportiva. — 19: Da Praga. 19.25: Da Brno. — 20.30: 

Da Praga. — 21,15: Da Brno. 22: Da Praga.

Moravska-Ostrava: kc. 1137; in. 263,8; kW. 11,2.
Ore 16: Da Brno. 16.55: Conversazione di psicolo­
gia 17 5: Da Praga. 18.5: Bollettino turistico-

' 18 15: Da Praga. 19 25: Da Brno. 20,30: Da
Praga. 2115: Da Brno. 22: Da Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; ni. 281,2; kW. 
borg: kc. 260; in. 1163,8; kW. 7,5. — ( 
- Nell'intervallo alle 15.45: Canto. — 
in tedesco. 17,30: Notizie finanziar 
ferenza. 18.16: Lezione di tedesco.

Kalund-

ndogia. 19: Notiziario. — 19,15
19.30: Conferenza. 20: campane

18,45;

MILANO - lORiNO . GENOVA - IRIES1E . FIRENZE 
Ore 20.3Û

CON GLI AFFONDATORI

DELLA -VIRIBUS UNITIS-

CONVERSAZ ONE Dl

SEM BENELLI

della Nazione (ila Franvoforte). 20: Da. Franco- 
furie 20,10: Da Muehlacker. 22: Da Fram-ofor'•*.

22 20: Da MuehTmker. 22.30: Notiziario 22 45: 
Trasmissione «la Framvifnrte.

20.10:
20.55:

Concerto vocale. — 20.30: 
Concerto di violoncello: !

Rad ioemnmedia.

21.20: C .1, Joergensen:

Lipsia: kc. 770, m 389,6. kW. 120. — Ore 16: Coli- 
certo variato. - 17.30: Attualità. — 17.50: Notizia 
economh he - 18: Conferenza per i giovani: 
w Richard Laringei». 18.20: Conferenza «Vecchi" 
tombe germaniche ». 18.40: Liriche di Bogtslav
von SHchov. - 18,50: Notizie del giorno. — 19:
L'Ora della Nazione: - Il vino tedesco». - 20: Ra­
diorecita. - 21: Musica spagnuola per chitarra.
21,30: Werner Kortwicb «Destino dei Frisoni". - 
22: Notizie varie. — 22.30: Conferenza: «Tipi «li 

razze europee. — 23 24: Concerto orchestrale.

mnceiio in (io maggiore. ...... _
I nn stella rade, radiocommedia in 2 pai i ss.o. 

Notiziario 22 20: Concerto di mandoline».

FRA NOIA

20.40: Il quarto d’ora del rmwiBtoi 
Risultato dell’est razione dei premi.

Bordeaux-Lafayette: kV. 986; ni. 304; kW. 13. ^re 
18- Trasmissione letteraria. 19.15: Radio giornale 
di Francia. 20.35: ^nfornìazlon^ deH ullhna^

: Lezione

Marsiglia: 950; m. 315; kW.

dischi.
19.30:

18.10: Notiziario. 18.15: Giornale rmlm.
Musica da mulo (dischi). 20.15: < renava 

20 30: Concerto deirorchestra della sta­
zione (programma da stabilirvi.

musila campestre austriaca. — 22: Segnalo orarlo 
- Notiziario - Meteorologia. — 22.25: Conversazione 
sulla Slesia. — 22.45 24: Musica brillante c da ballo 

ritrasmessa.

Monaco di Baviera: ke. 563; m. 532,9; kVV 60. ore 
16.30: Com'erto dell'orchestra della stazione. 17.46: 
Con ver"-n zione per i giovani. 18.5: Compositori ba­
varesi di musica per piano del kvii secolo. — 18 2:: 
Concerto di musica strumentale coreana — 18.45: 
Segnale orario - Notiziario. 19: Trasmissione «la 
Francoforte (L'ora della Nazione). — 20: Trasmis­
sione da Norimberga. Dna giornata in caserma dal’a 
sveglia alla ritirata, radiocronaca. 20,50: Concerto 
orchestrale di musica brillante r popolare: 1. Sappi 
Ouverture di Boeclacco; 2. Ciaikovski: Tre pezzi: ai 
« Lied ■> senza parole in fa maggiore; b) Melodia; ci 
Canzone senza parole: 3 Fr. Fark Fauno e hi danza 
degli Elfi, suite di balletto - Intermezzo II henn« 
n esimo in movimento - A. Krome: Valzer conladinesc» 
sveno; 5. Micheli* Il fabbro della foresta.: c> My<‘- 
dlelon: Die Phantom brigade. — 22,20: Segnalo ora­

rio - Notiziario.

Parigi. P. P. (Poste Parisien): kc. 914; m. 328,2; kW 60.
ore 20: (’oncerto di diselli. 20 15: Giornali* par­

lato della stazione. 20.30: Danze sinfoniche - 20.50: 
conversazione d'attualità. - 20.55: Conversazione
agricola. 21: Conversazione musicale. — 21.10: in­
termezzo. - 21.30: Adam La bambola di Norimberga, 
opera comica in un atto; Offenbach: Tromb ai ea-zar, 

farsa musicale in un atto. 23.30: Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; m 1724,1; kW. 75. Ore 
19.30: Conversazione agricola. - 19.50: Rassegna di 
libri 20: Conversazione. 20.10: Cronaca delle 
Assicurazioni sociali. 20,20: Musica riprodotta - 
21: Letture letterarie. - 21,15: Verdi: ingolfilo, opera 
(dischi). — 21.30 (intervallo): Cronaca gastronomica. —

22,25: Notiziario.
Strasburgo: kc 869; m 345.2; kW. 11,5. - Oro 
17,45: Conversazione letteraria. 18: Comorto del­
l'orchestra della stazione diretto da Roskain.
19: Trasmissione da Lilla di un concerto di mu­
sica da camera. — 20: Conversazione di attualità in 
tedesco. — 20 15: Conversazione turistica. — 20.30: 
Segnale orario - Notiziario. - 20.45: Concerto di 
dischi. — 21: Rassegna della stampa, in tedesco - 
Comunicati. — 21.30: Concerto deirorchestra della 
stazione con intermezzi di canto: 1. Berlioz: Ouver­
ture del Carnevale romano; 2. Autieri Pormi arabi 
per canto e orchestra; .3. Bizet: Scherzi di fanciulli;
4. Intermezzo di canto; 5. Moreau: Sul mare lon­
tano. poema sinfonico; 6. Intermezzo dl canto; 7. 
Moream Sogno: 8. Lalo: Namouna. balletto - In un 
intervallo: Rassegna della stampa, in francese.

23 30: Fine.
Tolosa: kc. 779; m. 385 1; kW. 8. — Ore 19: Noti­
ziario. -- 19.15: Fisarmoniche. — 19.30: Melodie. — 
19 45: Musica sinfonica. 20: Canti russi. 20.15: 
Notiziario. — 20.30: Orchestre varie. — 20 45: Arie di 
operette. — 21: Orchestra viennese. 21.15: Brain 
di opere. — 21,30: Musica militare. — 21.45: Musica 
di film sonori. — 22: Musica sinfonica IBeethovcn).

22.45: Arie di operette. 23: Conversazione medi­
ca. 23.5: Musette. — 23.15: Notiziario. — 23.30: 
Musica varia. — 24: Musica da ballo. — 0.45: Me­
lodie _ i; Notiziario. 1.5: Orchestra argentina. —

1.15 1.30: Musica sinfonica.

Francotorte: kc. 1157; in. 259,3; kVA. 17. Ore 
16: Concerto deirorchestra della stazione. — 18: Da 
Langenberg. - 18.35: Conversazione e letture.. — 18 50: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 19: 
L’ora della Nazione: Co ne e rio orchestrale. Bruckmr: 
Sinfonia in do minore. — 20: Attualità. 20,10; Da 
Muehlacker. — 22: Segnale orario - Notiziario.
22 20: Da Muehlacker. - 22 30: Notiziario. 22.45: 
Concerto dell'orchestra della stazione. — 23 24: cmi- 
rorto di musica romantica. — 0,16-0.45: Trasmissione 

variata: La norie dello spirilo tedesco.

Heilsberg: ke. 1685; m. 276,5; kW. 60. — Gre 
16: Concerto deirorchestra della stazione - In un 
intervallo: Recensione di libri. — 17.45: Conversazione 
sulla caccia — 18.15: Bolettino agricolo. — 18 25: 
Conversazione e letture. — 18.50: Bollettino meteoro­
logico. 19: I/Ora della Nazione (ila Francofone). 
- 20: Notiziario. — 20.10: Trasmissione di un con­
verto orchestrale sinfonico dalla Stadthalle: 1. Reger; 
Ouverture patriottica; 2. Reger: Alla speranza; 3. Re­
ger: Bega lem; A. Mozart: Halleluja; Mozart: Sin­
fonia in. do maggiore (Giove). — 22: Notiziario - 
Meteorologia - Concerto di musica da ballo tedesca 

moderna.

Koenigswusterhausen: kc. 183; m. 1634,9; kW. 60 — 
ore 16: Concerto orchestrale da Lipsia. — 17: Conver­
sazione di pedagogia. — 17.25: Concerto di musica da 
camera. — 18: Dizione. 18.5: Conversazione; « Vila 
di operai». 18,5: Dialogo: - La lingua alla radio».

18.45: Notiziario - Meteorologia. 19: L'Ora della 
Nazione (da. Francolorte). 20.5: Trasmissione bril­
lanto popolare. 20. 0: Com erto di diselli. 22' No­
tiziario - Meteorologia. 22 45: Bollettino del mare.

23: Trasmissione da Breslavia.

Langenberg: kc. 635; ni. 472,4; kW. 60. — Ora 
16: Da Francoforte. 18: Lezione di inglese. — 18.20: 
Conversazione sulle razze. — 18.35: Conversazione: 
« La nostra patria ». — 18.50: Notiziario. — 19: L’ora

Muehlacker: k< 832; ni. 380,6; kW. 60. — Oro 
16: Concerto orchestrale da Francoforte. 18: Da 
Langenberg. - 18 35: Conversazione -Ricordi di un 
modico di campagna ». 18,50: Segnale orarlo -
Notiziario. - 19: L'Ora della Nazione (da Frani
forte). 20: Da Francoforte. 2010: Ludwig Thoma: 
« Pace del bosco». commedia in un atto 20.45: 
Concerto vocale e di cétre di musica e arie popo­
lari sveve. — 21.10: .lo Hanns Rosier «o una 
Vienna », trasmissione brillante variata - 21.40: 
Concerto vocali? dl arie e ballate per basso.
22: Da Francoforte. — 22.20: Devi sapere < he... —

22.30: Notiziario. 22 45: Da Francoforte.

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 193; m. 1654,4; kW. 30. — 
London National: kc. 1147; ni. 261,5; kW. 50.
North National.- k< 995: ni 301,5; RW, fio Scot­
tish National: kc. 1040; in. 288,5; kW 50. Ore 
16.35: Storielle edl venerdì. 16.50: (’oncerto «li 
dischi 17.30: Concerto orchestrale da un allargo. 
— 17 45: Segnale orario. 18 15: Loca di i fanciulli.

18,35: Sommario degli avvenimenti della settima­
na. - 19: Notiziario - Segnale orario. - 19 25: Boi let­
tino settimanale dl notizie speciali 19.30: Bee­
thoven: Sonale per pianoforte. 19.M : Conversa­
zione musicale. 20 10-20,25: Conversazione di giar­
dinaggio. - 20.30: Conversazione «Ricerche scien­
tifiche e necessità sociali ». — 21: Concerto «li musica 
brillante con arie per soprano: 1. Hauekner: ouver­
ture del Venditore dl uccelli; 2. Beethoven: Seara- 
mouehe. minuetto; 3. Rohrecht: Pol pourri di valzer, 
n. 2; A. Intermezzo di canto; 5. Montague Ewing: 
cieli cangianti, suite; 6. Intermezzo ili canto. ~. 
Green I cover Ihe Water Front; 8. Haydn Wood: 
Uose di Plccardia; 9. Finck: Hagazza dei miei sogn . 
intermezzo; IO. Canto; 11. Sydney Baynes Cinquanta 
anni di canzoni, selezione. — 22: Notiziario - Segnale 
orario. — 22,20: S E. l'Ambasi latore americano an­
nuncia » Il Colombo moderno — 22.30: • Il moderno 
e'olombo », convcrsazhme dall'America, ritrasmessa 
forse da Lexington (Virginia) da un collaboratore 
viaggiante della R. B. v - 22 50: Concerto (lell or-

GERMANIA
Berlino I: kc. 716; ni. 419; kW. 1,5. — Ore 
16,15: Cronaca sportiva. — 16 45: Musica brillanto 
dell’Orchestra del Giardino Zoologico. 17.30: La 
sorella del genio, radiorecita in memoria della Mar­
chesa Guglielmina di Bayreuth. — 18: Musica bril­
lante e da hallo. — 18.30: Comunicati. 18.45: At­
tualità. — 19: L'Ora della Nazione (da Francoforte): 
Il vino tedesco. — 20,5: Su e giù per le strade (de­
stini. uomini, cifre e canzoni). — 21: Concerto or­
chestrale: LA. Heuss: Prologo sinfonico per 11 pazzo 
e la morte di Hoffmannsthal; 2. Max Reger: Varia­
zioni e. fuga, su un tema di Bach. — 22: Notiziario - 
ludi, fino alle 24: Concerto orchestrale. — 23 (circa): 

Rassegna teatrale e cinematografica.
Breslavia: kc. 923; m. 325; kW. 60. — Ore 
16: Concerto deirorchestra della stazione. — 17.30: 
Conversazione e letture. — 18: Conversazione sulla 
Slesia. — I8.25t Attualità. — 18.50: Bollettini vari.

19: L’Ora della Nazione (da Francolorte). — 
20: Notiziario. 20.10: Trasmissione variata per f 
contadini. — 21: Concerlo orchestralo dedicato alla

FONTE--" 
| Vii ■ li^lULLEHA
RAGGI ULTRAVIOLETTI
Lampade dl quarzo. Sole artificiale dl alta montagna. Portano 

ad una rigenerazione completa dell’organismo. Il risultato dl una 
quotidiana irradiazione dl pochi minuti è un vero rigeneramento 
umano, un rifiorire delle energie fisiche e spirituali. Preziosi in 
ogni famiglia. Modelli propri nuovissimi nazionali ed or'glnali 

" Hanau „. Assoluta concorrenza.

E. O. FEHR - Milano - Via Canova 27
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r nostra della li B C. (sezione E) con arie per te- 
r n»’ 1 Grirg: In autunno. ouverture, 2. Fame: Si 
. diana da peUtoi et Mellsande; 3. Arie per tenore 
e un hror;i, 4. Dubois- La Farandola, suite di bai 
letto) n i. 'ó Intermezzo di < auto; ( ìaikovski; 
Frammenti delia suite Lo sehiact ianoct. 24 1: Mu­
si, a da hall« ritrasmessa, 24: Previsioni marni ime. 

0,30: Segnalò orario.
London Regional: kc 843; in. 355,8; kW. 50. — Ore 
16.50: Da Daventry National. 18.15: L’ora dei fan­
ciulli 19: Notiziario - Segnale orario. 19 25: In­
termezzo. 19.30: Concerto della banda militare del­
la stazione con arie per baritono e soli di violino 

20,55: Mascagni: CmaHeria rusticana, opera in un 
atto ritrasmessa da un teatro 22,5: Concerto di 
inulti a da camera con arie per baritono- 1 Muzml. 
Quadrilo in .si bemolle; 2 Arie per baritono; 3. Bloch 
Quintetto 23 15: Notiziario - Segnale orario.
23.30- 1: Musica da ballo ri trasmessa. 0.30: Segnale 

orario.
Midland Regional: kc, 752; ni 398,9; k\V. 25 Ore 
18.15: Loia del fanciulli 19: Notiziario - Segnale 
orarlo 19,30: Concerto d’organo da ima sala cim- 
ma to» rafie a. 20: Coni-erto dl un’orchestra di uni 
>i.a brillante 21: Concerto di un coro popolare.

22: Concerto del! orchestra della stazione con arie 
per baritono: I. Cherubini II portatore d'acqua; 2. 
\rl- per baritono; 3 Meesager: Selezione di Vero 

bica 4 A. Thomas: Gavotta nella Mignon; 5. Inter­
mezzo dl canto-, fi. Gounod: Fantasia su Romeo e 
Giullelhi. - 23: Conversazione di attualità. — 23.15: 
Notiziario - Segnale orario. 23.30: Da London 

Ragionai 24 o.3O: Trasmissione con televisione.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc 698; in. 429,7; kW. 2,5 — Ore
16: Conce rio di dischi 1G.30: Lezione di ginna­
stica. 17: lezione di francese. 18 55: Segnale ora 
rio Programma. — 19: Concerto del l’orchestra della 
stazione 20: Trasmissione da Zagabria; 1. Con 
certo vocale di arie popolari: 2. Concerlo pianisi leu 
dedicato a Liszt. — 22: Segnalo orario - Notiziario 

Musica zigana ritrasmessa.
Lubiana: Kc 521; m 575,8; kW 7. .— Ore 18: Dischi

18.30: Lezione di russo. — 19: Conversazione per i 
Sokol 19,30: Consigli per I turisti. — 20: Trasmis­
sione da Zagabria 22: Meteorologia - Notiziario

22 15: Concerto di musica da ballo (jazz-band della 
stazione). — 23: Fine.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 252; in. 1191; kW. 200. (Serata 
olandese) - Ore 19,30: Concerto sinfonico olandese 
riprodotto 20,20: Concerto di piano. — 21: Tras 
missione variata musicale. — 21,50: Notiziario in te­
desco 22: Beethoven: Trio, op. 1, in mi bemolle 
maggiore 22,25: Concerto di musica da ballo del­

l'orchestra jazz della stazione.

5 28 SETTEMBRE - 8 OTTOBRE 1933-XI

MOSTRA NAZIONALE

MILANO
VIA PRINCIPE UMBERTO 32

I più recenti modelli di radioricevitori
Televisione, Radiotelefonia speciale, Cinema sonoro 
Esperimenti e prove continuative - Cicli di conferenze

Raduni e convegni di tecnici, di industriali e di commercianti di tutta Italia

” A.N.I.M.A., FORO BONAPARTE 16, MILANO
TELEFONI: 81-241, 16-269

NORVEGIA
Oslo kc. 227; m 1083; kW. 60 ore 17; ( oncerto 
del l’orchestra della stazione di Bergen. — 18: Lezio­
ne di francese. — 18.30: Melodie noivt^esi. 19: 
Meteorologia - Notiziario. - 19.30: Lezione di ingle­
se. 20: Segnalo orario - In seguilo: concerto sin­
fonico rnra^messo dalla Sala di Logon por l ordie- 
stra della Filarmonica diretta da olav Kiidlaml — 
21 30: No;iziario agricxHo estero — 21,40: Bolbtiinn 
meirurologico. 22: Conversazione, di al malli a — 
22.15: (■onversazione allegra 22.45: Fine della lias- 

nilsshme.

OLANDA
Hilversum: kc. 180; m. 1875; k\V. 50. — Ore
16 40: (’oncerlo di dischi. - 17 30: Per i fanciulli — 
18.10: Com erlo orchosi r ile. - 18 42: Dischi. 13,55:
Goni lunazione del concerto or< hes’rale. 19,20: ('on- 
vi'r-a/mne sul fascismo — 19.40: ( <mt¡minzione del 
rem re rio. — 20,10: Dischi. - 20.20: Continuazione del 
concerto orchestrale. — 20.40: Conversa/mno 21,10: 
Soli per violoncello e piano: 1 Flesch. Sonala in fa 
maggiore; 2. Boccherini- Sonata in do maggiore. — 
21,40: conversazione: 22 10: Continuazioni' del fon­
cé rio 3. Lahey: Canzone; 4. Dolnnc: Ballata dette 
carol ane; Bosman^ Nolte calma; fi. Popper I r- 
leccbino. 22 40: Bollettino ecclesiastico e di stampa.

22.55: Coi)versazione. 23.25; Com erto di dio hi. 
— 23 40: Com erto d’organo ih musica brillanto, — 

0,10: Dischi.

POLONIA
Varsavia: kc.' 212; in 1411,8; k\V. 120. Ore 
16.40: Rassegna delle riviste. 16 55: Com erto vocale 
(soprano e baritoni)). — 17 50: (’onversazione sui 
libri agricoli. 18: Conversazione: « Cosa ha 
fatto Batury per la Littuania ». - 18,20: (’oncerto 
di musica brillanti? da un Caffè. — 19.5: Conversa­
zione turistica. 19,40: Programma di domani - 
19.45: Giornale radio. — 19,55: Intervallo. — 20: Con­
versazione musicale. - 20.15: Concerto sinfonico della 
Filarmonica di Varsavia non Sergio Prokofiew 1 
Haydn: Sinfonia n. 2 in re maggiore-, 2. Prokofiev: 
Terzo concerlo di pianoforte con accompagnamento 
orchestrale. 3. CiajkovkiJ : L'uragano, poema sinfo­
nico; 4. Prokofiev; Sinfonia classica (orchestra di­
retta dal compositore) - Neirintervallo Conversa­
zione letteraria — 22.40: Bollettino sportivo. 22.50: 
Musica da ballo. — 23: Bollettini Meteorologico e 

di Polizia. — 23.5-23.30: Musira da ballo.

Katowice: kc. 734, in. 406.7. kW. 12 — Ore
16.5: Concerto per soprano e piano, — 16,40: Da Vai- 
savia 17.50: Concerto di dischi. — 18: Da Varsi 
via. 18.55: Conversazione: «L’avvenire della P"- 
lesta ». — 19,10: Pubblù ilà e dist ili. — 19 20: Bol­
lettino sportivo. 19,25: Da Varsavia. — 22.40: Mu­
sica da ballo. — 23: Corrispondenza in francese co­

gli ascoltatori.

ROMANIA
Bucarest-, kc. 761; m. 394,2; kW 12. — Or® 
17: Concerto deirorchestra della stazione. 18: Gior­
nale. radio. 18.15: Continuazione del concerto or­
chestrale - 19; Letture. — 19.20 : (’onversazione. - 
19 40: Massenet. Manon. opera (dischi) - Negli inter­
valli: Giornale radio - Alla fine. Trasmissione da 

un ristorante.

DELLA RADIO
ORGAN ZZATA DALL'A.N.LM. A, GRUPPO COSTRUTTORI APPARECCHI 
RADIO, SOTTO L'ALTO PATRONATO DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI E DEL CONSIGUO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Riduzioni ferroviarie del 70 */.

SPAGNA
Barcellona (EAJ 1): kc. 860; m. 348,8; kVV 7,5. — 
Ore 16 17: Conce.rto di dischi. 19: Concertino del 
trio della stazione. 20: Concerto di dischi (a ri­
chiesta degli ascoltatori) 21 : Concerto di dischi 
scelti - Notiziario. — 22; Campane della cattedrale 
- Previsioni meteorologiche - Trasmissione riservata 
alle famiglie degli equipaggi in rotta - Quotazioni 
di merci, valori e coloni. 22.5 Concerto dellor- 
i destra della stazione I. J. Dalcroze: La Plcarda, 
mari ia militare; 2. Ddìbes. Il re l'ha dello, sele­
zione; 1. Felras: Lume di luna sull'Alster. valzer; 
4. Builerian: Danza russa; 5. Demaret. Giochi.- u. 
F W. Rust: La principessa, dalle babbucce, d oro. 
ouverture. — 23: Recitazione di poesie catalane. 
23,15: i imrerto di musica da camera - Beethoven; 
Quadrilo in mi bemolle. 23.30: Trasmissione di un 
comori» di musica da ballo — 24: Notiziario - Con­

tinuazione della trasmissione. — 1: Fine.

Madrid (EAJ-7): kc. 707; ni. 424,3; kW- 1,3. - Oro 
20: rampane dal Palazzo del Governo - Quotazioni 
ili Busi Effemeridi del giorno - Concerto di dischi 
(a richiesta degli ascoltatori). - 21.15: Giornale par­
lato. — 21.30: Intervallo. — 23: Campane dal Palazzo 
del Governo - Segnale orario - Giornale parlato 
(’oncerto sinfonico in dischi (composizioni di Bee­
thoven. Wagner. Mozart, Strauss, ere). — 1,15: Gior­
nale parlato - Cenni sul programma della setti­
mana ventura. — 1,30: Campano dal Palazzo del Go­

verno - Fine.

SVEZIA
Stoccolma: kc 689; m 435,4; k’W. 55 — Goeteborg: 
kc. 932; ni. 321,9; kW 10. Hoerby: kr. 1167; in. 257; 
k\V. 10. — Molala: kc 222; ni 1318,3; kW. 30 (»ro 
17.5: Concerto dl fisarmoniche. - 17.30: Conversazione 
■ Il corso internazionale di giornalismo a Ginevra »

18: Concerto di dischi. 18.40: Conversazione 
«La giornata dei ciechi ». 19 30: Conversazione giu­
ridica 20: (’oncerto di dischi. — 23.15 Svend Rm 
dom: Nozze di rame, commedia - 22 23: Comcrtu 
dell'orchestra della stazione- 1. Kraus: Ouverture di 
Didone ed Enea; 2. Mozart: Concerto di l'ialino n. :i 
in sol maggiore; 3. Ravel: Pavana; 4. Casella Se 
renata.

SVIZZERA
Radio Suisse Alémanique.* kc 653; in 459,4; kW. 60 
— Ore 17: Trasmissione per i fanciulli. - 17.30: C/m- 
certo deirorchestra della stazione. - 18.30: Trasmc 
sione da stabilire. — 19: Segnale orario - Notiziario 
Mercuriali. — 19.20: Trasmissione da stabilire. — 21: 
Notiziario. — 21.10: Trasmissione da stabilire. — 22,15: 

Fine.
Radio Suisse Romande: kc. 743; m 403,8; kW. 25. — 
Ore 16.30-17.30: Per le signore. — 19: Conversazione: 
» Paul Valéry e l'età della coscienza ». — 19 25: No­
tiziario. — 19.30: Corrisimndenza cogli ascoltatori. 
- 20: Concerto di musica antica per clavicembalo

20, 16: Conversazione. — 20.30: Trasmissione di mu­
sica eseguita sul Ntx>Rechstein (dallesposizione di 
Ginevra). — 20.50: Trasmissione dal Kursaal di una 
serata brillante di varietà. 21.50: Notiziario.
22 22,30: Relazione sui lavori della Società delle Na­

zioni.

UNGHERIA
Budapest: kc. 545; m. 550.5; kW. 18,5. — Ore 
17,30: Concerto pianistico. — 18 30: Coro popolare 
19,15: Conversazione letteraria c letture. — 19.45: Con­
certo di una banda militare. — 21: Rassegna della 
politica estera. — 21,15: Concorto di musica da ca­
mera: 1. Beethoven: Quartetto in do minore; 2. Schu­
mann: Quintet to di piano. — 22,15: Rassegna dei gior­
nali della sera — 22,30: Trasmissione dedicata a Mar­
cel Journet (dischi). — 23,10: Concerto di im'orche- 

strina zigana da un albergo.
U. R. S. S.
Mosca Komintern: kc. 202; ni 1481; kW. 503. — Ore 
15,55: Segnale orario. — 16: Notiziario. — 16.15: In­
termezzo musicale. — 16.30: Conversazione politica. 
— 17,30: L’ora dei soldati rossi. — 18.30: Trasmis­
sione per le campagne. — 19.30: Conversazione. — 
20: Concerto orchestrale. — 21: Conversazione in lin­
gua estera. — 21,55: Campane dalla Piazza Rossa. — 

22.5 e 23.5: Conversazioni In lingua estera.
Mosca Stalin: kc. 707; m. 424,3; kW. 100. — Ore 
15,55: Segnale orario. - 16: Concerto teunaLico. — 
17: Conversazione di propaganda. — 17,25: Trasmis­
sione di un'opera. — 21,30: Concerto di dischi. — 
21.55: Campane dalla Piazza Rossa. — 22,5: Conver­

sazione in lingua estera.
Mosca WZSPS: kc. 300; m 1000; kW 100. — Ore 
16: Lezione di Inglese. — 16.30 Conversazione musi­
calo o letteraria. — 17,30: Per i giovani. — 18.30: 
Concerto sinfonico o strumentale. — 21: Notiziario. 
— 21,30: Programma di domani. — «1.65: Campane 
dalla Piazza Rossa. — 22.5: Rassegna della « Prawda ». 

— «3: Bollettino meteorologico.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 823. m. 364.5. kW. 16. — Ore 20: Noti­
ziario. — 20.20: « Il Quarto d’ora del colono •, cronaca 
agricola ». — 20,35: Corni da caccia (dischi). — 20.55: 
Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21,i: lEstraz me 
dei premi. — 21,10: Concerto sinfonico dell'orchestra 
della stazione: 1. Beethoven: Quinta sinfonia; 2. 
Fauré: Pelléas et Melisande; 3. Massenet: Scene al­
saziane. - Negli intervalli; Dischi e informazioni
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DIZIONARIETTO 
Dl TERMINI MUSICALI

N. 20.

COLOR LOCALE — Sarebbe la proprietà della 
musica di richiamare al pensiero luoghi e tempi 
determinati. G. Weber dimostrò trattarsi di 
mera illusione.

COME STA — Espressione usala da parecchi 
compositori di musiche strumentali per vietare 
ai virtuosi l'introduzione di abbellimenti e di 
■passaggi per far bella figura.

COMMA — E' la nona parie del tono: inter­
vallo piccolissimo, non percepito da chi non ab­
bia l’orecchio esercitato. Quattro commi for­
mano il semitono minore, o diatonico; cinque 
il semitono maggiore, o cromatico.

GOMMATA — Passo melodico dell’antica tra­
gedia greca, interpolato nella declamazione mu­
sicale.

COMPLETORIUM — Va tradotto «com­
pieta». E’ l’ultima delle ore canoniche e l’ul­
tima preghiera del giorno, obbligata dal bre­
viario.

COMPOSIZIONE — Complesso e applicazione 
degli studi di teoria, armonia, contrappunto e 
strumentazione, secondo un concetto estetico, 
che non li fa, cioè, fine a se stessi, ma stru­
mento di conquista dell’espressione.

CONCERTANTE — Aggettivo di quello stile in 
cui strumenti o voci hanno, ciascuno alla pro­
pria volta, la parte di protagonista.

CONCERTATO — Indica, specialmente nelle 
opere teatrali, un pezzo iq cui cantano insieme 
parecchi personaggi ed il coro.

CONCERTINO — Piccola orchestra d'accom­
pagnamento, che si staccava dal concerto grosso. 
Si componeva d’un primo violino, due secondi 
violini e violoncello.

CONCERT ITALIEN — Nome dato ai concerti 
di musica da camera italiana eseguita da italiani 
alle Tuileries verso il 1713. e organizzati dal 
Crezat e dal Gaudion.

CONCERTO — Componimento strumentale si­
mile, quanto alla condotta, alla sonata. D'ordi­
nario è in tre tempi, invece che nei quattro 
(per l’aggiunta dello « scherzo *) tipici del quar­
tetto e della sinfonia. Un concerto per un dato 
strumento (violino, pianoforte, ecc.) può essere 
accompagnato da alcuni strumenti soltanto, o 
dall’intera orchestra, che in generale presenta 
in modo conciso i temi, sviluppati poi dal so­
lista. Quando gli strumenti solisti sono più di 
uno, il concerto vien detto doppio, triplo, qua­
druplo, ecc. La parola concerto indica pure una 
audizione di musica strumentale sinfonica o da 
camera. Dapprima privati, i concerti comincia­
rono ad esser aperti al pubblico a pagamento in 
Londra, versi i primi anni del secolo XVIII. Nel 
corso del secolo l’uso si diffuse, per merito dei 
«collegia musicar» (V.). I primi concerti corali 
non si ebbero se non in Germania, alla fine 
del secolo.

CONCERTO GROSSO — Forma di concerto 
strumentale, derivata dalla sonata da chiesa, 
nella quale l’orchestra si divideva in archi so­
listi e archi di massa. Ebbe i primi cultori nel 
’600, per merito del Torelli e del Gorelli, e spianò 
la via così al concerto solistico come alla sin­
fonia classica.

CONCERTS DU CONSERVATOIRE — Con­
certi d’allievi d’un Conservatorio; furono fondati 
in Francia nel 1828, e i primi vennero diretti 
dallo Habeneck.

CONCERTS OF ANCIENT MUSIC — Società 
fondata dall’aristocrazia inglese nel 1776 per 
far conoscere, attraverso ad esecuzioni, musica 
di maestri morti da un ventennio almeno. Durò 
fino al 1848.

(Continua). CARL.

S E G N A L AZIONI

Roma - Napoli • Bai•i - Ore 
Concerto variato e strumentale 

Studio).
Bolzano - Ore 20: Concerto di 
operettistica, canzoni e danze 

Studio).

musica
(dallo

Palermo - Ore 20,45: La casa innamo­
rata, operetta in tre atti di C. Lombardo; 
libretto di R. Simoni (dallo Studio).

Radio Suisse Alemanique - Ore 20: 
Kreidekreis, opera in tre atti di Alex 
Zemlinskry (trasmissione dallo « Stadt- 
tbeater » di Zurigo. —- Strasburgo - Ore 
21,30: Luca e Cadetta, opera comica 
in un atto di E. Missa, e Ascoltate il 
mio cuore!, operetta in un atto di Dalau- 
nay (dallo Studio). — Bordeaux-Lafa­
yette - Ore 21,30: La vie parisienne, 
operetta in tre atti di G. Offenbach (da

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

Milano- kc. »04 - m. 331,8 - kW. 50 — TORINO: ke. 1096 - 
tn. 273.7 - kw. 7 — GENOVA: kC. 959 - ni. 312,8 - kW. 10

TRIESTE: kc. 1211 - m. 247.7 - kW. 10
FIRENZE: kc. 598 - ni. 501.7 - KW. 20

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e li­

sta delle vivande.
11,15- 12,30: Dischi di musica sinfonica: 1. El- 

gar: a) Canzone del mattino, b) Canzone di 
notte; 2. Grieg: Danza sinfonica n. 1-2; 3. Bach: 
Suite n. 2 in si minore per flauti ed archi; 4. 
Resplghi: Le fontane di Roma.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Chesi: 

Luna sul Gange, intermezzo; 2. Tarenghi: Ber- 
ceuse in sol maggiore; 3. Puccini: Tosca, fan­
tasia; 4. Italos: Czarda dell'operetta La Gover- 
natrice; 5. Di Lazzari: Stornellata d'amore; 6. 
Hamud: Borrachitos de Granada.

13,30- 13,45: Dischi e Borsa.
14-14,10 (Milano): Borsa.
16,45: Giornale radio.
16,55: Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 

Genova): Favole e leggende; (Trieste): Il tea­
trino dei Balilla; (Firenze): Fata Dianora.

17,10: Rubrica della signora.
17,20- 18: Dischi di musica varia: 1. Delibes: 

Coppetta, danza degli automatici e valzer: 2. 
Zigeunerweisen : Melodia tzigana, valzer; 3. Fe­
ste Lariane, melodia variata per chitarra; 4. 
Mosca: Fantasia popolare russa; 5. Strauss: 
Ragazze viennesi; 6. Volkman: Serenata; 7. Mo­
scato: Poemetto a pupa, intermezzo; 8. Masche­
roni: Mascheroneide, fantasia.

18-18,5: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18,40: Giornale radio - Estrazioni del Regio 

Lotto - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
19-19,10: Segnale orarlo Comunicazioni del­

l'Enit - Dischi.
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei maggiori mercati Italiani.
19,20: Notiziario in lingua estera.
19.40: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - 

Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20, 25: Battista Pellegrini: « Avvenimenti e pro­

blemi », conversazione.

PROCURATEVI DIPLOMI
Ragioniere, insegnante lingue - Lezioni orali 6 corrispondenza 
SCUOLA TAME’ - BADEN (Svizzera) - Direzione Italiana

SABATO
20,45:
(dallo 14 OTTOBRE 1933 -XI

20,40 :
Varietà Parlophon

21,45: Conversazione di Ezio Camuncoli.
22-23: Musica da ballo (orchestra Cetra, di­

retta dal M? Tito Petralia).
23: Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO (Vigentino)’

Rumi: kc. URO - ni 441,4 - KW. 50
NAPOLI: kc. 941 • ni. 318.8 - kW. 1.5
rulli: kc. liti • ni. 269,4 • kW. 90

Milano (Vigentino) : kc. 662 ■ in. 453,8 ■ KW. 4 
ROMA onde corto (2 RO): kc. 11.811 ■ ni. 25,4 - KW. 0

(2 RO Inizia le trasmissioni alle ore 17.15
c MILANO (Vigentino) alle oro 20,45).

7,45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera.
8-8.15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Comu­

nicato dell'Uflìcio presagi.
12.30- 13 (Bari): Concertino del Radio-quin­

tetto: 1. Dostal: Ascoltate, ascoltate!, fantasia; 
2. Amadei: Cinguettio di passeri; 3. Speciale: In­
cipriata; 4. Feyder: Granada; 5. Manno-Zaider: 
Ouverture; 6. Wolf-Ferrari : I gioielli della Ma­
donna, intermezzo secondo.

12,30: Dischi.
13-14: Radio-orchestra N. 4: 1. Fagiolari; Ma­

drilena; 2. Restano: Serenata all'angioletto; 3. 
Culotta: Chitarrata alla luna; 4. Leopold: Tempi 
passati, valzer dl concerto; 5. Cuscinà: La ver­
gine rossa, fantasia; 6. Chwat: Habana; 7. Az- 
zonl: Baccanale; 8. Ravasini: Caterinette.

13.30- 13.45: Giornale radio.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
16.30: Giornalino del fanciullo; (Bari): Can­

tuccio dei bambini (Fata Neve).
16.55; Giornale radio - Bollettino della Reale 

Società Geografica.
17,10: Comunicato dell’Ufficio presagi.
17,15- 18: Radio-orchestra N. 4: 1. Dax: Djely- 

lah; 2. Rassel: Danza delle farfalle; 3. Michal- 
loff: Il valzer che tu mi donasti, valzer; 4. Lin- 
dermann: Il bosco sacro, scene indiane; 5. Puc­
cini: Suor Angelica, fantasia; 6. Barzizza: Chita, 
mazurka; 7. Lincke: Idillio di lucciole; 8. Esco- 
bar: Uno strano modello.

18,35 (Bari): Notiziario in lingua albanese.
18,40 (Napoli): Cronaca dell'ldroporto - Noti­

zie sportive.
18,45: Segnali per il servizio radio-atmosferico 

trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi 
- Comunicazioni del Dopolavoro.

19: Radio-giornale dell’Enit.
19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 

nei principali mercati italiani.
19,20: Notiziario in lingue estere.
19,40: Giornale radio.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
20.15: Soprano Maria Elena Cattami.
20,30: Giornale radio - Notizie sportive.
20,45 :

Concerto variato
Parte prima: Musica da camera.

1. a) Vandini: Allegro; b) Boccherini: Ada­
gio e Rondò (violoncellista Arcangelo 
Masotti).

2. Vivaldi-Nachez: Concerto in la minore:
a) Allegro; b) Largo - Presto (violinista 
Gioconda De Vito).

Lavinia Trerotoli-Adami: «Vecchie bambole 
dl pezza », conversazione.

3. a) Popper: Serenata; b) Van Goens: 
Scherzo (violoncellista Arcangelo Ma- 
sotti).

4. a) Spendiarow-Corti: Ninna-nanna; b) Hu- 
bay: Hullanzon e Balaton; c) Paganini: 
Variazioni per la quarta corda sul Mosé 
dl Rossini (violinista Gioconda De Vito).

Luciano Folgore : « Il grammofono della ve­
rità», dieci minuti di umorismo.
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SABATO
14 OTTOBRE 1933 -XI

22: Dischi.
1. Canzoni regionali italiane: a) Oh, Frati- 

cavilla!, coro abruzzese; b) L'Avc Maria. 
coro friulano; c) Maridalle (Dàlie ma­
rito). coro friulano; d) Canti napoleta­
ni; e) Mariulin, bel Mariulin. coro ro­
magnolo; f) La biondina in gondoleta, 
canzone veneziana; g) Stornelli toscani; 
h» Carnascialata dei Pulcinelli, coro si­
ciliano.

2. Musica d'opera: a) Verdi: La forza del 
destino: 1. «La Vergine degli angeli» 
• soprano e coro); 2. « Rataplau » <mez­
zo soprano e coro); b) Catalani: Edmea, 
preludio; c) Boito: Mefistofele: 1. «Sal­
ve, Regina »; 2. Ridda e fuga infernale.

23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. SIS m. 348.1 ■ kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Music* brillante: 1. Leo­
pold: Hollywood; 2. Grandino: Il cuore vuol 
così; 3. Lincke: Paesaggio invernale; 4. Canzo­
ne: 5. Di Piramo: Magda; 6. Lehàr: Paganini, 
selezione; 7. Canzone: 8, Feyder: Rosa di Spa­
gna; 9. Gardel-Lattes: Lunge tu sei; 10. Mara- 
ziti : Federico.

13 .30: Giornale radio - Notizie agricole.
17-18: Dischi.
19 .50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze

Parte prima:
1. Zeller-Baukner: Il venditore di uccelli. 

ouverture.
2. Bettinelli: Il re della reclame, fantasia.
3. Kalmàn: Valzer dell'operetta La princi­

pessa della czardas.
4. Fall: La rosa di Starnimi, selezione. 
Radio-giornale dell’Enit - Notiziario.
5. Allegra: La fiera dell'Impruneta, sele­

zione.
6. Ostali: Czardas della Governatrice.
7. O. Straus: Sogno di un valzer, selezione.
8. Komzak: Marcia dell'operetta II gondo­

liere.
Parte seconda:

CANZONI E DANZE
1. a) Onegllo: No, signora bella; b) Inno­

cenze Piccola amante; c) Sciorini: Gi­
glio rosso; dì Filippini-Chiappo: Piccai 
nido (tenore Aldo Relia).

2. Carminati: Dría.
3. Escobar: Lyric in blue.
4. Dostal: Per tutti, selezione di canzoni.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 558 - m. 537.6 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Orchestra jazz,
13 ,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deH'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17.30: Dischi.
18-18.30: Cantuccio dei bambini (Sorella Ra­

dio).
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20-20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dellEIAR.

20,45 :
La casa innamorata

Operetta in tre atti di Renato Simoni 
Musica di CARLO LOMBARDO.

Personaggi : 
Fu fi..................................... soubrette Sali
Biberon..................................comico Paris
Frantine Troismuguettes soprano Levial
Paolo Weber........................tenore Conti
Portinaia ....................caratterista Uras
Dubai........................... caratterista Tozzi

Negli intervalli: G. Foti, «Tindari: la Ma­
donna nera e la leggenda del mare a- 
sciutto», conversazione - Notiziario.

Dopo l'operetta: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’

AUSTRIA

Vienna: kr 580; m 517,2; kW. 100. — Graz: kr 852; 
in. 352,1. kW 7. Oro 16: ('•oncerto di un’orchestrina 
di mandolini. 16,40: (onversazione: «Un austriaco, 
falegiunnc in Lapponi a «, 17,5; l uncerto di dicchi.

18 15: Attualità. 18,45: Concerto del l'orchestra 
della stazione. — 19.45: Detti e proverbi — 19,5O: 
Stanale orario - Noiiziario - Meteorologia. 20: 
Trasmissione variata driinat^ ad Eugenio di Sa­
voia 21,45: Notiziario Meieomlogia. 22: TràSr

missinne di un concerto da un Caffè.

BELGIO

Bruxelles I i Francese) ■ kc 589; ni 509,3; kW. 15 
me 17.45: Conversazione sulle carriere aperti' ai gio­
vani. 18: Trasmissione di un concerlo di unnica 
dà balio. 19; UunviTsazmne turistica. 19,15: ( ->n 
<erto di dischi. 19 30: < oncerto della pin ola on hc- 
>ira della staziono 20.30: Giornale parlai» 21: 
Concerto di dischi - 21,15: Theo Fleis» limano Bi­
sogna uccìdere il mandarino, ■ ommrdia scritta e- 
sprecamenti* per il microfono. 22: Concerto della 
radm orchestra della stazione c<>n intermezzi di can­
zoni; 1. s.hiibor>: Marcia militare, e. .1. Si rauss: 
< inveri ine ilei Pipisi cello: .3. Imermezzo di canti, i. 
Haydn Allegro; 5. Uandrix: Jazz PJ33, tì J Ibert. 
.''tùie sinhnilcu; ~ De Rom k Rapsodia del Bnhomcu.

23: Giornale parlalo.

CECOSLOVACCHIA

Praga: k. . 614; in. 488,8; kW. 120. — Ore
16: »'olirei in orrhesl cale da Bratislava. 17.15: No­
tizie coinnifrciali 17,25: Concerlo di dischi 
17,35: Lezione di tedesco 17.50: Concerto di dischi. 
— 13.5: Conversazione agricola. — 18,15: Conversa- 
zinne per gli operai. — 18.26: Notiziario in tedesco. 
— 18 30: Trasmissione musicale per i giovani in te­
desco. 19: Segnale orario - Notiziario. 19,1O: 
Conversazioni» — 19 25: Trasmissione da Brno — 
19.55: Serata popolare di varietà: Orchestra. recitazio­
ne. ranto, radiocommedia — 22: Segnale orario - No­
tiziario. 22.15: Trasmissione da Moravska Ostrava.
Bratislava: kc. 1076; in 278,8; kW. 13,5. — Die 
16: Concerto deirorcheslra delia stazione. — 14.50: 
Da Praga 17,15: Teatro delle marionette — 18,15:
Per le signore. — 18,30: Dischi 18,45: Attualità — 
19: Da Praga. — 19.25: Da Brno. 19,55: Da Pra­

ga. 22.15: Da Moravska Oslrava.

Brno: kc 878; m. 341,7; kW. 32. — Ore 16: Da Brati­
slava. — 16.50: Da Praga. — 17.15: Lezione di espe­
ranto. 17.30: Dischi. 17.35: Da Praga. — 17.60:
Dischi. — 18: Attualità. — 18.15: Dà Praga. — 18,25: 
Conversazioni varie in tedesco. 19: Da Praga — 
19,25: Radiocronaca di una festa popolare. — 19.55: 

Da Praga’ — 12T5: Da Moravska Ostrava.

Kosice: kc. 1022; m. 293,5; kW. 2,6. — Ore
16: Da Bratislava. 16,50: Dischi - 17: Per 1 fan­
ciulli. — 17 30: Concerto orchestrale di musica popo­
lare 18: Il microfono nella Casa «lei fanciulli di 
Kosice. 18.30: Attualità. — 18.50: Bollettino di 
Borsa. — 19: Da Praga. 19,25: Da Brno. — 19.55: 

Da Praga. — 22,15: Da Moravska Ostrava.

Moravska-Ostrava: kc. 1137; m. 263,8; kW. 11,2. — 
ore 16: Da Bratislava. — 16.50: Da Praga. — 17,15: 
Rassegna settimanale — 17.25: Dischi. — 17,35: Da 
Praga. 17,50: Dischi. — 18: Conversazione. — 18.15: 
Da Praga. - 18.25: Concerto di strumenti a plettro. 
— 19; Da Praga. — 19 25: Da Brno. 19,55: Da 
Praga. 22,15-23.30: Concerto orchestrale di musica

brillante e da bailo.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1067; m. 281,2; kW. 0,75 — Kalund­
borg: kc. 260; m. 1153,8; kW. 7,5. — Ore 15,30: Concer­
to. - Nell'intervallo alle 16,15: Recitazione. — 17,30: 
Notiziario. — 17,45: Conferenza. — 18.15: Lezione di 

francese. -- 18,45: Meteorologia. — 19: Notiziario.
19.15: Segnale orario. 19,30: Cmiier.-nza 20: 
Campane - Cnmeiio di pianoforte: Kuhlau Gramlr 
stHinhi brlltanle in bemolle maggiore. 20.20: Con­
ferenza • • canto. 21: Musica viennese: 1. Mozart. 
LHnertimenlu n. 17 in re maggiore; 2. Schubert- ai 
ouverture in si beinoli«* maggiore; b) irosaniunda. 
musica da balletto in sol maggiore; 3. .1. Strane 
a) Al orgeu hi.¡t 1 es valzer: In Pizzicato, poha; c) Pipì 
si cello, ouverture 22: Notiziario. 22,15: Cin- 
Ccrlo. 23: Musica da ballo. - 24: Campane.
FRANCIA

Bordeaux-Latayctte: k< 986; ni. 304; kW. 13. — Ore 
18: Trasmissione di un • min rio sinfonico da Parigi.

20 : Radio giornale di Francia. 20,55: Bollettino 
sportivo. 21: Informazioni e cambi - Mercato d- l 
legno e delle materie resinoso. — 21,5: Lezione di 
inglese 21.20: Notiziario, — 21,30: Offenhach La
rie pansienne, operetta 1 rasmissiione da Parigi).

Marsiglia: kc. 950; ni. 315; kW. 1,6 — Ore 
17: Per le signore. 17,15: Conversazione suH'ADi- 
ra del Nord. 17.30: Musica da balli» (dischi).
18,10: Notiziario 18.15: Giornale radio. — 19.30: 
Musica da ballo (dischi). - 20: Cronaca delle assi­
curazioni sociali. - 20.15: Conversazione agricola.

20 .30; Trasmissione di un concerto eseguito da 
un’orchestra cittadina (programma da .stabilire) - 

Indi: Musica da ballo,
Parigi, p. p. (poste Parisien) kc. 914; m. 328,2; kW. 6J. 

Ore 20: Concerto deirorcheslra della stazione.
20,15: domale parlato della stazione — 20,30: ('on- 
ierlo di dischi. 20.50: Radiocronaca retrospettiva 
di un avvenimento della settimana. — 21: Croi naca 
teatrale. 21,10: Intervallo. - 21,25: Concerto di nm- 
>ica da camera. Composizioni di Albert Roussel.
21.55: Intervallo. - 22.10; ('oncerto deH'orchestra » So­

nora >• (musica da ballo) 24: Notiziario.
Radio Parigi: kc. 174; m. 1724,1; kW. 75. — Or>- 
16: Trasmissione per i fanciulli. — 19.30: Conversa 
zione agricola 19.50: Concerlo di dischi. - 20: 
Conversazione — 20.20: Musica rituodotta. — 20,45: 
Rassegna della slamila latina — 21: Concerto di di 
scili Composizioni di Massenet. 21.45: Valida 
uanzoni, recitazione, bozzelli, ecc.) 22.30; Con­
certo orchestrale: 1 Ketelbey Nel giardino til un 
munaslero; 2. Pugnani Kreisler. Preludio e allegin; 
.i. Melodie per soprano; ». Mascagni: Serenata nel 
I Iris. Lehàr Era.; 6. Waldteufel: Estudiantin<i. 
valzer; 7. Bazzini: l.a ronde dea InUiis. a. Avignon 
VaNrnina; !>. Rollo; Bicordo delle Barai. 1”. Paradg 
Gallo e galline; 11. Mi^sagm-: Balieito d’1 solina. — 
21,40 (intervallo) Conversazione di Jean Rieux - Ne­

gli altri intervalli; Notiziari vari
Strasburgo: kc. 8G9; ni. 345,2; kW. 11,5. — ore 
17: Concerto di dischi. 18: Trasmissione da Parigi 
ili un concerto orchestrale sinfonico. 20: Lezioni* ¡li 
francese. 20,15: ('onversazione agricola. 20.30; 
Segnale orario - Notiziario. 20.45: Concerto ili 
dischi. 21; Rassegna della stampa, in tedesco 
Comunicati. — 21,30; Serata musicale variata 1. 
Mis»a: Luca e Lucici la, opera comica; 2. Intermezzo 
di canzoni e di leggende della Lorena: 3. Delaunay: 
[scollate il mio cuore, opej-etta - In un intervallo: 

R-i.ssegna della stampa, in francese, 23,30-1: Mu 
sica da hallo ritrasmessa.

Tolosa: kc. 779. m. 385.1; kW. 8. — Ore 19: Noti­
ziario. 19,15: Melodie. 19,30: Fisarmoniche. — 
19,45: Musica di film sonori. — 20: Arie di operette.

GRATIS
franco di porto e senza alcun impegno 
in seguito verrà spedito a tutti i lettori 
del “Radiocorriere,, che ne facciano 
richiesta un interessantissimo libro: 

Il nuovo metodo di cura 
di 352 pagine e più di 100 illustrazioni. 
11 libro tratta delle principali malattie, 
indica i relativi rimedi e contiene anche 
una parte dei 225.000 (duecentoventicin- 
quemila) attestati di riconoscenza spediti 
all’inventore del nuovo metodo di cura

REV. PARROCO HEUMANN

Indirizzate la vostra richiesta alla

Soc. An. HEUMANN ■ Sex. 10
Via Principe Eugenio, 62 • MILANO

oppure ritirate II libro personalmente presso la
FARMACIA REGIA

Via Larga 29 A - MILANO
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20.15: Notiziario. — 20.30: Canzoni spagnole. — 
20.45• Musica militare. - 21: Brani di opere. — 21.30: 
orchestra viennese. 22: Musica varia e brillante.

22.30: Musi<a sinfonica. — 23: Musica di film so 
mui. 23.15: Notiziario. — 23.30: L’ora degli ascol­
ta turi. — 0.15: Musica da ballo. - 1: Notiziario. — 
1.5: Arie di operette. — 1,151,30: Orchestre varie.

GERMANIA
Berlino I: kc. 716; in. 419; kW. 1,5. — Ore 
16: Concerto orchestrale. 17 (circa): Cronaca di 
una gara di tennis. 17,30: Rassegna delia setti­
mana — 18: (omerto di piani» 18,20: Nuovi 
giuochi ». conversazione. 18.30: Comunicati. —• 
18.45: Attualità. 19: L Ora della Nazione ala Mo­
naci)): Josef Maria v. Lutz: L'anatroccolo, recita tra­
gicomica. 20,5: Musica da ballo. - 21 (circa): Dal 
Teatro municipale di Stettino: (¡rande concerto va­
riato. 22: Notiziario - In seguito, fino allì: Musica 

ita ballo.
Breslavia: kc. 923; m. 325; kW. 60. — Ore 
16.10: Trasmissione umoristica idischi). — 17.25: Pro­
gramma della prossima settimana. — 17.35: Novelle 
e racconti. — 18: Conversazione: « Fra banditi c 
soldati ». — 18.20: Concerlo vocale di lieder bacchici.

19: L’Ora della Nazione (ila Monaco). 20: No­
tiziario. — 20,10: Attualità. 20.30: Grande serata 
brillante dedicata «alla musica e ai canti popolari 
austriaci - In un intervallo: .segnale orario - No­

tiziario - Mrleorologia. — 0,30: Fine

Francolorte: kr. 1157; in. 259,3; kW. 17. — Ore 
16: Da Muehlacker. 18: Conversazione politila. — 
18.20: Rassegna settima.uale. — 18.35: Attualità. — 
18 50: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 
19: L’Ora della Nazione (da Monaco). — 20: Attualità.

20.10: Da Langenberg. 22: Segnale marie» - No­
tiziario. - 22 20: Da Muehlacker. - 22.30: Notiziario.

23: Da Langenberg^ — 24: Da Muehlacker.

Heilsberg: kc. 1085; m. 276,5; kW. 60. — Ore 
16: (‘••iu erto deirorchestra delia stazione. — 17.25: 
Conversazione: » Il servizio postale nella Prussia an- 
H< a ». 17.50: Programma della prossima seti imaria.

18: Concerto deirorchestra della stazione - In un 
intervallo: Bollett ino agricoli». - 18 50: Bollettino me­
teorologico. 19; L'Ora della Nazione, (da Monaco).

20: Notiziario. 20 10: Trasmissione variata dedi­
cata alla Germania orientale. 2110; Trasmissione 
di una serata variala da Amburgo: Caleidoscopio 
brillanto. 22,10 9.30: Notiziario - M< temologia - 

Musica da ballo da Berlino.

KoeniKSWihlerhausen: kc 183; ni. 1634,9; kW. 60
Ore 16: Concerto ori tirsi r.ih da Amburgo. - 17: Cita 
rassegna sportiva settimanale. 17 20: Conversazione 
< < omeri'» di arie per coro a 5 voci. — 18: Attualità.

18,15: Trasmissione da Monaco. 19 L'ora dell.a 
Na/mm' ala Monaco) 20: Trasmissione da Franto-

mari-. - 23: Traslti is-miic da Breslavia.

Langenberg: kc. 635; in. 472,4: kW. 60. — Ore 
16: Trasmiss, da Muehlacker. 18: Da Francoforte.

18. 35: Concerto di dischi. — 18 50: Notiziario. — 
19: L'ora della Nazione tela Mona« ni. 20 : Da Fran- 
lofoite 20 10: Serata brillante, di varietà popolare.

22: Da Francòfone. - 22,20: Ha Muehlacker - 
22 30: Notiziario. 22 40: Concerlo di dischi. - 23: 
Seguilo della serata variata. — 24: Trasmissione da 

Muehlacker.

Ore 20.45

LA CASA 
INNAMORATA

Musica di

CARLO LOMBARDO

Lipsia: kc 770. m 389.G KW 120. — Ore 16: Con- 
<vrto da Berillio. 17.30: (onlerenza Paul ile 
Lagarde ». 18: Conferenza linguistica. — 18 20:
Rassegna agraria-poi ¡tira. 18.30: Conferiti di ba­
lalaike. 19: Da Monaco: «L'ora della Nazio­
ne •. 20: (’omerto vocale e st rnmenlale. —
21,15: Danze. — 22: Notizie varie. — 23: Varietà 

di 30 anni fa.

Monaco di Baviera: kc. 563; in 532,9; kW. 60 ore 
15.10: « Storielle allegre bavaresi-. Ivilme - 18,30: 
( oih « rio orchestrale di musica brillante e popolare.

17,46: Trasmissione per 1 giovani. - 18.15: Can­
zoni per un corti <ti fanciulli. 18,30: Lieder pofmlarl 
per una voce con accom pago a inclito di liuto e piano.

18 45 : Dicci minuti (11 mil izie radiofoniche 19:
Josef Maria Lutz. /.'anatroccolo. recita tragicomica 
da un racconto <li J. Ronderei'. 20: Trasmissione 
da stabilire. 22.20: Segnale orario - Notiziario. — 
23 24: ( oncerto di musica per strumenti a plettro.

Muehlacker: kc 832; m. 3J0.6; k\V. 60. - Oro
16: (’oncerto deirorchestra dilla stazione - 18: Da 
Francofortc. 18,35: Con ve l'azione: «La farmacia 
tedesca nella -Pirosi razione dell'igiene popolare». — 
18 50: Segnale orario • Noiiziai i" 19: L’Ora della 
Nazione (da Monaco), — 20: Da Francofone. — 
20.10; Dii Langenberg. — 22: Da Francòfone. — 
22.20: Devi saliere ehm.. — 22 30: Notiziario - Dischi. 
— 23: Da Langenberg. 24 2: Concerto orchestralo 

di musica brillante e da ballo.

INGHILTERRA

Midland Regional: kc. 752; in. 398,9; k\V. 25 - oro
17: Musica da ballo ri trasmessa. 17.45: < oncerto 
d'organo da una stila cinematografica. 18.15: Loia 
del fanciulli. 19: Notiziario Segnale orarlo.
18 30: Da London Regional 20 30: Wagner: Primo 
alto del Lohengrin da un lenirò di Birmingham).

21,30; Concerto di musica russa contemporanea 
|u r pianoforte; t Gliele Danza del marinai sovie­
tici; 2. Prokofiev: Preludio In do • Visioni lugultirr; 
l. Medhier Canzone serenala. 4 Blumenfehl Studio 
di concerto. 22. Da lamdon Regional 23: Noti­
ziario. — 23,15: Segnale orario. In segnilo imilet- 

timi sportivo. — 23,30 24: Da Lmuton Regional.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 698; m. 429,7; kW. 2,5. — Oro 
16: Concerto di (liscili. 17: Concerto orchestra le di 
melodie nazionali. 18,55: Segnale orarlo • Pro­
gramma. 19: Conversazione. 19.30: Conci rio vo­
cale di canzoni. 20: Conversazione. 20,30: Con­
certo pianistico: 1 J. S. Bach Torcala e fuga IU ri* 
minore; 2. J. S. Bach- Polacca; 3. Mozart : /(ondò 
alla Ittica; L Brahms: Ballala in sol minore, op. IIS; 

> Sdmhcrt: Momento musicale. In la minore: «. 
Ljadov: Tdbucehieta musicale; 1. Mllojevlr: 
gtnda tualea; 8. Papadopulos: Mulino — 21.10: <’"ii- 
certo dell orchestra della stazione. 22: Segnale 
orarlo - Notiziario - Seguito del concerto, — 22,45:

Musica ila ballo ri trasmessa.

Lubiana: kc. 521; m. 675,8; kW. 7. Ore 18 : Con- 
t erto di dischi. 18,30: Informazioni sulle condi­
zioni delle slrade. 18.35: Conversazione allegra — 
19: Conversazione «La dottrina popolare ilei bene 
e del male». 19.30: Convcrsa/mne su questioni di 
jiolitica estera. 20: ('•»licerlo di miisiea da ballo.

20. 45: Canzoni nazionali per trio voi ah* con accom- 
pagnanieiito di chitarra v tisarmoniclie. 2130: 
Meteorologia - Notiziario 22: ('••m erlo di nui-u a 
da hallo deirorchestra della stazione. - 23; Fitte.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kr. 252; m. 1191; kW. 2G0. ,Scra'a 
lrance.se), (pp 19.30: Concerlo MlllonP'o 'liscili 
20.25: ( oiiver-'a/jnne in fiancese. 20.35: Lalo II 
te tl'is, dischi. 20.50: Notiziario tn Iranre-c. — 
21: Concerto locale. 21 30: Dischi di ( arm-o 
21,50: Notiziario in tedesco. 22: Conferii) varialo 

dfMhi/. — 22.30; Musica da ballo (dischi).

NORVEGIA
Oslo k(. 227; m. 1083; kW. 60.— ore 10,30: Concer­
to di dischi. 17,16: Per i• fanciulli. 18,15: Mu­
sica naz.lonah 18.45: < onve.rsazioiie economica.
19: .Mcieorolofiia Xoiiziario. — 19.30: Convcisit/m- 
in*. — 20: Segnale, orarlo - In seguito: Concerto po­
polare dell 'orchestra »Iella stazione: 1. Gamie: Mar­
cia araba; 2. Suppé: Ouverture dalla Modella; 3.

Ausy&beyEUROPA
STUNDE

Daventry National: kc. 193; m. 1554,4; kW. 30. — 
London National: kc. 1147; m. 261,5; kW. 50. — 
North National: kc. 995; m. 301,5; kW 50 Scot­
tish National: kc. 1040; in. 288,5; k\V. 50. — Ore 
16: Concerto d'organo (musica brillante). — 16.30: 
Concerto orchestralo con arie ver soprano. — 17,30: 
Trasmissione variata con artisti nuovi al microfono. 
— 17,45: Segnale orario. — 18.15: L'ora del fanciulli. 
— 19: Notiziario - Segnale orario. — 19.25: Intervallo. 
— 19.30: Conversazione sfiori iva. 19.45: Intermezzo 
in gaelico. — 20.5-20.26: Conversazione di un giorna­
lista: <• Avventure nelle guerre prebelliche ». — 20.30: 
Concerto di pianoforte: 1. Brahms: Rapsodia in ini 
bemolle op. 110: 2. Schumann: a) Perchè? b) Ca­
priccio,- 3. Chopin: a) Mazurha in la minore, op. €7; 
b) Mazurha in la minore, op. 68; r) Scherzo in si 
bemolle minore 21: Concerto dell’orchestrina di 
danze di Henry Hall ron commenti di c. B. Gochran, 
celebre artista inglese. - In seguito: Notiziario. — 
22: Segnale orario - Bollettino meteorologico - No­
tizie in breve. 22.5: Brevi radio-cronache. — 22.25: 
Conversazione e notizie economiche. 22.30: Bollet­
tino sportivo. 22.35: Concerto delI 'oridiesira della 
B. B. C. (sezione D): I Mascagni: Sinfonia delle 
Maschere: 2. Smetana: La Moldavia, poema sinfo­
nico; 3. Glazunov: Le stagioni. balletti» 22.35: Let­
ture. — 23.40 1: Concerto di musica da ballo ritra­
smesso. — 24: Previsioni marittime. 0.30: Segnale 

ora rio.

London Regional: kc. 843; m. 355,8; kW. 50. — Ore 
18.15: L’ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - Segnale 
orarlo. — 19.30: Concerto di panila con canzoni per 
coro. — 20.30: Concerto orchestrale di musica bril­
lante. — 21; Trasmissione da Copenaghen. — 22: 
v. c. CHnton-Baddeley o Scoine Mackenzie; L'onore 
del reggimento, racconto incredibile della guerra di 
Crimea, con musica di W. Leigh. — 23: Notiziario. 
— 23.15: Segnale orario. - In seguito: Concerto di 
diselli. — 23,30 1: Musica da ballo ritrasmessa. — 

0,30: Segnale orario. ... degli altri.

lrance.se
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inaici» Fanciullezza allegra: 4 Gnvg: Festa campr- 
sire; 5. Ciajkowxklj Nostalgia; 6 Uaiismi Idillio 
campestre. 7. Mkhhds: Uonha. « Curlis: Sol pa ha- 
»cl; Bernard*. Sogno di rose a sans Soavi. IO. 
PlanquoLte: Seleziono dalle Campane dl UomevUle; 
li. .1 IVxsas Valzer sulle onde: 12. Krlelbey; Phait 
Ioni MrlodU: 13. Ole Olsem Viaggio nel Nord; 14. 
Alfonso 4 Siviglia. 13. Kob rechi Marcia pot-pourri.

11.10: Cronaca letteraria. ti.4O: Meteorologia - 
Notiziario. 22: conversazione di attualità. 22.15: 
canzoni e rivista della settimana. — 22.45 24: Musi­

ca ila ballo (dischi).
OLANDA
Hilversum: kc. 160; tu 1875; kW. 50. — Ore
16,10; Concerto dell'orchestra filarmonica di Rotter 
datn 17,10: Conversazione sui concorsi di bfgliardo.

17,30: Continuazione del concerto orchestrale
18.10: Conversazione letteraria -- 18.M: Concerto di 
musica brillante. 18.55: Concerto di un coro dl 
fanciulli 19.5: Continuazione del concerto di mu 
sica brillante 19 25: Continuazione del contorto 
corale. 19 40: Conversazione, 20.10 Dischi. — 
20.35: Ripetizione degli appelli di soccorso. 20,40: 
< onversaztone. 20,50: Notiziario. 20.55 : Concerto 
detrmilh"tra della stazione: 1. Wallace Ouverture 
di Maritanti; 2. Steiner. Ragazze viennesi; 3. Arman­
dola; Il li danza mento dello scarabeo d'oro; 4 Braftom 
The h ddy heiirv piente- V Partiinit rii: Danza < am 
peste e austriaca; lì Luigini Ranella egiziano 
21.40: intermezzo di canto. - 22: Trasmissione di una 
radio recita. 22,40: Continuazione del concerto or- 
। tieslrale: 7 Dauber: Cosi bella come era una valla; 
8 Flippucci Il tango dell'amore; ». Enach: Czardas. 
10. Rocker Le cani pane di New York. 23.10; Varie.

22,15. Dischi. 23.30: «'on turnazione del concerto 
irretirsi tale io Metallo. Curro cucharoes, Il Smith 
La danza dello scoiattolo; 12 Mallnork. Sono veri 
fiero In amore; 1.3 Inlrator II mondo attraverso le 

a foni. 23.55 0 40: Dischi.

POLONIA
Varsavia: kc. 212; m 1411,8; kW. 120. Ore 
16: Tra-udsslonr per gli ammalati. 16,40: Lezione 
di fraurrsc 16 55: Concerto di solisti (piano, viola 
r basso) 17 50: Cotiversazinne di giardinaggio 
18; (’niivrrsazinnc: "Gli aeroplani polacchi » 18 20:
TrtismNsione dal < mwrvatorio - Concerto (Targano.

19 5: Varie 19 25: Quarto d’ora letterario.
19,40: Proerarnma di demani 19.45: Giornale ro­
tilo. 19 55: Intervallo. 20: Concerlo di musica 
traila da riviste, offerto dal l'orchestra della sta­
zione. 21: Corrispondenza e consigli tecnici 
21,15: Intervallo. 21.M: Composizioni di Chopin 
1. Polacca in mi bemolle minore-. 2 Notturno in sol 
minore. 3. Due improvvisi tn la bemolle maggiore 
e in sol bemolle minore: 4. Tre studi in mi bemolle 
minore, in do diesis minore e tn si minore; 5. Pre­
ludio m do diesis minore; c. Rondò alla mazurca. — 
22: Bollettino sportivo. 22.10: Musica da ballo —
23: Rollettml: Meteorologico e di Polizia. 23.5 24:

Continuazione del concerto di musica da ballo.
Katowice: kc. 734, ni. 408.7, KW. 12. — Ore 
16: Da Varsavia. 17: Risposte alle domande dei 
Più piccini. — 17.30: ha Varsavia. 19.5: Conver­
sazione sugli strumenti musicali elettrici — 19.20: 
Pubblicità e dischi. — 19.15: Da Varsavia. — 21: Con­

certo di dischi. — 21.20: Da Varsavia.

ROMANIA
Bucarest: kc. 741; m 394,2; kW. 12. — Ore 
16: Trasmissione per le scuole. — 17: Concerto or­
chestrale di musica brillante e rumena, -r 18: Gior­
nale radio 18,15: Continuazione del concerto. 
19: Conversazione. 19.20: Musica vocale (dischi).

19.40: Conversazione 20: Concerto per violon­
cello e piano Saint-Saèns: Suite (cinque tempi) — 
20.30: Canzoni iter corn a quattro voci. — 21: Con­
versazione — 21,15: Mezz ora di musica tratta da 

npns sonori —• 21,45: ritornale radio,

SPAGNA
Barcellona (EAJ-1) kc. 860; ni 348,8; kW. 7,6.
lire 16: Concerto di dischi. — 16 30-17: Il microfono 
Jier Unii, trasmissione variata 19: Concertino del 
irto della stazione 20: Concerto di dischi ia 
richiesta degli ascoltatori). — 20.30: Quotazioni di 
Borsa - Continuazione del concerto di dischi 
21: Dischi. — 21.15: Conversazione di un membro 
del comitato contro la guerra Dischi - Notiziario.

22: Campane delia cattedrale - Previsioni meteo­
rologiche - Quotazioni di merci, valori e coloni — 
22.5: Concerto deirorchestra della stazione: 1 Fucik: 
HorUtein. marcia: 2. J. !.. Media Villa; Gli uccelli 
studenti selezione: 3. Waldteufel: España, valzer 
4. Bayer: Umoresca.; 5. Davidoff: Romanza senza 
parole. 6. Suppé Paragrafo terzo, ouverture. — 23: 
Concerto d’organo 1. J. S. Bach- Piccolo preludio e 
Diga, i. Guilmant: Allegretto «Iella Sinfonia n. 4: 
3 XUgout: Minuetto 4. Vicme Scherzetto.- 5. Grey: 
Gran coro. — 13.30: Notiziario - Trasmissione di un 
concerto dl musica da ballo. — 1: Fine della tras­

missione.

Madrid (BAI 71 kr 707; ni 424,3; kW. 1,3. — Ore 
20: ('ani-par.'1 dal Palazzo del Governo - Quotazioni 
di Borsa Etti* merlili dH giorno - Muse a da ballo

Conversazioni' dannatila - 21,15: Giornale par­
lato 21,30: 1 nirivailo 23: Campane dal Palazzo 
ilei Governo - >rb*zmne I lama Mollata de elenio. 
commedia mncicalo in un allo; ? < aliatimi El duo 
ite la ifroana. zarzuela in un atto. 1.15: Giornale 
parlato 1 30: Campane dal Palazzo del Governo 

- Fine della trasmissione.

SVEZIA

Stoccolma: kr. 689; ni. 435,4; kW. 65. — Goeteborg: 
ke. 932; ni 321,9; kW 10. Hoerby: kc. 1167; in 257; 
kW. 10. Molala: kc . 222; in 1348,3; kW. 30 — Ore 
16: Comi'ito dcU'orchestra della stazione. — 17.5: 
Per i lam inili. — 17.30: Concerto vocale di arie e 
lieder. 17.45: Concerlo di dischi 18.45: Conver­
sazioni*: « Ciò < <ie uno svedese colto deve sapere sulla 
sua lingua madre ». 19.30: Concerto di musica da
hallo antica - 20: Radiocronaca di un avvenimento 
della giornata. — 20,45: Concerlo orchestrale: 1. gozzo: 
Marcia miniare. 2. Grossmanri; Ouv. dello Spirilo 
del Voivoda. 3. Kelelbey, Nel. ritardino di un mona­
stero; 4. Ru.lrr Danza circassa; :> Sousa1 Cubatami, 
suite. - 22 23: Concerto di musica da ballo moderna.

SVIZZERA

Radio Suisse Alémanique: kc. 663; in. 459,4; kW 60.
Ore 17: Concerto eh fisarmoniche. - 17.30: Con- 

» erto di dischi. 18: Conversazione « L'educazifine 
dei sordi 18,30: Conversazione Basilea ed Era- 
>ino 19: Campane dalle chiese di Zurigo 
19,15: Conversazione musicale: «Zemlinsky e la sua

Si prega di valersi 
di questo tagliando 
in caso di cambia­
mento d’indirizzo

Il Signor

Via _ _ _____ ___ .__  __ ... „....... . ........

Città ____ _ ____ _

(Prov. di ____ _________ ___ _____ _______)

abbonato al Radiocorriere col N.,___ ____ _

e con scadenza al _ ____________ ____

chiede che lo Rivista gli sia inviata 
provvisoriamente - . , . . ,.----- —------------ invece che al suindicato 

stabilmente

indirizzo, a :____

All'uopo allega L. 1 in francobolli per la 
nuova targhetta di spedizione.

Data;  ----------------- ------------ ----- ----- ,— ----

Le richieste di cambiamento di indirizzo che per­
vengono aH’Aniministrazione della Rivista entro il 
martedì hanno corso con la spedizione del Radio- 
corriere che viene spedilo nella settimana stessa ; 
le altre hanno corso con la spedizione successiva. 

nuova opera Kreidekveis ». — 19.45: Segnale orario - 
Meteorologia - Mercuriali. - 20 (dallo Stadt th eater 
dl Zuugo): Alex Zemlinsky (nato a Vienna. 1872',: 

Kr(làckrcis, opera in 3 alti. — 23: Fine.

Radio Suisse Romande: kc. 743; in. 403,8; kW. 25.
Gre 15.30-17: Concerto di dischi. — 19: Conversazione- 
• La vita degli uccelli «. — 19.30: Notiziario. — 20: 
Letture. 20.15 Introduzione alla trasmissione se 
mielite 20.30: Trasmisi mie di una serata biillanit* 
dal Teatro Municipale di Dosanna - In un inter­

vallo: Notiziario. 23.45: Fine.

UNGHERIA
Budapest: kc. 545; m. 550.5; kW. 18,6. — Ore 
16: Trasmissione per 1 giovani. - 16 45: Giornale par 
lato. 1/: Conversazione. — 17,30: Concerto orche­
strale. 18,30. Corrispondenza cogli ascoltatori.
19: Concerto vocale (7 numeri). — 19.45: Trasmissium* 
allegra. 21,45: Rassegna dei giornali della sera.
22: Concerto di musica da hallo da un caffè. — 23: 

Concerto di un'orchestra zigana da un caffè.

U. R. S. S.
Mosca Komintern; kc. 202; m 1481; kW. 500. — Ore 
16,56: Segnalo orario. 16: Notiziario. — 16,15: In­
termezzo musicale. — 16 30: Conversazione politica.

17.30 : L’ora dei soldati rossi. — 18.30: Trasrnis- 
sion© per le campagne. - 19 30: Conversazione.
20: Concerto orchestrale. — 21 : Conversazione in lin­
gua estera. — «1 55: Campane dalla Piazza Rossa. —

22.5 e 23.5: Conversazioni in lingua estera.
Mosca Stalin: kc 707; m. 424,3; kW. 100. — Ore 
15,55: Segnale orario. — 16: Concerto tematico. - 
17; Conversazione di pror-aganda. — 17.25: Trasmis- 
siono di un'opera. 21,30: Concerto di dischi.
21,55: Campane dalla Piazza Rossa. — 22.5: Conver­

sazione in lingua estera.

Mosca WZSPS: kc. 300; in. 10G0; kW 100. — Ore 
16: Lezione di inglese. 16.30 Conversazione musi­
calo o letteraria. - 17.30: Per i giovani. — 18,30: 
(’oneerto sinfonico o strumentale, — 21: Notiziario.

2i,30: Programma di domani. — 21 55: Campane 
dalla Piazza Rossa - 22.5: Rassegna della « Prawda «.

— 23: Bollettino meh’orologiro.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 823. Ili 364.5. kW. 16. Ore 20: Musha 
da ballo. — 20.10: Notiziario. - 20.20: Melodie. — 21: 
Segnale orario - 21.2: Concerto variato deHorch»- 
stra della stazione; 1 Rossini. Ouverture del Bar­
biere df SlviriUd; 2. Gamie: Valzer delle bionde; 
Massenet. Thais; 4. Filippucci; Andante religioso: :> 
Gonne; Danza greca; 6. Massenet: Erodiade. - Negli 
intervalli. Dischi e notiziari 22.35: Musica «la 
ballo. — 22.55: Informazioni. 23: Fine della tras 

missione.
Rabat: kc. 720; m. 416.4; kW. 5. — Ore 17 18: Con­
torto di dischi. — 20; Trasmissione in arabo. — 20.45: 
Giornale parlato. — 2122: Concierto di musica bril­
lante e poiM)lare. — 22: Conversazione scientifica.
22.15: Concerto di dischi offerto da una ditta privata.

--------w--------
TRASMISSIONI IN ESPERANTO

DOMENICA 8 OTTOBRE

10,30: Lilla P.T.T. Nord (in. 265.4 - kW. 2): Lezione. 
11,30 11,50: Marsiglia (m. 315 kW. 1.6); Conversazione.

MARTEDÌ' 10 OTTOBRE
20,50 21 Tallin (m. 298.8 - kW. 11); Con ve esazione in 

esperanto ed estone.

MERCOLEDÌ’ 11 OTTOBRE

17,55-18.5: Brno (m. 341.7 - kW. 32): Conversazione.
22,10: Varsavia (m. 1411.8 - kW. 120), Cracovja 
(in 3i2.8 - kW. 1,7): Conversazione sui ciechi e l'espe- 

ranto.

GIOVEDÌ’ 12 OTTOBRE

18.45 16,55: Vienna (ni. 517,2 - kW. 100): Conversazione. 
18,45-19.15: Parigi P.T.T. (in. 447.1 - kW. 7); Limoges 
P.T.T. (in. 293 - kW. 0.7); Grenoble (ni. 566 - kW. 1): 

Conversazione e lezione.
21.30 21,50: Kaunas (in. 1986 - kW. 7); Conversazione.

VENERDÌ 13 OTTOBRE

21.15-21,30: Nizza Juan-les-Ptns (tu. 249.2 - k\V. 0,8); 
Conversazione e lezione.

SABATO 14 OTTOBRE

10,15 16.30: Parigi T. E. (m. 1445.6 - kW. 13); Conver­
sazione turistica.

17.15-17.30: Brno (m. 341,7 - kW. 32): Lezione ele­
mentare.

20,30-20,40: Huizen Qm. 1875 - kW. 20): Conversazione 
e lezione.

21,10 21.20; Lyon-la-Doua (ni. 445,8 - kW. 15); Conver­
sazione.
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

MILANO; Kc. 904 - ni. 331.8 - kW. 50 — TORINO: kc. Ì006 - 
m. 273.7 - kW. 7 — GENOVA: kc. 959 - m. 312,8 - kW. 10 

Trieste : kc. 1211 • ni. 247,7 - kW. 10 
FIRENZE: kC. 598 ■ ni. 501,7 - kW. 20

9,40-9,55: Giornale radio.
9,55 (Trieste): Messa dalla Cattedrale di San 

Giusto.
10.35 (Firenze): Consigli agli agricoltori. Se­

natore prof. Tito Poggi: ■. L'alimentazione del 
bestiame nell’inverno ».

10,40: Consigli agli agricoltori: (Milano): Dot­
tor C. Basso : « I sottoprodotti del riso » ; (To- 
rino-Genova) : Dott. C. Rava: «La vinifica­
zione ■>.

11-12 (Milano-Torino-Genova-Firenze): Mes­
sa cantata dalla Basilica-Santuario delia SS. 
Annunziata di Firenze.

11 (Trieste): P. Petazzi: Conversazione reli­
giosa.

11,20 (Trieste): Dott. Giulivo: Consigli agli 
agricoltori.

12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: « Gesù neil'Evangelo »; 
(Torino): Don G. Fino: «Il culto della Reli­
quia»; (Genova): P. Valeriane da Finale: Il 
Vangelo vissuto, « La prima nidiata » ; (Firen­
ze): Mons. E Magri: «Le parabole dell’Evan- 
gelo ».

12,30: Dischi.
12,45: Musica richiesta dai radioascoltatori 

(offerta dalla Ditta Davide Campari e C. di Mi­
lano).

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deff'E.I.A.R.

13-14: Orchestra Cetra diretta dal M" Tito 
Petratta: 1. Green: Lo and Beliold; 2. D’An- 
zi: Rose; 3. Gounod: Faust, fantasia; 4. Ronell: 
Pioggia sul tetto; 5. Herbert: Sonetto d’amore; 
6. Lehàr: Zarewitch, fantasia; 7. Westerhout: 
Serenata; 8. Rotter-Kaper : Danubiana.

16-17: Dischi.
17-18: Concerto di musica varia (Orchestra 

Cetra, diretta dal Maestra Tiro fetralia): 1. 
Pola: Vogliamo essere sempre amici; 2. Simi: 
Mariolita; 3. Westerhout: Ronde d’amour; 4. Le­
hàr: Finalmente soli, fantasia; 5. Ranzato: Mez­
zanotte a Venezia; 6. Costaguta: Kismet; 7. A- 
madei: Suite medioevale; 8. Marziti: Federico.

Negli intervalli: Notizie sulle principali partite 
di calcio — Divisione Nazionale — e sugli altri 
avvenimenti sportivi.

18-18.15: Notizie sportive - Risultati e classifica 
del Campionato italiano di calcio Divisione Na­
zionale (Serie A e B) e resoconto degli altri 
principali avvenimenti della giornata.

18,15-18,20: Comunicato dell’Ufficio presagi.
19: Segnale orario - Risultati delle partite di 

calcio di prima Divisione - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Dischi.

19,15-20: Dischi.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - 

Notizie varie e notizie sportive - Dischi.
20,30:

Trasmissione d’opera
Negli intervalli: Conversazione di Mario 
Buzzichini - Notiziario teatrale - Notizie 

varie e notizie sportive.

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO (Vigentino)

ROMA: kc. 680 - m. 441,4 « kW. 50
NAPOLI: kC. 941 - ni. 318,8 - kW. 1.5 
BARI: kc. 1112 - ni. 209,4 - kW. 20 

Milano (Vigentino): kc. 662 - in. 453,8 - KW. 4 
ROMA onde corte (2 RO): kc. 11,811 - m. 25,4 - kW. 9 

(2 RO inizia le trasmissioni alle ore 17,15 
e MILANO (Vigentino) alle ore 20.45).

10 (Roma): Notizie - Annunci vari di sport 
e spettacoli.

10,30 (Roma) : Consigli agli agricoltori ; (Bari) : 
Prof. Palmieri.

10,45 (Roma) : Lettura e spiegazione del Van­
gelo (Padre dott. Domenico Franzè); (Bari): 
Mons. Calamita: «La parabola del convito nu­
ziale ».

10,58-12: Trasmissione dalla Basilica-Santua­
rio della SS. Annunziata di Firenze.

12,30: Dischi.
12,45: Musica richiesta dai radioascoltatori 

(offerta dalla ditta Davide Campari e C. di 
Milano).

13-14: Orchestra Cetra (vedi Milanoi.
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.

16,45 (Napoli): Bambinopoli - Bollettino me­
teorologico - Radio-sport.

17 : Notizie sportive - Risultati del primo tem­
po delle partite di calcio della Divisione Nazio­
nale (serie A).

17,15- 18,30: Concerto vocale e strumentale col 
concorso deila pianista Vera Gobbi Belcredi. del 
soprano Hilda Gerunda e del baritono Carlo 
Platania - Musica brillante eseguita dal Quar­
tetto mandolinistico romano.

18,30: Comunicato dell'Ufficio presagi.
19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del Do­

polavoro - Notizie.
19,45: Mezzo soprano Berenice Siberl
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
20,25: Notizie sportive.
20,45: Pianista Mario Ceccarelli: ai Scar­

latti: Pastorale e Gavotta; b) Liszt: Se­
conda rapsodia ungherese.

21: Massenet: Manon, duetti del primo e 
del terzo atto, interpretati da Uccia Cat­
taneo e da Alfredo Semicoli.

Lucio D’Ambra: «La vita letteraria ed ar­
tistica ».

21.50 (circa) :
Concerto di musica sinfonica

(Dischi).
a) Pick-Mangiagalli: Notturno e Rondò fan- 

tastico.

lire 35
inviatele subito al

radiocorriere
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DOMENICA
15 OTTOBRE 1933 -XI

b) Gluck: Orfeo, danza degli spiriti beati.
e) Ciaikowski: Capriccio italiano.
di Sibelius: Il cigno di Tuonela, poema sin­

fonico.
e) Mussorgsky: Kovàncina, danze persiane.
Notiziario di varietà.
/) Wagner: Sigfrido, «Il mormorio della fo­

resta ».
gì Rossini: L'assedio di Corinto, sinfonia.
23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc, 815 - m. 388.1 - KW. 1

10,30: Musica religiosa.
11-11.10: Lettura e spiegazione del Vangelo: 

Padre Candido B. M. Penso, O. P., « Il banchetto 
nuziale ».

12,20: Dott. Rolando Toma: Conversazione 
agricola.

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.AR. - Notiziario sportivo.

12,35- 13,30: Concerto vocale e strumentale: 
1. Soprano Mimi Martinelli: al Giordani: Caro 
mio ben; bì Falconieri: O bellissimi capelli; 
2. a) Singelee: Fantasia pastorale; b) Doerr: 
Saxnanette; c) Gurdo: Ave Maria di Schubert 
con variazioni (saxofonista Attilio Scotese); 3. 
Soprano Mimi Martinelli: a) Schumann: Ninna­
nanna montanara; b) Schubert: Il re di Thulé; 
4. Widoeft: a) First jazz; t» Jazz encore (saxo­
fonista Attilio Scotese); 5. Soprano Mimi Marti­
nelli : Verdi : La forza del destino. « Pace, mio 
Dio ».

Alla fine del concerto: Dischi.
17: Dischi.
17,55- 18: Notiziario sportivo.
19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.IAR. - Notizie sportive.
20,10: Trasmissione fonografica dell’opera:

Aida
di g. Verdi.

Negli intervalli: Notiziario teatrale e di va­
rietà.

Alla fine dell’opera: Ultime notizie.

PALERMO
Kc. 558 - tn. 537.6 • kW. 3

10,25: Spiegazione del Vangelo: P. B. Caronia: 
« Convito e veste nuziale ».

10,40: Musica religiosa.
11,5: Dott. Berna: «Perchè gli uccelli sono 

utili », conversazione agricola.
12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica leggera - Orche­

stra jazz.
13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18,30: Dischi.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 

radio.
20,20- 20,45: Dischi.
20,25: Notizie sportive.
20.30: Segnale orario - EventuaU comunica­

zioni dellE.I.A.R.
20,45:

Concerto sinfonico
diretto dal M’ A. La Rosa Parodi 

col concorso del pianista V. Mannino.
1. Renato Parodi: Ouverture per una com­

media.
2. Poulenc: Concerto campestre per piano­

forte ed orchestra (solista V. Mannino; 
prima esecuzione a Palermo).

G. Longo : « Guy de Maupassant a Siracu­
sa», conversazione.

3. Brahms: Seconda sinfonia in re maggiore. 
Dopo il concerto: Dischi di musica brillante. 
23: Giornale radio.
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S/ LIQUIDA

: quella con 

nmdo Rosa del Sahara. Nostalgica e la bimba sua tanto 
cara, Giahpè. rhe vorrebbe farmi lir.ir le orecchie, Tom- 
bofina che mi scrive da un luogo raro, Millina con lo zio 
Eliodoro e Li e Ti e Gino e Angelo e... diavolo chi legge e 
Cesco e Berto. — Rosa d'Aprile troverebbe qui fiorito un

Mammina in soffitta: a noi. E qui e accolla con metto, con preghiera <li cercare 
un altro pseudonimo per evitare equivoci. Ed intanto, auguri.

incomincia

Mammina allegra. Ho

— Spighetta. Voglio farti felice

largo dalla « suocera ». Principessa del

diofocolarista. La risposta

occorre ¡»ensare. occuparsi 
iere subito. — Vecchia ra-

Vero-

F aurora, amica

crime. — Nuvoletta grigia. Sc i'aninw è

tetto a Bimbi.

scelgo quella Hi Mammina Milanese: « Non ><

Doppiodecimetro. Una mani Minna, Dino e Giorgio.

rella. Ti

Miciona. Hai visto eh 
nche. magari a fatica, Zinga-

Nontiscordardimé un pensierino gentile come un miosotide; 
perfino Tutankamen toglierei dalla tomba, a rischio di 
rimetterci la pelle; a Margherita direi: Potessi tu essere 
una Mandòla per poterti scordare. Liberal «uni dalla mia 
tempestosa amica, potrei dire a Romolo, « non cattivo e

mano ;

cuce cufliette e carnicini e ini sento commossa.

con un

ghetta se la pigli con Cincia. — Orchidea Selvaggia. Mi pare
essere bambino, ha

simo

v sempre tanto

Piccolo cuore è grandemente misericor- e sgambettante che strilla se la togli un momento al 
gioco preferito per darle un bel bacio ». Queste le pa-

ringraziamento per Annamaria e Mamma, mai dimenti- si attendono notizie e la pagina deve abbellirsi di un Fiocco

le tue gambe di zanzara. — Pinocchio. Hai voluto scri­
vermi sopra una foglia di fico, ed all'arrivo la foglia 
c'era, ma dello scritto vi lessi un fico secco! — Mammina 
bionda. Il premio lo manderò alla fanciulla di 18 anni 
che mai ha potuto muovere passo. Sei d'oro, Mammina 

tuo ritorno. — In lumine vita. Vedo che non mi dimentichi 
e prego Spighetta a prenderne nota. — Marisa Pasticciona.

te e quindi di ine: anime belle ce ne sono ancora! — 
Marisetta e Cesarino Nisi. Con un po' di pazienza, passe­
rete anche voi, cari passerini. — Scricciolo. Grazie a te 
c compagnia bella. — Sandruccio r Anna. Care bambine 
che non mi dimenticate. Saluto voi. Mammina e la Zia. 
— Leo Franco. Il mio « buon cuore » tc lo proverò 
appena possibile. Un bacetto, intanto. — M. T. Cicero. E'
una vergogna ! Emi. Non un'erba, ma un fiore dal
delicatissimo profumo. Auguri di giorni sereni, 
e Vincenzo. Trovo il vostro pensiero e ve ne 

Nina

tanto. — Tinin ed Adda. In gamba sempre, amichette mie. 
— Pimpi. Ogni vostro ricordo mi è caro. — Spighetta. 
Senti: oggi ti pregherei di non leggere la pagina! Cosi sa­
rei libero di dire, ad esempio, a Scarpina di raso che non 
riesco a dimenticarla e nemmeno Robinson e neppure Re­
seda e tanto meno Fiamma e m^no ancora Barcica. Nè 
posso escludere Spes, nè dimenticare gli Amici Bianchi, e 
poi Gattina sognatrice che spero ben guarita non solo, 
ma che non ricordi nemmeno più il doloroso caso.

questo suo pseudonimo niente italiano. Provvedere un

Umbertino. — A Miramar, poeticamente risorto, osservo 

proprio io. — A Smeraldo Tenace l'augurio dì fruttuose pe­
regrinazioni con i saluti a lui, a Gingillino ed alla mia 
farfallina Annarosa. —A proposito: mi si chiedono notizie 
di Topolina fafalla: capito, amica del dramma gzzurro?

Meri esce dal sepolcrale silenzio per dirmi che sa che

Torna sotto il naso Scarpina di raso e me ne valgo per 
dirle che mandi pure: un bimbo povero ce l'ho e non sol­
tanto uno. — Non è vero, cara Tombolina, che gli uomini 
siano tutti cattivi in un modo; so variare io, e poi Pri- 

terina, ha riso il babbo! Invece la mamma ha detto che 
sono una pettegolina e una pasticciona. E' proprio vero 
che gli uomini sono più bravi delle donne ». La riflessione 
viene da una bimba tutta riccioli d’oro e siccome la Mam­
ma mi confèssa che la sua piccina ragiona già da donna...

renella, guarita dal tomholone, ma eh» « sì mette a gri­
dare come una matta quando passa di lì ». •—* Acqua 

amica, per quanto hai unito. Le misure delle tre Grilline le 
dò solo privatamente. Capirai: si tratta di personaggio im- 
]>ort.inti ed occorre pigli le mie misure sulle loro misure.

Non so se Spighetta lo faccia di proposito, ma appena 
cerco di non pensarla sbuca fuori un suo letterone. Via 
subito, per tirare le orecchie a Ruzzolatrice. Se non fosse 
di Flora che me ne scrive, non ne saprei nulla. A questo 
proposito, caro Francesco Sulliotti, senti che cosa dice la 

dere a Gattapelosa che ini scrive tra le fronde che oscillano 
una lettera deliziosa nella quale si rivela un'attenta studiosa 
della vita degl’insetti. E quanto c'è da ammirare e da stu- 

meraviglia a Siempre España che ritorna condita e pen- 
fusa cioè no: aggiustate voi, e ritorna Grillo Canterino si-

Per mancanza di spazio, una cinquantina di righe di 
questa « liquidazione » passeranno nel Numero venturo.

Mirella, la delusione non c'è più: Rosetta s’è fatta 
conoscere e qualche speranza c è. Quante cose belle

che li fanno ben conoscere, su Rosella e Piccola Mamma.

che fronda dalla gemma ben rigonfia. Scortecciato per un 
palmo il ramo e messo nell'acqua, a Natale lo vedrò fio­
rito prima con le corolle ceree, ma il sole che farò go­
dere a traverso i vetri le tingerà di pallido rosa. Cosi è 
! Ila vita, amica Mirella. Il soffio freddo può far cadere le 
foglie delle illusioni; ma sul ramo rimangono le gemme ari 
attendere la novella rinascita. E spesso questa rinascita 
si può affrettare, con il tepido calore degli intimi e sicuri 
affetti e con la paziente ma fidente attesa d'un raggio di 
sole... Non è piovuto e sono andato a salutare ¡1 rododen­
dro. Con grande meraviglia, vidi qua e là sbocciati rosei 
fiori; li ho raccolti e li porto con me. La pioggia caduta 
tutta una settimana, dolio la lunga siccità, ha ridonato 
vigore all'arbusto e così qualche mazzetto è fiorilo. Come 
io. nell'autunno degli anni, al rododendro offersi la prima­
vera delle vostre lettere, esso, caro e buon amico, ha de­
siderato, nell’autunno dell’anno, offrirmi quella della sua

BAFFO DI GATTO.
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Intervista con uno scrittore
Ho intervistato Alessandro De Stefani. Se di 

solito gli scrittori mandano in cuor loro a 
quel paese i giornalisti che vengono a chie­

dere informazioni, fotografìe e pensierini, io ero 
sicuro che questa volta non sarei stato mandato 
a quel paese perchè tra me e lo scrittore da in­
tervistare c’è una vecchia amicizia che non si e 
mai smentita neanche nelle più aspre contin­
genze. , . , ,

Il difficile questa volta era invece deciderlo a 
delle confidenze totali: ognun sa che con se 
stessi si mentisce molto più facilmente che con 
gli altri. 4 _

— Voglio che tu mi dica assolutamente la 
verità. ,

— La verità su che cosa? — mi ha domandato 
Alessandro De Stefani.

— Su tutto.
— Questa volta esageri. Ti dirò soltanto che 

se questa « Settimana dello scrittore » si è vo­
luta dedicare a me, è stato probabilmente per­
chè io ho battuto qualche record come autore.

— Questa mancanza di modestia mi prova 
che sei sincero — interruppi io.

— Lasciami finire. Io non ho battuto nè il re­
cord degli incassi a teatro, nè il record delle 
tirature in libreria: ma posso vantarmi d’essere 
stato a teatro l’autore più fischiato d’Italia. Ho 
cominciato giovanissimo in collaborazione con 
un amico e non ti dico che cos’è successo a Mi­
lano quella sera al Teatro Manzoni. Un’ira di 
Dio. E dire che avevo per interpreti Maria Me­
lato, Vera Vergani, Annibaie Betrone, Sergio 
Tòfane e il povero Alberto Giovannini. Tutta 
questa brava gente non ha servito ad impedire 
la catastrofe: a metà del second’atto c’era «la 
bufera infornai che mai non resta », ed io, che 
allora ero meno coraggioso di oggi, me la son 
data a gambe per non sentire anche i vituperi 
del terz'atto, che pare siano stati formidabili. 
Credevo in questo modo di aver pagato il do­
veroso scotto alla sfinge teatrale e di poter ardi­
tamente affrontare in seconda istanza il pub­
blico: e infatti per qualche commediola senza 
importanza son riuscito in quei tempi ad evi­
tare i guai grossi. Non dico che siano stati suc­
cessi da ricordarsi...

— Ma i tuoi colleghi, quando ci sono due 
chiamate, lo chiamano trionfo.

— Io ho una disgrazia: non ho nè occhio 
benevolo verso i miei libri nè orecchio ottimista 
alle mie «prime». Dunque dicevo, dopo qualche 
scaramuccia senza importanza, ho dato una bat­
taglia grossa proprio qui a Roma nel 1919 : erano 
i tempi rossi. Giornate di sciopero generale. 
Rinvio del mio Tristano di vari giorni. Atmo­
sfera elettrica la sera in teatro; e io seduto in 
poltrona convinto proprio d’aver scritto una 
cosa bella e che gli applausi non dovessero 
mancare. Macché, un disastro. I fischi di Mi­
lano eran stati cose da niente in confronto a 
questi di Roma. Fin dal primo atto, un terre­
moto, una bufera. Al secondo mi volevano as­
sassinare: ma per fortuna non mi avevano in­
dividuato. Al terzo ci fu la rivoluzione in teatro: 
scapparono anche gli attori e io andai a conso­
larmi da Gigi il pastarellaro che allora aveva 
bottega in Trastevere. Come vedi, io di setti­
mane di passione ne ho già passate parecchie, 
e meritavo che Francesco Sapori ricordasse 
questi fasti del mio passato. E’ accaduto, è vero, 
che il Calzolaio di Messina, dopo, facesse cam­
biare opinione ai miei lapidatori e che I capricci 
di Susanna facessero sorridere anche i più im­
bronciati critici: ma questi sono stati successi, 
quindi assai meno interessanti dei fiaschi.

— Il tuo è un sadismo professionale.
— No: ma io voglio bene ai miei figli finiti 

male e ho una confessata predilezione per loro.
— E romanzi? Quando ti sei deciso a scrivere 

romanzi?
— E’ stato proprio in seguito ai fischi del Tri­

stano: avevo una tal voglia di vendicarmi, una 
tale rabbia per la reputata ingiustizia, che ho 
pensato di scrivere un romanzo al solo scopo 
di trattar male quei critici romani che me ne 
avevan dette di tutti i colori. E’ capitato che 
mentre scrivevo questi Malati di passione, la 
storia d'amore che vi raccontavo mi ha presa 
la mano, i miei bollori vendicativi sono via via 

sfumati e l’episodio della prima rappresenta­
zione romana di una commedia è rimasto nel 
libro soltanto in secondo piano e senza più ve­
leno. Questi Malati di passione hanno avuto for­
tuna e, ritrovatomi così romanziere senza vo­
lerlo, ho scritto I giardini d‘Armida. dove ho 
tentato, e non so se sono riuscito, di dipingere 
la donna bugiarda moderna con la sua necessità 
istintiva di non dire mai la verità, neanche nelle 
cose inutili o che le tornino di vantaggio. Il 
libro è andato bene e allora mi son deciso di 
fare un passo più lungo e di scrivere un ro­
manzo veramente importante. E' stato il romanzo 
di Attila, Flagello di Dio. Mi sono illuso di poter 
dare un’interpretazione storica e artistica ori­
ginale del mistero di quella ritirata dei barbari 
e di poter creare il quadro di quell’Italia d’al- 
lora. tumultuosa e disfatta, dove gli ultimi 
imperatori romani bizantineggianti a Ravenna 
scappavano ad ogni pericolo vicino o lontano, 
cercando di mettere in salvo l’oro della corona 
pili che la corona. Vuoi che te la dica? Mi 
pare proprio di aver fatto un bel libro, il solo 
bel libro di quanti abbia scritti io. Neanche a 
farlo apposta, è il solo che ha fatto un fiasco 
completo. Coi libri c’è la fortuna che non si 
sentono i fischi: ma la prova è ancora più pre­
cisa, in quanto che il pubblico non li va a com­
prare. E quando le copie rimangono ammontic­
chiate nelle librerie, si può avere finché si vuole 
la convinzione di aver scritto un capolavoro, la 
testimonianza dell’errore è precisa e palpabile.

— Tu dài troppa importanza al fatto com­
merciale. Ci sono tanti bei libri, magari pre­
miati dalle società segrete che cercano il capo­
lavoro sconosciuto, e che non trovano mai acqui­
renti..._  Io. mio caro, sono un uomo pratico: non 
sono mai vissuto nell’incenso di qualche inte­
ressato ammiratore e ritengo che i libri, se si 
stampano, devono esser fatti per il pubblico: se 
il pubblico non li vuole, qualche ragione deve 
avere. Quindi io non so dargli torto mai, nean­
che quando trascura il mio Flagello di Dio e 
preferisce qualche altra sciocchezza, magari 
scritta da me. Ho insistito nel genere delle de­
formazioni storiche e ho scritto Dammi la 
bocca, parabola cristiana con titolo profano: il 
titolo, capirai, era un trucco. Però ci hanno ab­
boccato molti. L’importante era che il libro si 
leggesse. L'hanno letto e pare che sia piaciuto. 
Dico « pare », perchè nei giornali italiani, dove si 
parla con tanta facilità di molti libri amici, non 
è apparsa, che io sappia, una sola parola su 
questo romanzo: né me ne sono lamentato coi 
direttori di giornale perchè so bene che i cri­
tici hanno troppi altri doveri e raccomanda­
zioni assillanti. Ora, per insistere sempre più in 
questo genere che mi seduce, appunto perchè al 
pubblico va poco, ho scritto un romanzo arabo­
cristiano che ha per centro la presa di Granata. 
S'intitola Maleha, uscirà in autunno e piacerà 
almeno ad un lettore: a te.

— Ma di vita moderna, niente?
— 1 peccati dell’attrice, confidènze di una ca­

meriera di palcoscenico, la quale ha visto molte 
commedie e ha conosciuto molte donne: ne parla 
con disinvoltura spregiudicata, e può anche 
darsi, poiché i pettegolezzi piacciono a tutti, che 
il libro, uscito questi giorni, abbia qualche 
favore.

— E di che cosa altro ti occupi?
— Il teatro va male : ho qui una commedia da 

finire, Rivoluzione 232, ma gli incassi che fanno 
le Compagnie non mi animano troppo a conti­
nuarla: tra un mese pubblicherò un volumetto 
di atti unici, quasi tutti scritti per la radio, in­
titolato Menzogne di bordo. E poi, faccio molto 
cinematografo. Obbedisco ai desideri del pubblico 
cercando, senza violentarli, di- condurli su una 
via di maggiore buon gusto. Come vedi, le mie 
aspirazioni sono modeste e pacifiche.

— Ma al disotto di tutto questo programma 
lineare e multiforme, non ci sono le inquietu­
dini. 1 problemi centrali, i fantasmi, le aspira­
zioni, tutte quelle cose che leggo negli articoli 
gravi e seri dei nostri critici?

— Tutta questa è roba accaparrata dalla let­
teratura genialissima e nuovissima che sorge 
ora. ed io. che vuoi farci?, mi devo acconten­
tare di quel che gli altri non prendono: cercare 
di far libri o commedie che non annoino. Que­
sto è il mio solo problema centrale, e cerca an­
che tu. quando parli di me. di non annoiare nes­
suno: è il più gran servigio che tu mi possa 
rendere. ALESSANDRO DE STEFANI.

Alexandre Tansman
Nella musica europea del dopo guerra l'arte 

di Alexandre Tansman sì è venuta affer­
mando con tranquilla tenacia, uscendo a 

poco a poco dagli aspetti minori dello scherzo 
e del bluff, ai quali sembrava sulle prime do­
vesse restar legata. Nato a Lodz, in Polonia, 
nel 1897, vi compì gli studi musicali e quelli giu­
ridici, e si trasferì dopo la guerra a Parigi, che 
ebbe una parte notevole, ma forse non del tutto 
satollare. nella sua formazione musicale.

La così detta musica pura, sinfonica e da ca­
mera. rappresenta 11 campo principale della sua 
attività; sopra tutto la musica da camera e, 
se mai. per piccola orchestra. Non si addicono 
alla grazia sottile e femminea della sua ispira­
zione 1 grandi complessi strumentali, ma piut­
tosto 1 sottili impasti tìmbrici di strumenti 
uniti in rari e strani assieme; ed anche dai com­
plessi più tradizionali, come il Quartetto d’ar­
chi ovvero con pianoforte, Tansman è mae­
stro nel trarre sonorità inattese, valorizzando 
tutte le più riposte possibilità degli strumenti, 
secondo quanto gli in­
segna una conoscenza 
scaltra e approfondita 
delle particolarità tec­
niche deH’orchestrazio- 
nè. In questa direzione 
sono particolarmente in­
teressanti, tra le ultime 
opere, la Suite-divertis- 
sement per quartetto 
con pianoforte e 1 Cin­
que pezzi per violino e 
pianoforte.

Tansman ha, compo­
sto pure una Sin/oniet- 
ta (1924) ed una gran­
de Sinfonia in la mino­
re (1926). due Concerti 
per pianoforte e orche- A. Tansman. 
stra. Quartetti, Sonate
e altre opere concepite secondo gli sche­
mi formali della grande arte classica, ma 
più che In queste opere di grande impegno 
la personalità di Tansman si rivela con piena 
originalità in operette minori, dove eccelle la 
sua eleganza piacevole e signorile. Se mal 
questa benedetta musica moderna riuscirà un 
giorno a diventare familiare al pubblico, qual­
che merito se ne dovrà rendere a Tansman, 
che ha il dono di dare quella sua tipica im­
pronta di grazia agghindata e profumata a 
concezioni musicali veramente ardite e ori­
ginali, senza fare concessioni alla banalità 
del gusto popolare. Par di vederle, le future 
dilettanti di pianoforte, accostarsi timorose alle 
Arabcsques per pianoforte, tendere le manine 
a spiaccicare vasti accordi di nona, decifrare con 
un brivido un ambiguo contrappunto bitonale. 
T.a modernità di Tansman si esplica a meravi­
glia in questi pezzettini » alla Kreisler ", spesso 
veramente arguti e rivelanti, pur nella loro fra­
gilità di dorati gingilli, una reale originalità.

Il jazz non l’ha trovato indifferente: anzi, 
nel corso delle sue tournces di concerti in Ame­
rica, egli lo ha voluto studiare profondamente 
alle origini: risultato immediato, la graziosa 
Sonatine transatlantique (1930), che si propone 
« di registrare la reazione d'un musicista euro­
peo a contatto dei ritmi di danza d'oltre mare ». 
Ma In genere non è diffìcile scoprire nei proce­
dimenti della sua composizione Finfluenza attiva 
e singolarmente benefica del jazz, che contri­
buisce a sveltire e spogliare le linee della co­
struzione e conferisce alla musica migliore di 
Tansman la sua caratteristica nervosità. La 
stessa perfezione delle risorse timbriche e stru­
mentali deve non poco aH'esperienza Jazzistica.

Il teatro ha meno attratto l’ispirazione di 
Alexandre Tansman. Tuttavia egli ha comple­
tato fin dal 1928 una grande opera d'argomento 
medioevale, ma con concorso del cinematografo 
e di ogni moderna risorsa scenica e musicale. 
La Nuit Kurde. Sarebbe Interessante conoscerla 
per constatare fino a che punto l'ingegno, emi­
nentemente frammentìstlco e astratto di Tans­
man, sìa riuscito a cimentarsi con le difficoltà 
di una grande costruzione teatrale. Probabil­
mente avrà larga parte In questa musica l'ele­
mento etnico polacco, che già nelle ultime com­
posizioni strumentali ha fatto alcune stranis­
sime apparizioni, mescolando echi di netta deri­
vazione chopiniana a moderne acutezze armo­
niche e strumentali, con effetti sempre curiosi.

MASSIMO MILA.
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VETRINA LIBRARIA
UGO OJETTI E IL SESTO LIBRO

-LE CASE. NUOVO ROMANZO

Dl »COSE VISTE- - FANZINI PER IL POETA DELL'-ORLANDO INNAMORATO.

Dl UGO BETTI E -LA STELLATA SERA» NUOVE LIRICHE Di FRANCESCO CHIESA

Ugo Ojetti si è accordato con l'editore Monda- 
dori per la pubblicazione di due proprie opere 

destinate indubbiamente a suscitare viva curio­
sità fra il pubblico. Esse recheranno il titolo 
Sessanta e Architettura?

Sessanta è un libro di massime, di aneddoti, 
di i consigli a se stesso » che Ugo Ojetti ha 
raccolto a una svolta della sua vita, compiendo 
i sessantanni. Lo stile dell'Ojetti, vivo e scolpito, 
il suo linguaggio limpido e preciso, trovano in 
questa classica forma dell’aforismo la loro per­
fezione.

In Architettura? Ugo Ojetti difende l’architet­
tura italiana contro l’invasione delle mode d’ol­
tralpe. e per difendere la modernità nell’arte e 
come essa debba essere intesa in Italia, traccia 
un quadro di tutta l’architettura d'oggi in Eu­
ropa e in America. Il vigore dell'assalto, la pron­
tezza dell’epigramma, la sicurezza della dottrina, 
il calore della fede di Ugo Ojetti sono noti in 
Italia e fuori d’Italia; ma di rado essi sono ap­
parsi riuniti in un sol libro; la notizia quindi 
sarà accolta da tutti gli ammiratori di questo 
nostro scrittore con vero piacere.

A questi due volumi, che appariranno fra au­
tunno e primavera, farà seguito il sesto libro di 
Cose viste, la deliziosa raccolta di prose che conta 
ormai un proprio fedele e assai vasto pubblico.

Âoviso ad ogni buongustaio di letteratura: è 
uscito un nuovo libro di Alfredo Fanzini, un 

libro in cui questo nostro scrittore sembra abbia 
voluto riunire tutte le doti di arguzia e di poesia. 
Il volume si intitola : La bella storia di « Orlando 
innamorato » e poi » Furioso ».

L'Italia possiede un poema altrettanto bello 
quanto poco conosciuto: appunto l'Orlando in­
namorato del conte Matteo Bojardo da cui si 
generò l'Orlando furioso di Ludovico Ariosto. 
Gentilezza cavalleresca, umorismo, gioia d’amore, 
ironia d’amore, freschezza di versi del popolo, 
trattati signorilmente, sono gemme ancora ben 
splendenti dopo quasi cinquecento anni! Ad Al­
fredo Fanzini parve opera cavalleresca riparare 
a questo ingiusto oblio. In questa sua opera 
Fanzini fa rivivere il Poeta e il poema col suo 
modo inimitabile di rievocare nostalgicamente 
uomini, tempi e opere d’arte. Il libro che Monda- 
dori lancia a prezzo modicissimo, in elegante 
edizione, può essere letto da tutti tanto è chiaro 
e avvincente; per persuadervi riportiamo questi brani :

" Vediamo di far presto per andare a Scan- 
diaiio — dissi fra me, — se no c’è il caso di non 
arrivare più in tempo » ; e come ero andato a 
Sutri a vedere la grotta dove nacque Orlando, 
cosi andai a Scandiano dove nacque una secon­
da volta, suscitato dall'amore per Angelica.

Quando discesi a Reggio e domandai come si 
fa per andare a Scandiano, mi parve che la 
gente indovinasse ch’io volevo andare a vedere 
anche Angelica, con la scusa del Bojardo.

— Mo’ va ben là — mi pareva che la gente 
rispondesse.

Castelli qui non se ne vedono, e nemmeno torri. 
Un castello deve essere in cima a un colle e 
qui siamo in pianura. Che abbia sbagliato paese? 
Non vi sarebbe da meravigliare. Ma no! Ecco 
una via dedicata al medico Valisneri. Ecco una 
statua del grande naturalista Lazzaro Spa'llàn- 
zani. Certamente noi slamo arrivati a Scandiano. 
Oh. meraviglia! La terra che ha dato un grande 
poeta è stata feconda pur di grandi scienziati.

Dove Bojardo creò 1 giganti. Spallanzani di- 
vino 1 microbi; e ciò non deve meravigliare 
quando si consideri che a Scandiano c’è il vino 
arzente e chiaro e lieve per il popolo: e, per Dio' 
dove Diònlso fa crescere la vite per il popolo' 
dal popolo crescono poeti e scienziati.

Questo deve essere il castello dei Bojardi.
Io ero davanti a una porta chiusa, entro una 

torre merlata, e intorno intorno un nero e cupo, 
grande edificio, cinto da un avallamento.

Non passavano per 11 che due bambini e li 
interrogai :

— Che cosa è quella gran casa nera?
— La roccia dei Bojardi.
— E chi sono questi Bojardi?
—’ Sono dei grandi signori che hanno costruito 

questa rocca e adesso son morti.
— E il nome dl qualcuno non sai?

— Matteo Maria Bojardo era uno dei princi­
pali. Era il capo di tutti quei signori.

— Era buono o cattivo?
— Io non so. Era tanto tempo fa. Io non 

c'ero al mondo.
— Egli era valoroso e buono — dissi. — Con­

servane la memoria, bambino. Non avrai da ri­
crederti nè pentirti.

Or mi aggiravo per le immense sale del ca­
stello. Immensa desolazione!

— Ma guarda, guarda! Qualche affresco an­
cora vive.

Scoprii alcuni colori su le pareti In rovina 
della gran corte.

Quei colori presero forma di groppe bianche, 
dl palafreni, criniere, musetti sottili, elmi guer­
rieri, lance, veli di dame, chiome di damigelle 
succinte: tutte figure piccine, che probabilmente 
formavano un immenso affresco.

Così le vide il Bojardo giovanetto.
Ecco la grande torre. Travature dl quercia la 

reggono. Io credo che l'anima vegetale della 
quercia conservi ima sua sensibilità. Ecco i sedili 
negli strombi dei muri enormi, presso le finestre. 
Di quassù pigliaste il volo, dame e cavalieri 
antichi?

L’inclita Casa estense colmò di benefici e di 
feudi la Casa bojarda in premio della sua fedeltà 
di buoni vassalli. Il nonno del conte Matteo, 
chiamato Feltrino, fu portator di spada del duca 
Borso; e Sorso e il duca Ercole, e poi anche papi, 
furono ospiti in quel castello di Scandiano, che 
era tutto lieto di affreschi, peschiere, fontane e 
viali di pioppe, la gloriosa aerea pianta delle 
terre emiliane. E c’era tutta una tradizione di 
liberalità di padre in figlio, tanto che si diceva 
per motto : » Iddio tl mandi a casa Bojardi ».

E la bella tradizione fu conservata anche da 
Matteo quando .si trovò ad essere lui capo della 
casa: non sdegnava vivere fra il popolo, e scri­
veva alla comunità di Scandiano che a lui, « sic­
come a uomo amator della patria, niente è più 
bello che beneficare i suoi ».

Suonano le campane di Scandiano. Che era? 
Il fuoco? I malandrini? La festa di un santo? 
Era il signor conte che aveva trovato un bel 
nome per il suo romanzo; Rodamonte. Aquilante, 
Doralice, Dragontilla, Brunello, Fiordespina, 
Gradasso, Agricane, Rabicano.

Quale sarà il vero protagonista di questo nuovo 
libro di Ugo Betti, Le Case, apparso da 

Mondadori? Si ha l’impressione, leggendo, che il 
protagonista non lo si debba cercare tra le figure 
che pur emergono fitte con duro rilievo, da que­
sto labirinto di case, di strade notturne, di folle. 
E’ una serie di narrazioni legate l'uno all’altra 
come i capitoli di un unico inquietante quadro. 
Protagonista è la città col suo ferreo ingranag­
gio? Oppure la nostra vita? Certo tutte queste 
creature e tutti questi fatti sono sospinti da un 
affanno comune, che va diventando di pagina 
in pagina più fervido e ansioso. Tutti hanno bi­
sogno di qualche cosa, tutti cercano qualche 
cosa; magari quell'arcobaleno che la grande tor­
ma dei poveri, all’ultima pagina del volume, crede 
di vedere sorgere laggiù, in ¡ondo alla pianura. 
L'importanza del libro è proprio questa. Dopo 
tanti scrittori che per anni e anni ci hanno par­
lato tanto di sè e dei propri fatti personali sce­
gliendoli magari tra i più personali e insignifi­
canti, abbiamo finalmente uno scrittore che in 
questo libro, come già nelle poesie, si dimen­
tica di sé, e fa parlare, più che gli individui, i 
tipi e le folle e tende con tutte le sue forze a 
darci parole che arrivano a tutti, parole cioè uni­
versali.

« Vorrei — ha dichiarato l’Autore a un gior­
nale — che ognuno, leggendo queste pagine., vi 
trovasse un po' della propria vita. Vorrei che 
ognuno rivedesse emergere in sè, come da una 
nebbia, momenti, gioie, case, strade, fatti, volti 
incontrati e lasciati dietro le spalle nella fretta 
disattenta della vita; e li rivedesse in una luce 
nuova, riconoscendo in essi un senso nascosto, 
un lume insospettato«.

Si tratta, insomma, di un libro di vita; una 
interpretazione della vita che ha una sua impor­
tanza anche al di fuori della letteratura. Inter­

pretazione ottimista? Pessimista? Lasciamo an­
cora la parola all'Autore.

« Se ottimismo — ha dichiarato il Betti — vuol 
dire ritenere che tutto nella vita dell’uomo cam­
mini allegramente nel migliore dei modi e nel 
migliore dei mondi, se questo vuol dire essere 
tranquillamente soddisfatti dei propri simili e 
di sè. avere per sommo principio quello di non 
mettere mai in pericolo le altrui e le proprie di­
gestioni, temo che questo libro non sia ottimista 
e nessun mio libro non lo sarà mai. Questa sorta 
di ottimismo io lo considero (quando non è su­
perficialità sciocca) indizio, nell'uomo, di indiffe­
renza, di aridità, di egoismo; e, per la società, 
pericolo di immobilità. Ottimismo imbecille in­
somma, secondo le parole di uno che sa mollo 
bene quello che dice. Siamo uomini; e perciò 
credo possa essere per noi motivo, se mai, di 
orgoglio, che sia caduto, nella pasta di cui siamo 
formati, un po’ di quel male amaro che è la sof­
ferenza; senza la quale (per usare ancora parole 
molto autorevoli) « non si diventa uomini e tanto 
meno autori «.Ma se ottimismo vuol dire tenere 
virilmente aperti gli occhi su quello che la vita 
ha di doloroso, e tuttavia voler bene alla vita, 
ed avere tanta umana pietà e tanta fede nel­
l'uomo; se vuol dire cercare ansiosamente e 
spesso trovare in ogni opaco fondo una speranza, 
una giustizia, un arcobaleno, allora io spero, io 
credo fermamente che il mio libro, se ha rispec­
chiato il mio animo, potrà dire parole di con­
solazione, di fiducia ».
T utti coloro che amano la poesia. — e ve ne 
1 sono più di quanto non si creda — hanno 
accolto con gioia la notizia della pubblicazione 
coi tipi di Mondadori, del nuovo volume di versi 
di Francesco Chiesa, dal titolo La stellata sera.

L’ultima raccolta di versi pubblicata dal Chiesa 
è del 1921. Che egli abbia preferito per dieci e 
più anni scrivere racconti e romanzi può dipen­
dere da parecchie ragioni, oscure forse all'Au­
tore stesso. Ma ecco che oggi il poeta, rimasto 
fedele all’antica passione, si decide a pubblicare 
una raccolta di versi, di versi veri, come oggi 
usa poco, versi pieni di poesia e privi di ogni 
significato astruso. Ecco una delicatissima lirica 
del poeta, che reca il titolo « il falciatore « : 
Non condannarmi, o Signor, se faldato Ilo poca erba 
oggi nel grande podere. dove ni’hal netto: falcia. 
Erano fiori più ch'erba 1 tuoi prati; e io lasciavo 
di tanto In tanto terniarsi la (sibilante adunca, 
i n servo cieco dovevi comandare: o sugli occhi 
bilia legarmi una benda, darmi un arnese in pugno 
da menar curvo a me innanzi, cosi, senza fine, 
piccolo un passò tacendo, innanzi, ad ogni colpo. 
Od in quest'orbita gli occhi del placido bue 
pormi dovevi, che chini stanno sull'erba e i Ihiri 
senza distinguere: ed in fondo agli orecchi versarmi 
qualche rumor sempre uguale, come al ciuco, che 

[quanto 
lunga e la strada, rumor gli procuri le ruote, 
onde non oda egli voci altre che il suo lavoro.
Ben lo lo stroscio dell'erba, l'anelito della 
falce sentivo: ma, in cima a un albero, più forte 
il gorgheggiar di un fringuello, silenzio un istante, 
poi nuovamente uno scoppio come di cruda gioia..... 
Io, se vuoi credermi, un pugno di terra gettai 
verso quel canto: alto un grido d'ira gettai: Va viai 
lasciami in pace!... E fu peggio: chè appena taciuta 
si fu la gioia, udii l'acre voce della tristezza. 
Fitta nel suol sibilava insistente la voce 
d'una locusta: a che serve? ripeteva; a elio serve? 
Nè di lanciare altra terra ebbi cuor. Mi lasciai 
l'inutile [alce sfuggire languida dalle mani; 
e stetti inerte a ripetere anch’io: a che serve’... 
Pur di posare un momento, si crede a una locusta.

/ a Società Editrice Internazionale ha pubblicato 
L recentemente La stella dei Magi. Questo 
nuovo romanzo avventuroso di V. E. Brevetta 
richiamerà certamente l’attenzione e la curio­
sità di quel largo pubblico di lettori che rimane 
fedele, e s'accresce ad ogni nuova fatica del­
l’interessante scrittore. La stella dei Magi è 
una nave che va compiendo cose straordinarie, 
condotta com’è da un equipaggio davvero singo­
lare. La S.E.I., nell’assicurarsi la proprietà di 
questo libro, ha inteso di offrire al gran pub­
blico dei giovani che leggono, oltre che un’inte­
ressante primizia, un libro educativo che non 
cessa di stimolare a gloriose imprese.
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SULLA TECNICA DEI RICEVITORI 1934

DUE SCHEMI A 5 VALVOLE
Trattasi in entrambi i casi di nuove valvole 

tipo americano a servizio rii circuito a cam­
biamento di frequenza. Il primo apparecchio 

dei due comprende la possibilità della ricezione 
su onde medie e su 
onde corte, ha la 
scala parlante e può 
dirsi la sintesi dei 
più moderni ritrovati 
della tecnica dei ri­
cevitori; il secondo è 
il prototipo dell'ap- 
parecchio per tutte 
le reti

Lo schema della fi­
gura 1 può conside­
rarsi una primizia, 
specie dal punto di 
vista della ricezione 
su onda corta alla 
portata di tutti, poi­
ché questo é il pri­
mo apparecchio, a 
prezzo moderato, che 
abbia le due gamme 
d’onda.

Dalle valvole ado­
perate si può avere 
un'idea della conce­
zione moderna di 
questo ricevitore.

Infatti impiega 
una 2 A 7 (pentagri- 
glia) ad accoppia­
mento elettronico per 
il cambiamento di 
frequenza (che si ef­
fettua sia su onde corte che su onde medie): la 
frequenza intermedia è amplificata da una val­
vola tipo 58 supercontrollo. La rivelazione si ef­
fettua con una 2 A 6 doppio diodo-triodo di gran­
de amplificazione, che consente la realizzazione 
di un perfetto controllo automatico della sensi­
bilità oltre alla rivelazione lineare, atta alla per­
fetta musicalità.

La stessa 2 A 6 è una amplificatrice di bassa 
frequenza per la ricezione e la riproduzione 
fonografica.

n pentodo finale è del tipo a riscaldamento in­
diretto 2 A 5. La polarizzazione di quest’ultima 
valvola si effettua mediante una presa inter­

Fig. 2.

media nelieccitazione del dinamico. Questo è pre­
visto per l'assenza assoluta del ronzio, dato che è 
munito di una bobina di neutralizzazione (B.N.).

L'alimentazione si pratica mediante una vai- 

vola raddrizzatrice a due placche, del modello 
noto 80

Il Iato che riguarda le onde corte sarà certa­
mente comprensibile all’intenditore. Aggiungiamo 
che la costruzione esige una realizzazione mecca­
nica addirittura d'alta scuola.

Il controllo automatico si effettua sulla griglia 
di arrivo della 2 A 7 e sulla griglia di lavoro 
della 58.

Le altre particolarità sono evidenti, dall'esame 
dello schema.

Lo schema della figura 2 ha per caratteristica 
l'assenza del trasformatore di alimentazione; le 

valvole sono perciò del tipo a 6 volta e la rad­
drizzatrice è a riscaldamento indiretto 25 Z 5. 
Questa provvede all'alimentazione anodica, ma, 
nel caso dell'apparecchio in parola, per sempli­

ficazione è montata come valvola monoplacca a 
riscaldamento indiretto (placche e catodi in 
corto circuito).

La prima valvola è una 2 A 7 pentagriglia a 
riscaldamento elettronico per il cambiamento di 
frequenza. La seconda è una amplificatrice di 
frequenza intermedia super-controllo. La terza 
è un doppio diodo-pentodo per la rivelazione 
lineare e il controllo automatico di sensibilità 
esplicato sulla griglia numero 1 della 6 A 7 a 
della 78.

L'amplificazione di B F è effettuata sul pen­
todo della 6 B 7. Il pentodo finale è del tipo 
a riscaldamento indiretto ed ha. naturalmente, 

l'accensione a 6.3 
volta.

n dinamico è ec­
citato in parallelo ed 
ha 4000 ohm di resi­
stenza.

La realizzazione di 
questo ricevitore è 
del tipo minuscola: 
la sua Inserzione é 
possibile sulle reti a 
corrente alternata e 
sulle reti a corrente 
continua.

Contiamo di dare 
qualche altro sche­
ma di ricevitore in 
vista come quelli so­
pra, oltre che per 
soddisfare la curio­
sità dei tecnici, per 
dare agli interessati 
dei riferimenti per 
la Installazione, la 
manutenzione e la 
riparazione degli ap­
parecchi stessi.

S. B. ANGELETTI.
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ABBONATO N. 188805 - Siracusa.
ìli. ahmil mési sono In possesso ih mi « Tele- 

Dmkcn 540 •• eh« sempre ha funzionato bene Tempo 
fa si bruciò il cumhùìsa.torc. pei' cui spedii ! appa- 
,... ... alla Sede « THèftinken •• dl Roma. rhe me lo 
mntso a posto. Ma da quel giorno ho notalo una 
dirninuzione ili i marezza e ili potenza, spesso mi 
ai » mie di non poter rn rvere. senio solo un ronzio 
all'altoparlante. Al mah ino l apparecrhio funziona, 
brue. ma di sera male Io suppongo eh*’ questo sia 
riovulo ari un altro apparecchio radio । he vieni! 
latin funzionare solo dl sera sotto la mia casa. Vor­
rei inoltre adottare un'antenna esterna legata a due 
alberi (trovandomi In rampasna) per migliorare la 
in azione. Per ora lapparecchio funziona solo <mi 
i i presa di terra, ofb inila sotterrando ima lastra 
rii zinco nnilamenlz a carbone di legna. Quali all re 
ii nuli funzioni dovrà fare per aumentare la chia­
rezza e potenza del mio apparecchi >” E’ consiglia­
bile l'antenna esterna ”

Da quanto ella arre fina. supponiamo che la ripa­
razione del suo ricevitore non ma stata clicltiiala 
/■/urettamenh'; non e però possibile esserle precisi 
ut riguardo senza rxitmituire l’apparen'hlo. Ella 
¡tonti nmic l'aereo esterno costruito nel moda a 
cui accenna, curandone l'isolamento, soprattutto; in 
tal modo rinfhtenza delVappareci hio virino do­
vrebbe essere gitati completamente eliminala.

UN ABBONATO Dl CATANIA.
Posseggo da cinque anni nn appai cechi» «Ai water 

Kent« a otto valvole. In questi rimine anni di uso 
non ho cambiato nessuna valvola, fuorché mia. 
soslil,iiba da un’altra della stessa inarca, dopo al­
luni mesi dall'acquisto drii apparrt । Ilio Per ( inqne 
anni la ricezione è stala più o meno Immia. però 
da cin a mi mese ho notato ima sempre piu sensi­
bile diminuzione del numero di stazioni ricevuto 
nei primi anni, e di forza nella rn ezmue. Ieri di 
giorno non captai nessuna stazione e rii sera verso 
le H.30 solo Roma e malissimo, quantunque che 
le condizioni atmosferiche fossero buone. Avverto 
che l'apparecchio riceve con aereo esterno e trio a 
terra, oppure con l'antenna schermata del l'inge­
gnere Tartufari. ('he debbo fare per riavere un’ot­
tima ricezione”

aisol utilmente indispensabile la costituzione ili 
tulle le valvole ilei wo ricevitore, rhe in funzione 
da ben cinque anni devono rcrtamcnte essere girasi 
comiilclamcnte esaurite.

G. F. - Sondalo.
Volendo (ostruire un appara chiù radioricevente 

mi mia valvola (aceens. c. c.) in reazione, con rive­
lazione di grìglia, desidererei sapere: I. Quale dei 
seguenti tipi di valvole Philips dovrei adoperare 
nel mio casi): Philips A Ha. B 424, A 415, A 40.1. 
B 438, A i2i>; 2. Inoltre vorrei sapere se posso even- 
inalmente sostituire raccuinulalore rii accensione del 
filamento con alcuna pile tascabili messe in serie, 
prendendo i terminali di 4 Volt, e quanto di dette 
pile devo in questo caso adoperare.

1. Ella potili adottare la valvola B 424. - J. L'aerit- 
mula foie potrà essere costituito con pile tascabili 
le quali dovranno essere connesse in parallelo onde 
alimentare la capacità (4/i) del complesso. IL nu­
mero delle pile da usare dipende dalla durata che 
si desidera abbia la batteria risultante, ella potrà 
adoperarne circa 90.

ABBONATO A. 2518 - Catanzaro.
Posseggo una « Superetta XI R C. A. » 8 valvole. 

< mi antenna esterna di metri io ricevo bene rii sera 
quasi tinte le stazioni italiane, meno quella di Bol­
zano che. pur trovandosi compresa nella gradua­
zione del mio apparecchiò che va dal 450 al 1500. 
non mi e slato mal possibile captare. Desidero cono­
scere la cau-a di questa marnala ricezione e il 
rimedio possibile.

•. normale che. data la distanza che separa 
f atanzaro da Bolzano, ella non riceva quest'ultima 
stazione rhe ha nn carattere Principal mente locale; 
occorre infatti tener presente che la stazione di 
Bolzano ha una piccola potenza e trasmette su 
onda comune

ABBONATO N. 9836 - Bologna
Posseggo un Coricante Radiomarelli, del quale non 

sono malcontento; ma tl guaio sta nelle interfe­
renze che si manifestano alla sera, quando si pos­
sono captare alcune stazioni estere. Che cosa potrei 
fare per eliminare questo uggioso inconveniente? 
Vorrei anche sapere se esiste una relazione fra la 
stala del Coribante, che è numerata da zero a 
cento, e la tabella del BadiocoiTiere in cui le sta­
zioni sono designate per kilocicli e per lunghezza 

H onda- L’apparecchiò funziona con presa della luce 
elettrica e la terra è coliegaia al termosilone. Perchè, 
come ho detto talvolta, altri apparecchi del tipo 
Coribante funzionano anche col solo contatto elettri­
co* I medesimi tipi di apparecchi possono dunque 
possedere requisiti differenti, potenza maggioro o mi­
nore. maggiore o minore selettività?

Per aumentare la selclfività del. suo ricevitore ella 
potrà usare un filtro ad assorbimento, il cui schema 
c stato più volte pubi lirato sul Radiocorriere e che 
le invieremo se vorrà comunicarvi il suo indirizzo. 
La relazione fra la scala graduata dei suo ricevitore 

c lit freggenza dette stazioni pnhblbaia nella, tabella 
dii nostro giornale ¡mira essere farllmevle ricavata 
mi'dtanle un grufino ro\trnlto nel modo seguente: 
hai ri su di un foqli» di t arla millimetrata due assi 
oflogorinlt, porti sull’òri zzo» tu le Ir gradazioni cre- 
srrp/i drl suo ¡heríture e sulLaltro le fteqaenze rica­
vale dulia tabella, mella a punto sul sho grafico 
Ir .'.Dizioni rhe ha ala indlrbluato ¡mi l'indicatore 
dril lipparri - hlo, ritmiseli i punii segnali con una 
i ni va che le darà per ogni altra graduazione la 
Ireggenza rispediva. i ricevitori alimentali in alter­
nata possono funzionare col sola collega mento alla 
linea dì allmenlaziouc. nahualmcnle la possibilità 
di tale, ricezione è leiiuta alle carattertslIche elettri­
che r (ostiiiihre della linea stessa.

Il difello rilevalo, dato il tipo del suo rirerllorc, 
C cerlamcnle causato da qualche sregolazione del- 
ruppareci h lo. l e consigliamo pertanto dl farlo rive­
dere dalPagente locale della. C. G. E. o rivolgersi 
direi tornente alla Compagnia Generale di Elei li i- 
clla, via B'-ruognonc, 34 Milano.

CIRIO F.

Il prezzo deirapparecchin indicato si aggira sulle 
!.. I2<H».

RADIOFONIA - Catania.
Posseggo un \rgesic. In tutte le gamme delle 

mulo da 900 a .'»où m. si sente un rumore ritmilo 
di motore, piu furio in alcuni traili delle scale e 
meno in altri. Anche nello scale ad mulo più corte 
da «ò a 2IK) ni. si sente alìievolilo questo rumore rii 
motore. Fiuanen nelle onde corte è dato avvertirlo. 
Quando ricevo le stazioni più imperlanti tale ru 
more scompaio, ma m•lh, stazioni meno importanti 
disturba mollissimo, si.uiando l’aerea e staccando 
la terra il disinrb > è rissai affievolito ma non scom­
pare Rilongo Iraftiù di disturbo industriale con­
vogliato dalla linea di alimontaziom1 e rinforzalo 
dagli aereo e terra. Posso eliminarlo in qualche 
mod'i ?

Fila politi eliminare il disturbo lamentalo adol- 
litndfi un [litro di arrivo come desi ritto a pag. 49 
drl N. ;c, del Radiocorriere; se ella vorrà farei, 
atmosfere il suo indirizzo potremo Inviarle i dati 
costruì Uri e In schema del dispositivo desideralo.

ABBONATO N. 199.513 - Brescia.

dità Vi prego il indicarmi se questa può danneggiare 
Tappam i hm. L inipianl.o della luce è in tubo isolar-o.

Piccole tracce ih umidità non possono arrecare 
duniio al suo ricevitore: ove questa andasse aumen­
tando sarà opportuno l ras pori a re l'apparecchio in 
altro locale as nullo.

ABBONATO N. 241751 - Como
l. Posseggo da circa quattro mesi una superetero­

dina 5 valvole uTelefimkon 540 ». con la quale ricevo 
la vicina Milano e quasi tulle le collegate (Torino, 
Trieste, ecc.) di giorno; ricevo inoltre tutte le stazioni 
italiane e mi buon numeri) di estere alla sera. Solo 
le ricezioni di Bolzano e Palermo sono assai sten­
tale e disturbate. Dipende da qualche difetto del- 
Tapparecchio? 2. Da un po’ di tempo anche su Mi­
lano Vigentino si sente un fischio continui), talvolta 
addirittura assordante, che attribuisco alia manovra 
d un apparecchio a reazione che credo si trovi instal­
lato nelle vicinanze; se non dipende da questo, quale 
ne sarà la causa? Lapparecchio funziona con una 
antenna esterna di circa T- metri e non essendovi 
mila località tubazioni nè di acqua nè di gas, per 
la terra, dietro consiglio di un tecnico, ho sotterrato 
iti una buca di circa un metro di profondità una 
piastra di rame di circa 3 cm. quadrati, fra due 
strati di carbone Va tiene questo sistema?

Come già della altre volte tn questa rubrica, le 
stazioni dì Palermo e Bolzano non possono essere rice­
vute a grandi distanze, data la loro pìccola potenza 
e (rasmeltendo su onde ripartile o comuni: esse hanno 
cara lieve principalmente locale, tl fischio rilevato 
nella ricezione della stazione di Milana Vigentino è 
aneli esso dovuta ad interferenze, trasmettendo la 
predetta stazione su onda comune. La terra, come 
da lei costrutta, sta bene.

ABBONATA GENOVESE.
Ibi trasportato da Genova a Seofèra (TorrigHa) Il 

mio appaivi chlo « Sili - a 3 valvole. A Genova fun­
zionava l»ejuo>lmo, meni re qui non riesco a farlo

I.'urln »lo 78. ( »mina al, del B. D L 3 agosto 1ù2s. 
n. 222^. stabilisce upP'ini» guatilo segue, a) c>tl aerei 
nini polranno essere lesi saliva arce puhhhrhe a di 
uso pubblici,, salvo t cu'i in cui sia stalo rilasciatn 
regoturc nulla osta dalle cmnpeletdì Autorità o duali 
altri Enti mlevessiili e sempre che rengam) asserente 
le norme imposle dai vegolumenli locali, il comnid fi 
tiri II. D. !.. pi/’dello c cosi concepito-. • Deve, essere 
predisposta il collegamento dell'aereo alla terra sci 
vi’inlasi all'uopo di apposito commulatore. 4 scop<i 
di sicurezza dovrà inoltre essere prarvednlo per rin­
serzione a mezzo del predella commutatore di un 
/iisibile di fi Ampère e dl uno scariralorc per le 
sovratensioni ... 7,e norme predette devono essere ap­
plicate nella rosiruzione degli aerei esterni.

ABBONATO R. 208525 - Parma.

I [ìschi lamentali mm possano essere interiormente 
ridolli. dì intensità; essendo essi /ausali da interfe­
renze vcrrunno cliniiniiIi con l'upidicazinne del nuova 
piano ili Lueenta sulla dìslrihiKi/me delle onde asse­
gnate alla radiofonia. La differenza rilevata, nella 
intensità de.lla ricezione adopertrmlo l'aereo esterno 
e l'anlenna interna è dovuta alla diversa energia 
captata con i due sistemi d'aereo usali; naturalmente 
alla maggiore intensità di ricezione corrisponde an­
che una maggiore inlensilà /lì disturbi.

LICENZA-ABB. N. 62197 - Mascalì.
Posseggo un apparecchio radio « Pliilips mod. 2511 •• 

a 5 valvole, clic in complesso e ottimo, ma però è 
poco seletiivo e delie volle si brucia qualche valvola. 
Cosa ìlohbo fare per renderlo più selettivo e da che 
cosa dipende il fatto delle valvole?

Per /iiimenlare la selettività del suo ricevitore ella, 
potrà usare un filtro ad assorbimento di cut le rimet­
teremo lo schema ed. i dati costruttivi se vorrà farci 
conoscere il suo indirizzo. La bruciatura delle valvole 
deve essere con probabilità prodotta da forti oscil­
lazioni della tensione della rete di adirne ni azione. 
E' opportuno pertanto rhe ella mediante, un volto- ¡ 
metro si accerti di quanto sopra e se del caso adotti 
un regolatore di tensione.

ABBONATO N. 236931 - Mantova.
Posseggo da circa quattro mesi uno Scrigno Radio- 

marclli, che funziona benissimo. Da qualche tempo 
però, nem sempre, durante Le ricezioni si ferma di 
botto. Basta scuoterlo che riprende subito a fun­
zionare. Sul principio ho creduto che questo potesse 
derivare da qualche valvola non a posto, ma tolte 
e rimesse queste al loro posti tale inconveniente si 
verifica ancora. Desidererei saliere la causa di tale 
arresto dell’apparecchio e se vi sia qualche rimedio 
atto ad eliminarlo.

Il difetto lamentato deve, essere prodotto da qual­
che contado imperfetto, che però non cl è possibile 
precisare essendo indispensabile esaminare, il. rice­
vitore. Le consigliamo pertanto di fare eseguire una 
revisione dal locale agente della Badlomarelli.

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

Tipografia Società Editrice Torinese • Corso Valdoccb, 2
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE
STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE STAZIONI A ONDE CORTE
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160 
167
174 
183
193

202 
207
212 
217 
2^2 
252
260 
277 
300
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530 
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536

545 
554
558 
563 
572 
580 
589
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625 
635
644 
653

662

671 
680
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698

707
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770
779 
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797
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815
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S32 
S43 
852 
8G0 
869
878 
888
897
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FB

1S75 
1796,4 
1724,1 
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1554,4
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1445,8 
1411,8 
1380 
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1153,8 
1083 
1000

575. S 
566 
565

559,7

550.5 
541.5 
537,6
532.9
524.5
517,2 
509,3
501.7

495.8 
488.6 
480
472,4
465,8 
459,4

453.8

447.1 
441.4
435.4 
429.7

424,3

419
416.4 
413,8
408,7
403,8
398.9
394,2
339.6
385,1 
380,7
376.4

372.2

368,1

364,5 }

360,6 I
355.8
352,1
348,8
345,2
341,7 
337,8
334,4

331.8

C

STAZIONE

Hinzen (Olanda) ...... 
Lahti (Finlandia) . . . . 
Radio Parigi (Francia) .
Kcnigswusterbausen (Ger.) 
Daventry National (Inghii.)

Mosca Komint (U.R.S.S.) 
Parigi T. E. (Francia) . . 
Varsavia (Polonia) . . . . 
Novosibirsk (U.R.S.S.) . . 
Motala (Svezia) ...... 
Lussemburgo.........................  
Kalundborg (Danimarca) . 
Oslo (Norvegia)................... 
Mosca WZSPS (U.R.S.S.) ,

। Lubiana (Jugoslavia) . . .
1 Grenoble (Francia) . . . .
Vilna (Polonia).................  
iAugsburg (Germania) . . .
1 Kaiserslautern (Germania) 
Budapest I (Ungheria) . .. 
Sunds vali (Svezia) . . . .
PALERMO ......................
Monaco (Germania) . . . 
Riga (Lettonia) . . . . . 
Vienna (Bisamberg) . . . 
Bruxelles I (Belgio) . . . 
FIRENZE......................

Trondheim (Norvegia) . . 
Praga (Cecoslovacchia) . . 
North Regional (Inghii.) . 
Langenberg (Germania) , . 
Lyon-la-Doua (Francia) . .
Beromünster (Svizzera) 
MILANO (Vicentino) . 
San Sebastiano (Spagna) . 
Klagenfurt (Austria) . . . 
Parigi P.T.T. (Francia) . . 
ROMA................................. 
Stoccolma (Svezia) . . . . 
Belgrado (Jugoslavia) . . .

Mosca Stalin..........................
Madrid EAJ-7 (Spagna) . . 
Berlino I (Germania) , . 
Rabat (Marocco)...............  
Athlone (Irlanda)...............  
Katowice (Polonia) .... 
Sottens (Svizzera)...............  
Midland Regional (Inghii.)
Bucarest (Romania) . . .
Lipsia (Germania) .... 
Tolosa (Francia) ..... 
Leopoli (Polonia)...............
Scottish Regional (Inghii.)

Amburgo (Germania) . . .
BOLZANO ......................
Siviglia (Spagna)...............  
Helsinki (Finlandia) . . .
Parigi L. L. (Francia) . . . 
Bergen (Norvegia) .... 
Algeri (Algeria)...................
Muehlacker (Germania) . . 
London Regional (Inghii.) 
Graz (Austria) ...................
Barcellona EAJ-1 (Spagna) 
Strasburgo (Francia) . . . 
Brno (Cecoslovacchia) . .
Bruxelles II (Belgio) . . .
Poznan (Polonia)...............

MILANO..............................
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287.6 
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276,5
273,7

272

269,4

267,6
267.4
265.4
263.8
261.5
259,3 ‘

257
255.1
253
252

STAZIONE

Parigi P. P. (Francia) . 
Breslavia (Germania) 
Goteborg (Svezia) ....

^NAPOLI..........................
/ Dresda (Germania) . . . 

Marsiglia (Francia) . . .
^GENOVA ......................
(Cracovia (Polonia) . . . 
Parigi Vitus (Francia) . 
West Regional (Inghilterra) 
Zagabria (Jugoslavia) . .

fFalun (Svezia)...................  
Bordeaux-Lafayette (Fran.) 
North National (Inghilterra)

'Tallinn (Estonia)...............  
Hilversum (Olanda) . . . . 
Limoges (Francia) . . . . 
Kosice (Cecoslovacchia) . . 
Viborg (Finlandia) . . . . 
Bournemouth (Inghilterra) 
Swansea (Inghilterra) . . . 
Scottish National (Inghilt.) 
Lione (Francia)................... 
Montpellier (Francia) . . . 
Innsbruck (Austria) . . . . 
Berlino II (Germania) . . 
Stettino (Germania) . . . . 
Magdeburgo (Germania) . 
Lisbona (Portogallo) . . . 
Copenaghen (Danimarca) . 
Bratislava (Cecoslovacchia) 
Heilsberg (Germania) . . . 
TORINO.............................

Rcnnes (Francia)..............  
BARI....................................  
Brema (Germania) .... 
Valencia (Spagna) 
Nyiregyhaza (Ungheria) . 
Lilla P. T. T. (Nord Fran.) 
Moravska-Ostrava (Cecosl.) 
London National (Inghii.) 
Francoforte (Germania) . . 
Treviri (Germania) .... 
Horby (Svezia)................... 
Tolosa P. T. T. (Francia) . 
Gleiwitz (Germania) .... 
Barcellona EAJ-15 (Spagna)
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31,28
31.2S
31,27
31,25 
30,00
26,83 
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25,47
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19,68
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Ginevra)

STAZIONE

Chabarowsk (U.R S.S.) . 
Chapultepoc (Messico) . . 
Città del Vaticano .... 
Mosca (U.R.S.S.) .... 
Tegucigalpa (Honduras) . 
Montreal (Canada) .... 
Zeesen (Germania) . . . 
Miami Beach (S. U.) . . 
Boston (S. U.) . . . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Cincinnati (S. U.) .... 
Nairobi (Africa Orient, ingl.) 
Filadelfia (S. U.)..............  
Chicago (S. U.)..................  
Bowansville (Canada) . . . 
Chicago (S. U.).................. 
Bound Brook (S. U.) . . . 
Calcutta (India britann.) . 
Caracas (Venezuela) . . . 
Saigon (Indocina francese) 
Wayne (S. U.).....................  
Johannesburg (Sud Africa) 
Halifax (Canadà) . . . . . 
Pittsburg (S. U.)..............  
Winnipeg (Canada) . . . . 
Mosca (U-R.S.S.) . . . . . 
Poznan (Polonia) . . . . . 
Rio de Janeiro (Brasile) . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Mell>ourne (Australia) . . . 
Skamlcbaek (Danimarca) 
Schenectady (S. U.) .... 
Zeesen (Germania) .... 
Springfield (S. U.)...............  
Daventry (Inghilterra) . 
Sydney (Australia) .... 
Filadelfia (S. U.)............... 
Lega delle Naz. (Svizzera) 
Lisbona (Portogallo) . . . 
Madrid (Spagna) ..... 
Funchal (Madera) ..... 
ladio Coloniale (Francia) . 
Winnipeg (Canada) .... 
Eindhoven (Olanda) . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) .... 
Saigon (Indocina frane.) . 
Boston (S. U.)..................  
locky Point (S. U.) . . . 
ROMA...........................  
Wayne (S. U.) ....................... 
iaventry (Inghilterra) . . 
’ittsburg (S. U.)..............  
ladio Coloniale (Francia) . 
labat (Marocco) ..... 
Zitti del Vaticano .... 
laventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) .... 
’ittsburg (S. U.) ..... 
’.adio Colon. (Francia) . . 
Vayne (S. U.) ...... 
Schenectady (S. U.) . , . 
Zeesen (Germania) .... 
Eindhoven (Olanda) .... 
Bound Brook (S. U.) . . . 
laventry (Inghilterra) . .
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Juan-les Pins (Francia) . . 
TRIESTE ..........................  
Kassel (Germania) .... 
Linz (Austria)................... 
Cartagena (Spagna) .... 
Swansea (Inghilterra) . . . 
Basilea (Svizzera) .... 
Belfast (Irlanda)................ 
Stavanger (Norvegia) . , . 
Norimberga (Germania) . . 
Bordeaux S. W. (Francia) 
Lodz (Polonia)................... 
Kiel (Germania)...............

Malmo (Svezia) ...............  
Fiensburg (Germania) . . 
Cork (Irlanda)................... 
Radio Normandie ..... 
Salisburgo (Austria) .... 
Plymouth (Inghilterra) . .

Aberdeen (Inghilterra) . . 
Newcastle (Inghilterra) . .
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ANTENNA SCHERMATA N. 2 a presa multipla. sD°i^^
tutti i pericoli delle scariche elettriche temporalesche. Nessuna modifica ollapparecchio Radio. Minimo ingombro. Elegante confezione.
Si spedisce contro assegno di L. 35. — Acquistandola rìchiedole sempre il collaudo lumaio dall’Ino. TARTUfARI che Vi ià diritto al modulo valevole un anno per HMtfNH TECNICA A DISTANZA. ; 

Per la combinazione Abbonamento al Radiocorriere ed acquisto antenna schermata a presa multipla, «edere avviso a gag. 39.
| Officina specializzata Riparazioni Radio - Ing. TARTUFAR, - Via del Mille, ZA - TORINO - Teletono 06-249
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PHONOLA 
P A D I O

LA REGINA DELLE SUPERETERODINE

muniiW w •» 0a» 
» I« S ■

;

TRANSOCEANICO
Il mod. 581 PHONOLA rende facile e possibile la 
ricezione delle trasmittenti più lontane d’oltre oceano. 
Questa supereterodina 5 valvole per onde corte e medie, 
munita del dispositivo antifading e della praticissima scala 
parlante, costa L 1600. A rate L 360 in contanti e 12 
rate da L. 120. Tasse radiofoniche comprese, escluso l’ab­
bonamento Eiar. È in vendita presso i migliori rivenditori.

PRODUZIONE FIMI SOC. AN. - MILANO VIA S. ANDREA, 18 • STABIL. N SARONNO


	L’AMERICA A GUGLIELMO MARCONI

	COLOMBO

	Alla Mostra Nazionale della Radio

	Vuone

	LA TELEVISIONE

	LONDON NATIONAL (Inghilterra)

	S. A. NAZ. DEL "GRAMMOFONO

	LA COMMEMORAZIONE

	SUSURRI DELL’ETERE

	Inviate subito al


	RADIOCORRIERE

	per l’abbonamento dall’Ottobre 1933 al 31 Dicembre 1934.


	SETTIMANA

	RADIOFONICA

	SEGNALAZIONI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE


	8 OTTOBRE 1933 - XI

	La Wally

	ROMA - NAPOLI - BARI


	DOMENICA

	8 OTTOBRE 1933 - XI

	Concerto variato

	BOLZANO


	Madame Butterfly

	PALERMO



	LA WALLY

	Concerto sinfonico



	DOMENICA

	8 OTTOBRE 1933 - XI

	8 OTTOBRE I933 - XI

	ANTENNEX

	D E T E X

	ANTOVAR

	PAR LO PHON MILANO - Via Amedei, 8

	RIPARAZIONI RADIO

	20.15:	Ora fampar;

	La fidanzata dell’albero verde

	ROMA - NAPOLI - BARI




	9 OTTOBRE 1933 -XI

	BOLZANO

	Mattina di sole

	Varietà Parlophon

	PALERMO

	Musica da camera

	Predicazione Radiofonica

	Casa Editrice 1 LEGA EUCARISTICA - MILANO


	9 OTTOBRE 1933 -XI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE

	RIPARAZIONI RADIO

	20.30:	Guglielmo Ratcliff

	ROMA - NAPOLI - BARI


	2°30: Guglielmo Ratcliff

	BOLZANO


	Concerto sinfonico

	di musiche di Leone Sinigaglia

	PALERMO


	Iurandot


	STUDIATE LE LINGUE ESTERE DA SOLI, A CASA VOSTRA, COL VOSTRO FONOGRAFO O COL VOSTRO RADIO-FONOGRAFO

	A PICCOLE RATE MENSILI


	10 OTTOBRE 1933 -XI

	ANTENNA SCHERMATA N. 2 A PRESA MUITIPLA

	UNDA RADIO DOBBIACO - TH. MOHWINCKEL - VIA QUADRONNO 9 - MILANO



	Il OTTOBRE 1933 -XI

	Serata commemorativa del Maestro Mario Costa

	ROMA - NAPOLI - BARI MILANO (Vigentino)




	MERCOLEDÌ

	Il OTTOBRE 1933 -XI

	Il poeta

	BOLZANO


	Concerto variato

	PALERMO


	20,45:	Concerto variato



	MERCOLEDÌ

	Il OTTOBRE 1933 -XI


	MERCOLEDÌ

	Trasmissione d’opera

	Musica da camera

	11 diritto del cane

	ROMA - NAPOLI - BARI MILANO (Vigentino)


	12 OTTOBRE 1933 -XI

	La Wally

	BOLZANO


	La macchinetta del caffè

	PALERMO


	Musica brillante

	La compagnia si scioglie


	12 OTTOBRE 1933 -XI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE

	RIPARAZIONI RADIO


	13 OTTOBRE 1933 -XI

	Il gallo nel pollaio

	ROMA - NAPOLI - BARI



	13 OTTOBRE 1933-XI

	Ora Campari

	Commemorazione

	del Maestro Mario Costa

	BOLZANO


	Concerto di musica teatrale

	PALERMO


	Concerto di musica teatrale

	RAGGI ULTRAVIOLETTI


	13 OTTOBRE 1933 -XI

	DIZIONARIETTO Dl TERMINI MUSICALI

	S E G N A L AZIONI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE




	SABATO

	Varietà Parlophon

	ROMA - NAPOLI - BARI


	Concerto variato

	14 OTTOBRE 1933 -XI

	BOLZANO

	Concerto di musica operettistica Canzoni e danze

	PALERMO


	La casa innamorata

	Soc. An. HEUMANN ■ Sex. 10

	LA CASA INNAMORATA



	14 OTTOBRE 1933 -XI

		w	

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE

	Trasmissione d’opera


	ROMA - NAPOLI - BARI MILANO (Vigentino)

	Concerto di musica sinfonica




	DOMENICA

	15 OTTOBRE 1933 -XI

	BOLZANO

	Aida


	PALERMO

	Concerto sinfonico


	LA REGINA DELLE SUPERETERODINE


	TRANSOCEANICO




